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ELETTORI RIMINESI CHE VIVETE IN ALTRE 
CIHA’ ITALIANE ! 

Tornate a Rimini il 9 e 10 maggio per le elezioni am* 
miniitrative per dare II vostro voto alla lista del comune, 

LA LISTA PRESENTATA DAL P.C.I.! 


Anne XLII / N. T23 / Giovedì 4 moggio 1945 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 




lai pasticcio 


IJEL PASTICCIACCIO BRUTTO che va sotto il 
lome di Piano quinqitennale 1965-‘69 sembra essere 
'fondato poco dopo II suo varo. Era inevitabile. Dopo 
Consiglio nazionale della DC è quindi ormai chia* 
jamente destinato a saltare, con il Piano approvato 
lai governo nel gennaio scorso, quel faticoso compro- 
esso che era stato raggiunto tra la DC e il PSI nel* 
intento di raggiungere un duplice risultato: mante- 
lere artificiosamente In vita — forse sarebbe più 
isatto dire « imbalsamare » — l’attuale governo, as* 
licurando al tempo stesso una decisa politica di rilan- 
iio della espansione monopolistica. 

II compromesso è saltato per due fattori opposti 
la concomitanti. Da una parte il Piano ~ per la sua 
itessa natura e per alcuni suoi cardini quali la < po- 
tica dei redditi > — non ha trovato alcun appoggio 
a quelle masse lavoratrici che di una programma- 
ione democratica dovrebbero essere le protagoniste e 
i base politica essenziale. Nello stesso tempo da de- 
tra è venuta la richiesta pressante di « razionaliz- 
lare » il Piano: in qi:esto senso il parere del CNEL 
la posto con estremo rigore il problema di rendere 
progetto di programmazione del tutto conseguente 
Ila necessità di assicurare il massimo di efficienza 
sistema attuale, considerato (ma anche dal Piano 
’ieraccini!) come intoccabile. 


I . • * ' ^ * 

Violando una tregua appena raggiunta 


La sottoscrizione 

per l'ospedale da campo 

ì PRIMI 30 MILIONI 
DEL PCI PER IL VIETNAM 

La Direziona del Partilo ha consegnato al c Comitato 
per l'assistenza sanitaria al popolo del Vietnam s I primi 
trenta milioni raccolti dalle organizzazioni comunista In 
tutto il Paese. La sottoscrizione per donare un ospedale 
da campo al Vietnam del Nord continua con successo no¬ 
nostante gli Interventi Intimidatori della polizia. Numerosi 
lelegrammi di tolldarlelà con il popolo vietnamita sono 
stati Inviati al compagno Pajelta, ad Hanoi, da parte di 
operai, partigiani ed intellettuali Italiani. 

(A pag. 5 un altro elenco della sottoscrizione). 


! 


Il 


A DISCUSSIONE al C.N. della DC ha riflesso, 
nche con le sue contraddizioni, questa situazione. E’ 
merso in primo luogo che una programmazione che 
ia democratica nei suoi obbiettivi e nella sua stru- 
entazione non può essere ricercata in una scelta tra 
Il progetto governativo e il parere del CNEL. E nem- 
eno — come sembra aver proposto l’on. Rumor — 
n una mediazione che facendo passare la sostanza 
el parere del CNEL. salvi certe parti del Piano Pie- 
accini che già si sono dimostrate essere dei gusci 
oti. Tutti ! problemi della programmazione demo- 
ratica si ripropongono alle sinistre, a quelle della 
C come al PSI e a quanti, come l’on. La Malfa, 
vevano già espresso ' esigenze valide per una pro- 
rammazione diversa da quella espressa dal pasticcio 
overnativo. In questo quadro le concrete proposte 
avanzate più volte dal PCI. particolarmente nell’ul¬ 
tima riunione del C.C., acquistano una loro maggiore 
jvalidità come base per una discussione positiva 
! Particolarmente alle sinistre de si pone un pro¬ 
blema di coerenza e anche di coraggio nel dare con- 
trétezzà' ' àffértiiSiloni.'' TTnfelnfeiffter'ÉI^ 

esempio, vi è stata una ripresa dell’impegno regio¬ 
nalista delle sinistre del partito democristiano, i cui 
sponenti hanno giustamente affermato che la realiz- 
azione delle Regioni deve essere una premessa irri- 
unciabile della stessa programmazione. Bene: da- 
anti al Parlamento vi è una legge, quella per il rin¬ 
ovo della Cassa del Mezzogiorno, annunciata come 
n’anticìpazione del Piano governativo, ia quale 
sclude le regioni da ogni decisione in materia di 
ubblici investimenti. Come si regoleranno, nei con- 
ronti di questa legge, le sinistre de (e non solo loro) 
er essere conseguenti coll’impegno regionalista? 

Analoga coerenza è sollecitata dal problema della 
iusta causa nei licenziamenti, anch’esso in discus- 
ione alla Camera: come si regoleranno coloro che 
1 C.N. della DC hanno giustamente affermato che 
on può esservi programmazione democratica senza 
na garanzia di rispetto dei più elementari diritti dei 
avoratori e delle loro organizzazioni sindacali? E 
osi per il controllo degli investimenti del quale giu- 
tamente la sinistra de ha denunciato l’assenza nel 
iano governativo; una serie di proposte avanzate 
al PCI per modificare il < superdecreto > mirano, 
ppunto. a cominciare ad enucleare in concreto nuovi 
ndirizzi degli investimenti, una selezione del credito, 
eco un altro banco di prova che si ripropone ora al 
ienato per chi voglia dare coerenza alle proprie im- 
stazioni generali. 

0 STESSO PROBLEMA di coerenza si pone per 
uanto riguarda gli strumenti della programmazione, 
ppare giusta la preoccupazione espressa dall’onore- 
ole Fanfani per la mancanza, nel progetto govema- 
livo. di una intima efficienza del Piano; giustificate 
ppaiono persino le ironie nei confronti di un esage- 
ato uso dei numeri — al limile del giuoco — che 
raspare dal Piano e da certe elaborazioni, più o meno 
ote, che Io accompagnano. Ma proprio questa pre- 
cupazione contrasta con la proposta deH’on. Fan¬ 
ani di istituire un commissariato per la programma¬ 
tone, un istituto ossia che sarebbe inevitabilmente 
ecnocratico e burocratico. Una proposta che non può 

Diamante Limiti 

(Segue in tillinta pagina) 


Questa notte a Milano 


Vile attentato 
alla sede dell'ANPI 


Pochi miniiti dopo le due di 

t quest a notte un.i forte c.Tnc.-t 
di esplosixo è scoppiat.t nella 
^^e dell'.ANPI pro\incialc di 
Milano, in \ia Mascafinì 6. I.a 
splosione ha seriamente lesio¬ 
no lutto l’edificio: incrinati i 
miri maestri, saltate le due sa¬ 
racinesche che chiudono fili in- 

I 'grcssi principali, scardinata la 
porta che dà sul corridoio dove 
si allineano gli uffici, crollati in 
parte i muri e i so.Titti dell’atno. 
rotti i \ctri anche ai piani su- 
lliorion. 

Il ciLstode Luigi Motta. 26 anni, 
che con la moglie \i\e al piano 
rialzalo (lo stesso do\c è a\ic 
nulo io scoppio) e le tre fami- 
file (il inquilini che abitaro .ni 
piani superiori, sono rimasti il- 
icsi. 

La polizia, dopo un primo c.sa- 
me dei danni, ha escluso clic si 


è trattato di una semplice bom¬ 
ba carta o bomba a mano quali 
usano deporre necli attentati a 
.•:cdi democratiche e antifasci 
ste neofascisti isolati. Moliti 
probabilmente gli att<mtatori 
hanno depositato un mazzo di 
candelotti di tntolo. L’attentato 
è senz’altro da collegarsi con la 
manifestazione partigiana che 
TANFI insieme alle altre orga¬ 
nizzazioni della Resistenza stn 
preparando per domenica. D’al¬ 
tra twrtc la polizia è da pa¬ 
recchi .giorni perfettamente al 
corrente di una particolare ecci¬ 
tazione negli ambienti neofasci¬ 
sti c neonazi.sti. Il nostro stesso 
giornale il 18 aprile, nella edi¬ 
zione di Milano, aveva dato na 
tizia di un convegno iniemazia 
naie della « Centrale nera > cui 
acevano partecipato neonazisti 
Italiani, tedeschi e scizzeri. 


Washington e Londra ne¬ 
gano il riconoscimento 
al governo di Francisco 
Caamano - La Giordania 
al Consiglio di Sicurez¬ 
za condanna l’intervento 
americano - La Camera 
dei Rappresentanti con¬ 
cede i 700 milioni di dol¬ 
lari per l’aggressione a 
San Domingo e nel Viet¬ 
nam - Dure critiche alla 
«dottrina di Johnson» 


SANTO DO\nNGO. 5 

Le forze americane sbarcate 
a Santo ’Donllnga h^no reite¬ 
ratamente violato un accordo 
di tregua estendendo di forza 
la «maittiiDÉi aitWl'"mila 
si ' sono installate: con l'ope¬ 
razione il comando americano 
mira a includere nella suddetta 
zona tutto il quartiere resi¬ 
denziale. dove hanno sede la 
università, il comando di poli¬ 
zia. numerose ambasciate, im¬ 
portanti uffici ed istituti e dove 
infine ha residenza la borghe¬ 
sia ricca di Santo Domingo. 
La violazione della tregua è av¬ 
venuta stanotte e stamane, a 
due riprese, con azioni fulminee 
che hanno dato lucgo a intensi 
scontri a fuo(X). Il col. Caama¬ 
no, Presidente provvisorio del¬ 
la Repubblica dominicana, ha 
denunciato energicamente le 
azioni (la tregua era stata rag¬ 
giunta tramite i rappresentanti 
deiroSA) dichiarando: c Gii 
americani hanno violato la zona 
aprendo il fuotx) (mntro di noi. 
Può esserci un massacro >. 

Successivamente ia commis¬ 
sione delTOSA ha ripreso con¬ 
tatto con il governo legittimo 
del Presidente Caamano e con 
il gruppo dei ribelli capeggiati 
dal gen. Wessin e in serata 
un dispaccio delTagenzia AP 
informava che un nuovo ac¬ 
cordo di tregua era stato sot¬ 
toscritto dalle due parti. 

n nuovo accordo comporta 
anche un c ampliamento > del¬ 
la cosidetta czona di sicurezza» 
cxxrupata dagli aggressori USA. 
Esso non ha impedito che nuo¬ 
vi scontri a fiKx» avessero luo¬ 
go. questa sera: gli americani 
affermano che quattro dei loro 
uomini sono rimasti feriti, e 
altri quattro catturati. 

Sul piano politico è da segna¬ 
lare che il Presidente Caamano 
ha dato istruzioni al ministro 
degli Esteri di non intrapren¬ 
dere alcuna dismissione con 
TOSA circa la formazione di un 
nuovo governo — cosiddetto di 
unificazione — per il quale i 
delegati dcITOS.A stanno ap¬ 
punto prendendo contatti con 
la « giunta > dei generali ri¬ 
belli capeggiali da Wessin e ri 
fugiata nella base di S. Isidm. 

A San Juan di Portorico Te.x 
Presidente Bosch. che appoggia 
il col. Caamano. ha dichiarato 
ad un giornalista che l’inter- 
vento americano ha bl(xx:ato il 
movimento insurrezionale che 
doveva restaurare il regime de¬ 
mocratico ed ha inoltre ottenuto 
il risultato di scatenare nella 
Repubblica dominican.! • una 
nuova ondata di risentimenti 
anli US.A. Bosch ha detto che 
gli Stati Uniti SI sono mossi 
in preda ad una * psicosi del 
comuniSmo > Ha aggiunto che 
Tintcrs'cnto americano « ha ri 
beato un colpo » ai principi ba 
silari dcU’OS.A la quale, ha 
dichiarato, c non può più parla 
re del principio del non in 
ler\-cnto. che è alla base delia 
sua esistenza, dato che questo 
principio è stalo riolato dal più 
eminente dei suoi membri ». 

A sua \olta il presidente prov¬ 
visorio Caamano ha ripetuto 
che. se non fosso per l’inter¬ 
vento US.A. il gOLemo costitu¬ 
zionale a Domingo sareb¬ 
be installalo c potrebbe eser¬ 
citare un incontrastrato potere 
da più giorni. H fatto è che gli 
Stati Uniti, mentre conte.stano 
il potere costituzionale a San 

(Segue in ultima pagina) 



SAN DOMINGO — Il presidente Caamano mentre parla alla 
folla dopo la sua elezione. (Telefoto AP-« l'Unità ») 


Esaltata a Hanoi 

la solidarietà 

» « ^ 

del popolo italiano 

N 

La delegazione del PCI ha concluso i colloqui 
ma si tratterrà nella capitale vietnamita an¬ 
cora per alcuni giorni 


Nuove zone dì San Domingo 

occupate dai 
marìnes USA 


il dibattito iniziato ieri alla Camera 


Lama rìbadisie: necessaria 
la legge salla giusta iaasa 

Il governo chiede tempo per reloborazione di una sua proposta - L'oratore 
comunista sottolinea l'esigenza di un preciso impegno sulle scadenze e in¬ 
dica le caratteristiche che la legge dovrà avere rispetto all'accordo sindacale 


Dal nostro inviato 

HANOI. 5 

l colloqui fra la delegazione 
del nostro Partito diretta dal 
compagno Pajetta e la dele¬ 
gazione del Partito rietnamtta 
dei lavoratori, diretta dal pri¬ 
mo segretario Le Duan, si 
sono conclusi questa sera. La 
delegazione si tratterrà tutta¬ 
via ancora vari giorni nella 
Repubblica del Vietnam e so¬ 
lo alla fine di questa visita 
verranno diramale notizie in 
proposito. Kon scenderemo 
quindi in dettagli fino a quel 
momento, ma riteniamo neces 
sarto riferire quanto il Nhan 
dan. organo del Partito dei la¬ 
voratori. scrive in un suo ar- 


Delegazione 
del PCI 0 Praga 
per il Ventennale 

Parte t^gi per Praga una de¬ 
legazione utfìaale del PCI che 
presenzierà alle solenni manife 
stazioni convocate per il XX an¬ 
niversario della liberazione del 
la Cecoslovacchia e della eroica 
insurrezione della sua capitale. 

Ia delegaziore è composta dal 
compagno Armando Cossutta. 
membro della Direzione del PCI. 
che ne è il responsabile, e dai 
compagni Enzo Modica, membro 
del Comitato centrale, e Ismer 
Piva, segretario della Federazio¬ 
ne di Ferrara. 


ticofo a proposito della lotta 
antimperialista che si sta svi¬ 
luppando in Italia. Esso indica 
con quanta attenzione e con 
quali sentimenti questa lotta 
venga seguita in questo paese 
sottoposto all'aggressione ame¬ 
ricana. Il giornale, che stamat¬ 
tina pubblicava in prima pa¬ 
gina e con rilievo l’apertura 
dei colloqui fra te due delega¬ 
zioni e Vaccompagnava con fo¬ 
tografie a tre colonne, scrive 
che «per quanto riguarda la 
lotta di liberazione del popolo 
vietnamita, la classe operaia 
e il popolo italiani le hanno 
sempre prestato approvazione 
e appoggio. I lavoratori e U 
popolo italiani hanno tenuto co¬ 
mizi e manifestazioni di pro¬ 
testa subito dopo che gli im¬ 
perialisti US.\ lanciarono nel¬ 
lo scorso agosto i loro provo¬ 
catori attacchi contro il nord 
Vietnam. Dal febbraio di que- 
sf’onno, di fronte aU'intensifi- 
cazione da parte americana 
della guerra di aggressione nel 
Vietnam del Sud, e dei bom¬ 
bardamenti ■ e mitragliamenti 
sul Vietnam del Nord, Q mo¬ 
vimento antiamericano e l’ap¬ 
poggio al Vietnam si è aliar- 

Emilio Sarzi Amadè 

(Segue irz ultima pagina) 


La Direzione del PCI è 
convocata per martedì 11 
maggio alle ore 9. 


Le tribune del pubblico era¬ 
no ieri affollate, a Montecito 
rio. di decine e decine di rap 
presentanti operai, del Nord e 
del Sud. delle grandi, piccole 
e medie fabbriche, che nel cor¬ 
so delia mattinata si erano in¬ 
contrati con i dirigenti dei va¬ 
ri gruppi parlamentari per sol¬ 
lecitare l’approvazione della 
iegge Sulotto sulla c giusta 
causa ». 

In mattinata si era riunita 
l'assemblea dei deputati comu¬ 
nisti che aveva preso in esa¬ 
me la questione della discus¬ 
sione parlamentare della pro¬ 
posta di legge sulla c giusta 
caqM nei licenziamenti;».^ 

'l deputati comunisti hanno 
ribadito l'esigenza di portare 
avanti sul piano legislativo la 
regolamentazione a questa im¬ 
portante materia partendo dal 
risultato positivo conseguito 
dalle organizzazioni sindacali 
(nin la stipulazione dell’accmr- 
do sui licenziamenti indivi¬ 
duali. 

Una prima parte della sedu¬ 
ta alla Camera era stata oc¬ 
cupata. come riferiamo in altra 
oarte del giornale, dalla cele¬ 
brazione del ventesimo anni¬ 
versario della Resistenza. Su¬ 
bito dopo si apriva la discus¬ 
sione sulla proposta di legge 
Sulotto per la € ^'usta causa » 
nei licenziamenti. A questo 
punto chiedeva la parola il mi¬ 
nistro DELLE FAVE che do¬ 
po avere ncordato Pimpegno 
del Governo per la elaborazio¬ 
ne di uno statuto dei diritti 
dei lavoratori, ha chiesto al¬ 
l’assemblea di soprassedere al¬ 
l'esame della proposta di leg¬ 
ge Sulotto dato il fatto nuovo 
dcH’accordo sindacale raggiun¬ 
to. € accordo che — ha detto il 
Ministro — pone su nuove basi 
il problema di una disciplina 
normativa generale e richiede 
nuove consultazioni tra Gover¬ 
no e sindacati interessati ». 

Ia dichiarazione del governo 
non va intesa — ha specificato 
il presidente — come una ri¬ 
chiesta di sospensiva, ma va 
discussa come una questione 
sostanziale a sé stante. 

E su ciò si è aperto il dibat¬ 
tito. che sarà concluso nella 
giornata di oggi. 

n primo intervento è stalo 
quello del (ximpagno LAMA, il 
quale ha chiesto precìsi impe¬ 
ci del Governo sia nel senso 
che la proposta di legge do¬ 
vrà superare i limiti e le la¬ 
cune dell’accordo sindacale 
raggiunto, garantendo la rias¬ 
sunzione dei lavoratori licen¬ 
ziati senza giustificato moti¬ 
vo, sia per ciò che si rife¬ 
risce ai termini di tempo en¬ 
tro i quali la proposta do¬ 
vrà essere presentata in Par¬ 
lamento. « L'impegno del Go¬ 
verno ad elaborare uno statu¬ 
to dei laTOratori — egli ha det¬ 
to — è scritto nel programma 
da oltre un' anno e mezzo; og¬ 
gi va fissato un termine di po¬ 
che settimane entro il quale la 
proposta di legge dovrà essere 
elaborata. 

Dopo venti anni di lotto civili 
e demtxrratiche per rimuo\rrc 
ttn regime di arbitri e di vio 
lenza morale, i la\-oratori han¬ 
no cnscienza che oggi un pas¬ 
so reale avanti può essere com¬ 
piuto a tutela della loro liber¬ 
tà e dignità di uomini e di cit¬ 
tadini. E non sarà senza signi¬ 
ficato se questo impegno verrà 
assunto dal governo nella stes¬ 
sa seduta in cui si è celebrato 
il ventennale della Resistenza, 
che è stata anche impegno di 
maggiore libertà, di maggiore 
giustizia sociale ». 

n compagno Lama ha ampia 
mente illustrato, nel suo inter¬ 
vento. e le ragioni che hanno 
indotto alla presentazione del¬ 
la le^e Sulotto. e la portata e 
1 limiti dell'accordo firmato tra 
lavoratori e datori di lavoro. 

« Fin dal 1952 — ha ricorda¬ 
to Lama ~ il compagno Di Vit¬ 


torio, ni ' Congresso di Napoli 
della CGIL sosteneva la neces 
sità che il rapporto di lavoro 
non fosse soggetto a diserimi 
nazioni politiche, sindacali, re 
ligiose. Da allora sono pas.snli 
tredici anni. Una propo.sta di 
legge in tal senso presentata 
da Di Vittorio non venne mnl 
in discussione. AlTinizio di 
questa legislatura venne pre¬ 
sentato ancora il progetto Su- 
lotto, al fine di consolidare lo 
garanzie di libertà che la Co¬ 
stituzione assicura ai lavora¬ 
tori. al fine di liquidare la ini¬ 
quità del licenziamento < ad 
nutum > di cut migliaia e mi¬ 
gliaia di lavoratoli, hanno su¬ 
bito in questi anni le conse¬ 
guenze. n fatto nuovo — ha 
pro.seguito Lama — è dato dal¬ 
la firma dell’accordo sindaca¬ 
le sulla materia, accordo che 
è stato raggiunto nella notte 
del 29 aprile e firmato ieri. 
L'impegno del Parlamento od 
esaminare oggi la proposta di 
legge Sulotto ha rappresentato 
certamente un elemento di sol 
lecitazione nei confronti della 


Confindustria. cosi come ha pe¬ 
salo, per la firma delTaccordo. 
il valore della mobilitazione e 
dcil’inleresse delle masse lavo¬ 
ratrici ». 

Il compagno Lama si è quin¬ 
di soffermato suU'csame del¬ 
l'accordo interconfederale, sot¬ 
tolineandone il valore ma an¬ 
che i limiti e le questioni rima¬ 
ste insolute. Il valore fonda- 
mentale delTaccordo sta nel 
fatto che esso liquida il licen¬ 
ziamento « ad nutum », e pre¬ 
vede quindi licenziamenti solo ’ 
per giusta causa o per motivo 
giustificato. Si tratta — ha det¬ 
to Lama — di affermazioni che 
costituiscono un passo avanti 
di estrema impotenza e che 
rispecchiano i principi che sono 
alla base della legge Sulotto. ' 
Importanti sono anche Tari. 2 
dell'accordo che afferma che il 
licenziamento deve essere co¬ 
municato per iscritto al lavo¬ 
ratore. che ha diritto a cliie- 
deme la motivazione: l'art. 10 
secondo il quale grava sul da¬ 
tore di lavoro l'onere della prò- 
(Segue in ultima pagina) 



Firmato 
l'occordo sui 
licenziamenti 
collettivi 

Un accordo sul licenzia¬ 
menti collettivi (per ridu¬ 
zione di personale) è stato 
firmalo ieri dalla CGIL, 
CISL e UIL, Confindustria, 
Inlersind e ASAP. 

Sull'accordo, che aegua a 
quello relative al licenzia¬ 
menti Individuali, I scgratarl 
della CGIL, Lama, Foa e 
Monlagnanl hanno aeprasso, 
in una dichiarazione comu¬ 
ne, un apprezzamento posi¬ 
tivo, pur con alcune riserve 
su alcune parti. 

(A pagina 13 il testo 
delf accordo e le di¬ 
chiarazioni dei segreta¬ 
ri confederali) 
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Un odg approvato all'unanimità dalla Direzione 

lIPSIiondama 
gli amressori USA 


Sceiba e 
non Sceiba 


1 


I 


Se FA vanti! fosse meglio 
informato, saprebbe che 
prima di richiamare il go¬ 
verno, lutto il governo, alle 
sue respontahililà rispetto 
alla vergognosa campagna 
potìzìescn ia allo contro la 
sottoscrizione in favore del 
l iet l\'am, noi abbiamo cer¬ 
calo di saggiare se il e nnn- 
vn corso » in contrasto con 
quello scendano, di cui 
TAsanli! evilta resistenza, 
in qualche modo esista, e 
se i membri sitcinlisti del 
goicmo. a cominciare dal 
vice-presidente del Consi¬ 
glio, abbiano una qualche 
autorità per riportarlo nel 
suo letto se dal suo letto 
esso è deviato dal persiste¬ 
re, negli organi di polizia 
e nel ministero deirintcmo. 
della vecchia mentalità srel- 
hiann. Il risaltato è stato 
un bel baro nell’acqua, e di 
qui il nostro appello alLopi- ' 
ninne pubblica, anche so 
rialisla. perchè si mohiliii 
c imponga così quel rispet¬ 
to ilei diritti r drilc libertà 
psditiche che il governo di 
centrosinistra fa partecipa¬ 
zione socialista) non mostra 
affatto di voler rispettare. 
A è r.\ vanii! cerchi di sal¬ 
tarsi la faccia c la coscienza 
buttando tutta In responsa¬ 
bilità su • taluni magistra¬ 
li ». che agirebbero per 
a scarsa rotnprensinne terso 
un corso ptdìtiro che è esat¬ 
tamente il contrario della li¬ 
nea Scelhn e che finiscono 
col creare difficoltà a chi si 
adopera per stabilire un cli¬ 
ma di rem democrazia • 


nunziare il persistere in cer- ■ 
ti uomini e in certi ambien- | 
fi della magistratura di 
una mentalità pcrvicacemen- | 
te conservatrice e reazio- ' 
nana. Ma ci dispiace di di- | 
re a/rA\anli!: I) che in I 
questo caso la magistratura i 
sta gittocando, là dove lo | 
giuoca, un ruolo del tutto . 
marginale; 21 che le intimi- I 
dazioni hanno assunto un 
carattere cos's capillare che | 
è oramai indubbio (come • 
dei resiti è anche conferma- ■ 

10 da numerosi questori e | 
marescialli dei carabinieri) . 
thè la polizia è stala mohi- | 
litala in base ad una diret¬ 
tila centrale, e che tale di- | 
reltira emana dal Ministero • 
deirintcmn. Non aggiun- | 
giamo quindi ripocrisin al- | 
l'impotenza. Se fA\anli! è • 
coni inin (e come potrebbe | 
non esserlo?) della legitli- 
miià delle iniziatile in cor- | 
so e dclVillegillimilh degli ' 
interi enti polizicsihi listo 1 

11 carattere non di « qiie- I 
stilli n ma di azione polilirn ■ 
che la sottoscrizione per il | 
l’icl i\nm ha. prenda alme¬ 
no un fermo e chiaro allrg- 
giamenlo di protesta contro ■ 
simili soprusi. Se lo farà, ne | 
saremo lieti. Se non lo farà, . 
andremo avanti lo stesso. | 
Senza Scetha come con Scel- 
hn, il quale • orinai » (non I 
te lo dimentichi TAvanli'. 
se conserva un hririnin di I 
buon gusto) ha lascialo sol- 
tanto i tigli dei larornlnrì 
assassinati in tante contrade 
e piazze d’Italia. 

ni. B, 


I 


Ferma denuncia deirin- 
fervente a Santo Do¬ 
mingo — Mandato a De 
Martino di iilustrare a 
Moro la posizione so¬ 
cialista — Interpellan¬ 
za del PCI alla Came¬ 
ra sulla politica estera 

Un documento di netta con¬ 
danna dciraggrcssione USA 
a Santo Domingo è stato ap¬ 
provalo stanotte alTunanimi- 
tà dalla Direzione del PSI, 
che ha inoltre dato mandato 
a De Martino di illustrare 
personalmente questa posizio¬ 
ne all’on. Moro e alla delega¬ 
zione socialista nel governo. 
Ecco i] testo dell’ordine del 
giorno; 

« La Direzione del PSI, pre¬ 
sa in esame la situazione in¬ 
ternazionale determinatasi in 
seguito all’interv’ento ameri¬ 
cano nella crisi interna della 
Repubblica dj Santo Domin¬ 
go od agli orientamenti di 
politica generale con cui è 
sfato motivato, riafferma la 
posizione del partito relativa 
al diritto di ogni popolo alla 
autodecisione al di fuori di 
o»ni intervento esterno, prin¬ 
cipio contenuto nella Carla 
deirOXU e nella Carta del- 
rOSA; è unanime neH’espri- 
mere la propria riprovazione 
per l’intervento degli USA . 
nella crisi interna attraverso 
la quale il popolo di Santo 
Domingo sta lottando per ri¬ 
stabilire la legalità costitu¬ 
zionale, riprovazione già e- 
spressa pubblicamente da ui 
gran numero dì Stati latin» 
americani; afferma che il go¬ 
verno degli USA non può con¬ 
ni. gh. 


A’on certo a noi si potrà im- _ 

Ijiti^c dJ^tej^onjjtelj^-^ _^ J *„ ptt^na) 
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Per il Ventennale della Liberazione 




esistenza ìtali 


do 


enic 






Saranno presenti il Capo delio Stato, tutti i 

• . V . « «y < » I 

dirigenti partigiani e delegazioni da tutta Italia 
di partigiani di ogni formazione, deportati, fami- C 

■ . • • t . 

Ilari di caduti - Solenne commemorazione del 
Ventennale alla Camera - Il discorso di Li Causi 

La Resistenza italiana si è ranno quindi la bandiera del 
data convegno per domenica Corpo volontari della libertà, 
prossima 9 maggio a Milano, le bandiere dei comandi gc- 
per partecipare alla più grande nerall della Brigate Garibaldi, 
manifestazione unitaria orga Matteotti. GL. Mazzini. Auto- 
aizzata nel Ventennale della nome e della Brigata del Ff)^ 
Liberazione. Partigiani di ogni polo, le bandiere e i meda- 
formazione. deportati nei cnm glicrl deirANPI. della FIAP e 
pi di stcrininio. internati mi- della FVL. Quindi, dopo i de¬ 
ntari. partigiani combattenti portati nei campì di sterminio 
alPestero, familiari dei caduti, nazisti, gli internati militari e 
giungeranno da tutta Italia. Al i partigiani nirestcro. sfilcran- 
loro fianco, nella sfilata che no i partigiani che giunge- 
prenderà le mosse dai bastioni ranno a Milano da tutte le re 


Commissione bilancio Camera 

Primo successo 

K 

per le facilitazioni 

1 ' 

agli emigrati sardi 


di Porta Venezia e si conclu¬ 
derà in Piazza del Duomo, sa¬ 
ranno le rappresentanze delI E- 


gioni italiane ed ai quali sa¬ 
rà consegnata una medaglia 
commemorativa della manife- 


■sercito. della Marina e dell'A- stazione, 
viaziotie. Vuoti l banchi missini e mo- 

Toccherà al Presidente della narchici. presente per il Go- 
Rcpubblica celebrare, in Piaz- verno il solo ministro Scaglia e 
za del Duomo, l sacrifici e gli '1 sottosegretario Delle Fave, 
eroismi della Resistenza c ac- assente la Televisione, la Ca 
canto a .Saragat saranno i rap mera ha celebrato ieri il .\X 
presentanti del Parlamento, anniversario della Liberazione. 


i’on. Moro ed altri ministri, i prima a prendere la parola 
dirigenti della Resistenza. Sul • ^ stata l’on. Amalia Miotti- , 
palco presidenziale prenderan- Carli, democristiana, vedova di | 

no posto, tra gli altri, il com- medaglia doro (ella Re- 

f .. «• T .. j sistonza. La on. Miotti ha n- I ™ 

pagno Lu gl Longo. comandali- ^.^^dato il sacrificio dei parti- L- 
te generale delie Brigate Cari- gìani. dei militari, delle popo- 
baldi, il compagno Umberto laztoni con commosse parole: 
Terracini, e. In rappresentanza c La Resistenza — ha ricordato 
dei familiari del Caduti, Alcide la deputata domocristiana — 


i Ieri mattina la commissione bilancio delia 
I Camera ha ripreso re.snme della proposta 
I di legge del Consiglio regionale sardo che 
I dispone l'estensione agli elettori emigrali 
I sardi delle facilitazioni dì viaggio previste 
per le elezioni politiche Nel corso del vivace 
I dibattito il governo ha confermato la suo 
’ grave posizione contro la proposta del Con 
I siglio regionale rilevando, pi'r bocca del sol 
I tosegretario al Bilancio Caron, il parere sfa 
I voiovole alla copcrluia della spe.so A con 
I clusione del dibattito però, i deputati comu 
I nisti hanno ottenuto una dichiarazione uffi 
I clale del governo che costituisce un primo 
successo per gli elettori emigrati sardi. 

I Dopo il relatore Ghio. ha pre.so la parola il 
compagno onorevole Ignazio Pirastu che ha 
I sottolineato l'urgenza del parere favorevole: 

• le eiezioni sarde, infatti, avranno luogo il 
I 13 giugno, e gli emigrali hanno bisogno di 
I sapere in tempo, quali saranno le facilita 
I zioni. dovendo provvedere a preparare il 
I viaggio di ritorno, a chiedere le ferie alle 
1 ditte nelle quali lavorano. (?ccelcra li no.stro 
I gruppo, ha continuato Pirastu. ha indicato 

il capitolo del bilancio nel quale si può tro 
I vare la copertura della spesa: ricordato il 

* precedente provvedimento del '61. Pirastu ha 
I concluso affermando che. insistendo nella 


propria posizione negativa, li governo di ' 
centro sinistra sarebbe il primo a negare agii | 
emigrati il diritto di voto. I 

li sottosegretario al Bilancio Caron. doixi • 
avere senza convinzione tentato di giustìfi | 
care il ritardo con il quale i ministeri inle 
re.ssati hanno affrontato il problema della | 
copertura della spesa, ha detto di poter spe * 
rare che il precedente del '61 verrà rinnn | 
vaio e ha poi tc.stualmente dichiarato; t Pos I 
so fin d'ora a.s.sieurare. a nome del governo. • 
gli elettori emigrati sardi e gli onorevoli | 
colleglli della Commi.s.sione che in ogni caso 
gli emigrati potranno beneficiare dello faci | 
litazioni contenute nel decreto del Ministero ' 
dei Trasporti del 21 settembre intifl. n 1103 | 
(che ilispone lo sconto del 50% sulla tariffa I 
normale) che il governo si impegna a rm- • 
novare prima del 13 giugno *. | 

I compagni Failla. Leonardi e Pirastu. re¬ 
plicando al rappresentante del governo, pur | 
prendendo atto di quc.sto impegno ufficiale * 
del governo, hanno sostenuto che esso non ■ 
può servire di pretesto per negare agli elei | 
tori sardi la piena einiaL'lian/n con gli altri 
cittadini e non può consentire che venga ne | 
gaio il diritto di poter viaggiare gratuilamcn ' 
te dalla frontiera al paese in cui si vola. | 
La Commissione Bilancio ritornerà suU'ar- I 
gomenlo la prossima settimana. i 


1 * Unità / giovedì 6 maggio 1965 

« 
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La discussione sul provvedimento governativo 

Il PCI rinnova al Senato 
le critiche al superdecreto 

I compagni Bertoli e Pirastu sottolineano la gravità della politica economica del governo | 

-n Senato ha proseguilo ieri do cioè accantonati gli f in- per ammissione della stessa 1 

pomeriggio il dibattito sul su- langihili > profitti, restavano relazione di governo non ave- i 

I • • . pcrdccrcto congiunturale pre- sufficienti masse di denaro per vano carattere d’urgenza, quel ' 

iniZIQIO sentalo dal governo. Nel cor- l’autollnanziamcnto di nuovi carattere d’urgenza che la Co 

I f so della discussione sono in- investimenti. stìtuzionc chiede come clemen 

esame I tervenuti con due polemici e I K' questa, ha detto Bertoli. | to indispensabile per l'adozio i 


I • • I pcrdccrcto congiunturale pre- 

iniZIQTO sentalo dal governo. Nel cor- 

I f so della discussione sono in- 

esame tervenuti con due polemici e 

Il ,» incisivi duscorsi il ..-mpagno 

sullo riformo Bertotì c U compagno Pirastu. 

j II , , Bertoli ha affrontato in una 

delle pensioni esposizione ampia e articolala 
, „ - , , j . o 'I compIe.sso del provvedimento 

La Commissiono lavoro del Se- , coiinlìnpafo H pravità 
nato, con la relazione del sona- ^ Bra\ita 

(ore Varaldo. ha iniziato ieri lo linea (Il politica economi- 

esame dei progetti di legge di clic esso rispecchia II com 
iniziativa del compagno Fiore e , pugno Pira.slu si è occupalo 
del governo, ix;r la riforma e il prevalentemente del gravissi- 


stituzionc chiede come clemen 
to indispensabile por l'adozio 


incisivi discorsi il ..-mpagno dna pericolosa e singolare I ne del decreto. | 

Bertoli e il compagno Pirastu. ostensione dei tradizionale con Nel suo intervento il compa- 
Bertoli ha affrontalo In una Profitto. Accettare clie gno Pirastu ha ricordato che 

esposizione ampia e articolala ‘Itie.slo decreto, per quanto ri- 

il compIe.sso del provvedimento ‘nn>onte. wme si fa. ai mag guarda la nscaliz/azione dogli 
e ha sollnlinpalo la eravìfà .Profitti, maggiorali da oneri sociali, è il terzo in or- 


iniziativa del compagno Fiore e 
del governo, ix;r la riforma e il 
miglioramento delle i>ensiom del 
la previdenza sociale. Il senato 
re Varaldo. do|)o aver analizza 
to i due provvedimenti ha alla 
fine fatto propendere il proprio 
parere iwsitivo per il disegno di 


della linea di politica economi- ^ V" tempo e nel giro di due 

ca che e.sso rispecchia II com \'-' 5 simo errore non solo poh- anni che Interviene a vantag- 

p.ugno Pira.slu si è occupalo l'f? e^ncrale. ma anche in re gio degli industriali, gravando 
prevalentemente del gravissi- •anione alla ^litica congluntie interamente sulle spalle dei la¬ 
me provvedimento dì cui tratta poiché la crisi attuale è voratori. Se .si volesse una rea- 

l’articnlo .37 del < decrelo > e ““''.afa a una non piena iililiz- le riforma del sistema previ j 

in n<;enli 77 n 7 irirvp deeli One- mozione di una parte dcH'np denziale. ha detto Pirastu. sa- 


cioè la nscalizzazione degli nne- ! “P 

ri sociali che portano uno sgra- " Produttivo e (juindi gli 

vio nlleriore di circa 110 mi- f'entuah investimenti aggiun 

bardi per gli industriali Esnr- ‘ Vi 

. ^ . delle lacune senza creare uno 


zazione di unii parte dell ap denziale, ha detto Pirastu. sa- 
pcTrato prf^uttivo e (juindi^ gli rolihc indispensabile provvede- 
eventuali investimenti aggiun fjjversa di.strihuzione 

livi andrebbero solo a colmare Uegjj oneri fiscali, secondo i 


legge governativo, pur ammet- "arm per gii inousinaii r.v.r- uv-gi. . 

tendo che e.s.so risponde solo «a dendo II compagno Berlnlì ha ciancio oroduttivo ulteriore criteri p.oiw.zionnh stabiliti 

quanto è pos.sihile attuare in coslentifo che il decreto con TVomoamio Bert^r marcia 

questo momento in materia di cinntnralo in se stesso è ben dendo iTparle e^™iica (^el 

pensionamento». novera rosa- esso è ìnemoace “(nna la parie i-conomica aei Attualmente la fiscalizzazione 

La Commissione, poi. ha nn- oromiinvere un’immediata ri ’ sotto- sgrava soltanto gli industriali, 

vinto la discussione ad altra se- ‘ ^ piò stanchi gravità di questa non operando alcuno sgravio 

dutn. in considerazione del fat- sonori pui sianrm ,x)htica economica che finisce „ vRointfaln del Invnrntori 


novera rnsn• esso è ìnomoace -• . Aiiuaimorue la tiscaiizzazione 

povera cosa, e.s.so o ineii enee intervento, ha quindi sotto- ograv-i cnlljintn eli indieilrinlì 

a promuovere un immediata n lobneato la gravità di onesta soltanto gli inuusiriaii. 

nre<;T dei settori niò slanehi gravila oi questa ,,00 operando alcuno sgravio 

nresa dei setlorl^ pld stanem ,h, buca economica che finisce ^ vantaggio del lavoratori. 


lo che ancora non sono perve- della nostra economia, e per subordinare tutta la prò a eer «.tocir. rim 

liuti ad e.ssa i pareri di mento molli altri nrovvedimenti ò ad- grammaz.ìnne nazionale alle ^ n !’ 

riohipsti ad altre commi.ssioni. diriffiirn nieonnstico e inutile. .iw..,»: harazzo nell ambito della mag- 


iiuti ad e.ssa 1 pareri di mento molli altri nrovvedimentl ò ad- 
richiesti ad altre commi.ssioni. dirittura pleonastico e inutile. 

Prendendo la parola il mini l.'imoortanza del provvodimen 
stro Delle fave ha comunicato governativo sla invece negli 


decisioni dei grandi gruppi 
monopolistici privati. Bcitoli 
ha anche annunciato da parte 


gioranza die il sottosegretario 
Fenoallea (smentito ulllcial- 


che e intenzione de governo di dì politica oconnmiea comunista la nresenlazione di proprio ieri con una lel- 

portare » rapidamente a soltmo imo e conferma. rie d? tera del ministro del lavoro 

ne. anche il problema dei pen ‘ _. „ «na Sirie d emendamenti. In . 


ò'^ckiIc; ^i .;uo 'ii dchc mvc. le».-, i„ m, 

(che anche di recente è stato Ionico ohieltivo di rnfforzare compagno Berluli ha anche af- commissione dovette assicura -1 
motivo di viva agitazione da lo cinillure monooolisiicne nt- fermato ufficialmente a nome ^hc un terzo dello sgravio 
parte della gente del mare). tuali e il dominio dei eruppi gruppo comunista che non sarebbe andato a vantaggio 1 


Ma Delle Fave ha mes.so le privati nella guida dello svi 
mani ■ avanti affermando che (uppo economico nnz.ionaIe. 

__.J:mnnUA *. 


€ esistono particolari difficoltà ». 


Università 


Con ricchezza d'an.nlisl parti- giornata di ieri l'altro, quando - - 

colari relative a singole parti su una sollecitazione di carat- f grandi gruppi monopolistici 
del superdecreto. Bertoli ha tere più politico che regola- questa grave misura, ha 

dimostrato efficacemente che montare del presidente deH’as- dello Pirastu. dovrebbero es- 
molti degli inierv'enti che il go- scmblea. si è deciso dì non ac- destinali a sanare 1 de- 

verno si propone di effetluarc celiare una pregiudiziale di in- bilanci comunali. Que- 

con il sunerdecreto e che vanta costituzionalità relativa al de sarebbe una reale misura 

mmp canari di suscitare immo- creto in discu.ssinne. Noi riha- congiunturale che avvierebbe 
diati effetti di risanamento, diamo, ha detto Bertoli. che lo anche a soluzione il problema | 
non incidono in realtà nemme- istituto della pregiudiziale non della finanza locale. j 

nn a breve termine sulla si puft mai essere condizionato a Nel corso della seduta di ieri ' 


si può accettare come prece- contributi pagati dai lavo- 
dente quanto avvenuto nella ratori. I HO miliardi che lo 
giornata di ieri l'altro, quando Stato si^ accolla per sollevarli 


Cervi. 


non si limita alla lotta armata. 


La sfilata avrà inizio alle non conosce solo la difesa di 
ore 8.30 e sarà aperta da sedi Roma, la lotta sui monti. 1 ler¬ 
ci compagnie di formazione, rjbiij episodi di Marzahotto: gli 

5?cVTcr?cTrrdcn ó»?c”C. Y 

che hanno partecipalo alla ® Milano rappresentano la 

guerra di Liberazione. Segui- degna risposta della classe ope¬ 
rala alle vuote demagogie della 
< carta di Verona >. Il movi- 
M _ mento partigiano ha riscattato 

I ' I con il suo sangue il futuro della 

' patria. E’ un sacrificio che gli 
TI/ I f’®*’ possono e non de- 

■ ■ "* f If ' vono dimenticare >. 

I n discorso del compagno 
Dopo il primo collegamento * Li Causi è stato tutto impron- 
diretto attraverso l'Early | tato a un forte spirito unitario 

Bird. che ei offri alcune dram- \ .j «i»™. ig Resistenza egli 
mattche xmmagmt dei ra- . pal liasse, la Kesusienza, egli 

strellamenti ame^cani a San | "3 detto, non è incominciala ne 

Domingo e ci injormò sulle > l'S settembre nè dopo il 28 ot- 

I tobre. EIssa comincia prima, 
san. il Telegiornale sembra I , 

abbia messo a tacere lìuQ- ‘ nella lotta che la classe opc- 

gero Orlando e liquida ogni | raia ha condotto tra il 1919 e 
sera le notiiie sulla lieniib- 


Reso noto il progetto 
di legge governativo 


non incidono in realtà nemme 
nn a breve termine sulla si 


sera le notizie sullo Hepiin- j j] 1922 per opporsi al fascismo, 
b ica dominicana con qual- |__ 


che immagine genenca e un 
paio di frasi che appaiono 
ispirale dal Dipartimento di 
Stalo. Ieri sera, si è battuto 
addirittura un record di di- 
sinformazione: nel dare il re¬ 
soconto del dibattito al Con¬ 
sìglio di Sicurezza non si è 
fatto nemmeno un accenno 
alle posizioni francese e tiru- 
guagana. nettamente contra¬ 
rie aWaggressione americana. 
Si è taciuto anche comple¬ 
tamente delle nolente crili- 


Da maggio 
la contingenza 
aumentata 
di un punto 

L'indennità di contingenza è 


■ che .sta dietro al decreto, vale 

IwUUw UVWwl IICI%S W V propone con 

provvedimenti. A tal fine quin¬ 
di è utile e.saminare le rclaz.io- 

n Ddl governativo sulla ri- tre gradi; diploma università- ca (...) ; i dipartimenti possono ni di governo e di maggioran- 
forma deU’ordinamento univer- rio. laurea, dottorato di ricer- essere utilizzati da qualsiasi za che accompagnano la leggo, 
sitano che dovrà essere di- ca. c La durata dei corsi per il studente per la propria prcpa- La relazione del governo miio- 
scusso’ alla Camera è stato (Conseguiménto dei diplomi uni- razione culturale e per il prò- ve dalla difesa della politica 
reso noto ièri mentre la tìat- versilari non può essere infe- prio orientamento nel corso de- governativa per garantire la 
Sa X riforma dem^ rìore a due anni; quella dei gli studi (...). La direzione del stabilità monetaria, e in tal 

tn A affìrlafa ari itn I fe% nn^ryn cilll'Acatf a7innp 


no a breve termine sulla si può mai essere condizionato a Nel corso della seduta di ieri ' 
tiiazinne economica. Il decreto ragioni politiche. Bertoli ha an hanno parlalo anche il sena- ^ 
quindi si può dire .susciti mnl- che criticato il carattere in- tore d. c. CARELLI e il se- ì 
to rumore per nulla. Quel che costituzionale di mollissimi ar- natorc missino CREMISINI. La j 
conta Invece sottolineare è ciò licolì del provvedimento che discussione proseguirà oggi. | 


Senato 


cosciente che il giorno in cui Ql |||| R||nf0 II d.d.l. governativo consta di 

essa fosse s ala sconfitta, tutto IT 35 articoli. 

il popolo italiano sarebTO stato L’indennità di contingenza è I titoli si riferis(X)no ripettiva- 
privato della sua libertà. Dopo aumentata di un punto anche nel mente alla struttura dell'Uni- 
avere ricordalo le responsabì- trimestre febbraio aprile 196.1 Se- versità. agli organi universita- 


fratira Hallo nnicorsifà è eiun- <-'orsi PCf •• consegulmento delle dipartimento è affidata ad un senso fa perno sull'esaltazione 
la aH una faso Hooiciua P H laurce Hon può esserc inferio- professore di ruolo, nominalo dcirinversionc di tendenza del- 
nrnrp.!ta cnntrn il «ninno Gui > re a quattro anni. La durata dal Rettore, su (iesignazione |a bilancia dei pacamenti come 
ri P Ipvata Ha tutti eli atenei ^® 8 li studi per il conferimento del consiglio del dipartimento, prova inconfutabile della bnn- 
n tenendo la Dicna sSidarictà ^el dottorato di ricerca non ^ nomina è conferita per un della politica del governo. 
Hi Hncpnli eH Universitari essere inferiore a due anni biennio ed e rinnovabile. Il a questo propo.sÌto. ha detto 

. J , unnersiiari. dopo la laurea (...). Il dottoralo consiglio di dipartimento, che Rerfoli. c’è da chiarire che la 

n d.(l.l. governalivo consta (li ricerca ha valore puramen- ha il compilo di coadiuvare cd stabilità attuale della bilancia 


di dienti ed unive^itari 

Il d.d.h governaluo consta di ha valore puramen 


SCI titoli su(ldivtsi in 36 artmoli. te accademico e non costituisce assistere il direttore, e compo- pagamenti e le sue ecce- 

I titoli si riferis(X)no ripettiva- titolo preferenziale in alcun -sto dai direttori degli istituti Henze attive confermano prò 


titolo preferenziale in alcun 
pubbH(X) concorso. Le laurce e 
1 diplomi danno accesso all'eser- 


sto dai direllori degli isutuii denze attive confermano prò 
scientifici e dai professori uf- ppìo i difetti del nostro sìstc- 
ficiali delle cattedre di cui al P economico. In crisi della 


Si è taciuto anche compie- | ^ -v. precedente. nerali finali e transitorie. istituti cd anche di singole cat- timcnto. In seno al dipartimen- 

(amente delle nolente criii- avanguardie si facevano [ lavoratori deU'industna. del L'artìcolo 1 stabilisce che le tedre di insegnamento, even- to può essere costituita una con¬ 

che che sorgono dall America | portatrici, il compagno Li Causi commercio e dell ngricoliura, per- Università devono essere for- tualmcnte appartenenti a divcr sulta, composta dai professori 
Latina: quella volata all una- | kg ricordato il lundo travaglio tanto, riceveranno a partire dal malo Ha almonn Hiio facnltà I co foooltà in maloHo affini in- I llffìciali. Haeli assistenti, dadi 


dal senato dell Uru- - . . - mese corrente un aumento sala- . - - ,7 , ... y-";- ... ......Y--' -.. , - ° - • 1 i pagamenti sies.sa. non c uiuui/.- 

quelte del ministro | unitario promosso dai comunisti ™,e%ornspondentr^punto d. Annessi alle facolta ^no indi- teressate allo studio di comuni studenti ammessi ai co^i del ^ ipvostimcnti. ma 

sten del Cile e del * per giungere a forme comuni cui .sopra. Si tratterà, ovvia negli statuti universitari, settori di nccrca scientifica, dottoralo di ricerca e (lei rima semplicemente all’acquisto di 


nimitd dal senato dell'Uru- 
guag e quelle del ministro I 
degli Esteri del Cile e del * 
venezuelano Uafael Caldera. • 
che ha inviato ieri a llumph | 
rei/ un messaggio di prole.da. 

Si tenga presente che il Cile | 
è governato dal partito demo- | 
cristiano (sulla cui vittoria 
elettorale, a suo tempo, il | 
Telegiornale .si diffuse lieta- • 
mente} e che Caldera è addi- 1 
riltura il pre.sidente del mrr | 
vimenlo democristiano netta 
America Latina. Ma la cen- | 
suro del Telegiumale non n- I 
sparmia nessuno, quando si 


.menu,. ,n seno a. u.parume,,- che è una delle cau¬ 

to puo essere costituita una con- determinanti dell inversìone 
composta dai pi-ofc^ori tendenza della bilancia dei 


Deludente risposta 

. ^ 

del governo sul 
cantiere S. Marco 


Il compagno Vidali sottolinea che 
Tottività cantieristica va sviluppata 


mate drafmeno durfacoìLà. ^nàc^ità. in ufficiali. d.^li assistenti, dagli SL'aTenrstefs " non è i^^^ Con grave ritardo il governo do la sua interpellanza ha sol 

" . *■ !. I ha risposto ieri alla interpol- tolincato la fondamentale im- 


di lotta contro il fascismo. « Il 


soffri sotto la tirannide fascista 
— ha concluso il compagno Fa- 


cui .sopra. Si tratterà; ovvia vati, negli statuii universilari. settori di nccrca scicniiiica. ouiioraio ai ricerca e no. rima semplicemente all acquisto di ‘‘ 

... ... , .. , mente, d. un aumento irrisorio, gh istituti aggregati che sono E-sso cura, a tale scopo, il pm nenie personale scicnlifico per pg^c^^nj azionari nel quadro 

martirio che il dodoIo italiano comininsa le sottoposti alla vigilanza del mi profìcuo uso comune di appa udire la relazione annuale del processo d’integrazione .Marco di irieste e tecniche e priKlullive sono sta- 

, I '“'■"'^aton Pf*; ni.stero della P. 1 . che sarà rccchi scicntinci di rilievo, dei direttore sui programmi c sul nionopolìstica internazionale; sul cantiere di San Rocco di le provate ancora una volta 

effetto del continuo aumento del esercitata in maniera diretta o servizi centrali e della biblio- le attiviUi di ricerca del dipar- „cr^rtn 7 inni hanno avuto ri- Muggia. cantieri che versane 
costo della Vita. Ciò nondimeno, ner il framiiR Hnrii nr«ani ar- .«-a Al cnctla al- timpnto cd esnrimcre narcri ». le esportazioni hanno aiuto n lugM. _ _ 


lanza ed alla interrogazione ixirtanza del cantiere San Mar- 
del compagno Vidali sul can- co le cui altissime capaciLà 


tuo demo- I ha concluso il compagno Ih- costo del a vita. Un nondimeno, jj tr 3 miie degli organi ac teca. Al dipartimento spetta al- timcnto cd c,sprimcre pareri ». 

tempii I Causi - è ora sofferto e subito vX^g^rcato‘^riin.inme se^^ cadcmici dell Universilà 0 del irc.si il compito di coordinare L'art. 19 stabili.sce che ncs- 
u-ie lieta- • PopoH- *1 significato po timane. il congegno della « scala l'istituto di istruzione di cui i piani di studio e di lavoro re sun po.sto di professore può cs 


sun posto di professore può cs 


petiilamentc un carattere chia in grave crisi essendo staU 

ramenfe forzalo. Ciò significa praticamente ridotto alla tota- ha ricordato che la sola mi- 
qiiindi che in una determinala le inefficienza il secondi, cd paccia di un ridimcnsionamen- 
situazione strutturale al mi- essendo minacciato da vicino jJpJ cantiere San Marc» ha 


Muggia. cantieri che versano con la recente costruzione del¬ 
io grave crisi essendo stato la turbonave Raffaello. Vidali 


litico, morale e storico della mobile» di cui ha chiesto addi- fanno parte. L’art. 4 precisa latiii. nel proprio ambito, ai sere lasciato vacante per un 


Resistenza non può quindi es 
.sere celebralo se non attraver¬ 
so l'impegno di farsi difensori 
dovunque di quei valori che la 


rittura l'abolizione. 


che i titoli accademici sono di I corsi per il dottorato di ricer- 


periodo superiore a due anni. 
Gli articoli successivi si ri 


glioramrnto della bilancia dei il primo. 


provocato scioperi e proteste 


..... ui mici volitili ciitr le 

d^ll' e^Z^^ I R--«t-za italiana volle sai 

aucsta è una lezione oer i ■ vare e salvò >. 


Dal Consìglio di Stato 


feriscono, in particolare, alla 


questa è una lezione per 1 
telespettatori, in particolare 
per quelli che aderuscono al¬ 
la OC italiana. 


Fonfani riceve 
il vice ministro 
degli esteri 
deirURSS 

Il mini.stro degli estcn on. Fan 


I L’omaggio del Parlamento a 
papà Cervi, si.niibolo del sacri- 
I ficio di tanta parte del po¬ 
polo italiano, è stalo espresso 
dai compagno Malagugini. del 
PSIUP. « Ricordiamo — egli 
ha detto, ricordando l'ammoni- 
mento di Piero Calamandrei — 
le richieste di oblio degli ipo 
rriti predicatori di indulgenze. 
Sia invece il sacrifìcio di ieri 
stimolo alla unità e al progrcs 
so della nazione ». Il s(KiaIi.sla 
Greppi si è parlicoIaiTncntc sof 
fermato sulla funzione dei Co 


Accolto il ricorso 
dell’ESE per la 
concessione di esercizio 


icrisc’cino, in niiniciiiaru. una ’ . __ridilo . i. j * 

regolamentazione dei doveri ac- peggioramento della tarlo Donai Catlin non ha dato ^,g„g ^v) che verranno ri- 

cademici dei professori (21 2 - 3 ). situazione economica e di quch ,e richieste a.ssicurazioni che ^ggj^.g j, non 

alla ' strutturazione degli insc sto peggioramento I inversione riguardavano non soltanto que- qjg assicurazinni di un indi- 
gnamenti (24 25). alle date di ' en enza 1 . cantieri ma tutta la rizzo radicalmente diverso dei- 

inizio e di fine dell'anno acca prospettiva dell induslria can- |a sua politica nel settore della 

demico. delle lezioni, degli osa fò s^Lttm Tuna ?e- nazionale. marina mercantile e della in¬ 
mi. e della regolamentazione JP 11 comoanno Vidali. illustran- H.iriria raniioririir.-, 


degli sbarramenti (26-28) ; a! cc.ssione che continua a in'''p’ 

funzionamento delle scuole di produzione industriale 

perfezionamento c di quelle di n(»lro paese. 

specializzazione c dei ct,rsi in- Quando si 'tille realizzare la 

tcgrativi per studenti st^a^i(^ politica di stabilizzazione eco- A||j| 

ri (29 30); all islituzìone della comica attrav^cr^ una drasti 

laurea abilitante all insegna- riduzione della spesa pu - ^ 

mento nella scuola media c la P" ?' mdostria 


Il compagno Vidali. illustran- 


Alla commissione 


co.stituzKxie di istituti aggregali . - . j ii- . o •__ 

di ediicazione fisica pFcsso le ‘«Sg'O dell autofinanziamento 


scriminato del credito a van 


università (31 32). 


monopolistico, si (»mmisc il 


fani ha ricevuto alla Farnesina aitati di Liberazione Nazionale. Conrislin Hi Sfatn hi nre..Ito 
il vice ministro degli esteri della espressione unitaria della vo ha accolto 

URSS M. Zimianin. accompagna- ìontà di lotta e di riscossa di Siciliano di 

to dall ambasciatore deU URSS a ,„t,u „ . Grazie al mr> 


to daU'ambasciatore dcU’UR^ a 
Roma. Semen Koz>Tev. 


. :i r». * r- __Elcttncila (ESE) per la con- 

•i'mentn 'ha H^ffn CCSSionc dì (»CrCÌ2ÌO di attività 

vimcnto parmigiano - ha de o 


Greppi — l'Italia esce dalla 
guerra non cobelligerante ma 
vittnri(Ka *. 

Lo morta Anche il liberale Gi(wno. i 

socialdcm(x:ralico Bcrtinelli. e 
«il EIimm Malfa si sono a.sSfKÌatì alle 

ai cuna ^.rnìqDn] celebrazione « ronsidem corm 

, bene supremo della mia vita - 

E deceduta improviisa-iK-nte. 

questa notte a Palemio la en?n vissuto il momento della espio 
pagna Elma Galgani. vedova Do stono di (mscìenza morale e po 
nini, madre della romiwgna .N’a- litica verificatosi nei giorni sue 
taha Attardi e nonna ^1 mm cassivi all fl settembre * Dopc 

H. hrevi parole del ministro Sca 
Crctena della lOdera/ione di ra ^ . • j- _ i 

iermo. e Ugo e Libero Attardi. Camera ha quindi ascoi 

Alla famiglia giungano le con tato in piedi un severo discorse 
fk^lianze de rUnird del presidente Bucciarelli Due 


dellTndustria. 

La discussione è avvenuto di¬ 
nanzi alla IV seziono giurisdi¬ 
zionale del Consiglio di Stalo 


1.0 Malfa si sono a.sSfKÌati alla La Regione siciliana e I ESE. 
celebrazione « Considem come attraverso gli interventi dei loro i.Manze 
bene supremo della mia vita - difensori, prof. Jcmolo. avv. minato 
ha detto Iji Malfa - avere Sorrentino, prof. Astuti, hanno ^^to. 
vi.ssuto il momento della espio so.stenuto che il provvedimento 
sionc di (mscìenza morale e po impugnalo doveva considerarsi UiOI 
litica verificatosi nei giorni sue dU-gitlimo perchè dalla legge Oor 


in breve 


Sciopero insegnanti educazione fisica 

Gli in.ccgnanti di educazione fisica inclusi negli elenchi speciali 
SI asterranno oggi dalle lezioni. Lo sciopero, indetto d.iH'U.MEF e 


L art. 3.3 riguarda l'islituzio Primo passo su una strada rii 
nc del consiglio nazionale uni- * ® disfare > che ^nco:^ 

vcrsitono che. oltre a ctKlituire riggi viene pcrcor^. cosicché, 
la prima sezione del C(Misigiio tirilo con un efficace (s=cm^ 
superiore della P. L, secondo il P'.® '* comoagno Bertoli. si può 
d d.I avrà compiti di ctwrdìna I dire che la polìtica del governo 
mento didattico e scicnlific» in | questo campo potrebbe cs- 


sede nazionale. 


sere così raflìgurato; un gas 


Infine gii articoli dal 34 al compisse in un cilindro con 
39 si riferiscono alla rapprtv prima preme 

srntanza degli studenti negli or- ii^io a che. aumentando la tcrn 


GII insegnanti di educazione fisica inclusi negli elerKhi speciali •..v.. . » . aumentando la tem 

SI asterranno ogg, dalle lezioni. Lo sciopero, indetto d.oirU.MEF e srntanza degli studenti negli or- ®,7g7'n^ccs,sario 

dal S.ASML é stato provtxato dal mancato acroglin,ento di alcune gani collegiali universitari, ai ..-iroH nictnnR «i.'n 7 a che 

■.Manze della categona e. in particolare, dal molupìicarsi indiscri- limiti di spesa di competenza nsoiieva e 11 pi. .- 
minato di istituti di educazione fesica privati senza il ccxitrollo dello consigli di amministrazione nulla sia camhiain nc ic 

• ed alla di.Miiphna per stabilire condizioni oggettive che p^ 

M. . . ,• j. j. 1 bilanci, al regolamento per Ir 

Giornata mutilati e invalidi di guerra , rat.ua„onc *11, log^ s.oasa 'r'mi;," 


Esposti 
alla Camera 
i programmi 
dell'ENEL 


la sua politica nel settore della 
marina mercantile e della in- 
du.strìa canticiistica. 

Vidali ha sottolineato che 
nc.ssuna delle giuslificazioni ad¬ 
dotte per 1 ventilati ridimensio¬ 
namenti del cantieri navali Ita¬ 
liani è attendibile. L'incremen¬ 
to del traffii» è intenso ma la 
flotta mercantile italiana non 
é ancora adeguala ad esso e 
quindi l'attività cantieristica, 
anziché ridimensionarsi do- 
vTcblie essere sviluppata e am- 
modenwila. I nostri cantieri 
hanno un altissimo grado di 
competitività. Non si giustifica 
quindi una polìtica diversa da 
quella di un serio incremento 
della pnxluzione in (jucslo set¬ 
tore. 

II sotiosegretorio Donai Cal- 
tin ha dato una deludente ri¬ 
sposta limitandosi ad assicu¬ 
rare alcune commcs.se IRI al 


vcx'ano questo andamento l.a 
differenza sto nel fatto che in 


tone. senza che • programmi dell LNEL. I Ente alcune commcs.se IRI al 

ramhiatn nelle amminiMra le imprese elct mmcs.se iivi al 

frivV ch^ oro ‘"Che nazionalizzate, sono Mali ? ‘ 

ailtamento 1^ esposti ieri dal presidente Di » aguale siluazv,ne ma insi- 

,vi r.».*., RkR in Cagno alla commissione inHmtna stendo sulla tesi della mancan- 


Domenica prossima si s\olgerà in tutta haUa la • G;ornata > I 


cessivi all fì settembre» Dopo | istitutua dclIKNEL del diicm j del mutilato ed invalido di guerra. Oltre le cerirromc irdette «n 1 T ~ 


n Hi miesto oniitica Camera Egli ha affermato ai commes.se e di mercato 

? RR,,; nrioaii aravo, «he lo Sviluppo ultenore della dei cantien itohani e quindi 


brevi p.irole del ministro Sca 
glia, la Camera ha quindi a.scni 


oghanze de l'Uniid del presidente Bucciarelli Due 

ci. < iMcditondn sul vero signi¬ 
ficato dei drammatici eventi di 

Ncirannivcrsano della nxirte la micglì anni - egli ha con 
oglie. i figli. I fratelli eoo 1 du-so - ne traiamo monito a 


tato in pi^i un^vero (|isc»nMJ j Pierebbe la Icgiltinw aspettati- 


bre '62 sulla nazionalizzazione ogni regiore. una particolare manifestazione a carattere nazionale 
dell'energia elettnia. si desu svolgerà a Trieste cd a Rcdipuglia. 


moglie, i figli. I fralelli eoo 1 
parenti e gli amici ricordano 

MARIO NICCOLI 

uniti, lutti, in un dolore che si 


va deH'Ente regionalel di eser 
tire tutti gli impianti clctlriii 
(sistenti in Sicilia. 

La difesa deH’ENKL. rappre 


Udienze della Corte costituzionole 

La Corte costituzionale terrà una udienza pubblica 11 12 maggio. 
Sono aironlinc del giorno i giudizi di legittimità: sulfiart. 2 della 
legge regionale siciliana che istituì un addizionale del 5 per cento 
suirimpo.sta di registro; snU art. 137 del C.P P efie stabilisce la 


ojx'rarc e vigilare affinché non .sentaui dai prol Guarino e j equiparaziore deirimputatn renitente all impulato inrperibde per la 
venga compromesso o tradito | .“iccarvit. c quella del Mini.-tv-ni j notificaziorc degli atti giudiziari, sul rdl del I9.« e la legge «tri 

tetrin runfinxa-n'nt.v 1929 sul canone di ahhonAmMUn all» KAI: «ulta l»><e<> dell» regione 


dalle insufficienze morali o dal Oell’ Industria. rappresen'ato 1929 sul canone di abbonamento alla KAI: sulla legge della regione 
le inadeguatezze politiche dello oall’avvocato dello StaUi L)i I Trentino .Alto Adige che disciplina le riserve di caccia 

rinnma c^i giorno e si fa piu rx>slre azioni I altissimo legato Grvm hanro rwpmlo .ulte pi6»ai»»4a «Ifil Dmimi 

acerbo nell’osperi-znza continu.'i di) che il sacrificio splendido e pu I* argomentazione dei ncoircn- nlllllSITO IcacSCO riCOVUlO aOI ■ ajia 
quanto con Lui è venuto a man rissimo della Resistenza com ti osservando che ragioni di „ pgp^ ^ ricevuto ieri in privata udienza il ministro dell cco- 
_ mi.se a noi. ai nostri figli, cd carattere termico impedivano pomia della Germania di Bonn. Kurt Schmie^kcr. Oggi Paolo M 

Roma. 6 maggio 1965. gjlp future generazioni della di coordinate ratlività dcll'ESE riceverà in udienza solenre i granduchi del Lussemburgo. Il gran- 

nostra patria >. oon Quella doll'ES'JEL. 


(Xin quella doU'ES^EL. 


duca è stato ricevuto ieri mattina dal Presidente della Repubblica. 


I A tutte I 
I le Federazioaì | 

I Si ricorda a tutte la Fe-1 
' derazioni di comunicare te- I 
I legratìcamente entro oggi t 
là maggio alla commistione! 
I centrale di organiizaiione < 

I dati completi sul tessera j 
, mento comprendenti nume- ' 
1 ro degli iscritli, reclutati. | 
sezioni e circoli al lOO'f* e ' 
I oltre, sia per il Partito che 1 
' per la FGCI. ' I 

I_-- 


I costì vengono pagati grave 
mente dalle mas.«e lavoratrici 

A questo proposito il (»m 
pagno Bertoli è passalo a esa 
minare il grave prov-vedimen 
to della fiscalizzazione degli 


oneri sociali che. come è stalo eletinche il prof. Di Cagno ha 
ammesso anche dalla maggio aflcrmato che esse *ono in pra 
ranza. ha in realtà lo scopo ju-a invariate da cinque anni, 
di sostituire i mancali effetti malgrado che nello sicsmi periodo 
della j>ilitica dei redditi Quan si sia regiMrato un continuo e 
do si parla di un provvedi generale aumento dei prezzi l, a 


industria eli-tinca italiana è prò- insi.stcndo anoira sulla ncce.s- 
gettato con un incremento annuo silà. nel quadro della program* 
del 9> per la richiesta di energia mazionc nazionale, di un ridt- 
e del 9.5% per la nchicrta di mensionamentn della industna 

_ cantieristica. L'unica assicura- 
SllUa qUCSlKXie delle tariffe TÌnnA Hai» Hai cnlfnc 0 <rrr>tarin 


P” _ cantieristica. L'unica assicura- 

SiiUa quwlione delle tanffe jj^ne dato dal sottosegretario 
eletlnche il prof. Di Cagno ha , . ■ . . 

afTcrm.-,To che es.se sono in pra ^ 

tira invariate da cinque anni. ocwpato net 

malgrado che nello Messo periodo «;a«'tiu n di cui si è di.scusso. 
SI sia regiMrato un continuo e P>'‘rno intende approntare 

generale aumento ilei prezzi l, a loco nuove attività per as¬ 

sorbire la mano d’opera disrx:- 
ciipaia Sull argomento era sta- 


mento di sgravio a vantaggio zinne e la dimensione stessa del s<»ri>ire la mano d opera dis(x:- 
dcgli industriali solo per rista l EInte - ha detto il suo presi ^'-<11 argomento era sta¬ 

bilire l'equilibrio fra costi e dente — hanno permesso di hi- to presentala una interroga- 
ricavi. si dimentica di dire lanciare l'erosione delle tariffe zinne anche dal compagno Di 
che rcquilibrio che si vuole e ciò é uno dei contributi piu Pri.sco del PSIUP. Anche egli 
rimettere in piedi è l’cquiiibrio positm dell'ente n.-izion-ile alla si é detto insrxldisfatto delle 
degli anni dei « boom ». quan economia del paese. risposte ottenute. 


risposte ottenute. 
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SDEGNO NEL MONDO CONTRO IL VOLTO BRUTALE DELL'IMPERIALISMO 



.e. americani: 


via Johnson 
San Domingo ì 


f 


Pauling: sono 
inorridito 
daWaggressione 


Rafael Caldera, capo del 
Partito social-cristiano (de¬ 
mocristiano) del Venezuela, 
e presidente dell'Organizza¬ 
zione democratica cristiana 
d'America, ha inviato al vice 
presidente degli Stati Uniti, 
ìlumphrey, un telegramma nel 
quale esprime « l'unanime 
sentimento di protesta pro¬ 
vato dalle nazioni latino- 
americane in seguito al re¬ 
cente intervento militare a 
Santo Domingo > e chiede — 
precisa l'ANSA nel diffondere 
la notizia — che sia imme¬ 
diatamente posta fine a que 
sto intervento. 

Sottoponiamo queste parola 
ferme, dignitose, sincere e 
giuste di un avversario po¬ 
litico dei nostri compagni 
venezuelani, all'attenzione e 
alla meditazione autocritica 
degli onorevoli Moro, Rumor, 
Fanfani, e di tutti i demo¬ 
cristiani italiani: i quali, di 
Caldera, come del presidente 
cileno Frei, non sono avver¬ 
sari, ma amici, sostenitori e 
— almeno a parole — am¬ 
miratori. 

Il 4 settembre scorso, quan¬ 
do Frei fu eletto presidente 
del Cile, sconfiggendo il can¬ 
didato dei comunisti e dei 
socialisti, e poi l'8 marzo, 
quando la DC cilena conquistò 
in parlamento la maggio¬ 
ranza assoluta. Rumor inviò 
al vincitore e rilasciò ai gior¬ 
nalisti messaggi e dichiara¬ 
zioni pieni di < vera esultan¬ 
za > per la « massiccia vit¬ 
toria >. per la « vittoria così 
feconda », che apriva c pro¬ 
spettive nuore per tutta 
l'America Latina », avviando 
a < reale soluzione i gravi e 
complessi problemi nella di¬ 
gnità. nell'ordine e nella sal¬ 


vaguardia delle antiche tra¬ 
dizioni civili e religiose ». 
Sprizzando gioia da lutti i 
pori. Rumor ricordava i « le¬ 
gami fraterni che ci uni¬ 
scono ai democratici cristia 
ni del Cile e di tutta l'Ame¬ 
rica Latina ». c t vincoli di 
cordiale amicizia iniziata nel 
(mio) memorabile incontro a 
Santiago con la Democrazia 
cristiana ■ cilena nell'ottobre 
1957 ». Gli faceva eco Moro 
con un telegramma in cui in¬ 
viava a Frei < vivissime per¬ 
sonali congratulazioni ». 

Passano meno di due mesi, 
ed ecco che una crisi gra 
Di.^.sirna scoppia in America. 
Gli Stali Uniti aggrediscono 
Santo Domingo. Le opinioni 
pubbliche, i governi, critica¬ 
no. protestano. Frei presenta 
all'OSA un progetto di riso 
luzione che chiede agli USA 
di € porre fine alla loro azio¬ 
ne unilaterale » e incarica il 
ministro degli esteri di dichia 
rare che « il Cile ritiene che 
sìa stata commessa una grave 
violazione del principio di 
non intervento e chiede che 
a Santo Domingo venga ra¬ 
pidamente restaurato il ie- 
gìme civile e democratico ». 
Caldera, da parte sua. manda 
il telegramma che abbiamo 
già Citato. 

E che fanno, invece. Moro 
e Rumor? Tacciono, e la¬ 
sciano .scrivere sul Popolo 
parole di sostanziale appog¬ 
gio all'aggressione america¬ 
na. E Fanfani? Dice a Stra- 
.sburgo che gli Stali Uniti si 
ispirano < a principi di li¬ 
bertà. giustizia, sicurezza, 
pace ». 

Prima che democristiani, 
sono dunque americani? 


WASHINGTON. 5. 

«Sono inorridito per l'azio¬ 
ne decisa dal presidente John¬ 
son >: ' cosi, ' nettamente e 
drammaticamente, il premio 
Notici per la chimica Linus 
Pauling ha espresso oggi la 
sua opinione sull'invio di 
truppe degli Stati Uniti nella 
Repubblica di San Domingo 
Linus Pauling, che è altresì 
noto in tutto il mondo per la 
coraggiosa azione condotta fin 
dai tempi del maccartismo 
contro la lolle corsa al riar¬ 
mo atomico, tia detto: « Una 
rivoluzione legittima era in 
corso nella Repubblica domi¬ 
nicana prima che le truppe 
dogli Stati Uniti intervenis¬ 
sero. e la rivoluzione era 
quasi vinta quando le truppe 
americane sono arrivate ». 

Linus Pauling ha aggiunto 
di parteggiare nettamente per 
il presidente costituzionale 
Juan Bosch attualmente esi¬ 
liato a Portorico. Pauling ha 



espresso anche il convinci¬ 
mento che Bosch è l'unica 
persona che potrebbe intro¬ 
durre a San Domingo rifor¬ 
me popolari « delle quali vi 
è estrema necessità ». 

L'illu.stre scienziato ameri¬ 
cano non si è limitato ad at¬ 
taccare la politica statuni¬ 
tense nei Caraibi. ma ha an¬ 
che denunciato l'azione di 
Washington nel Vietnam, af¬ 
fermando che l’intervento ar¬ 
mato USA è deplorevole e 
che « se libere elezioni ve¬ 
nissero tenute in un Vietnam 
unificato quasi sicuramente il 
presidente Ho Ci Min ver- 
lebbe scelto come "leader ” 
del nuovo Stato ». 

Pur lentamente, e per ora 
limitata a singole personaltà 
di rilievo, la condanna della 
politica di Johnson si va am¬ 
pliando negli stessi Stati Uniti 
fra i semplici cittadini. Oggi 
sono stati rosi noti i risultati 
di un'inchiesta < Gallup Poli » 
da cui risulta che negli ul¬ 
timi tre mesi la popolarità 
del presidente Jonhson è di¬ 
minuita al livello più bas.so 
mai raggiunto dal giorno in 
cui egli assunse la carica. 

Da questa inchiesta risulta 
che il massimo della popola¬ 
rità fu toccato nel gennaio 
del 19G4. cioè aH'indomani 
dell’assunzione della presiden¬ 
za. quando l'indice di popo¬ 
larità toccava TSO per cento. 
Da allora a oggi è stato un 
calare progressivo e costan¬ 
te. Nel corso dell’anno ’W si 
arrivò al 71 per cento favo¬ 
revole. col 15 per conio con¬ 
trario: il resto incerto. L’ul¬ 
timo referendum (cosa assai 
indicativa tenendo conto del 
carattere dcU’opinione pubbli¬ 
ca USA) mostra un 67 per 
cento favorcovle. il 22 per 
cento contrario, l'il per cento 
incerto. 


I coloni di Ro¬ 
ma a dal Lazio 
hanno risposto 
In massa all'ap- 
pollo doirAlltan- 
za contadini che 
ha organizzato 
la manifestazio¬ 
ne per richiede¬ 
re provvedimenti 
Immediati nel 
settore. Nella 
foto: un aspetto 
della forte pro¬ 
testa per te stra¬ 
de del centro cit¬ 
tadino. 



Migliaia di coloni 
manifestano a Roma 

Oltre 5.000 lavoratori sono sfilati in corteo per richiedere provvedimenti immediati nel settore 
dell’agricoltura • Delegazioni ricevute da Ferrari-Aggradi e dai gruppi parlamentari del PCI, PSI e DC 



I coloni miglioratari e i \ iti- 
cultori del Lazio hanno dato 
vita ieri mattina a Roma a una 
affollatissima manifestazione. 
In cinquemila sono sfilati da 
piazza Vittorio, attraverso via 
Merulana e via Labicana. lino 
al Colosseo dove hanno assistito 
al comizio organizzato dall'Al- 
Icanza Contadini, nel corso del 
quale hanno preso la parola i 
compagni Angelo Compagnoni, 
.Angiolo Marroni e Giovanni Se- 
bastianelli. Al termine della 
manifestazione, sono state for¬ 
mate alcune delegazioni che si 
sono recate al ministero del- 
TAgricoltura e alla Camera dei 
deputati. Il ministro Ferrari 
Aggradi ha ascoltato le riven¬ 


PAPA 


y «Sono arrivato a novantanni 
e guarda lì: ancora gente che 


dicazioni dei coltivatori diretti 
e lo stesso hanno fatto i grup¬ 
pi parlamentari del PCI, del 
PSI e della DC. 

Immediati provvedimenti nel 
settore del vino, nuove tabelle 
provinciali per le colonie in 
sostituzione di quelle di Roma 
e Frosinone, immediata appro¬ 
vazione anche alla Camera del¬ 
la legge Miterpretaliva di quella 
presentata dal senatore comu 
■lista Compagnoni: questi i mo 
livi per i (|uali era stata in¬ 
detta la manifestazione che per 
oltre tre ore ha bloccato tutto 
il traffico intorno al Colosseo. 
L’affluenza dei coltivatori di¬ 
retti del Lazio, che vedono sem¬ 
pre più compriiinesso il loro 
lavoro, è stata entu.siasta. Sono 
intervenuti a centinaia da tutti 
i centri tiella regione, portando 
cartelli sui quali erano scritte 
le maggiori rivendicazioni e lo 
strapotere, purtroppo ancora 
protetto dal go\erno. della or¬ 
ganizzazione bonomiana. 

I coloni e i viticultori hanno 
cominciato a riunirsi allo 9.20 
in piazza Vittorio. In poco tem¬ 
po la grande piazza è stata af¬ 
follata dalle delegazioni prove¬ 
nienti da tutti i centri della re¬ 


Le conclusioni del convegno 
internazionale di Salisburgo 

< Possibile e fecondo > 
il dialogo fra 
cattolici e marxisti 


Vi hanno partecipato duecentocinquanta studiosi 
religiosi e laici, cristiani e marxisti — Una di¬ 
chiarazione del compagno Lucio Lomhardo-Radice 


CERVI 


muore, ancora gente che va in 
casa d’altri con i cannoni!» 


Centinaio di persone a Campegine per festeggiare il vecchio contadino e telegrammi 
da tutta Europa - » Aspetto un mondo così — dice alludendo o un messaggio di 
La Pira — dove ci si possa voler bene anche fra gente che non ha le stesse idee » 


Messaggi di augurio 
daiiitalia e dali'Europa 


Dal nostro inviato 

CAMPEGINE. 5. 

Solo un momento di amarez¬ 
za papà Cervi, ha avuto oggi: 
è stato quando, congedandosi, 
i compagni gli hanno detto che 
in lui salutavano anche la me¬ 
moria dei suoi .sette figli, mor¬ 
ti per la libertà. Allora per la 
prima volta la serena allegria 
che lo ha accompagnato in que¬ 
sti due giorni è scomparsa la¬ 
sciando il posto ad una im¬ 
prevedibile durezza: « Per la 
libertà, per la libertà: mica 
per la mia o per la tua o per 
la vostra: per la libertà di tut¬ 
ti; ma io .sono arrivato a 90 
anni e guarda lì — dice indi¬ 
cando le prime pagine dei gior¬ 
nali che vi sono sul tavolo — 
San Domingo. Vietnam, ancora 
gente che muore, ancora gen¬ 
te che va in casa degli altri 
con i cannoni. Ma cosa crede 
VAmerica? Che ba.stano i can¬ 
noni, che basti ammazzare del¬ 
ia gente? Ce ne sono tanti 
fratelli Cervi nel mondo ! ». 

Per la prima volta ha par¬ 
lato con durezza, quasi con 
violenza, e per la prima volta 
^ stato possibile capire come 
durante la vita que.sto uomo 
sìa riiiscifo a cementare la fa¬ 
miglia, a fare dei .suoi sette 
figli un gruppo di pietra, le¬ 
gato sino alla morte; diventa 
possibile capire il coraggio con 
il quale ha sopportato il peso 
della sciagura e ha ricomincia¬ 
to a vivere. Il mondo è pieno 
di gente disposta a morire per 
la libertà; quindi lui, il deca¬ 
no Cervi, che a questa fede 
ha dato i suoi sette figli, non 
si considera diverso da milioni 
di altri uomini. 

Quando, a nome delle giova¬ 
ni comuniste, una ragazza ha 
attaccato al bavero della giac¬ 
ca una medaglia d'oro, lui 
ha mormorato, guardandosi: 
« Troppo oro, qui una volta o 
l’altra mi portano via con tut¬ 
to questo oro addosso ». Prima 
avrebbero dovuto esserci scam¬ 
bi di brindisi, qualche parola 
appropriata; ma non c'c stato 
mente di simile e non poteva 
esserci — con questo recc'iio 
che non riesce a sentirsi un 
personaggio della nostra stona 
Ha bevuto un bicchiere di spu 
mante, ha stretto le mani del¬ 
le centinaia di persone con 
venute qui — sindaci delle cit¬ 
tà emiliane, esponenti reggia 
ni del PCI, del PSI, del PSWP. 
l'avv. Pellizzi, un « vecchio a- 
mico » che fu prefetto della 
Libazione a Reggio, il com¬ 


pagno Tonelli, decano del PSI 
che con i suoi 77 anni si sen¬ 
tiva trattare da ragazzino —; 
poi le cerimonie che, anche se 
affettuose, avevano pur sem¬ 
pre un carattere ufficiale, lo 
hanno stancato: « lo me ne va¬ 
do a fare un giro » ha an¬ 
nuncialo, e se n'è andato lun¬ 
go la strada che costeggia i 
suoi campi. 

Anche oggi, festeggiando il 
suo 90’ compleanno papà Cer¬ 
vi si è sentito completamente 
a suo agio solo quando ha po¬ 
tuto tornare alla terra, al 
suo mondo di ogni giorno. So¬ 
lo allora ha « fatto un discor¬ 
so »: ha guardato i campi che 
si estendono sino all'orizzonte 
e ha detto « bisogna pensarci 
di più alla terra; bisogna fare 
di più per la terra: è lei che 
ci dà mangiare. Fra un po’ 
si va sulla Luna? Benissimo: 
ma quelli che ci vanno e quelli 
che ce li fanno andare de¬ 
vono mangiare: ed è la terra 
che glielo dà. Bisogna fare di 
più perché dia di più ». 

E’ questo che conta, per lui: 
la terra sulla quale è cresciu¬ 
to c alla quale ha dedicato tut¬ 
ta la .sua vita, la terra che ve¬ 
niva lavorata dai suoi figli, 
quella sulla quale vivono tutti 
i suoi amici. Così la festa per 
i suoi 90 anni non è riuscita 
ad inserirsi in un quadro pre¬ 
ciso. protocollare: arrivavano 
a centinaia i telegrammi — da 
ogni parte d'Italia, dall'URSS. 
dall’.Austria, dalla Germania, 
dal Belgio — ma non si è riu¬ 
sciti a leggerli tutti perchè 
papà Cervi, ad un certo pun¬ 
to. si è preoccupato per il fat¬ 
torino del telegrafo che conti 
nuova ad andare e venire dal 
la posta alla cascina e gli ha 
detto di non stancarsi più. I 
telegrammi, le lettere, le car¬ 
toline avrebbe dovuto portar¬ 
gliele tutte in una volta, que 
.sta sera, quando avrebbe chiù 
so l'ufficio; arrivavano dele¬ 
gazioni da tutti i comuni della 
provincia, dalle maggiori città 
della regione, e lui scherzava 
dicendo che voleva vederli tor¬ 
nare fra dieci anni quando a- 
vrebbe compiuto il secolo — e 
fra 35 — e. cioè nel Duemila: 
« Ho visto l'SOO. il 900; perchè 
non dovrei vedere anche il 
Duemila? ». 

L'n Duemila, però, che sia 
migliore di questo secolo; in 
dica le parole che chiudono il 
telegramma inrinlopli da La 
Pira: < La cerimonia odierna 
è un nuovo documento della 
speranza di tutti i popoli verso 


un'epoca di pace totale, di una 
unità fraterna, di libertà, di 
spiritualità efficace in tutta la 
terra >. Dice: < Ecco, io aspet¬ 
to un mondo così, dove ci si 
possa volere bene anche tra 
gente che non ha le stesse idee, 
che non crede nelle stes.se co¬ 
se, ma che vuole restare libe¬ 
ra e in pace ». 

Il mondo nel quale credeva¬ 
no anche i suoi figli, ma che 
è ancora difficile da creare, 
come dicono il Vietnam e San 
Domingo: .solo che — sono le 
parole di Papà Cervi — anche 
là ci sono dei fratelli disposti 
a morire per realizzarla; e al¬ 


lora si realizzerà. In fondo il 
vecchio Alcide — anche se pen¬ 
sa di dover fare di più, di do¬ 
ver ancora qualcosa — il suo 
contributo a questo mondo con¬ 
tinua a darlo; e non si tratta 
solo della dignità con la quale 
conserva il ricordo dei suoi 
sette figli; si tratta di tutto 
quanto ha fatto dopo quella 
notte del '43, si tratta della 
stessa umanità della sua lunga 
vita della convinzione che al¬ 
tri, molti altri, saprebbero af¬ 
frontare ciò che lui ha affron¬ 
tato. 

Kino Marzullo 


REGGIO EmLIA, 5. 

« Cento di questi giorni, caro 
Papà Cer\i »: decine e decine 
di volte abbiamo sentito ripete¬ 
re. stamane, questa frase. Per 
tutta la mattinata, nella vecchia 
casa di Gattatico. dove Alcide 
Cer\'i ha festeggiato il_ suo novan¬ 
tesimo compleanno è stato un 
susseguirsi ininterrotto di per¬ 
sone. 

Fra i primi abbiamo visto ar¬ 
rivare il sindaco di Reggio Bo- 
nazzi, in.sieme al vice sindaco 
Pasquali e un gruppo di asse.sso- 
ri. l'ex presidente del CLN pro¬ 
vinciale e primo prefetto di Reg¬ 
gio. Pellizzi. l’on. Carmen Zan- 


ti, 1 segretari delle federazioni 
provinciali del PCI di Reggio 
Serri e di Parma. Martelli, ac¬ 
compagnati da altri dirigenti del 
Partito. Sono poi giunte, via via, 
delegazioni della Amministrazio¬ 
ne provinciale reggiana, delle 
federazioni provinciali del PSIUP 
e del PSI e di tutte le organizza¬ 
zioni di mas.sa. Da Roma è ve¬ 
nuta una delegazione dell'Allean¬ 
za nazionale dei contadini, di cui 
Alcide Cer\'i è presidente ono¬ 
rario. 

Abbiamo visto inoltre i sìndaci 
dei comuni vicini, le medaglie 
d'argento della Resistenza Bru¬ 
na Davoli e .Aurelio Ribes, un 
gnippo di familiari dei caduti 
del 7 luglio 1960. e tanti, tanti 
altri che la ri.strettezza di spazio 
ci impedi.sce di menzionare. 

Insieme alle delegazioni, è 
giunta da tutta Italia e dall'este¬ 
ro. una vera valanga di telegram¬ 
mi e di messaggi. 

Il Presidente della Repubblica 
ha cosi telegrafato: « In occasio¬ 
ne del suo 90. compleanno le 
giungano i miei più fervidi auguri 
con vive cordialità. Giuseppe 
Saragat ». 

«Tutte le generazioni — ha 
scritto l’on. La Pira — ricorde¬ 
ranno il sacrificio dei fratelli 
Cersi, che fu pegno doloroso ma 
sicuro della liberazione dcU’Emi- 
Ha. d'Italia. d'Europa e del 
mondo ». 

« Ti invio con tutto il cuore — 
ha telegrafato la compagna dot¬ 
ti — i miei più affettuosi augu¬ 
ri. Voi rappresentate per noi tut¬ 
ti un esempio di forza, saggezza 
e fiducia nella quotidiana lotta 
per quel nrxxtdo migliore che in¬ 
sieme dobbiamo costruire ». 

Il sen. Femxxno Farri ha te¬ 
legrafato: « L'n abbraccio affet¬ 
tuoso ad Alcide Cervi, testinwnìo 
venerando dei sacrificio del po¬ 
polo contadino nella lotta libe- 
ratnee ». 

.Altri messaggi di augurio e di 
adesione alla cerimonia, sono sta¬ 
ti inviati dal Presidente del Se- 
n.ito Merzagora. dai ministri Pie- 
raccini e (Corona, dall'on. Ric¬ 
cardo Lombardi, dai sen. Sec¬ 
chia e Sereni, dal segretario del 
PSI De Martino, dall'on Bol- 
drini. dal sindaco Dozza. dall'on. 
Giorgio Amendola, dall'on. Vec¬ 
chietti, segretario del PSIUP. 
dall'on. Greppi, dalla Presidenza 
nazionale dell'UDI. dalla sezione 
femminile del PCI. dall'on. Ivano 
Curii, dal sen. Lussu. dall'on. 
Santi, dallo scrittore Z.av attlni, 
dal pittore Treccani, dal prof. 
Alighiero Tondi, dal prof. Capi- 
tini. dall'addetto militare della 
UR^. daH'ambasciatore della 
L'RSS. dalla Federazione comu¬ 
nista di Rimini dal preside del¬ 
le scimle medie di S. Ilario. dal¬ 
la Segreteria nazionale del PSI. 
daH'on. Gina Borellini medaglia 
d'oro della Resistcrua. dal Co¬ 
mitato regionale del PCI. dalla 
Alleaiua nazionale dei contadini, 
dai degenti del sanatorio di Tre- 
sigalle. 


pione. Sono intervenuti anche 
17 sindaci e numerosi consi¬ 
glieri comunali e provinciali. 
Inoltre, hanno dato la loro ade¬ 
sione alla manifestazione alcuni 
parlamentari del PCI e del PSI 
che sono sfilati insieme ai co¬ 
loni e ai viticultori. 

II lungo corteo, .scortato (na¬ 
turalmente) da camionette ca¬ 
riche di « celerini » e di cara¬ 
binieri. si è mosso alle 10.30 da 
via Machiavelli. In testa i sin¬ 
daci con le fasce tricolori e i 
rappresentanti sindacali. Quan¬ 
do i primi coltivatori diretti 
hanno raggiunto via Labicana 
dopo aver percorso un tratto di 
via Merulana, l'ultima parte del 
corteo ancora non aveva lascia¬ 
to piazza Vittorio. I lavoratori, 
innalzando bandiere rosse e 
cartelli, sono sfilali ordinata¬ 
mente. Lungo il |M!rcorso nu¬ 
merosi pa.ssanti hanno manife¬ 
stato la loro simpatia e la loro 
solidarietà ai coloni e ai viti- 
cultori. 

Il corteo è terminalo in piaz¬ 
za del Colo.sseo. I coltivatori di¬ 
retti si .sono assiepati intorno al 
palco deirAlleanza Contadini 
ed hanno ascoltato gli oratori 
che. a turno, hanno iliu.strato i 
motivi della manife.stazione. Nel 
.settore del vino sono ormai in¬ 
dispensabili provvedimenti im¬ 
mediati. n lavoro di migliaia di 
coltivatori diretti ri.schia di an 
dare in fumo per Tacuirsi della 
crisi che. come ogni anno, a po¬ 
chi mesi dalla vendemmia vevle 
ancora invendulo il vino pro¬ 
dotto nella passata stagione. 
.Anche per i coloni miglioratari. 
.se tra l’altro la legge interpre¬ 
tativa della legge Compagnoni 
non venisse approvata alia Ca¬ 
mera come è già avvenuto al 
Senato, la situazione rischie¬ 
rebbe di precipitare da un gior¬ 
no airaltro. Inoltre, nel corso 
della manifestazione, sono state 
avanzate rivendicazioni relati¬ 
ve alla creazione dell'Ente re¬ 
gionale di sviluppo e alla pro- 
grammaziine democratica in 
agricoltura. 

I gruppi parlamentari del 
PCI. del PSI. della DC. e il 
ministro Ferrari .Aggradi han¬ 
no dato a.ssicurazioni del loro 
intere.ssamento alle delegazioni 
dei coltivatori diretti. Il mini 
,stro. tra l’altro, ha promesso di 
dare disposizioni ai funzionari 
competenti perchè vengano ap 
nrontate le nuove tabelle per 
le colonie in sostituzione di 
nnelle. recentemente annullate, 
di Roma e Frosinone. 


Manifestazione 

dell'ADESSPI 

Su iniziativa dell'.ADESSPI si 
terrà domani ima manifestazione 
sulla scuola che a\Tà luogo alle 
ore 17. nell'aula magna dell’i.sti- 
tuto tecnico «Duca degli .Abnizzi » 
in via Palestre .38. 

I.a manifestazione è aperta 
alla partecipazione delle forze 
.sindacali e associai i\ e della scuo¬ 
la e si propone dì esporre una 
documentazione ba.se per chiun¬ 
que sia poi portato a scelte pre- 
dse c alla elaborazione di pro¬ 
poste nelle diver.se sedi. 

Mercoledì 12 maggio alle ore 17 
si terrà Passemblea ordinaria 
della sezione romana dcl- 
l'ADESSPI, presso In Casa della 
cultura. 



Oltre duecentocinquanta stu¬ 
diosi di problemi filosofici e 
teologici hanno partecipato nei 
giorni scorsi (dal ventinove 
aprile al due maggio) a un im¬ 
portante incontro internaziona¬ 
le organizzato, a Salisburgo, 
dalla Associazione cattolica au¬ 
striaca € Paulus Gesellschaft ». 

Esponenti della chiesa catto¬ 
lica e filosofi marxisti, religio¬ 
si e laici, rappresentanti delle 
fedi cristiane non cattoliche ed 
atei hanno dato luogo in que¬ 
sta occasione a un interessan¬ 
te e qualificatissimo dibattito 
su uno dei problemi essenziali 
del nostro tempo: il dialogo 
« possibile e fecondo » fra catto¬ 
lici e marxisfi. Il tema, infatti, 
del convegno internazionale era 
t Cristianesimo e marxismo og¬ 
gi ». e la conclusione del di¬ 
battito è stata efficacemente 
sintetizzata in un breve docu¬ 
mento (approvato con duecento 
voti favorevoli, venti contrari 
e trenta astenuti) che afferma 
testualmente: 

« I partecipanti al Convegno 
"Cri.stianesimo e marxismo og¬ 
gi", al termine dei loro lavori, 
affermano che il dialogo è pos¬ 
sibile e fecondo e ritengono 
che debba essere continuato 
ed ampliato. Auspicano una 
maggiore informazione reci- 
priK'a e una reciproca cono¬ 
scenza, nella consapevolezza 
che tanto il mondo cristiano 
quanto quello comunista attra¬ 
versano una fase di evolu¬ 
zione ». 

Una più esplicita conferma 
e testimonianza che il dialogo 
è già in atto (e non solo fra 
le mas.se degli sfruttati che si 
uniscono — a prescindere dalla 
fede religiosa — contro i loro 
sfruttatori e contro i pericoli 
di guerra, ma anche fra gli 
studiosi ed i filosofi) non si po¬ 
trebbe avere. 

Al convegno di Salisburgo 
ha partecipato una numerosa 
delegazione italiana della qua¬ 
le facevano parte — per i co¬ 
munisti — Lucio Lombardo 
Radice. Cesare Luporini e Lu¬ 
ciano Gruppi membri del Co¬ 
mitato centrale del PCI e il 
prof. Salvatore di Marco del- 
l'Università di Palermo. Erano 
pre.senti inoltre i cattolici don 
Elleno, direttore del < Centro 
di documentazione » di Torino. 
Giovanni Giorgianni e Mario 
Cozzino che per la casa editri¬ 
ce Vallecchi ha curato il no¬ 
tissimo volume « Il dialogo alla 
prova * nel quale sono raccol¬ 
ti saggi di studiosi cattolici e 
marxisfi. H Vaticano ha inoltre 
inviato al Convegno tre propri 
rappresentanti: t salesiani don 
Vincenzo Miano e don Girardi 
e mons. Gustavo Vetter pro- 
fe.ssore dell’istituto orientale di 
Roma. 

Sumerose erano anche le rap¬ 
presentanze straniere, in par¬ 
ticolare francesi e tedesche. 

Fra gli altri erano presenti 
il notissimo teologo gesuita 
Karl Rabner, i gesuiti spagno¬ 
li Aguirre e Bolado, il teologo 
francese Calvez e il tedesco 
Reding: dalla Francia era in¬ 
tervenuto anche il filosofo 
marxista Roger Garaudy. di¬ 
rettore del < Centro di Studi 


e ricerche sul marxismo » di 
Parigi. Erano anche presenti 
alcuni rappresentanti dei paesi 
dell'Europa orientale fra i qua¬ 
li il bulgaro Polikarow, profes¬ 
sore di filosofia all’accademia 
di Sofia, il profes.sor Pavicevic, 
dell’Accademia di Belgrado, e 
molti altri intellettuali jugosla¬ 
vi. Aveva anche dato la pro- 
■ pria adesione al convegno l’ar¬ 
civescovo di Vienna mons. Koe- 
nig. 

Di ritorno dall’Austria il com¬ 
pagno Lucio Lombardo Radice 
ha così dichiarato ieri ad un 
redattore di « Paese sera »: 
« A Salisburgo si è immedia¬ 
tamente creata un’atmosfera 
di fiducia reciproca e di scam¬ 
bio intellettuale proficuo. Le 
posizioni chiuse e rigide non 
hanno retto neppure per lo spa¬ 
zio di un mattino, perchè ormai 
del tutto inadeguate alla com¬ 
prensione di una realtà in evo¬ 
luzione (come dice bene la di¬ 
chiarazione finale). Contraria¬ 
mente a quanto molti possono 
ancora jwnsare, anche dal pun¬ 
to di vista culturale e teori¬ 
co il dialogo si rivela fecondo: 
si tratta di un continuo dare 
ed avere, come ha detto Ro¬ 
ger Garaudy, o anche, se mi 
è permesso di citare me stes- 
.so. di un crescere insieme. Nel 
momento in cui vari personag¬ 
gi dichiarano impossibile e ad¬ 
dirittura inesistente il dialogo 
fra marxisti e cattolici, la di¬ 
chiarazione di Salisburgo sulla 
sua possibilità e fecondità mi 
sembra un documento assai im¬ 
portante. I nostri < grandi quo¬ 
tidiani », sostenitori tenaci di 
tutte le cause perse, vorranno 
definire « comunistclli di sagre¬ 
stia » anche i dottori della 
Chiesa che hanno formulato e 
approvato quella dichiara¬ 
zione? ». 

Un e.sempio lampante dello 
imbarazzo di certa stampa di 
fronte al dialogo in atto e del 
tentativo di minimizzarlo — a 
costo anche di cadere nel ri¬ 
dicolo — è dato dall’articolo 
apparso martedì scorso sul 
€ Popolo » (a firma di Ennio 
Francia) come commento al 
convegno di Salisburgo. Basti 
pernsare che tre quarti dell’ar¬ 
ticolo sono dedicati ad uno sco¬ 
nosciuto opuscolo sull’ateismo 
(che ovviamente col convegno 
di Salisburgo non c’entra nulla) 
e alla affermazione non pere¬ 
grina che < una migliore intel¬ 
ligenza dei reciproci rapporti 
significa ben altro che capito¬ 
lazione ». Lo stesso Francia 
comunque è indotto a notare 
(anche se con tono lievemente 
scandalizzato) che «l’orizzon¬ 
te spalancato dal Concilio, con 
la possibilità di far defluire da 
una parte aH'altra gli esiti del¬ 
le esperienze e il risultato del¬ 
lo studio dei problemi, è di 
una vastità sconcertante, se 
commisurato agli insegnamen¬ 
ti catechistici e ai metodi apo¬ 
logetici di qualche decina di 
anni fa ». 

Del che non si può che pren¬ 
dere atto positivamente coma 
una delle cause e, insieme, un 
primo effetto del dialogo in 
corso fra le correnti di pen¬ 
siero più vivo del mondo mo¬ 
derno. 
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Pròteste in tutta la città 


Un edile disoccupato 

Un'ora in bilico 
sui Vittoriano 



Un aspetto delle nuove proteste popolari di Ieri contro l'aumento 
dei prezzi dei bigiietti sui trasporti pubblici. 


I nomi dei » facinorosi » 


Hanno arrestato 
operai e studenti 

Tra i denunciati due ragazzi claudicanti, una 
donna, tre fratelli < Tutti dovevano passare per 
largo Preneste per recarsi a scuola o al lavoro 


Con un insulilo ritardo, solo 
Ieri pomeriggio la Questura ha 
reso noli i nomi delle sedici 
persone arrestale nel corso 
della protesta per li caro tarif¬ 
fe a largo Preneste. Sei stu¬ 
denti otto operai, un disoc¬ 
cupato, una madre di famiglia: 1 
questi sono i * facinoro.si ». E' 
tutta gente che abita nella /.o- 
na Preiiestina. che non ha con¬ 
ti in sospeso con la giustizia. 
E molli di essi cominceranno 
a occuparsi attivamcnt(‘ di po- 
'Hì-ju. solo ora die stanno in 
carcere. Tutti, perù, sono stati 
ugualmente colpiti dal recente 
provvedimento, percliò tutti era¬ 
no costretti a servirsi dei car¬ 
rozzoni dell'ATAC quattro, sei. 
otto volle al giorno. « Non so 
se mio //pilo abbia protestato, 
se si sia seduto con gli altri 
sui binari — dice la madre 
di Renato Spigarelli, uno dei 
più giovani tra gli arrestati — 
forse non lo ha fatto, ma nel 
caso r.e avrebbe avuto il di¬ 
ritto. Per andare a lavorare a 
piazza Fiume dovei'a prendere 
due mezzi: 200 lire al giorno, 
e altre 200 suo padre, e ancora 
200 sua sorella che l'altra mat¬ 
tina stara con Ini. Lavorano 
tutti, ma non fa certo piacere 
vedersi levare dallo stipendio 
i soldi che .servono per mangia¬ 
re una settimana ». 

Quello di Renato Spigarelli 
è un ca.so esemplare, ma non 
runico: il ragazzo (ha 19 nn 
ni) ha una gamba menomata 
dalla poliomielite. E’ difficile 
immaginare die uno malato 
come lui as.salisca i poliziotti: 
eppure lo hanno arrestato. Qua¬ 
si nelle sue Ste.ssc condizioni 
un altro giovanissimo, lo stu¬ 
dente Sigfrido Zingoni. di 17 
anni. € ita avuto una gamba 
inge.ssata fino a tre giorni fa 
— racconta la mamma ancora 
.sconvolta — zoppica, non riesce 
neppure a camminare, figurar¬ 
si correre c commettere atti di 
violenza ». Difficile immaginar¬ 
si, Sigfrido Zingoni che picchia 
un poliziotto, ma hanno arre 
stato anche lui. E come lui 
hanno arre.stato la signora Er¬ 
minia Pelliccia, che andava a 
piazza V'ittorio a far la spesa 
per risparmiare qualche lira, 
e Gaetano Bernardini, un car¬ 
rozziere di 2-1 anni diretto alla 
delegazione del Quarticciolo per 
un certificato, e Mario Di 
Meo. di 17 anni, che stava 
andando a scuola. 

Sembra chiaro, a conoscere 
uno per uno questi < facinoro 
si », che agli arresti si è pro¬ 
ceduto — come accade spes- 
.so — con una certa approssi¬ 
mazione. tanto per dare una di¬ 
mostrazione di forza. 

Un altro giovani.s.simo è Clau¬ 
dio FYi.sciotti, di 17 anni. Era 
con il fratello Gennaro, che 
ha 1-1 anni, c che è st.tto in 
grado rii riferire cosa è .s»ic- 
ces.so. I due ragazzi slav.ino 
andando a scuola: hanno tro 
\ato tutti i tram fermi e .sono 
tornati a casa. Qui uno zio 
li ha pregati di arrivare a lar 
go Preneste. por comprare un 
giornale. Sta\ ano rincasando 
quando gli agenti .«ono .saltati 
nddos.so a Clauditi: sua unica 
colpa, probabjlmcnle, quella 
À STtre tra le mani < Paese 




Claudio Friscitti 

^ t \ ^ 




Operai sui binari 
bloceano i treni 

A Ostia la manifestazione è durata un’ora — Altre proteste a Ponte Milvio e a piazza Vescovio 
Giovani del PCI, PSI, PSIUP, PRI e Partito Radicale saliti a gruppi sugli autobus hanno rifiu¬ 
tano di pagare gli aumenti — Un comunicato della Camera del Lavoro — Un volantino unitario 




Renato Spigarelli 

Sera », un giornale democra¬ 
tico. 

.Anche i fratelli Franco. Gian¬ 
carlo ed Enzo Lu/zi erano usci¬ 
ti insieme per re-carsi al lavo¬ 
ro. ma ne.ssuno di e.S5Ì è tor¬ 
nato a casa. Sono i maggiori 
Ira 8 orfani, lavoravano per 
mantenere tutta la famiglia. 
Sono tutti e tre a Regina Coo¬ 
li. I.a madre. Valentina Rug- 
gerì, non si da pace: non 
riesce a capire, ancora, cosa 
sia successo. 

?k-co. insomma, chi sono i 
c teppisti ». i « facinorosi ». 
Gente che lavora, che studia, 
o che cerca' lavoro. Tutti ugua¬ 
li; questi dei quali abbiamo 
saputo notizie e gli altri: Fran¬ 
co Scinti di 19 anni, i barista 
Vincenzo Fabbri di 27 anni, lo 
studente Walter Colombo, di 19 
anni, il portantino degli ospe¬ 
dali Vittorio Panosetti. di 21 
anni, gli studenti Walter Co¬ 
lombo. di 19 anni. Mano Di Meo 
di 17 anni. Carlo Santarelli di 
18 anni, il di.v>ccupalo Manfre¬ 
do Onofri di 36 anni. Tutti ugua¬ 
li. loro che neppure si cono¬ 
scevano fino alCaltra mattina, 
nel voler esprimere in qualche 
modo la loro protesta per il 
colpo tirato alle loro .spalle 
I dalla Giunta di centro-sinistra. 


La protesta jMijMilare coiitio 
gli aumenti delle tariffe Alac 
e Stefer è proseguila ieri con 
slancio esprimendosi con nu 
nierose manifc.stazioiii in una 
serie di quartieri ed allargali 
dosi a lutti i movimenti gin 
vallili dei partiti di .sinistra. I.e 
dimostrazioni lianiio ovumiue a- 
vuto il earattere spontaneo del 
la malliiiata di lotta a l.argo 
Frenesie, .siiieiiteiido il grotte 
SCO tentativo della stampa fi 
logoveniativa ili far apparire 
i cittadini indignati per l'uu 
mento dei liigiietti come «squa- 
dracce comuniste ». 

I/epìsodiu più clamoroso si 
è verificaio ad Ostia dove alle 
cinque del mattino gli ofierai 
si sono sdraiali sui binari bine 
cando i trenini delia Stefer per 
oltre un’ora; altre manifesta¬ 
zioni si sono svolte a Ponte 
Milvio e a piazza Vescovio. 
Giovani aderenti alle federa¬ 
zioni giovanili del PCI, PSI. 
PSIUP, FRI e i^nrtito Radic-ale 
ballilo inoltre adottato mia sin 
golare forma di jinitesta sak-ii 
(lo in gruppi sulle vetture c-tie 
transitavano in via Nazionale 
e rifiutando di corrispondere 
50 lire per un biglietto elio re 
cava ancora stampato i prezzi 
delle vecchie tariffe. 

Ad O.slia i dipeiidenli della 
Stefer hanno espresso la loro 
solidarietà agli operai che si 
erano seduti .sui binari; e non 
si è trattato d'una .solidarietà 
puramente ideale, giacché gli 
autoferrotranvieri — in parti¬ 
colare quelli della Stefer — 
.sanno che gli aumenti delle ta¬ 
riffe fanno parte di una jh) 
litica che non risolve i proble¬ 
mi aziendali mentre incoraggia 
gli indirizzi privnti.stici del mi 
ni.stcro dei Trasporti ' 

Ln polizia è intervenuta ma 
non ha usato in que.sta occasio¬ 
ne i si.stemi brutali adottati 
l'altro giorno a Largo Preneste 
iimitandosi a sollecitare Io 
sgombero: i dimo.stranti .si .so¬ 
no alzali alle sci e un (piarto 
do|X) aver ricevuto dai comniis- 
.Virio di P.S. la garanzia di po 
ter inviare una delegazione al 
presidente della .Stefer e al pre 
fello. Poco più tardi decine e 
decine di cartelli e manife.sti 
contro il caro tariffe .sono sta¬ 
ti affis.si sugli altieri e sui mu¬ 
ri nella zona di Ponte Milvio; 
alcuni cittadini huniio anche 
fermalo jicr (lualclu' minuto al¬ 
cune vetture. A piaz/.a \'e.st-ov io 
e in altre zone le proteste so¬ 
no state meno spettueulari 

Molto vivace la manìfestaziu- 
ne dei giovani nel ixinieriggio. 
Il rifiuto di pagare un prez.zo 
superiore a quello stampalo sui 
biglietti ha ri.sc-ontrato la piena 
approvazione dei pas.seggeri 
che affollavano le vetture; in 
via Nazionale verso le 18 il 
traffico è sempre intenso e le 
fermate alle quali erano co¬ 
stretti autobus e filobus ac¬ 
crescevano la confusione. Sono 
sLali anche di.stribuite migliaia 
di volantini con il comunicato 
firmato dalla FOCI e dalle fe¬ 
derazioni giovanili del PSIUP 
e del partito radicale: < L'au¬ 
mento delle tariffe Atac. la 
protesta cittadina, il grarc at¬ 
tacco della polizia, la calunnio 
sa campagna dei giornali di 
destra u moderati, il disagio 
nel quale sono costretti la\ ora¬ 
tori e studenti di fronte all'au¬ 
mento indi.scriminalo delle ta¬ 
riffe Atac e all'assurdo rifiuto 
di servizi di biglietti « a per¬ 
corso > e condizionati ai bi.so 
gni e al lavoro degli utenti, so¬ 
no tutti elementi di una ste.s.sa 
politica del Comune di Roma, 
che. passato senza soluzione dt 
continuità e seti.^a mutamenti 
da giunte di centro de.stra a 
giunte di centro sini.stra. con¬ 
tinua a far pagare i suoi sba 
gli e la sua ammini.strazione 
corrotta, burocratica c pe.san- 
temente legata ai più retrivi 
interessi di parte, a tutti i cit¬ 
tadini e in special m<xl<i agli 
utenti dei pubblici .sercizi ». 

«Contro que.sta polìtica — pro¬ 
segue il volantino — e contro 
questo grave episodio di mal 
co-ùiime amminbtrotivo e poli 
tic-o dt'cidono unitarmmerite di 
cogliere roccasione ix r opporsi 
a tali atti. In particolare invi 
tano la cittadinanza, vista la 
pc-rmancnz.a dei biglietti tran 
viari a prezzo antecedente al 
mutamento delle tariffe, a ri¬ 
fiutare — a titolo di protesta 
— tali ricevute di pagamento 
inferiori alle .somme effettiva 
mente versate ». 

Intanto, ii Comitato Diretti¬ 
vo della Camera del I.avoro si 
è riunito in seduta straordina 
ria ed in nottata ha diramato 
un lungo comunicato nel qua 
le sì afferma la consapevolez¬ 
za che gli epi.sodi avvenuti al 
Prencstino « sono testimonian¬ 
za di uno stato in-sopportabi- 
Ic deH’organizzazione (ìoi ser¬ 
vizi di trasporto collcttivi, la 
quale si ripercuote pcsantc- 


mi-nlL- e iH-galivamcnlo — in 1 
termini di costo, di tempo c di 
disagio ~ sui lavoratori roina- | 
Ili. E’ in que.sta situazione (pro¬ 
segue il documento) che gli au 
im-iiti liuifrari si sono collo 
cali come elementi di oggetti¬ 
vo aggravamento anche della 
condizione dei lavoratori già 
prt-caria in consi-guenza delle 
difficoltà congiunturali ». Do 
po aver (leplorato clic le ma¬ 
nifesta/ioni e le v»‘rtcn/e dei 
lavoratori siano «costrette a 
trasformarsi in aperti conflit¬ 
ti » ctie rorganizza-zidiie sinda 
daeale unitaria non auspica 
ne condivide ». si rileva come 
esse siano « in qm'.sto ca.so an¬ 
che diretta conseguenza di un 
inammissiliile modo di inter¬ 
vento (l(•lle forze della polizia 
romana la (|uale, in queste ul 
lime settimane e ix*r una lun¬ 
ga serie di episodi (Romana 
Gas. telefonici, impiegati della 
Statistica e del Mi/iistcro dei 
Tras|)orti. ecc.) ha manifesta¬ 
to un atteggiamento che esige 
min completa o rapida modifi¬ 
ca di iiuliriz/.o e della conce- 
/ione dei metodi e dei fini del 
intervento di rMili/ia. Il (’omita 
to direttivo (-sprime ai lavora 
tori, vittime di que.sto atteggia¬ 
mento (l(‘lla iMilizin romana. la 
propria profonda solidarietà», 
il (locumentu riconfernia quin¬ 
di le iMisi-zioni già espresse dal¬ 
ia Cdl. sul «carattere illusorio 
degli aumenti tariffari ai fini 
del risanamento dei bilanci 
aziendali e torna a solloliiiea- 
rc rindifferibilità dell’avvio di 
una complcs.siva politica di ra¬ 
dicali riforme organizzative di 
ge.slione e di finanziamento del- 
rinlcro .settore dei trasporli 
collettivi ». Dopo avere ribadi¬ 
to che « le dimensioni quanti¬ 
tative .sul reale pareggio del 
bilancio delle aziende vanno ri¬ 
cercate in termini div(‘r.si dal 
tradizionale rapporto co.sti-ri- 
cavi » fch(' avrebbe il .solo si- 
.sultato di pc'.snre sugli utenti- 
e sui dipendenti), il documen¬ 
to termina riaffermando la de 
cisiorie del Comitato Direttivo 
ad ottenere un incontro con la 
.Ammiiii.strazionc comunale ed 
i Prc'sidenti delle Aziende « al 
fine (li prospettare le proposte 
di merito dell'organizzazioni- 
si ndaeate per il concreto avvio 
di una diversa politica nel set¬ 
tore (lei trasporti c per trovare 
i modi e i mezzi pi-r interventi 
particolari e immi-diati ». 

La questura ha infine comu¬ 
nicato i nomi degli arre.stati: 
dall'elenco si vede con chia¬ 
rezza che si tratta di gente pre¬ 
sa a ca.so. di .studenti, operai; 
c'è persino una casalinga. 

I-a Federazione romana del 
PSI. invece, a tarda sera ha 
diramato un incredibito comu 
nicnto nel quale si ripete .stan¬ 
camente la tesi della .sobilla¬ 
zione comunista e si accusano 
i cittadini che lianno protestato 
di « violenza dissolvitrice ». 

Domani, comunque sarà ri¬ 
presa in Consiglio comunale, 
per proseguire poi marlcdi. la 
di.s(nissione sulla illegale deli¬ 
bera della Giunta 

I I 

jOggi alle 18 attivo | 

I con Amendola | 

I Rivoluzione I 
I ontifoscista e I 
I ovonzata verso I 
I il socialismo I 

I Oagi, alle ore 11, nel tea- | 
tro della Federazione avrà I 

I luogo l'attivo del Partito e, 
della FGCI per un dibattito | 
sul tema; « Dalla Rivoluzione * 

I antifascista all'avanzata verso | 
Il socialismo ». Relatore sarà | 
il compagno Giorgio Amen- 

I dola della segreteria del Par- | 
filo. Sono invitati i membri I 

I dei Comitato federale e della • 
Commissione federale di con- | 
frollo, le segreterie di zona, ’ 

I i segretari di sezione e dei | 
circoli della FGCI della città | 

I e della provincia. 


I Bufalini | 

I olio Conferenza | 
I operaio i 

I dello BPD I 

Domani alle ore 19 a Col- . 
I leferro si aprirà la conte- | 
I renza degli operai comunisti 
I della B.P.D. Svolgerà la rela-1 
' zione ii compagno Pietro Mar- • 
I tini. I lavori proseguiranno ■ 
I sabato a si concluderanno do-1 
menici mattina alle 10,30 con 
I un comizio del compagno se-1 
• netore Paolo Bufalini in p.za | 
l^talia e con un corteo. j 


Smascherato un falso 

INVENTATO UN ODG 
DE! TRANVIERI CONTRO 
/ MANIFESTANTI! 

à Gli stessi tranvièri ■ 

■ con dannano 1 episo dio ■ 

Così s II Tempo » annunciava il « documento » dei tranvieri 

I falsi ai (juali .si sono abbaiidoiiati ieri i giornali iiulipen- 
deiili e fllogovernativi nei goffo tentativo di stravolgere il ea- 
raltere della spontanea esplosione di collera popolare contro 
l'aumento delle tariffe, .sono stati tanti e tali da superare ogni 
limile precedentemente raggiunto (ed è tutto dire). Ma parti- 
eolarniente grave, addirittura provocatorio, è stato rannuncio 
elle la commissione interna del personale viaggiante Atac di 
Porta Maggiore aveva approvato un o.d.g. di condanna degli 
« organizzatori e degli esecutori degli ineideiili ». 

Le bugie lianno sempre le gambe corte; in questo caso le 
hanno avute corlbssimc. Ieri mattina i giornali che recavano 
la falsa notizia sono stati letti con sdegno dai lavoratori del- 
l'AT.AC, A Porla Maggiore la commi.ssione interna si è riunita 
c ha diffuso il seguente comunicato: 

« In merito alla notizia apparsa nella stampa cittadina rela¬ 
tiva agli incidenti avvenuti a Largo Frenesie c a un o.d.g. che 
sarebbe stato votato dalla commi.ssione interna del personale 
viaggiante del deposito di Porta Maggiore, .si precisa che il 
predetto o.d.g. esprime soltanto la po.sizionc di un componente 
cLslino di detto organismo e di qualche altro lavomtOre e non 
è alTatto condivi.so dalla maggioranza della C.I. 

« La rapprc.sentanza delia CGIL nella C.I. al fine di stabi¬ 
lire la verità dei fatti, oltre a dichiarare che non ha votato 
alcun o.d.g. — mentre re.spinge le illazioni die certa stampa 
ha voluto trarne — ritiene doveroso affermare che la protesta 
popolare contro l'aumento delle tariffe è stata quanto mai le¬ 
gittima. Ciò ovviamente — mentre non significa approvazione 
di quanto compiuto contro i mezzi aziendali che è interesse co¬ 
mune difendere e migliorare — significa aperta condanna delle 
violenze messe in alto dalla polizia contro cittadini che legit 
timamcntc manifestavano contro l’aumento delle tariffe, au¬ 
mento che incide sulla popolazione non abbiente e che non 
risolve i problemi dei deficit dei bilanci aziendali ». 

II Messaggero c II Tempo che alle smentite hanno fallo il 
callo, forse neanche pubblicheranno il comunicato della C.I. 
Ci chiediamo cosa farà l’/U-anli il quale — spiace constatarlo 
— in questa circostanza si è confuso con gli altri giornali. 

Falsificazioni 
i ed errori 
(senza fantasia) 


Come in tante altre occasioni 
— ricordiamo in particolare la .sa¬ 
crosanta protesta degli edili in 
piazza Santi Apostoli quando i 
costruttori minacciarono di af¬ 
famarli con la serrata —. ad 
averne spazio e voglia, potrem¬ 
mo riempire colonne di piombo 
mettendo insieme un'antologia 
degli insulti e delle invenzioni 
più sciocche e plateali gridate 
nei titiAi di quasi tutti i giornali 
romani di ieri o profuse a piene 
mani negli articoli dedicali alla 
prole.sta contro l'aumento delle 
tariffe. Im manifestazione del 
Prene.stino è diventata, sui fogli | 
« indipendenti », filofascùii o an- I 
che dt centro sinistra (nessuno 
dei quali ha mai mostrato di pos¬ 
sedere una buona dose di fan¬ 
tasia). un < a.v^lto delle squa- 
dracce coinuni«ile ». un'azione «tli 
gruppi organizzati che hanno di¬ 
velto binari, sfa.sciato tram, 
squarciato gomme (l'autobus e 
colluttato con la polizia >. una 
incredibile sarabanda di violenze 
accuratamente preparate in pre¬ 
cedenza; la scintilla degli inci¬ 
denti. secondo oleum, farebbe 
stata fatta scoccare da « tre gio 
vanotti e tre ragazze, fermi su 
uno dei salvagente dei capolinea 
tranviari ». i quali « estratta di 
tasca l'Unità, hanno (ximincìato 
a discutere... » (evidentemente, 
tra le righe del no.stro giornale, 
debbono aver Ietto l'annuncio 
convenuto dell'ora X): secondo al¬ 
tre versioni, invece, i gruppi in¬ 
caricati dell'* operazione tarif¬ 
fe » .sarebbero .stati guidali a 
colpi di fischietto lungo le strade 
laterali dai soliti * attivisti > fin 
sul pasto dell'* attacco ». dove 
altre persone si .sarebbero inca¬ 
ricate di nfomirli di boltiohc 
ruote da lanciare. Insamma, ci 
troviamo dinanzi al solito squal 
lido campionario di un certo gior- 
nalismo che — nel IMS come 
nelle giornale infuocale del lu¬ 
glio I9CO. rn occnfirme delle lolle 
i degli edili come durame gli 
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E' rimasto per un'ora in bilico sul cornicione 
del Vittoriano, un giovane edile, disoccupalo da 
mesi, minacciando di lanciarsi nel vuoto, solfo 
gli occhi di decine e decine di passanti: « Non 
ce la faccio più a vivere cosi, senza un lavoro ». 
Per tutto il tempo Lorenzo (ìiustini, di 27 anni, 
ha urlalo la sua protesta dall'alto. « Ho una 
moglie e un bimbo: ho diritto di avere un lavoro 
per dar loro da mangiare. Non ho più la forza 
di andare avanti. Mi butto... La taccio finita... ». 

Il traffico, in via dei Fori Imperlali, è rimasta 
paralizzato per olire un'ora. Alla fine i vigili del 


fuoco sono riusciti a portare In salvo il giovane 
edile; lo hanno trasportato alla Neuro. Ma Lo¬ 
renzo Glustini è stato rilasciato subito, dopo una 
visita sommaria, ed è tornalo a casa. In via Ca¬ 
sal del Drago 51, dalla moglie e dal figllolello. 
Marco di un anno. « Me lo hanno salvalo — ha 
dello fra i singhiozzi la donna — ma adesso nes¬ 
suno penserò più a noi, nessuno ha pensato di 
offrirgli un lavoro... ». 

Nella foto: (a sinistra) una fase della « cg^ 
tura », (a destra) Lorenzo Glustini. 


Ad un punto morto le indagini sul delitto 

Sul taccuino del Gargìulo 
i nomi degli assassini? 


scioperi dei ferrovieri — é .sem¬ 
pre riuscito a toccare i vertici 
non solo del provincialismo e del¬ 
la ridicolaggine, ma anche della 
furia liberticida e del disprezzo 
per quanto fa di operaio e di la¬ 
voratore. 

Ciò non stupisce. Cono.fCiamo 
mollo bene la vocazione di una 
gran parte della stampa italiana 
fe particolarmente di quella di 
Roma: nessuno dei grandi gior¬ 
nali del Nord, infatti, è sceso ieri 
al livello dei fogli della Capitale 
in quanto a disinformazione). 
Quello che lascia di stucco è che 
anche il giornale .socialista abbia 
dato della proie.sta una versione 
analoga, anche se più attenuata. 

Secondo l'-Avanti!. il prolife¬ 
rare delle borgate e l'estendersi 
di grandi mas.fe di .sottoccupati 
ai margini della città avrebbe 
creato * un scn.so di acuta insof¬ 
ferenza e di profondo malcon¬ 
tento»; «bisogna biasimare ~ 
aggiunge subito dùt>o il giornale 
— lo sfruttamento che di tale 
stato damme viene fatto da 
qualcuno ». 

Francamente, non credevamo 
che fosse co.sì facilmente a.ssi- 
milabile un genere di logica che 
usata dai de. poteva con tutta 
tranquillità essere definita con 
l'aggettivo più appropriato: ge¬ 
suitica. 

C'é il malcontento? Cé la sot¬ 
toccupazione? Le difficoltà eco¬ 
nomiche non mancano? E allora 
non è proprio il caso di chiudere 
il di.fCOT.so con due o tre fra.si 
involute di generica deplorazione 
per l'accaduto. Quando si sa he 
ne perché migliaia di persone 
scendono in piazza e prote.stano. 
tutto ciò à. oliretutto, ridicolo: 
si abbia il coraggio di trarre lo 
unica conclusione logica, e di 
dire finalmente che l'aumento 
delle tariffe è quanto di più ,sha- 
piiflfo e stolto .fi pofes.se fare in 
questa situazione. 

' C. f. 


Forse erano anche su 
un foglio che è sconi' 
parso - Ancora un so¬ 
pralluogo nella casa del 
commercialista ucciso 


Come gli autori di tanti altri 
delitti, anclie gli a.ssa.ssini di 
Pietro Andrea Gargiulo. il 
conimerciali.sta .strangolalo nel 
.suo appartamento di via Fla¬ 
minia 357. rimarranno impuni¬ 
ti ? Sono passati ormai sei 
giorni dalla scoixtrta del ca¬ 
davere e gli inve.stigalori so¬ 
no ancora in allo mare; liaii 
no indagato iti numcro.si am 
bienti. hanno messo a fiwKO 
l'ambigua personalità del pro- 
fe.ssionista. iiannu interrogato 
220 per.sono. hanno compiuto 
tanti e tanti .sopralluoghi, lo 
ultimo (lei quali ieri mattina 
ma .senza ne.ssuri .succe.sso. 
* Siamo .sicuri che il nome di 
almeno uno degli a.ssassini de 
ve comparire su qualcuno dei 
tanti e tanti taccuini del Car- 
giulo — hanno detto (|ue.sta 
notte i poliziotti — ma quale 
(■’ ? E poi ('• un Incoro diffici- 
lLs.simo: il morto àreia cen¬ 
tinaia di conoscenze ». 

Gli investigatori non dispe 
rano. comunque. Anche ieri 
sono tornati e sono rimasti 
per ore ncH'apparlamento del 
delitto. .Ancora una volta han¬ 
no rifatto una rico.stnizione 
della tragedia. L'assassino, o 
gli assassini, arrivano dunque, 
quasi sicuramente dopo e.sser- 
si annunciati con una telefo¬ 
nala. ver.so le 2.1. venti mi¬ 
nuti dopo che Fulvio Zimobile 
c Duilio Chiarini, i due ba 
ri.sti amici del Gargiulo. se ne 
erano andati; cenano insieme 
alla vittima e poi si trasferi- 
.scono nella camera da letto. 

Dopo aver .sorseggiato il co 
gnac. Pietro .Andrea Gargiulo 
comincia a spogliarsi: ed è 
allora che la maniglia tcndi- 
mu.sooli si abbatte sulla sua 
nuca. Forse gli .sconosciuti, si 
curi di non essere poi denun 
ciati, avevano premeditato una 
rapina; ma il professionista 
non .sviene ed inv(X'a aiuto 
f.a tragedia allora precipita; 
i due assassini s'aecorgono che 
rinquilino dcH’apDartamento 
attìguo, il signor Bianchi, si 
è .svegliato, hanno paura e 
,scaravenf.ino in terra il Car 
giulo: gli mettono sulla Ixx'ca. 
per impedirgli di gridare, il 
cu.seino. poi Io strangolano. 

.Allora, vanno nello studio 
alla ricerca di qualcosa: forse- 
un (kxnimcnto ma molto sem 
plicemente il foglio sul quale. 
Pietro .Andrea Gargiulo ha .S(* 
gnato il loro nome, il loro in 
dirizzo. Può anche essere .suc¬ 
cesso che il commercialista 
conosre.s.se bene solo uno dei 
due giovani: ed abbia dimoile 
voluto appuntarsi il nome del- 
l'altro. « I./I aveva fatto anche 
con me — ha rarcontafn ieri 
un elettricista alla polizia — 
o meglio mi aveva chiesto l’in 
dirizzo ma io. rapito rhc tipo 
era, m’ero schermito ». 


I Assemblee e comizi 
I per la <> giusta causa « 

I Si va allargundo nelle zone operaie delia città c della pro- 
I vincia il niovimento c il dihattitn intorno al progetto dì legge | 
’ jier la « (ìiusta causa nei liLen/iainenti » presentato dai dr|ui- I 
I tati del PCI. i'.Sl e PSIUP, la cui discussione lia inizio oggi alla • 
I Cariiera dei Deputati. I.a prima parte delle iniziative politiche | 
111 appo.ggio alla « Giusta causa v si i* conclusa i(“ri sera con ' 
I l’incontro, avventiti) a Montecitorio tra numerose delegazioni | 
I operaie e il Gruppo Parlamentare comuiii.sta. .Mentre è ancora I 
I III cor.so la racc()lt;i delle firme .sotto numerose petizioni e ap- 
I pelli al P;irlamenlo. nelle falibriche e nei cantieri di Roma e | 
della provincia .si moltiplicano le iiii/.iative elle sntlnliiu'ano la ’ 
I importanza che assume il dibattito che ha inizio oggi alla Ca- • 
I mera come premes.sa alla fiiena attuazione della Costituzione I 
in materia di diritti operai. 

I Per domani a cura delle sezioni comuniste sono già state | 
■ fissate le seguenti assemblee e comizi: zona Ostiense Garba- I 
I Iella fvia F. Passino 2Ci): ore 19; Ostia Lido (via Stazione A'ec- , 
I chia II); ore 19; Fiumicino fvia Torre Clementina 170): ore 18: | 
S. Saba fVia C. Maratta .In): ore 21; Ostiense fvia Gazome- • 
I tro 1); ore IK: Laurentina (via Kontarudlato); ore ]9; Zona Sa- | 
I tarla: Italia (via Catanzaro .1); ore 20.:{0; Vescovio (via Luigi | 
. .Mancinelli 2.'l). ore 18; Monte Sacro (Piazza Montchaldo 8); 

I ore 20..KI: Tufcllo (via Capraia 72); ore 19.30. Zona Appia; Al- 1 

• tx-rone (via Appia .Nuova ;1C1): ore 20. Zona Casilina: Nuova I 
I Gordiani (via Frigento 1.5): ore 20; Porta Maggiore (via For- . 
I tehraccio 1): ore j9..l0. Roma-Nord: Montespaccato (piazza Cor- | 

neli.i); ore 20; Labaro (via .Monte della \'al(x:hetla 84): or» * 
I 19; Primavalle (via F. Borromeo lotto 11. n .’tl): ore 19; Trion- | 
I fale (via Pietro Giannone 5): ore 19; Cassia ivia Vihbio Ma- | 
1 nano): ore 19; Casalotii (via Ihxcea 6(4); ore 19; Tiburtin», 

I Fabbrica Romam.mazzi, comizio ore I7,.30; FATME (via Ana- I 

• gmna) comizio ore 12. Per domcnu^a .sono fessati comizi a I 
I Monlemario alle ore 10..10 e n Labaro alle ore 17.30. 


I il giorno | nippola 

I Oggì. giovedì 6 maggio 

(126 - 239). Onomastico: 1 * 

Giuditta. Il sole sorge I 

I alle 5,6 e tramonta alle , 

19,34. Luna: primo quar- 1 V.zX 
fo l'8. * 


Cifre della città 

j I( ri sono nati 8.3 maschi e 82 
' fcininine .Sono morii 17 maschi 
e 29 feinmmo dei quali 7 mino¬ 
ri rii sette anni. Sftno .sl.-iti cele- 
lirati 219 m.ilrimoni. Ix- tempe¬ 
rature di ieri: minima; 12: mas¬ 
sima 20, Per oggi i nifleornlogi 
prevedono temperatura .slaziona- 
n.T e nelo nuvoloso. 

Culla 

I.a Casa «lei compagno Cesare 
Filippi e stata aliKt.ita dalla na¬ 
scita di un bel h.imhino. a nome 
F'rr.esto. .A Ce-aie. .illa gentile 
sicnor.i .Andrc-ina c .il neonato 
auguri vivi.ssimi. 

A.N.P.I. 

I.a zona Tibnrtina dcir.ANPI 
si ru.nisc-e oggi, alle ore 19. pres. 
'O la propn.i sede (via dei Sar¬ 
di 12). Presiederà I-allo Brusca- 
ni. Partecqx-ra l'avv. Cavalieri 
vice prcsKlente deir.ANPI pro- 
virKiale. 

Raduno partigiano 

I partigiani iscritti all’.AN'PI 
che intendcxio recarsi individual- 
nx-nle a Milano, per partcxripare 
(ioiTxmica 9 (orrcnte al raduno 
j della BesisUmz.i. possono otte 
nere Io -^(onlo del .50 per cento 
! sul prezzo (lei biglietto ferrovia¬ 
rio. previ.I present.izione al co- 
m.mdo d( Ila .stazione dei carabi 
meri di loro rcMclenza della te-, 
«era (li iscrizione all'ANPl. 

I partf'rip.i.nti al raduno di Mi 
laro dovranno Irovar'-i alle o-e 
7..30 rii doT.enira a Piazza Ve¬ 
nezia 


Asta 

D irantc tutto il me-:e saranno 
‘ messi all'asta gli oggeiti impe¬ 
gnati e_ non riscattati entro i 
termini ' di • legge. Le vendite 
avranno lungo nella Sala di piaz¬ 
za .Monte di Pietà .3.1. tutti i 
giorni feriali esclusi il lunedi e 
il sabato, dalle 8.-10 alle 12,1.5, 
la mattina, e dalle 16.15 alle 18.15. 
d pomeriggio. 


• * V . 

il_ partito 

Parlamentari 

A'cncrdi 7 maggio alle or» 10 
è (onvocato il Gruppo dei parla¬ 
mentari comunisti del I.azio, 

;)/ anif estazioni 

Ore 19: Campagnano. as-sem- 
b!ca .sul Vietnam con Agosti¬ 
nelli; Ore 19: Colle Fiorentino 
I.ariano as,scmb!ca con Franco 
Vellc'.ri. 

Commissione 

femminile 

Oggi alle ore 16.30. riunione 
Commis-sionc femminile in Fede¬ 
razione. 

Convocazioni 

Domarli, alla sezione Macao al¬ 
le (p.-e 19, dibattito .sul tema: 
< Pare rei sud est asiatico, pare 
nel Vietnam * con Renato &ndri. 
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« Don Pasquale ■> 
all'Opera 

ggl, alle ore 21 quattordicesi* 
a recita in abbonamento, alle 
rze (terall Bpecinic e studenti. 
Don PaB(|uufc » di G. Donizcttl 
app. n. 75), Maestro concerta¬ 
re e direttore Fernando Pre¬ 
tali. Kegia di Sandro Dolchi, 
ene di Bice Briclietto. Inter- 
etl principali: Bcnnta Scotto. 
Ifredo Kraus, Giorgio Tadeo, 
iuseppe Taddel. Maestro del 
ro Gianni Lazzari. 

Prorogata la 
tagione dei concerti 
di S. Cecilia 

L'Accademia Nazionale di S. 
ccilia per sopperire in parte ai 
ncerti mancanti per cause di 
rza maggiore ha prorogato II 
rmine della stagione (previsto 
er domenica 9 maggio) n do- 
cnlca 16. 

UATRÌ 

RLECCHINO 

Kiposo 

ORCO S. SPIRITO 

Domenica alle 16,90 Comp. 
D'Origliu - Palmi: . I.'idtiniu 

Lord », cotnmedia brillante in 
tre atti di Ugo Falena, ibezzi 
familiari. 

AB 3) tvia della Vite ■ l'ele- 
funo iììb.SiO) 

Ore 23: • 8 ‘e fatta nulle ii. 2 ■ 
di M. Costanzo con M. Merca- 
taii, E. Colli, F. Ferrarone, 
Ambrose. H. Poltevin. P- 
Starke con A Del Pelo 
ENTRALE li'iaz/a dei ite.sU) 
Alle 17,30 familiare la Stabile 
del Dramma Italiano diretta da 
Ciiorgio Prosperi con L.vdia Al¬ 
fonsi, Tino Carraro, Giuliana 
Lojodice, presenta: « Il viag¬ 
gio » di Brunello Rondi. No¬ 
vità assoluta. Scene Giulia 
Mafai. Regia B. Rondi. 

ELLE MUbE iVia rorli 43 
Tel wawa) 

Domani alle 21,30. A. Ban- 
dinl. S. Merli. S. Monelli, 11. 
Sediak presentano: « Poniiue 
puniinc pomiiie... » di Jacques 
Audiberti. Musiche F. Cai pi. 
Scene T. Vosslierg. Regia A. 
Camilleri. 

liseo 

Alle 15 familiaie, alle 21.15 
noi male Comp. Proclcmer- 
Altierta/zi con G. Tedeschi in: 

« I.a governante », novitit di 
V. Brancati. Regia G. Patroni 
Griffi. 

OLK STUDIO 

Alle 22: Juan Capra. Paolo 
Camiz, Laura Schechter, Ha- 
lold Bradiey, Ted Rusoff. 

LIMPICO 

Alle 21,15 C.la Teatro Romeo 
diretta da Orazio Costa con 
Anna MiserocchI In; « Il mi¬ 
stero » Natività. Pa.salone e 
Resurrezione di Nostro Signo¬ 
re "Laudi drammatiche" a 
cura di Silvio D'Amico; regia 
O. Costa Secondo mese di 
successo. 

ANI NEON (Viale B Angelico 
Satiato e domenica alle 16.30. 
Marionette di Maria Accettclla 
presentano: « Biancaneve e i 
7 nani » di 1. Acccttella e 
Ste. Ultime repliche. 

ICCOLO lEAÌRO DI VIA PIA¬ 
CENZA 

Alle 17.15 Marina Landò e Sil¬ 
vio SpacccsI presentano: ■ Una 
coppia senza valigia • di F. 
Monicclii; • Un pittno quin¬ 
quennale » di G. Finn: • Vie¬ 
tata raffisslone > di M,. Ln- 
pennn. Regia di M. Righetti. 
Ultima settimana. 

UIRINO 

Alle 17 familiare Teatro Sta¬ 
bile di Eduardo con Fran¬ 
co Parenti. Regina Bianchi, 
Rino Genovese presenta: • Uo¬ 
mo e galantuomo ». 3 atti di 
Eduardo Regia Eduardo De 
Filippo. 

ioni fo ELISEO 
Alle 17,30 l'attc-sa novità di 
Diirga • ...ma la gente co¬ 
mincio a capire » 

OSSI NI 

Alle 17.15 familiare, pomerig¬ 
gio romano del buonumore di 
Checco Durante. Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei. Enzo Li¬ 
berti con • l.a breccia di Por¬ 
ta Pia » di Virgilio Faini. Re¬ 
gia di C. Durante. 

TIRI (lei abiiM’Zì 
Riposo in allesttmento nuovo 
spettacolo del ■ NON •. 

ISTINA 

Riposo. 

E ATRO G. BELLI (P.zza S. 
pollonia In S M in Trasicv ) 
Alle 17.30 familiare, alle 21.4-5 
normale: • Amore, morte e 
llamriiro In ^rll^rlr^■ C-ircis 
I.orca ». Regia, scene e costu¬ 
mi di Fulvio Tonti Rendhell 
con Rino Bolognesi. Guido De 
Salvi. Anna Teresa Eugeni. Lia 
Rho BarhierL con la partecl- 

£ azione del chitarrista Gtno 
l'Aurl . 


INTERNATIONAL LUNA PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni • Ristorante • Bai • 
Parcheggio 

VARKTÀ 


tTTRAZim 


UbEO DELLE CERE 
Emulo di Madame loussand 
dJ Londra e Grenvin di Partgt 
Ingresso continuato dalle ir 
alle 32. 


1 

OGGI al CORSO CINEMA 

Un'anteprima d'eccezione in esclusiva 

II 

[ 

MIME GWM1 RIE mOffi 

INAVD6UA 

AMORiRE 

^ -• 

€' 

gegH uni storia di 

fiwwmlne d’azzardo 
di donno insoddisfatto 

di nomini mossi aitata 


• •••••• ••• 

!/• aigla «ha «ppalaika oa- 
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AMBRA JOVINELLI • lei /Ji JUGi 
La tomba Insanguinata, con 
M. Leipniz e rivista Cantavero 

G ♦ 

VOLTURNO (Via Voltumoi 
Il laccio rosso, di E. Wallace 
e riv. Vici de Roll 

(VM 14) G 4. 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO «lei LS'£|5J)' 

La doppia vita di Silvia West 
con C Baker (ap. 15 ult. 22.50} 

Bit 4 

ALHAMBRA (Tei m mi 
Questo pazzo pazzo ps/zu paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy (ul¬ 
timo apctt. 22.45) SA 444 
ambasciai ORI ilei 4HI 57U) 

Il legionario, con B. Lancaster 

DII 4 

AMERICA Ilei 586 168) 

La doppia vita di Sylvia West 
con C. Baker DR 4 

ANIARES «lei H'JUIN?) 

I. o scudo del Faluorth, con T. 

Curtis A 4 

APPIO iTel. 779 638) 

Matrimonio all'Italiana, con & 
Lurcn BK 44 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 

Sex and thè Single Girl (alle 
16-18-20-22) 

ARISTON I lei 3.53 ZSO) 

rempi- (fi guerra leiniio d amo 
re, con J. Gurner (alle 15-18- 
20,20-22.50) SA 4 44 

ARLECCHINO (Tei 3.58 0.54) 

Una Itolls Itoyce gialla, con S 
Mac Laine (alle 15.35-17.45- 
20.15-23) DR 4 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

liilrigo a Stoccolma, con P. 
Newinan G 4 

ASTORIA iTel 870 245) 

Il legionario, con B. Lnnca- 
ster Bit 4 

ASIRA (Tei 848.K6) 

Ilecket e II suo re, con P. 
O'TooIc Bit 44 

AVENIINO Ilei Srj.ISVl 
Le bambole, con G Lollobrlgl- 
da (np 15.30 ult. 22.45) 

(VM 18 ) C 4 
BALDUINA lei 14/.89-2) 

I quattro volti della veniletta, 

con R. Bnrkcr G 4 

BARBERINI ilei /4I 10/) 

La bugiarda con C Spaak 
(alle 15.45-18.15-20.30-23) 

(VM 18) SA 44 
BOLOGNA (Tel 426 700) 

L'uomo che non sapeva amare, 
con C Baker BR 4 

BRANCACCIO (Tel 735'2.55) 
L'uomo elle non sapeva amare, 
con C. Baker BR 4 

CAPRANICa rrel. 76'2.465) 

Le bambole, con G. Lollobrl- 
gida (alle 15.45-17.55-20.10-22.45 1 
(VM 18) C 4 
CAPRANICHETTA .Ipi 6rz4fL5i 

II commissario Malgrct, con 

J. Gabin (alle 15.35-17.55-20,20- 

22,45) G 444 

COLA RIENZO (Tel ' 150.^841 
Le bambole, con G. Lollohn- 
gids (alle l6.l8.20-20.:i0-22.50) 
(VM 18) C 4 
CORSO (Tei 671691) 

Una voglia da morire (prima) 
(alle 16-18,10-20.20-22.45) 

EDEN (lei. 3.8UU.I88) » 

Erasmo 11 lentigginoso con 
J. StewarL - - SA 44 

EMPIRE 

My fair Lady, con A. Hcpburn 

EURCINE (Palazzo Italia 
l'EdR Tel S 910 906) 

Una Roll Royce gialla, con S. 
Me Laine (alte I5-17.50-20.I0- 
23) DR 4 

EUROPA (Tel 865.736) 

La cungliintiira. con V Gas- 
sman (alle I6-18.20-20..30-22.50) 

SA 4 

FIAMMA (Tel 471 100) 

A braccia aprrlr, con B Me 
Laine (alle 15.30-17.20-la.OS- 
20.50-23) (VM 141 SA 4 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

iliish... hush, su-eel Charlotte 
(alle 16.30-19.15-22) 

GALLERIA (Tei H7.<'267) 

Invilo ad una sparatoria, con 
Y. Brvnncr A 444 

GARDEN I lei. 652 384) 

l.e bambole, con G LollobrI- 
gida (VM 18) C 4 

GIARDINO (Tel 894 946) 

L'uomo che non sapeva ama¬ 
re. con C. Baker BR 4 

IMPERIALCINE 

Zorba il greco (prima) (alle 
15-17.40-20.10-22.50) 

ITALIA • lei 846 (LUI) 

t~4 dove scende II (lume, con 
J. Stewart A 44 

MAESTOSO Ilei /K 6 086) 

l.e bambole, con G. LollobrI- 
gida (ap 16. ult. 22.50) 

(VM 18) C 4 
MAJESTIC (Tei 674 908) 

Caccia al ladro, con C. Grani 
(alle 15-17-19-21-22.50) G 44 
MAZ/INI • lei Cil 942) 

Il balcone, con S. Winicrs 
(VM 18) BR 444 
METROPOLITAN (lei hK9 4UUl 
Plano.- filano dolce Carlotta. 
ci'U B .Oavir (alle 15 - 17 SO - 
20.15-23) (VM 14) G 4 

ME I RO DRIVE IN ( I PI 6 l)5U IS'J) 
Squadriglia GJt, con C. Ro¬ 
bertson (alle 20-22.45) A 4 ^ 
MIGNON (lei 6(?J493l 

Scniland Yard sezione omicidi , 
con H. Lonml G 4 
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MODERNISSIMO (Ualleria San 
Marcello Tel. 640 445) 

Agente UOl missione Golddn- 
ger, con S. Connery (ap 15 
ult 22,50) A 4 

MODERNO (Tei. 460 285) 

Una Rulls Royce gialla, con S 
Me Lame Bit 4 

MODERNO SALETTA 

Il Irlaiigolu del delitto, con K. 
Riva G 4 

MUNUIAL (Tei 8J4d/6) 
l.e bambole, con G. Lollobrl- 
' gida (VM 18) C 4 

Ntw rORK (Tel (80.Z/1) 

Mani In alto, con R. Rasce! 

U 4 

NUOVO GOLDEN (Tel (55 002) 

La tigre ama la carne fresca 
con K. Uunin A 4 

PARIGLI 

Via Venelu. cun M Merclei 

(VM 18) SA « 

PARIS (Tel. (54.366) 

La doppia vita di Sylvia West 
cun C. Baker BR 4 

PLA2A (lei 681.193) 

(> 110)0 pa/zii pnzio pnzzu paz 
zo mondo, con S. Tracy (alle 
14.45-17.20-20-22,45) 

SA 44^4 

QUATTRO FONTANE (Teielo 
nu 470 265) 

La tigre ama la carne fresca 
con H llaiiin A 4 

QUIRINALE Ilei 642.653) 

Alibi per un assassinio, con P. 
Van Lyck G 4 

OUIRINEIIA (TeL 670.012) 
Scoiland Yard sezione omicidi, 
con il. Lonml G 4 

RADIO CITT ilei. 464.103) 
Come uccidere vostra moglie, 
con J. Lemmon (ap. 15 ult. 
22.50) BR 4 

reale Ilei 580 234) 

Il ponte sul fiume Kway, con 
W. iloidcn BR 444 

REA (lei 864.165) 

Erasmo I) lentigginoso, con J 
Stewart SA 4 

RITZ Ilei 83‘(.481) 

Il momento della verità, di F 
Rosi (VM 14) BR 4444 
RIVOLI (Tei. 460 883) 

Agente 0U7 licenza di uccidere, 
cun S Connery (alle 16-18.15- 
20.30-22.50) O , 4 

ROXt l'iel IJ70.504) 

La pattuglia invisibile, con A 
Quinn (alle 16,15-18,50-20.50- 
22.50) OR 44 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Il ponte sul (lume Kway, cun 
W. Holden (alle 15.30-19,20- 
22.40) DR 444 

salone margherita (Tele 
fono 671.439) 

Cinema d'Fssal: La dura leg¬ 
ge, con B. Barrie DR 44 

SMERALDO (Tei tìl 581) 

Uno sparo nel buio, con P. 

Sellcrs SA 44 

SIaDIUM (Tei 48.5 498) 

Da 077 criminali a Hong Kong, 
con H. Frank A 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 
iiierra l'IiarriliB. con C. Uenion 
(atte 15.2U-17.55-20.25-23) A « 
TREVI (Tei. 689 619) 

Matrimonio all'Italiana, con S 
Loren (alle 16-18.20-20.30-22.50) 
BR 4 ^ 

VIGNA CLARA 

La calda pelle, con E. Marti¬ 
nelli (alle 16.20-18.20-20,20- 
22.45) (VM 18) SA 44 

Vili ORI A Ilei 578 /36) 

sam II selvaggio, con B. Kclth 

A 4 

Seconde visioni 

AERILA .lei 8.190 TJHI 

Vita privala di Henry Orlenl, 
con P. Scllcrs S.\ 4 

AIRONE Ilei (27 193) 

Sciarada, con C. Grani 

G 444 

ALASKA 

I.'nltimo gladiatore 
ALBA (lei 5/0 855) 

I.'eroe di Fort Worth, con E. 
Piirdom A 4 

ALCE Ilei K.32 64H) 

I quattro la.ssistl. con A. Fa- 
t/rizi IVM 18) C 4 

ALCIONE 

I due pericoli pubblici, con 

Franchi c Ingr.i.'tcia C 4 

ALFIERI 

II legionario, con B. Lanr. 8 «!ter 

BR 4 

ARALDO 

Quel cerio non so che, con D. 
Dav S 44 

ARGO <1pi 4.(4 OSO) 

Il .segreto di Hiidda SM 4 
ARIEL 'Tei YtO.S'Jli 

Una vita riilfielle, con A. Sordi 
S.\ 444 

ATLANTIC iTel (BIOtóH) 

GII impetuosi, con J. Darren 

A 4 

AUGUSTUS (Tel 6.‘W4.S.’i) 

Spionaggio a Washington, con 
R. Vaughn G 4 

aureo Ilei 880606) 

I.e armi delia vendetta, con G. 
Barray A 4 

AUSONIA (Tei 4‘2M IKQ) 

l.e calde amanti di K>oto 

DR 4 

avana (Tei 5LS.S97) 

Bue più due fa srl, con J. 
Scott S 4 

BELSiTO (Tei HI) 887) 

In nome della legge, con M 
Gironi DR 44 ^ 

BOITO •lei 8 3IUI98> 

Come urcidere lina ereditiera, 
con -A. Karin.a S.\ 4 

BRA 5 IL ilei o^.ttOi 

.Xwentnra al motel, ron M 
M.irxino iVM 1.8) C 4 

BRI5IOI Ilei itil.5 4.!4l 

II crollo di Roma, con C. Mo- 
liner SM 4 

BRUAOWAV «Tei 215 740) 

Il ramante del luna park, con 
E. Presley 51 4 

CALIFORNIA (Tel 215 2661 
I.a frusta e II corpo, con C. 
Lee IV.M 13» DR 4 

CINESTAR 

Che fine ha fatto ToiA baby?, 
con TotO F 4 

Ctonio -lei t5SKS7t 

Pellerossa alla frontiera A 4 


noi 


LEGGETE 


donne 


COLORADO (Tei 6.274.287) 
li quadrato delia violenza 
corallo (lei d.aC/Zir/) 

82. Marines attack BR' 4 
CRISTALLO 

Cerimonia Infernale, con J. 
Ireland (VM 14) BR 4 
DEL VASCELLO (Tel. 588.4.54» 
La tomba insanguinata, con 
M. Leipniz G 4 

DELLE lERRAZZE 
11 pelo nel mondo 

(VM 18) DO 4 
diamante (Tei. 295.250) ' ' 

Sei donne per un assassino, 
con C. Mitchell BR 4 

DIANA (Tei /8U.146) 


spionaggio a Washington, con MARCONI 


OORIA (Tel. 317.400) 

11 vendicatore mascherato, con 

G. Madison A 4 

EDELWEISS (Tei J34 905) 

Messaggio del rinnegato, con 
■ ’ G. Ford A 4 

ELDORADO ' 

In cerca d'amore, con C. Fran¬ 
cis S 4 

farnese (Tel. 564.395) 

Terra di giganti, con C. He- 
eton A 4 

FARO (Tei 520 790) 

In ginocchio da te M 4 

IRIS (Tei 865.536) 

I vincitori, con J. Morcau 

BR 44 


K. Vaughn G 4 

DUE ALLORI 

Assassinio a bordo, con M. 
Kutherford G 44 

ESPERIA (lei .582 884) 

Uno sparo nel buio, con P. 
Sellcrs SA 4 ^ 

ESPERO 

Una pailottnla per un fuori¬ 
legge, con A. Murphy A 4 

FOGLIANO (lei 8 329 541) 


I , 'tiomo senza fucile, con G. 

Cooper BR 4 

NOVOCINE 

I selvaggi della prateria, con 

J. Philbrook A 4 

ODEON ( Piazza Esedra 6 » 

li sole splende in alto, con C. 

Wlnningcr A 44 

ORIENTE 

La legge del fuorilegge, con 
Y. De Carlo A 4 


Vite teiiduie, con J. Montami OTTAVIANO (Tel. 358 059) . 

(VM 16) BR 44 Stanilo e Ollio al circo 
GIULIO CESARE (Tei. i.53 390» PERLA 

Assassinio a bordo, con M. L'Impero dell'odio 
Rutherford G 44 PLANETARIO (Tei. 489.758) 

HARLEM Vento selvaggio 


Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290.8.51) 

Te la senti stasera'.’, con D, 

Reynolds 8 4 

IMPERO ilei 29.5 (-20) 

La freccia avvelenata 
INDUNO (Tei 582 4951 

Krosmn II lenligginoso, con J 
Slewait SA 4 

JOLLY 

RififI, con J. Scrv.iis 

G 444 


JONIO (Tei 890.203) M. Aucl. 

I.a guerra del topless C 4 ROMA 
LA FENICE iVia 5aiiiria t.5) L'iiomii 

I caldi amori, con J Perin Cooper 

6 4 SALA UM 
LEBLON (Tei 5.52 344) Quella 1 

SOS naufragio nello spazio, O'IIarn 

con P. Montec A 4 

MASSIMO Ilei (.51 277) ^ , 

A . 007 dalla Francia - senza I 

amore, con S. Connery A 4 LyMax./ | 

NEVADA (ex Boston) auii a 

Fuoco Inrrnciato, con M. Ca- AVI LA 
rey A 4 Toto, Fa 

NIAGARA (Tel 8 273-247) nc\’iAPM 

Un mostro e mezzo, con Fran- BEULARM 
dii e Ingrns.sia C 4 J 

NUOVO l.vson 

Qiianirlll il ribelle, con S BELLE Al 
Cochran BR 4 i cavalle 

NUOVO OLIMPIA (Tel ii/iib't.S. ‘ 

Cinema selezione: La guerra COLOMBO 
del niiiildi, con G. Barry W'Indiesi 

A 44 Stewait 

PALAZZO (Tel 491 431) CRISOGON 

I.a rivolta di Frankestelii, con B pugn 
P. Cuschiug Bit 44 llanseii 

PALLAOlUM DELLE P 

I.arry agente segreto, con D. Il segno 

Addams G 4 wer 

PRENEbfE (lei 290 177) DEGLI SC 

Spionaggio a Washinglun, con I eavallc 
R. Vailglm G 4 ^‘li", 

PRINCIPE ifel 3.52 337) DON BOSC 

Spionaggio a Washington, con Apaches 
R. Vaughn G 4 

RIALTO ilei 670 763) DUE MACI 

Arianna, con A. Hcpburn Siaiillo . 

S 4 EUCLIDE 

RUBINO InvincibI 

Nude, calde e pure rato_ 

(VM 18 ) DO 4 GIOVANE 
SAVOIA (Tel 86.5 023) Conlrosp 

Cannoni a Baaiasi, con R. Al- ble 
tenboraugh DR 4 MONTE O 

3PLENDIU -lei 670 205) L'ultinio 

La valle dei Moicani, con R. NOMENTA 
Scott A4 I misteri 

SULTANO (Via di Forte Bra uiinu/x n 
velia Tel 6 270 352) 11 marmi 

Viva Las Vegas, con E. Pres- 

TIRRENO (Tei 5TJ091) ” ^ ORIONE 

Angelica alla corte del re, con L'ultimo 
MI. Mcrcier A 44 PAX 

TRI ANON (lei. 780 302) I due mi 

Tarzan e la donna leopardo, 
con J. V. Miller A 4 p|0 X 

TUSCOLO (Tei mm) Gli inrsr 

llrenno nemico di Roma stcr 

ULISSE (Tel 4.11/44) QUIRITI 

I/iinmo che non voleva ned- ooliat e 
dere, con D. Murr.ay A 44 rato 

VENTUN APRILE <T 8 644.5(7 • oiDftCft 
Spionaggio a Washington, con 
R. Vaughn G 4 «lineane 

VERGANO (Tel K4i '29.5) . p„,. 

La spada nella roccia 1 , miti, 


Vento selvaggio 
PLATINO (Tei 21.5314) 

I due nomici, con A. Sordi 

SA 44 

PRIMA PORTA 

Una vita iliffidle, con A. Sordi 

SA 444 

PRIMAVERA 

Riposo 
REGILLA 
I rapinatori 
RENO (già Leo) 

Sinfonia per 1111 massacro, con 
M. Alici.lir G 44 

ROMA 

L'iiomii senza fiidle, con G. 

Cooper BR 4 

SALA UMBERTO (Tel 6/4 (5;<i 
({nella nostra estate, con M. 

O'Hara 8 4 


Sale parrocchiali 

AVI LA 

Toto, Fabrizi e I giovani d'og¬ 
gi. con C. Kallfinnn C 4 

BELLARMINO 

I tre nioscheltirri, con J. Al* 
Ivson A 4 

BELLE ARTI 

I cavalieri della tavola rntoii- 
da. con H. Tayloi A 4 


Terze visioni 

ACItiA Irti tediai 

Duello a Tiidcr Rock, con B 
Siilliv.-in DR ^ 

ADRIACINE fTel .«0 222» 

I. a vaile delia vendetta, con 

J. Drii A ♦ 

ANIENE 

Teseo roniro 11 Minotauro, con 
R. Sdiiaffino SM ♦ 

APOLLO 

Schiavo d'amore, ron K. No- 
v.ok (VM H) DR 44. 

AQUILA 

Un napoleiano nel Far West, 
ron R Taylor A ♦ 

AURELIO 

Invasione del mostri verdi, 
con IL Keel t\ 44 

AURORA 

Notti roventi a Tokio, con S 
Tcrror G 4 

AVORIO (Tel 755 416) 

A 087 dalla Francia senz.i 
amore, con S. Connery A 4 

CASSIO 


Wlndiesler '73, con James 
Stewait A 44 

CRISOGONO 

Il pugnale siamese, con J. 

Hansen G 4 

DELLE PROVINCE 

Il segno di Zorro, con T. Po¬ 
wer A 4 

DEGLI SCIPIONI 

I ravallerl della tavola roton¬ 
da. con R. Tavior A 4 

DON BOSCO 

Apaches In agguato, con A. 
Murpliy A 4 

DUE MACELLI 

Stanilo ed Olilo in vacanza 
EUCLIDE 

Invincibile cavaliere masche¬ 
rato 

GIOVANE TRASTEVERE 

Controsplnnaggio, con C. Ca¬ 
ble BR 4 

MONTE OPPIO 
L'uUInio vendicatore A 4 
NOMENTANO 

I misteri della giungla A 4 

NUOVO D. OLIMPIA 

li marmlltnne, con J. Lewis 

C 44- 

ORIONE 

L'ultimo ribelle 

PAX 

I due monelli, con Joselito 

S 4 

PIO X 

Gli Inesorabili, con B. Lanca¬ 
ster A 44 

QUIRITI 

Goliat e li cavaliere masche¬ 
rato 

RIPOSO 

Biancaneve e I sette nani 

DA 44 

SALA ERITREA 

La meticcia di Tuoco, con L. 

Bridges A 4 

SALA PIEMONTE 

Rapina al campo 3. con S. Ba¬ 
ker A 44 

SALA SAN SATURNINO 

Sissi e il granduca, con R. 

Sdincider S 4 

SALA SESSORIANA 

pianeta proibito, con \V. Pid- 
geon A 44 

SALA TRASPONTINA 

II braccio sbagliato delia leg¬ 
ge,’con P. Sellcrs SA 44 

TRIONFALE 

Il codardo, con Lee J. Cobb 

A 4 

VIRTUS 

Ursiis nella valle dei leoni, 
con Ed. Fury SM 4 

CINF.MA CHE CONCEDONO 
OGGI L.\ RIDUZIONE ENAL- 
AGIS: Alhambra, Ambra Jovi- 
nelli. Apollo. Argo. Ariel, Bolo¬ 
gna, Rranrarcio. Corallo. Colos¬ 
seo, Cristallo, Esperia, Farnese, 
t.a Fenice, Nnmenlano. Nuovo 
Olimpia, Orione, Palladium. Pla¬ 
netario, Plaza, Prima Porta. 
Sala Umberin, Sala Piemonte, 


Il vendicatore di Kansas Citi. Salone Margherita, Traiano di 


con F. Kanow A 4 

CASTELLO (Tel 561 767) 

I/assalto delle frecce rosse 

A 4 

COLOSSEO rTei rj6 i5.5) 

I.a.ssii qualcuno mi ama. con 
P. Newman DR 44 

DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE RONDINI 

I piccoli magnifici sette 
DELLE MIMOSE iVm «a.ssia.li 
Agostino, con J. Thulin il 

(V.M IS» BR 4^ 


Fiiimirino. Tiisrolo. - TEATRI: 
Bella Cometa. Belle Muse. Sa¬ 
tiri. Rossini. Arti. Ridotto Eli¬ 
seo, Piccolo di via Piacenza, 
Goldoni. 


• TUnltA • oon * reiponsa 
bile delle variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
j comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dall’AGTS 
o dal diretti InteressatL 


FINALAAENTE ANCHE IN ITALIA 

LA TELEViSIONSCOPE 

COI NUOVI mEVISORI 


Segnaliamo all' attenzione dei 
no>tn lettori la grande novità di 
quc'ti ultimi giorni rei campo 
della Teievi.sìone: < l-a Teievi 
sionscope > Grazie ai continui 
Mudi in queMn settore e stato 
realizzato, finalmente ancfie in 
Italia, un televi.sorc dalia lecnic.i 
compctamenle nuova, cioè un ap 
parecchio munito dei nuovo cine 
scopio panoramico gigante da 2.5 
pollici e di tante altre innova 
zioni. che rende quindi superati 
gli attuali telcvison da 21 e 23 
pollici progettati rispettivamente 
negli anni 195.3 e I960. 

.Alla grandezza dello schermo, 
ora veramente panoramico, otte 
nula senza alcun aumento nelle 
dimensioni di ingombro, si accom 
pagna una resa visiva neitam/mte 
.superiore sia per luminosità che 
per contra.sto e profondità d'im 
m,iginc. 

Tale serusazionalc innovazione 
nel .settore televisivo attualmente 
è una e.sclusività della « Phono 
la » e della c Magnadjne » ditte 
affermate in campo intcmazio 
naie per la qualità e la serietà 
dei loro prodotti. 

Informiamo inoltre che. per un 
particolare accordo tra le due 
case produttrici di questi nuovi 


e mcravigiiosi televisori che con- 
"-cntono visioni in teievision.scopc, 
e la Ibtta Radiovittona di Roma 
I distributrice con garanzia diretta 
di tali prodotti, questa ultima por 
un breve penodo di tempo ha la 
|)Ossihilità di valutare il Vostro 
vecch'o teiev i.sorc. in cambio di 
uno dei nuovi T\' da 25 pollici 
lire 100(100 

Potrete usufruire di convenien 

11 agevolazioni per il pagamento 
delia modesta differenza, la qua 
le potrà essere rateizzata in 12-18 
o anche 2A mensilità senza anti¬ 
cipo c .senza cambiali in Banca 
con scadenza della prima rata 
due mesi dopo la consegna del 
nuovo T\’. 

Per qualsiasi ultenore chiarì- 
rrcnto e, per dimostrazioni pra¬ 
tiche di funzionamento c rendi¬ 
mento dei nuovi lelevi.son. è a 
! Vostra completa disposizione il 
I personale della Ditta Radiovittm 
ria. la quale ha la propria 5kxle 
m Roma, via Lui.sa di Savoia 

12 12.A 12B (pres,so Piazzale Fla¬ 
minio) c le Filiali in via Stop- 
p.ini 12 14 16 (presso piazza Un 
gheria. fronte Cinema .Asteria) c 
V 1.1 .Alessandria 220 220.A-220B 
ipres.so piazzale della Regina). 

R.M. 


PER L'OSPEDALE AL VIETNAM DEL NORD 

I primi trenta milioni 

■'» , . « . t ‘ ' * “. 

versati dal PCI ai medici 

t * , , * * 

V 

La sottoscrizione prosegue con successo nonostante le intimidazioni della polizia 


La Direzione del PCI ha elTcttuato 
un primo versamento di trenta milioni 
al < Comitato per l'a-ssistenza sanitaria 
al popolo del Vietnam >. La solidarie¬ 
tà col popolo vietnamita, aggredito dal 
rimpcrialismo USA. trova un'eco sem 
pre più vasta in tutto il Paese. Ne sono 
espressione. Ira l’altro, i numerosi te¬ 
legrammi che .sono stali inviati al com¬ 
pagno Gian Carlo Pajetta, ad Hanoi, 
da parte di operai, partigiani, intellet¬ 
tuali italiani. 

La polizia tenta inutilmente di fre¬ 
nare questo ampio movimento popola¬ 
re aumentando i suoi interventi inti¬ 
midatori. 

Ad Arcidosso (Grosseto) è stato de¬ 
nunciato il compagno Filippini per af¬ 
fissione di un manifesto che invitava 
i cittadini a sottoscrivere per donare 
un ospedale al Vietnam del Nord, A 
Grosseto .sono stale fermale due ra 
gazze della FGCI che sono state in¬ 
terrogate personalmente dal questore 
e rilasciate due ore dopo: non sono 
state però restituite 9.500 lire seque¬ 
strate dalla polizia alle stesse ragazze. 
Ad Agrigento il segretario della Fede¬ 
razione comunista. Giuseppe Messina, 
ed il segretario della Federazione del 
P.SfUP, Vito Raja. .sono .stati convocati 
in questura per aver fatto affiggere 
un manifesto. A Lecce .sono stali de¬ 
nunciali alla autorità giudiziaria i se¬ 
gretari delle Federazioni del PCI c del 
PSIUP. A Crema e Mantova sono 
stati denunciati i segretari delle Fe¬ 
derazioni comuniste, A Macerata il re¬ 
sponsabile della zona di Tolentino, coni 
pagno Lambertucci, è stato convocato 
dai carabinieri e poi denunciato ner 
aver affìsso un quadro muralo. A Tre¬ 
viso sono stati denunciati il segretario 
della Federazione comuni.sla, Tiberio: 
il segretario della Federazione del 
PSIUP, Bandiera: II segretario della 
FGCI. Tronconi. A Viareggio, oltre a 
denunciare il segretario della Fede¬ 
razione comunista, compagno Federici, 
la polizia (sembra in base ad una cir¬ 
colare inviata dal ministero degli In¬ 
terni alle questure) ha sequestrato i 
manifesti fatti affiggere dalla stessa 
Federazione del PCI, che ha annun¬ 
ciato un’azione legale contro i provve 
dimenti della polizia. Contemporanea¬ 
mente le organizzazioni giovanili via- 
reggine del PCI, del PSI, del PSIUP e 
l’Unione Goliardica hanno diffuso un 
volantino invitando ì cittadini a sot¬ 
toscrivere per l’ospedale al Vietnarr. 
del Nord. Sono già state raccolte 300 
mila lire (su un obiettivo di 350 mila) 
e la sottoscrizione prosegue con rin¬ 
novata energia in tutta la zona della 
Versilia. In genere dove più pesante è 
l’intervento della polizia, si moltipli¬ 
cano gli sforzi per la sottoscrizione. A 
Pordenone l’obiettivo era di 250 mila 
lire: sono state già raccolte 306 mila 
lire con una significativa partecipazio¬ 
ne del PSIUP che ha raccolto fra i 
propri iscritti 25 mila lire. A Crema 
la somma raccolta dalla Federazione 
ha superato le 200 mila lire. 

La Toscana ha raggiunto 9 milioni e 
840 000 lire. A Firenze sono stali rac¬ 
colti 2 milioni e 500.000 lire (segnalia¬ 
mo la sezione del PSI di Gavinana 5 
mila lire: la cellula della « Nazione > 
50.000 lire; la Casa del popolo di Cam¬ 
pi 50,000 lire, la signora Marisa Cida- 
ri 10 dollari; la raccolta del persona¬ 
le dell'hoter Cavour 10.000 lire; la 
Casa de! popolo Buonarroti di Firenze 
ha allestito una mostra di pittura c di 
disegni con asta a favore dcirospcdalc 
per il Vietnam). 

A Livorno sono state raccolte 2.068 500 
lire: a Siena un milione: a Grosseto 
600.(X)0 lire; a Pistoia 703 000 lire fla 
FGCI ha raccolto 80.000 lire in occasio 
no del Primo maggio). 

Un gruppo di medici di Viareggio ha 
soMo,scritto 40 000 lire. A Prato la rac¬ 
colta ha raggiunto le .500.000 lire (a 
I-a Macine, .soltascrizione unitaria. 
45.000 lire: sezione delle fabbriche Fer¬ 
rucci 36.000; sezione Vaiano 52.600: di¬ 
pendenti comunali 47.000; dipendenti 
azienda servizi municipalizzati 71.700 
lire). Arezzo ha raccolto 700 000 lire; 
Carrara 401 ..500; Lucca 100 000 lire 
fcellula Manifatture lire 15 000; Gori 
Mario, indipendente, lire 10.000). 

I-a federazione del PCI di Palermo 
ha racgiiintn e superato l obiettivo di 
I milione. La sezione comunista del 
Cantiere navale si è posta robbictti 
vo di raccogliere 100 mila lire tra gli 
operai e la sottoscrizione è già a buon 
punto. Tra i versamenti più signifì 
calivi delle ultime ore sono quelli del¬ 
la cellula dei dipendenti comunisti del- 
r.Assemblea regionale (100 mila lire), 
degli apparali della CGIL regionale 
(50 mila lire), della CdL (43 mila), del¬ 
la Federazione (40 mila) delle sezitr 
ni (comuniste di Plana dodi Albanesi 
(.50 mila) di Allofonte (24 mila), di 
Partinico (21 mila) e di Corlcone 
(10 000 lire) 

/ deputati del PStUP 
sottoscrivono 
mezzo milione 

.Mentre continuano a pervenire alla 
Direzione del PSIUP (via della Vite 13. 
Roma) notizie di iniziative e di ver 
.samenti per contribuire airallcstimon 
to dcU'ospedale da campo per il Viet¬ 
nam do! Nord, il gruppo parlamentare 
dei socialisti unitari ha sottoscritto 
mezzo milione. In precedenza il gruppo 
dei senatori del PSIUP aveva versato 
240.000 lire. 

Pavia: vicino 
ai manifesti 
per il Vietnam si 
raccolgono offerte 

PAV’l.A. — Continuano a pervenire da 
tutta la provincia, le offerte per l'ospe 
dale da inviare nel Vietnam Numero 
sissime sono ormai le persone che 
spontaneamente vengono frCMe nostre 


sezioni e in federazione a dare il loro 
anonimo contributo. Numerose sono 
pure le iniziative prese dalle Sezioni 
per dare slancio alla sottoscrizione e 
ovunque c'è una pronta risposta della 
cittadinanza. Le cassette per le offer¬ 
te vicino ad ogni manifesto sul Viet¬ 
nam hanno procurato alla sezione di 
Casorate Primo un liisingliiero succes¬ 
so. A Vigevano i compagni hanno jire- 
parato dei comizi volanti davanti alle 
maggiori fabbriche della città, inizia¬ 
tive tutte queste che vedono la più 
larga rispondenza fra gli operai. 

i 

ENN.A. — Filippo Oliveri 500; Biagina 
Di Mattia 500; Vincenzo Macaiuso 200; 
Mano .Alessandra 1000; Maria Fonia 
na/za 200. Franceseo Rampcllo lOdO- 
doti. Tullio Fazzi 2000; Gaetano Vicari 
1000; Giusepi)e Vicari 1000; Alleauza 
contadini 3(XÌ0: Giu.seppe Ardica 500; 
on. Giovanni Grimaldi 10 000; Fran 
ccsco Catalano 500(1; Giovanni Carola 
5000; Domenico Cotugno 5000; Ina Gen 
naro 3000; Francesca Pagano 2000; Car 
melo Patito 1000: Onofrio Costanzo 15;i0: 
Licia Fiorenza 2000: Angelo Ballacchino 
500; Paolo Morante 3000; Luigi Boggio 
2000; Corrado Corso 500; Salvatore Tor¬ 
nio 500; Paolo D’Angelo 500; Barbu.spa 
500; Mario Rti.s.so 200; BiLsccmi 500; 
Mario Giummiilé 200. 

NOVARA — La sottoscrizione ha rag¬ 
giunto nel Novarese 334.500 lire. Tra le 
adesioni più significative vanno segna¬ 
late quelle del prof. Massimo l-upo pri¬ 
mario del reparto tumori dell'ospedale 
Maggiore di Novara e scienziato di fa¬ 
ma internazionale, che ha sottoscritto 
10.000 lire, e dei lavoratori netturbini 
che hanno raccolto 20.000 lire. 

ALESSANDRIA — Nella sola città già 
una trentina di medici hanno aderito 
aH'appelIo inviando somme o diretta¬ 
mente al Comitato di Roma o al sena¬ 
tore doti. Boccassi. membro dell’Asso¬ 
ciazione medici condotti. Alle cifre già 
rese note si aggiungono, tra i versamen¬ 
ti e gli impegni. L. 76.000 dei compagni 
dell’apparato della Federazione. 117.000 
di Valenza. 100.000 di Ovada, 20.000 di 
Tortona. 

Versamenti alla 
Direzione del PCI 
e all\i Unità » 

Sono state versate direttamente al 
Partito e al nostro giornale le seguenti 
somme: Franco Trotter 15.000; De Ren¬ 
zi 2 dollari; Quinto Pieroni 1500: Raf¬ 
faele Cappano Perrone 2000; Piero Me- 
stichelii 10.000; Aldo Lanna 500; Fratta 
2000; De Giacomo 3000; Pollastrini Elet¬ 
tra 20.000; doti. L. Zuccoli 50.000; Mar¬ 
tinelli e V. 20.000; due studenti 10.000; 
da Campobasso doti. Pietro locca Ca¬ 
stellino 10.000; da Milano D. Visigalli 
2000; da Roma Lidia Colombi 3000: da 
Udine Erminio Mispio 2000; da Ficarolo 
Pia Bassi 1000; Armando Zanella 1000; 
da Bari Giu.seppc Capuano 5000; dalla 
CdL di S. Giovanni in Fiore 5000; da 
Roma Pasquale Ortuso 6000: Federa¬ 
zione italiana pensionati di Napoli 
20.000; Federazione del PCI di Matera 
44.000; Federazione di Cuneo 63.500; Fe¬ 
derazione di Vercelli 263.500; Federa¬ 
zione di Cosenza 35.315; Federazione di 
Cagliari 195.000; Sezione di Cori (La¬ 
tina) 20.500: Sezione di Sabaudia (La¬ 
tina) 5000; Comitato Comunale di Al¬ 
fonsino 16.000: Federazione di Berga¬ 
mo 100.000; N.N. 3.000; Picconctti Car¬ 
lo Alberto (Palombaro) 2 dollari; Mar¬ 
gherita Giarrizzo (Firenze) 2 000;', 
Daniello Matteo (Palazzo Fiorillo. Sa¬ 
lerno) 500; Soci del circolo ricreativo 
Arnaldo di Cambio di Colle Val d'EIsa 
24.000. 

La sottoscrizione 
del PCI 

POGGIBO.N’SI — Comitato comunale 
PCI 10.000: Amici dell'Unità 6 000; Mae-’ 
stranze Coop. < Piaggiole > 20.000; Sez. 
PCI D Friiii 5.000: Sez, A. Gramsci 10.000; 
Scz. P. Togliatti 5 000; Sez. Zdanov 5.000: 
Sez, Foci .5 000; Sez. G. Di Vittorio 5.000; 
Circolo della FGCI E. Curici .5.000; Ottavio 
Calusi 1.000: Ilio Paoletti 1.600: Giuseppe 
Bartalini 2.000: Gino Daddi 2.G00: Gruppo 
netturbini Comune di Poggibonsi 3.-Ì()0; 
Severino Spinelli 1.000; Duilio Franceschini 
2.000; Nada Beccatelli 1.000; Ruben Mar¬ 
chetti 1.000. 

PR.ATO — Azienda servizi municipaliz¬ 
zali 71.700; Sez. S. Trinità 50 000; Sez, 
Ferrucci ^5 000: Sez. Iolo 38 000: Dipenden¬ 
ti Coop. Laterizi 23.000; Frazione. La 
.Macine PCI e PSIUP 45 000; Sez. Coiano 
i-i 000: Sez. Monte Murlo 10.000; Sez. 
Viaccta IO 000; Sez. Bagnolo 8-300. 

RO.M.A — Sez. Pnmavalle 8.975: Sez, 
Castel Madama 12.000: Sez. S. Polo dei Ca- 
valien 10 000: Sez, Ciampino 35 100; Scz. 
Trastevere 81 900: Sez. .Appio 15 000; Sez. . 
Prer.estino 20.000: Sez. Èur 14 000: SezL 
Moatecompatri 15 000; Sez. Rocca Priora 
1.3 000; Sez. Porto Fluviale 37.500; Sez. 
0.slia Antica 10.000; Sez. .Acilia 15.400; 
Sez. Ostia Lido 20 000; Sez. San Saba 
23 500. .Sez. Ost'en^e (.Acca) 124 750: C.P 
5 000; FP 3 000, prof Gianfranco Pa 
nella .5 000: Gruppo Consiliare comunale 
di Tivoli 17 000. do't. Amleto Bittoni 5 000. 
.SGR.A 4.5 000; Fcrlcazione Giovanile 
Comunis'a Romana 32.{00 

Hanno sottoscritto altri compagni e sim 
patizzanti ferrovieri 30 000; Compagni e 
simpatizzanti operai Deposito -Scalo San 
I.orenzo 3.500; Compagni e simpatizzami 
Ge.siione velocità accelerata di Roma 
Termini 19.500. 

FRO-SINONE — Comitato Cittadino: 

L 50 000. 

M.ACER.AT.A — Corrente sindacale co 
monista 5.000: aw. Domenico Valori 
10.000: Lauro .Angcletti 3 000; .Argeo Ganv 
belli 5 000; Sei. Tolen'ino 20 000 

M.ATERA — Cooperativa Ravennate 15 
mila; on. Simone De Flono 10.000; dolL 
Franco Anninziata 5000; sig. Vincenzo 
Guanti 3 000. Domenico Costantino 1.000. 
sen. Michele Quanti 1 000. Franco Cai 
vielio 1 000, Eit.stacbio (iaiiiiano I 000. 
Rocco Sciatpi I 000: l.iiigi Potenza I 00(1. 
liiuseppe Pace 1 000, Giuseppe Palmieri 
1 000; Pasquale Cuozzo LOCÒ; A .Ma 
ratta 1 000 

PISTICCI — Prot. John Davis, docente 
riellUniversità di Cambridge 1.000; dr. 
Giuseppe Delfino, farmacista. 1 000; dr. 
Antonio Panetta. ostetrico ginecologo. 


1.000; dr. Vitelli, cardiologo, l.OOO; on. 
Nicola Cataldo 2()00: A. Cataldo, universi¬ 
tario 1.000. 

NUORO - Renzo Tola 2.000; Di Leo 
Giacinto 5.000; Salvatore Nioi lO.OUO: 
Sino Smi 1.000: Francesco Orrù 2.000; 
Pietnno Melis 1.000: Nicola Dcltori 2.000: 
Gaetano Virdis 2.000; Giovanni Cancedda 
2.000: Mariuccia Caravaglia 5 000; Giusep 
pe Boi 2 000: Mano Pani 1 000; Cesare 
Pirisi 5.000: Salvatore Magnasco 1.000; 
Achille Prevosto 5.000: Giampietro Sanna 
5 000: Toloni .Matlu 2.000; ■ Antonio Gimel- 
ti 1.000: Marco Carzedda 1.000. 

OROTELLl - Lussorio Deltorl 2,000; 
Luigi .Marteddu 2 000; Pietnno Detton 
1 5()0: Pasriualmo Detton 1 000; Pasquale 
Porci! LOCO: G. Maria Pmlus 1.000: Bat¬ 
tista Pilotlo 1.000; Emanuele Detton l.OOO; 
Giovan Battista Orto 1.000; Francesco Mele 
500; Albino Mele 500: .Antonio Manca .500: 
Simeone Orto 1.000: Grazia Dettori 1.000; 
Francesco Dorè 5(i0: Fadda 210 

CHIETI — (!iuscpi»e D‘.-\lon/o 2.000; 
(ìuido Di Mauro lUUOU; Rosetta Spaziani 
500; Giuslino Zulli 500; l.icio Bevilacqua 
1 000: Ciancio Antonio l.OOO; Dora Zan 
termi .500; Tonino Rapiiosclli 1.500: .Antonio 
Meiiimo 1.000; Ennio Dell'Osa l.OOO; Gio¬ 
vanna Di Stefano 1.000; .Anna Maiocco 
500; Maristella l.a Rovere 500: Otello Del 
Grosso 500; Rinaldo Zantermi 1.000; Giu¬ 
seppe Pratesi 1.000; Tommaso Pcrantuono 
4.0()0: Sanie Petrocclli l.OOO; Domenico 
Battista 2 000; Sergio Baccelli 1.000; Se¬ 
greteria FGCI 5.000: Quinto .Allavenn 1.000; 
Aldo Cani|Kipiano 1.000: Olivio Romano 
500: Stella Nicola l.OOO: Gluscpjie Bo.schet- 
ti 1.000; Ennio Scastiglia 500: Augusto 
Cascini 10 000; Francesco Scotti 3..500: 
Vincenzo Terpolilli l.OOO: Glauco Alfonso 
1 000; Cesare Serafini l.OOO: Luigi Mar- 
cucci 500: Raffaele Sciocchetli 10.000. 

/ ferrovieri dello scalo 
S. Lorenzo di Roma 
hanno sottoscritto 
29,350 lire 

Un gruppo di ferrovieri del deposito 
locomotive dello Scalo S. Lorenzo di Roma 
ha versato direttamente airUiiifò la somma 
di L. 29.350 per l’ospedale da campo per il 
Vietnam: Carusotti Armando 100: La Mar¬ 
ra Plinio 500; Cirilli Mauro 500; De San- 
tis Giulio '200; Scudori Mario 1.000; De 
Angelis Fernando 200: Del Monte Remo 
1.000: Gallo Pietro 200; Ponlecorvo Gì- 
smondo 200: Tinozzl Bruno 500; Trombet¬ 
ta Vincenzo 200; Amoni Giuseppe 3(00; 
Mastrogiovanni Cesare 200: Paris Vittorio 
200: Cenci 1.000: Riccmi 500; Proietti 500; 
Pucci 500: Lippa 500; Assetta Ennio 500; 
Cordella Empedocle 200: Amici Luigi 200; 
Buttarelli 300: Pontremolcsi Ivo 100; 
Nardecchia 100: Proietti Tommaso 200; 
Terenzi 200; Ravarino Febo 200; Pedalino 
Giuseppe 100; Spinozzl 200; N.N. 200; Di 
Palma 100; Frate 100: Vittorini 100; Eu- 
frati 200: De Mei 200: Ciotola 200; Bas- 
sano 200; Graziosi 500; Rondoni G. 200; 
Reali 200: Franceschini 200; D'Onofrl 200; 
Adessi 200; De Angelis 500; Bitti 200: Lama 
200; Guerra 200: Buttarelli 300; Pintuccl 
200: Di Giovanni 100: Del Prete 200; 
Romiti 300; Colucci 500; Agostinelli 100; 
Farnetti 700: Basili 500; Ruffino 150; 
Zani 200: Miarclli 500: Minciacchi 500; 
Corsetti 500; Marciano 500: Grazi 300: 
Bartolesi 200: Campanella 100: SimonelU 
200; Serci 300: Sannito 300: Monachini 200; 
Scialò 200: Marchetti 200; Lnrito 1.000: 
Di Lcnzi 300; Lauri 300: Properzi 500: 
Moretti 200; Ttiralla 200: Orsini 350; San¬ 
na tOO; Pace 500: Duccini 300; Cav. 300; 
Moccia 100: Corsaga 200: Mengonì G. 200; 
Pelagatti 200: Meschini 200; Giordano 
250; Trabalzini 250; Fabiani 200; Telia 
.300; Zangrilli 150; Dattilo 200; Biaginl 
200: Bove 100: Tiberti 200: Fraioli 100; 
Evangelisti 100: Gonfalone 100; Bonti 200; 
Ascioni 100: Americo 200. 

Raccolte 75.000 lire 
in un Ministero 

I dipendenti del Ministero per il com¬ 
mercio con l'estero hanno raccolto la 
somma di L. 75.000 per l’invio del- 
Tospcdale da campo al Vietnam del 
Nord. 

Le adesioni 
al Comitato per 
Vassistenza sanitaria 

Continuano a pervenire al Comitato 
per l'assistenza sanitaria al popolo 
del Vietnam (Ca.sa della Cultura, via 
della Colonna Antonina 52. Roma) 
adesioni e contributi. Hanno sottoscrit¬ 
to ieri; prof, Andrea Dasiano (Mila¬ 
no) 3000; N.N. (Roma) 1000; D.F. (,Mo 
nano Calabro) 1000; Bernardo Sceber 
(Roma) .5000; Anton Luigi Paolctti 
(Roma) 5000; Ida Flauto (FÌnma) 2000; 
Filippo Petrucci (Roma) 2000; dotto¬ 
ressa Giuliana Farinelli (Roma) 4000; 
i dipendenti ATAM di Ferrara (1. ver¬ 
samento) 60.500; Sezione PCI (S. Gior¬ 
gio al Tagliamento) 7000; Giuliano Bo- 
nanni (Pescara) lOÒO; Giampaolo Alun¬ 
ni (Temi) 1000; Docenti e tecnici del- 
l'Istituto di Fisica dell’Università di 
Torino 53.600; da Ascoli Piceno hanno 
sottoscritto Vittoria Palloni 500; prof. 
Pinetta Saladini 2000; dott.ssa Pinetta 
Tcodori 5(X)0; Emidio Angelini 1000: 
doli. Sergio Fabiani 2000; rag. Sergio 
Marini 1000; arch l-ucilio Petrucci 
2000; doli. Francesco Saladini 1000; 
Alvaro .Marchesini (Acqiiavwa) KMX); 
prof Mano Alighieri» Manacorda (Ro¬ 
ma) 10 000; Caporale (Roma) 62.5; 
l'ANPI dj Isovcrdc 5000; doti. Franco 
Antoniozzi 2000; ing. Stefano Bnmo- 
ri 2000 . 

Hanno inviato la loro adesione l’U¬ 
nione Universale per la pace c la 
fratellanza tra i popoli; Emanuela Fi- 
done (Gela); doti. Vincenzo Di Som¬ 
ma (Brindisi); Lucia Carliano (Brin- 
di.si): Maria .Ancosca (Brindisi); Gae¬ 
tano Liuzzi (Brindisi). 


AVVISO Al LEnORI 

Per assoluta mancanza di spazio e 
nella necessità di dare ampio risalto 
alla grandiosa sottoscrizione popolare 
per l'ospedale da campo da inviare nel 
Vietnam del Nord siamo costretti a rin¬ 
viare la rubrica delle c Lettere al- 
l'Unità >. Ce ne scusiamo con i lettori. 
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I giallorossi entrano in semifinale di Coppa Italia 
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Nel retour match col Liverpool 

A &ui Sro 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO 
DA LIVERPOOL, 6 

La lezione di Anfield è di 
quelle che bruciano. L'inter vi 
Ita subito l'unica vera batosta 
della sua carriera « europea *, 
una sconfitta che non presta il 
fianco ad attenuante alcuna e 
che rischia di estrometterla dal 
firmamento internazionale. 

Lungi da noi rintenzione di 
intonare il < De profundis »: 
è nostro fermo convincimen¬ 
to, infatti, che i nerazzurri ab¬ 
biano ancora carte eccellenti 
da giocare e che possano ro¬ 
vesciare a loro favore nel re¬ 
tour match la pur drammatica 
situazione. 

Neppure vogliamo atteggiar¬ 
ci a saputi e pretendere di in¬ 
quadrarci in quella categoria 
di colleghi che regolarmente 
prevedono tutto... il giorno do¬ 
po. Le mani avanti vanno mes¬ 
se prima, le critiche e gli am¬ 
monimenti devono non solo cor¬ 
reggere gli errori commessi, 
ma prevenirli sulla base della 
esperienza e del ragionamento. 

Così, in sede di presentazio¬ 
ne, telefonando dalla bollente 
Liverpool, ci eravamo permes¬ 
si di mettere In guardia l'inter 
dalla possibilità che il Liver¬ 
pool — appunto perchè solle¬ 
citato dal € match 9 casalingo 
— mutasse tattica, passando 
dall'atteggiamento prudenziale, 
tipicamente < italiano * sfode¬ 
rato In alcune partite esterne 
di Coppa, ad una condotta di 
gara spregiudicata, coraggio¬ 
sa. offensiva, di stampo, in¬ 
somma, tipicamente britannico. 

Scrivevamo testualmente: 
< Ma non è detto che la tattica 
prudenziale non ritorni al mo¬ 
dulo classico del 4-2-4, nel qual 
caso rinter potrebbe accusare 
gli stessi afTanni denunciati re¬ 
centemente dalla nazionale >. 
Ci spiace d’averla azzeccata, 
ma proprio questo è avvenuto. 

Nella bolgia di Anfield, se 
una squadra è parsa deposita- 


I impiccato I 
I il segretario I 
del Liverpool 

LIVERPOOL. 5 ' 

Jlmmy Mcinnat, segretario | 
della società calcistica in- | 
glese del Liverpool è stalo 
trovalo oggi cadavere allo | 
stadio a Anfleld », dova ieri I 
54.000 tifosi impazzili di gioia ■ 
avevano acclamalo la vittoria I 
della squadra locale sull'un- 
dicl dell'Internazionale di MI- | 
lano. I 

La polizia è giunta allo sta¬ 
dio dopo che un uomo del II 
personale di manutenzione de- I 
gli impianti aveva dato l'al- • 
tarme: gli agenti hanno com- | 
piuto un'indagine della durata 
di tre, al termine della quale | 
hanno confermato che Mcin- | 
nes è stato trovato morto, J 
appeso per una cinghia a una 1 
corda alla grata di uno dei ' 
cancelli girevoli dello stadio, i 
Domattina un coronar aprirà | 
un'inchiesta sulla morte dì ^ 
I Mclnnes. | 


ria dei titoli europeo e mon¬ 
diale questa è stata il Liver¬ 
pool, non certo l’inter. Dove 
l'assurdo sta in questo: che 
l'impianto tecnico più racco 
mandabile e il valore indivi¬ 
duale dei giocatori stavano e 
stanno dalla parte nerazzurra, 
cerlumetile piu dolala sul pia¬ 
no dello stile, del palleggio, 
dell'estro. Che cos'era a fre¬ 
nare t'inter, ad accartocciarla 
in difesa come un vecchio gior¬ 
nale ripiegato, a farla conti 
nuamente sussultare sotto i 
colpi del Liverpool? 

La paura di perdere, la ma¬ 
ledetta paura di perdere che 
rischia di seppellire il nostro 
calcio sotto una coltre di de¬ 
lusione e di ridicolo. La paura 
nel foot ball veste dapprima i 
panni sussiegosi della tattica, 
eufemismo inventato dai < su¬ 
per-tecnici » per mascherare 
spesso gravi forme di incapa¬ 
cità: poi. inevitabilmente, la 
paura lattica sì trasforma in 
volgarissima paura morale. 
Cosi è stato per gli « azzurri > 
a Varsavia, così è stato per i 
nerazzurri a Liverpool. 

Ci risiamo, dunque: il chiodo 
su cui battere è sempre quel¬ 
lo. La nazionale nostra è su¬ 
periore o quella polacca? L'in- 
ter è superiore al Liverpool? 
Per noi la risposta è: si. Ma 
perchè — di grazia — non di¬ 
mostrarlo coraggiosamente, di¬ 
rettamente. francamente. ■ im¬ 
boccando la via maestra del 
gioco, anziché incamminarsi 
per I vicoletti tortuosi e ciechi 
della ■ gherminella tattica? Il 
calcio non è alchimia; é va¬ 
lore tecnico, è tenuta atletica, 
è coraggio fisico e morale, è 
anche — vivaddio — gusto e 
voglia di giocare. 

L’Inter di Tagnin (non ce 
ne voglia il buon Carletto, atle¬ 
ta esemplare, disciplinalo, del 
tutto incolpevole) è un'Inter che 
si ostina a trascinarsi un’as¬ 
surda palla al piede, anziché 
calzare gli stivali delle sette 
leghe, che. pure, possiede in 
abbondanza. L’inter a Liver¬ 
pool ha lasciato l'iniziativa al¬ 
l'avversario e si è scavala la 
fossa con le proprie mani. I 
e rossi » di Shanklu non chiede¬ 
vano di meglio che gettarsi al¬ 
l'assalto e alleggerire la loro 
mediocre difesa, apparsa bat- 
tibilis'sima ogni qual volta l'in- 
ter ha insistito in attacco. 

Il 31 del Liverpool poteva 
essere un 5-1 comodo. Il casti¬ 
go per l'Inler c’è stato, ma — 
per fortuna — è rimediabile. 
Alla condizione che I neraz¬ 
zurri ridimostrino lealmente e 
audacemente il loro indi.scu.sso. 
grandissimo valore. Herrera 
lasci da parte i sofismi tattici. 
L’Inler pud e deve fame a me¬ 
no: da chi deve venire l'e.sem- 
pio se non da uno soiindra co¬ 
me essa ricca di uomini e di 
mezzi? Questa presa di coscien 
za è indi.spensabile a tutto il 
€ foot ball » italiano. Per l’in- 
ter. olt rei ulto, è urgente: fra 
sette giorni il Liverpool scen¬ 
derà a San Siro e non sarà 
così arrendevole e mansueto 
come la squadra di H.H. vista 
allo stadio di Anfield. 

Rodolfo Pagnini 


Il Monaco in finale 


Cede il Toritto 
a imo (2-0) 


TORINO: Vicri; Polctli. Cella: 
Fossati, Puia. Rosato. Ferrini. 
Meroni. Hitchcns, Moschino. Si- 
moni. 

MONACO 1860: Radcnko\tc; 
Wattr,er. Reich; Kohlars. Rena. 
Luttrop; Heiss. Kueppers. Brun- 
nemcicr. Grosser. Rebelle. 
ARBITRO: Hubcr (Svizzera). 
MARCATORI: Rebellc al 15’ e 
Luttrop (su rigore) al 45* rplU 
nella ripresa. 

ZURIGO. 5. 

n Torino ha dato oggi l'addio 
alla speranza di entrare nella ti¬ 
naie della € Coppa delle Coppe» 
. d’Europa, perdendo per due a 
^ zero lo spareggio sul campo nou- 
tro di Zurigo contro rundici del 
« Monaco » di Borierà. 

Alla fine del primo tempo, le 
due souadre «ono rientrate negli 
spogliatoi a reti invicl*»*e: la pri- 
s ma rete è iriimta n* 15* della ri¬ 
presa con l’ala .«ini'tra RcVlIe. 
e ha raddopoiato per i tedeschi 
la mezzala sinistra Luttrop .nll ul- 
timo minuto di gioco, su rigore. 
' Il Monaco 1860 disputerà la fi¬ 
nale della Coppa dei vincitori di 
Cippa il 29 maggio prassimo al¬ 
le gladio di Wembley a Londra 
coBtn n West Ham United. 


Lo Juve coi rigori 
sul Bologna ( 4 - 3 ) 

BOLOGNA: Negri; Furlanis, 
Pavinato; Muccini, Janich, Fo¬ 
gli; ParanI, Bulgarclli, Niclsen, 
Fara, Maraschi. 

JUVENTUS: Anzolin; Cori, Ce- 
raminl; Sarti, Salvadero, Leon¬ 
cini; Stacchini, OtI Sol, ComMn, 
Da Costa, Menicholli. 

ARBITRO: Do Marchi di Por- 
denono. 

BOLOGNA. 5. 

La Juve è l’altra squadra 
scmifinali-sta di Coppa Italia, 
a.ssicmc a Roma. Torino c In 
ter. L’il torine.se si è guada 
gnato il diritto al pas.sagg'o 
al turno successivo battendo 
stasera il Bologna coi rigori 
(441) dopo che i 90’ regola¬ 
mentari c i due tempi supple¬ 
mentari erano stati chi'osi col 
punteggio di 0 0. 
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ROMA: MatteuccI; Carpenetll, 
Schnellinger; TamborinI, LosI, 
Carpinosi; Leonardi, Salvori, Ni¬ 
coli, De SIsIi, Nardonl. 

NAPOLI: Cuman; GIrardo, MI- 
sione; Ronzon, Zurllnl, Montefu- 
SCO; Cané, Corelll, Bean, Spanlo, 
. iFanelIp. 

ARBITRO: RoversI di Bologna. 
MARCATORI: al 14' del primo 
tempo De Siiti, Salvori al 12' 
della ripresa, Cané al 27'. 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 5. 

Con due goal strepitosi. In 
Roma si è assicurata, allo .sta 
dio San Paolo di Napoli, fin- 
gre.sso alle semifinali. Ora 
aspetta ITnter. La vittoria d‘4 
la Roma è .stata meritata, ma 
fontra'stati.ssiin.i. Il Naiioli non 
voleva cedere; ed ha lottalo 
d.al primo aU’oUimo minuto sen 
za un attimo di sosta. Questa 
(s»nstat,i/ione riesce da sola a 
dimostrare quanto ' impegno 
questo ingresso alle .semifinali 
ROMA-*NAPOLI 2-1 — La ROMA battendo l'undici napoletano sia costato alla Roma, 
ha superato il turno di Coppa Italia entrando nelle semifinali. Marini Detlira si guardava 
Nella telefoto: Il goal di DE SISTI (sullo sfondo a destra), sgomento intorno; ■ mancava- 


Mancano dieci giorni alla corsa » rosa » 

Da oggi in Romandìa 
collaudo per il Giro 

Nessun ciclista Iran- ”” 

cese al giro d'Italia di scena anche De Pìccoli 


Oggi prende il < via > il Giro 
della Svizzera Romnnda con la 
partecipazione delle squadre 
italiane della Molteni (Motta, 
Dancelli, De Rosso. Brugnami, 
De Prà, Di Maria), della Sai- 
varani (Adorni, Taccone, Pam- 
bianco, Ronchini, Gimondi, 
Mazzacurati), e della Filotex 
(Bitossi, Nencìni, Carlesi, V. 
Colombo. Lonzi. Da Rogna). 

Dopo i .successi nel week-end 
delle Ardenne con Poggiali, Gi¬ 
mondi e Adorni, dopo la bella 
affermazione di Bitossi nel 
Campionato di Zurigo, anche 
in questo Giro della Romandia 
si prevede una vittoria italiana. 
Motta, Dancelli, De Rosso, 
Adorni, Taccone. Pambianco, 
Bitossi. Gimondi hanno tutti le 
carte in regola per giungere 
primi alla fine delle sei tappe 
anche se i corridori italiani par¬ 
tecipano al giro di Romandia 
tenendo presente che fra dicci 
giorni inizierà il Giro d'Italia 
(^e quindi cercheranno di non 
dar fondo a tutte le loro cncr 
gic) 

Naturalmente Bocklant, Van 
Tongcrioo e particolarmente lo 
svizzero Maurcr, i quali corre 
ranno col dichiarato proposito 
di affermarsi, saranno gli av¬ 
versari dei nostri « campioni » 
dai quali potrebbe venire la 
smentita al pronastico che as 
segna agli italiani il maggior 
credilo. 

Con comprensibile attenzione 
le vicende del Giro della Sviz 
zcra Romanda saranno seguile 
dall’organizzatore del Giro dì 
Italia che ha ricevuto una lei 
torà dal francese ' pre.sidcntc 
dell'ASCAS. Max Augìer. con 
la quale si annuncia ufTicìal 
mente che nc.s.sun france.se .sarà 
al ♦ Giro ». Se - i « campioni » 
di casa dnvc.s.scro raffreddare 
ancor di più dì quanto già non 
hanno fatto l'attesa per il 
« grande confronto » non c’è 
dubbio che ciò sarebbe un altro 
grave • colpo per il vecchio 
€ giro ». 

Torniamo In Svizzera. Il pro¬ 
filo altimetfico del < Roman¬ 
dìa » non è .molto impegnativo; 
le salite più alte non superano 
ì 1.500 metri e quindi quest’an¬ 
no molto probabilmente ve 
dremo come vincitore un pas 
sista anziché uno scalatore • 

Oggi si inizia con due .semi 
tappe: al mattino la Ginevra 
Martigny di 1.16 chilometri e 
nel pomeriggio la Martignv 
Montana oi chilometri .59 con 
arrivo in salita 

Venerdì, da Martigny a Ras 
secourl nella terza frazione i 
corridori copriranno 2.18 chilo 
metri di percorso. Quindi sa 
baio ancora due frazioni, la 
prima da Basseoourt a Romont 
(di 143 chilometri) e la seconda 
(di 27 chilometri), una brevis¬ 
sima cronometro Individuale da 
Romont a Friburgo nella qua 
le dovrebbe aversi un interes 
sanie duello Molla .Maiirer 
Adorni. 

Domenica nellultim.i delle 
quattro giornale di corsa la se 
sia fraz'opc da Fnhiirgo a Vii 
! lorbo (il pi'rcor'o misurerà '211 
I chilometri) Alla fine i concor 
renti avranno percorso 817 chi 
lometri che potrebbero risvil 
tare preziosi in vista del Giro 
d'Italia. 

e. b. 
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Rinaldi affronterà domani sera al Palasport l'argentino Menno 
nella riunione organizzala dalla ITOS il cui programma com¬ 
prende i seguenti altri match; pesi massimi: De Piccoti-Sanny 
Moore; pesi ' gallo: Tommaso Galli-Benny Lee; pesi medi: 
Golfarini-Agosfino; pesi welter: Proietti contro Nunez. Per 
Rinaldi e De Piccoli si tratterà di prove impegnative: l'anziate 
dovrà superare l'argentino Menno recente vincitore del cam¬ 
pione italiano MIchelon so vorrà l'il giugno incontrare al 
Palasport il tedesco Gumpert per il titolo europeo. Per De Pic¬ 
coli che sta per partire per una tournée negli Stati Uniti non 
seno più ammesse battuta d'arresto. Nella foto: RINALDI. 


Il Portenope | Tennis : 

campione Merlo o. k. 

di rugby Moioli k.o. 


Il quindici del Partenopc è 
campione d'Italia. Il COG ha dì¬ 
fatti decise di dar vinto alla 
squadra napoletana, col punteg¬ 
gio acquisito in campo (3-0) al 
momento della sospensione del- 
Tincontro, Il match Frascatl-Par- 
lenope di domenica scorsa. La 
classifica vede cosi II Partenope 
a p. 30 e l'Ignis Roma a p. 35. 
Sempre in relazione agli inci¬ 
denti di domenica a Frascati, il 
COG ha multalo la società ro¬ 
mana di 100 eoo lire e sospeso 
per Ire giornale di campionato 
il campo 

Dopo questa decisione l'atteso 
incontro Partcnope-Ignìs Roma, 
ulllma di campionato, in ca!en- 
darlo domenica prossima al « Vo- 
mcro » avrà valore solo platonico 
In quanto anche una eventuale 
vittoria del romani non mutereb- 
bt la graduatoria. 


Giornata di sorpresa (tutte ita¬ 
liane) Ieri agli Intcmaiionali di 
tennis. Ha cominciato Merio in 
mattinata fornendo una sorpresa 
positiva. In svantaggio di due 
partite dalla sera precedente (il 
match era stato sospeso per oscu¬ 
rità) Merio si 4 rifatto indiando 
tre set consecutivi al sudafricano 
Mac MlHan (pimleggle cemplas- 
sivo 44. 34, 4-2. «-1. «-3 a favore 
di Merlo) Nel pomeriogio invece 
c'é stata una seconda sorp^'esa 
poco lieta Questa perché Maiali è 
stalo e'ImJna'o In tre soM se» dal 
tedesco Budino (4-3. 7-S 4-1) 

Tra g'I a’Irl risu'lali da notare 
il successo delio luooslavo PIIlc 
o deiraustraliane Mulllgan In 
campo maschile. In campo tem- 
minila Invoca è stala eliminala 
l'azzurra RiedI ad opera della 
cecoslovacca Horeikova. 


no pochi minuti al!’ìnizio della 
■partita o non più dì 15.000 per¬ 
sone avevano pre.so posto in 
campo. E per di più, il com¬ 
missario ■ straordinario della 
Roma doveva aver già fatto 
un bruito Incontro negli spo¬ 
gliatoi: il signor Niccolini, di¬ 
rìgente federale venuto a Na- 
|)oli eventualmente per prele¬ 
vare anche quella misera per¬ 
centuale di incassi di spettan¬ 
za della squadra giallorossa. 

La presenza del signor Nic¬ 
colini. però, deve aver avuto 
altro peso Miiranìino dei gio¬ 
catori romanisti: cerfamenle. 
li ha rinfraiicafi. tanto è vero 
che essi hanno cominciato a 
giocare con impegno, volontà, 
iudiniento E iwiicliè il Naixili 
mostrava di poter toner testa 
flegnamente alla sua antago 
nista. la partita si è subito ac¬ 
cesa. Le due squadro sono par¬ 
tite con la medesima intenzio¬ 
ne; p.issare subito in vantag¬ 
gio: intenzione die dimostrava 
palesemente come entrambe 
tentassero a sunerare il turno 
dei quarti «li finale. I canovol- 
gimenli rii fronte sono stati fre- 
ouentissimi. il ritmo .sostenuto, 
il gioco aPDrczzabile. La cro¬ 
naca. pertanto, è densa e ricca 
di notazioni. 

Il primo tiro pericoloso è 
stato di Ronzon al 6', ma la 
Dalla ha sfiorato la traversa. 
Identica sorte è toccata ad un 
violentissimo pallone di Gorel¬ 
li. Poi si è presentata minac¬ 
ciosa la Roma, e Cuman ha 
dovuto esibirsi in un classico 
tuffo oer difendersi dalla insi¬ 
dia di Tamborini. Al 10’. bella 
trama del Napoli: Gorelli in 
avanti a Snanio. servizio per 
Rean e Malteucci blocca in 
tuffo il tiro del centroavanli. 

Al 14’. il goal della Roma: un 
goni bellissimo, entusiasman¬ 
te. Attore dì eccezionale fattu¬ 
ra è stalo De Si.sli: la palla è 
partita dal piede di Schncllin- 
ger ancora una volta avanzalo 
verso rnttacco; è .stata scam¬ 
biata con Nicole ed è finita a 
De Sisti incuneatosi fra i di¬ 
fensori. Do Sisti e stato affron¬ 
tato da Zurlini; ma gli ha pas¬ 
salo con calma e freddezza la 
palla .sulla te.sta ed ha infilato 
l’angolo alto della porta di 
Cuman. Un goal veramente 
bello. 

Immediata è stata la replica 
del Napoli, ron un vinlenti.ssi- 
mn tiro dì Ronzon, e la palla 
di poro alta sulla traversa. Ha 
tentato ancora Gorelli, ma Mat- 
lenrci ha parato a terra: ha 
tentato anche Montefusco da 
lontano, ma Matteiicci ha sfo 
derato una parata abilissima 
deviando di pugno in angolo. 

Poi c’è stato un piccolo .show 
di Cane il quale ha scavalcato 
due avversari, fra i quali il 
biondo Schncllinger. ^ ed ha 
mandato al centro un invitante 
pallone: il colpo di testa di Fa¬ 
nello è andato fuori. 

.Ancora una saetta di Monte¬ 
fusco e parata a terra di Mat¬ 
teucci. Al 41’. la Roma si ri- 
.scuotc: taglio di Schnellinger 
a Leonardi, tiro al volo dcl- 
l ala. che sfiora il palo. 

Girandola fra i ruoli di at¬ 
tacco del Najwli. nella ripre¬ 
sa. Combinazione Spanio-Fa- 
nelIo-Spanio al 3’ c tiro a lato. 
Poi Cane .sciupa una buona 
palla. Ma al 12'. la Roma rad¬ 
doppia cd è questo un goal 
strepitoso; parte Salvori da 
centro campo, infila velocissi¬ 
mo tre. quattro, cinque av- 
\crsari. resiste ad una carica, 
ad un tentativo di sgambetto c 
\a a fulminare il malcapitato 
Cuman Due a zero. 

Ma il Napoli non è ancora 
in ginocchio Reagisce, aggre 
disco. Staffila alto Corelli, Io 
imita Girardo finche Cane, al 
27*. su punizione da 40 metri, 
inve.ste la porta romanista. Si 
tratta di uno strepitoso Cane 
che dapprima ha affascinato 
il pubblico per il suo duello 
serrato con Schncllinger e poi 
ha aperto 11 cuore della folla 
alla speranza di una clamoro 
.sa rimonta. 5k)tto la sua spin¬ 
ta. la squadra si galvanizza, 
a.ssalta. e la Roma comincia 
a mostrare affanno. Un altro 
tiro del « negretto ». da qua 
ranta metri, al 3-5’. per poco 
non sfugge a Matteucci, 

Subito dopo. Schncllinger cer 
ca di alleggerire la pressione 
c SI a\ vicina pericolosamente 
a Cuman che rimedia con un 
tuffo fra i piedi del tcdc.sco. 

Ma è il Napoli che conti 
nua a menare la danza, e la 
Roma fa ostruzionismo, cerca 
di guadagnar tempo. L’ultimo 
brivido lo dà Fanello. Poi. l’ar- 
bitro .sancisce la vittoria della 
Roma. 

Una bella, palpitante parti 
ta. Uno spettacolo inconsueto, 
specialmente .«e si pensa che 
trattavasi della partita di Cop 
pa I-a Roma più fredda, piu 
rIas«ic,T ma animosa al tempo 
«stesso ha meritato la vittoria 
sp.'ciaimenle per il modo col 
quale è riuscita a fronteggiare 
l'assedio frenetico dcHavver 
sana. Il Napoli, però, è usci 
to a testa alta dal campo, fra 
gli applausi scroscianti 

Michele Muro 


a due laiìali 



Ieri a Milano il giudice sportivo della Lega ha esaminalo gli aiti 
relativi all'ultimo turno del campionato (un primo « stralcio » era 
stalo fatto la scorsa setllmana per le squadre che dovevano gio¬ 
care in partite di coppa o amichevoli: e c'erano siate le squa- 
illiche a Pascuill • Amarlldo). Come si temeva Ira le altre deci¬ 
sioni prese Ieri II giudice ha inflitto la squalifica al giocatori della 
Lazio Galli (due giornale) e Gasperi (una giornata) che erano 
stali ai centro di vivaci Incidenti accaduti durante la partila 
Torino-Lazio (erano stali ambedue espulsi dal campo). E per 
fortuna non sono siali presi provvedimenti contro Garosi che 
essendo alla quarta ammonizione si temeva fosse squalificalo anche 
lui. Appena informala della decisione la segreteria della Lazio ha 
fatto ricorso urgente, limitatamente alla squalifica infilila a Galli, 
sperando di ottenere almeno II dimezzamento della pena basandosi 
sulla provocazione che avrebbe subito II giocatore. 

Nella foto In allo; un aspetto degli incidenti di Torino. MO¬ 
SCHINO appena colpito con un pugno da GALLI viene aiutalo 
da PAGHI ad alzarsi. 


In una amichevole a Wembley 

, ) 

L'Inghilterra piega 

r Ungheria (1-0) 


INGHILTERRA: Banks; Cohen, 
Wilson; Stiles, Charlton, Moore; 
Paine, Breaves, Bridges, East- 
ham, Connelly. 

UNGHERIA: Gelei; Mairai, Sa- 
rosl; Nagy, Meszoly, SIpos; Go- 
roes, Varga, Bene, Nogradl, Fe- 
nyvesi. 

ARBITRO: P. Schwinle 
RETI: nel primo tempo al 17' 
Greaves. 

LONDRA. 5 

I.'cK allaccaiifc del Milan Jim- 
iny (ìrvave.s è stato l'eroe dell'o¬ 
dierna partita interna/ionnle allo 
.stadio Wembley tra la nazionale 
inglese e la squadra ungherese, 
partita conclusasi con la vittoria 
dei britannici por 1 a 0. 

E’ .stato Greaves a segnare il 
goal della vittoria, l'unico della 
partita, a mettere in rete un 
altro goal che poi è stalo annul¬ 
lato dall'arbitro e ad animare 
i'on'cnsiva degli ingle.si. molto 
accentuata, .specialmente nel pri¬ 
mo tempo. Si capisce però c he 
l'amichevole odierna non può far 
te.sto perchè ha costituito per 
l'Ungheria solo una prova gene¬ 
rale per eliminatone dei mon 
diali. fN’elle prime fasi del torneo 
la squadra magiara si misurerà 
con la Repubblica Democratica 
Tedesca c con l'Austria) 

(ìli inglesi liannn svolto bril¬ 
lanti azioni nel primo tempo, par¬ 
ticolarmente grazie alfottiino gio¬ 
co della tinca mediana formata 
da Stiles. Jackie Charlton e Bob- 
by Moore. Anche ottima la pre¬ 
stazione di Eastham a metà cam¬ 
po Deludenti inveire il ccntro- 
avanti Barry Bridges e l'ala de¬ 
stra Tcrry Paine che ha sastifuifo 
all'ultimo momento l'infortunato 
Bobby Charlton. 

Gli ungheresi hanno avuto un 
ottimo portiere in Gelei molto 
abile specialmente nelle uscite. 
I.a difesa costituita da Sarosi. 
Meszoly ha spesso ricorso al truc¬ 


co di mettere in fuorigioco gli ^ 
attaccanti inglesi. Per quanto ri¬ 
guarda l'aUacco dell’Ungheria il 
centro attacco ungherese Bene 
è apparso particolarmente peri¬ 
coloso mentre le mezze ali No- 
gradi e Varga hanno dimostrato 
un ottimo controllo della palla 
ma al momento di calciare in rete 
si sono sempre fatti precedere 
dai terzini inglesi. 


Vacanze liete 


Il Circolo Ricrealivo di 

S. Giorgio di Piano 

comunica di geilire toiot 

la Pensione S. GIORGIO 
e l'Albergo BIUHEN 

di MISANO ADRIATICO 

Prenotai. Informaz. ARCI; Ma- 
scarella, 60 • Tei. 238918. ANPl 
Pad. Montagnola • TeL 231736 
BOLOGNA 

PENSIONE GIAVOLUCCI - Via 

Ferraris 1. RICCIONE ■ Giugno- 
•seti 1300 • Dal 1“ luglio al 10/7 
I,. 1600 Dal tO/7 al 20/? L. 1800 - 
Dal 21/7 al 20/K L 2100 • Dal 21/8 
al 31/8 I-. 1600 lutto compreso 100 
in. mare. Ge.stlone propria. 

RICCIONE . PENSIONE CLEl.l.A. 
Viale S Martino 66 Glugno-Sett. 
1^ • con st'rvi/l llìOO Dall'l al 
20/7 L. 1700/2000 • Dal 20/7 al 

20/8 L. 2.500/3000 • Dal 2t/8 al 

31/8 L. 1700/2000 • vicinis.sima 

mare • costruzione nuova. Gestione 

propria. 

PENSIONE BUONA FORTUNA - 
BEI.I.ARIA • Via Tombesi 12 - Te¬ 
lefono 447.54 • posizione tranquilla 
confortevole • trattamento ottimo. 
Cucina casalinga • Autoparco Giii- 
gna-sctlenibre I- 1300 • Luglio- 
agosto 2000 

RIVAZZURRA/RIMINI • PENSIO¬ 
NE VILLA TAMBURINI Via 

te. 20 • Tel. .'10128 • vicina mnre - 
lonfoils - cucina sana ed abbon¬ 
dante • terrazze • autoparco - 
Giugno e seti. HOO - Luglio 1800 
(gusto ‘'(KK) lutto compreso, anche 
c.iliiiie male 

BORGHETTO SANTO SPIRITO 
RIVIERA DELLE PALME « Pan- 
slone MILANO » • Telefono 70075. 
VK'IN.XNZA M.ARE, ottimo tratta¬ 
mento. buona ciieina - PREZZI 
.MODICI. Mll.ANO. Tel. 484109. 
RIMINI - PENSIONE TORINO - 
Via De Carolis 1 - Tel. 29.416. 
X'icina mare ■ camere acqua calda 
o fredda e balconi - Giugno seti. 
1400 - laiglio 1600/1800 - Ago.sto 
2000 tutto compreso Prenotatevi 
in tempo Gestione propria Ottimo 
trattamento. 

CESENATICO • Pensione Marght- 
rlta • V le Roma. CO ■ Tel. 81411 
Gmgn o Settembre 1800 ■ Luglio 
2300 • Agosto 2500 tutto compreso 
cucina emiliana l’renolazioni: Mal- 
pighi Donalo. Via S Faustino 199 
Modena. 


(jominì e donne 
in 8 giorni 
saretèpiùgiovanì 

I capelli grigi o bianchi in¬ 
vecchiano qualunque persona. 

Usate anche voi la famosa 
brillantina vegetale RI-NO- 
VA, (liquida o solida) com¬ 
posta su formula americana. 
Entro pochi giorni l capelli 
bianchi, grigi o scoloriti ri¬ 
torneranno al loro primitivo 
colore naturale di gioventù, 
sia esso stato castano, bruno ' 
o nero. Non è una tintura, 
quindi è Innocua. Si usa co¬ 
me una comune brillantina, 
rinforza i capelli rendendoli 
lucidi, morbidi, giovanili. Per 
clii preferisce una crema per 
capelli consigliamo RI-NO-VA 
FLUID CREAM che non un¬ 
ge, mantiene la pettinatura ed 
elimina i capelli grìgi. In 
vendita nelle profumeria a 
farmacie. 


La Società EUitrire IVI E.U. è lieta di presentare 
due volumi di eccezionale interesse 

EDUCAZIONE SESSUALE DEI GIOVANI 

Pag. '200 - Prezzo L. 1200 

EUGENICA E MATRIMONIO 

Pag. 124 - Prezzo L. 1000 
Di A. TOZZI 

Ktn traitano tutti all ar¬ 
gomenti relativi alla rt- 
liroftutlone, alla errriitn- 
rirta, alla unione trn 
cnnmnpi/inet alla anoma¬ 
lia. alla molatila, acc. 

Contengono Itioure It-le- 
res.-anii Illustrazioni 

I due volumi vengono of¬ 
ferti ercezinniitmente a 
L 1.700 anziché a L. J.200 

Approtliiaie questa uo- ; 

castiine eba non ri- 

e Inviale «uhlm 
un vaglia di U 1.700. op- 
para In con 

tpagamento alla 

CàSA EDITRICE M.E.B. • (orso Dante 73/U • Torino 



cAPt7au SOCIETÀ i-.so ,AvVISI ECONOMICI | AVVISI SANITARI 


IFIN Piazza .Municipiu (H. Napuli, 
telelono 313.567. prestili fMucian 
ad impiegati AutosuwenziODl. ces¬ 
sioni quinto stipendio. , ' ' ' ■ 

4) AUTO MOTaCtCLI ' L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI UV 
COMMISSIONARIA più anilca di 
Rema. Consegno Immediate. Cambi 
«aniaggiosi FacililaiionI - Via Bis- 
tolali 24. 

AUTONOLEGGIO RIVIERA | 

- ROMA - 

Tel. 420.942 - 425.424 - 420.810 
OFFERTA SPECIALE MENSILE 
(giorni TRENTA) 

Inclusi km. 1.050 da percorrere: 
FIAT 500/D L. 30.000 

BIANCHINA 4 posti > 3S.00C 
BIANCHINA panoramica > 40.0001 


FIAT 750 » 45.000 

fiat ISO > 50.000 

FIAT 1100/D » 55.000 

Eventuali chiiomcfri percorsi in 

più (oltre i 1.050) nell * ordine; 

L.20 - 22 . 23 - 24 . 28 - 3(l 
Praticità - Sicurezza - Economia 
LAVORATORI I Ottime autocco- 
sioni funzionamento regolare, per¬ 
mute rateazioni Oott Brandini. 
Piazza Libertà Firenze. • - 

4) investigazioni L V. 

A A. SCACCOMATTO tnvesliga 
rioni pif ("l'I nisirimuniall ( un 
trullo iierMinale 0|)era ovumiut* 
:s.int4iiuid C* loit'luni LUi ZIA 
IK.< K.0 N.ipoli 

I R I Dir grand ufTiclatf PA 
LUMBO in«esiigaiionl. accerta 
menti risarvaiisslmt pre post ma 
Irlmenlall, indagini dcUcalt Opera 
ovunque. Principe Amedeo 42 (Sia 
rione Termini) • Teletonii 440jS2 
479.4;S • ROMA. 


7) OCCASIONI L. SO 

DUEMACELlTTs"- Visilalecill I 
FIUGGI TERME - HOTEL V& 
NERE - NUOV.A GESTIONE - II 
categoria OGNI CONFORTS. 

1*4)" MEDICINA IGIENE L. S 4 

REUMATISMI Ivrme Loniinental 
casa di primo ordine tango grotta 
massaggi piccina termale tutte le 
stanze con bagno e balcone - Infor¬ 
mazioni CxmTinental Montegroilo 
lentie ll’a<lri\a) 

A A SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni sessuali Dottor MA 
GHETTA, via Orluoto 49 • FI 
reme Tel 298 371 

1.1) -M.BF.Rr.HI VII.LEO. 50 

ARCIOCCASIONIill PORTABITI 
ottone 14J00 • LAMPADARIO Boe¬ 
mia 5.000 - GUIDA LANA 4 mairi 
14.0(X) - Altre mille occasionili 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

1 .•r.itiri M- Orrtliix. uei •• ^ta 
Irlie <»i>ie» jwlunriuni c do 
‘•nr//»- '«—irijmi 11 ungine oer 
-r»-r. ir*ii hi«'« errrlin'fin» ibeii 
it-ir*r,i« Irlinrri/r ed tnrun* 

1» *,-miii»«lli S i-ii» iiirllMliI 
iiriiiinti irnis y StriNeiri 
Hiin» VI,. V irbiiiaic. m |'>tn 
rii.fir- ipiiiiirn --«•alii «iniiriia 
ulano «evrnidu ine l i;r«ni 
r-iZs in-le e uei ■ppurunnieiiii. 
mciuKO II laOMio pnnieriggto t 
nel giorni leniivi si riceve enio 
per appuniNmenio Tel STi.ilC 
(Aut Com Kotna IflOlw dei 
15 eiiobre 1M6). 


CHIRUR6» PLRSTIM 

esnncA 

Aititi oet eiaa a «ei carpa 
maccMa a Nnwrt Mia pan# 
OtPlUUiOMA OapiNITlVA 

^ IKAI mena- via U Binai • 
UJNI Appraumeaie laL onam 
aatnrtZB . Pra« OlSI SOlOOi 

UIbét NZIIIM h ULBoLb/ZE 

SESSUALI 


lir U Cttl-A VOLPE, Medico Kro- 
miaio Univcraiia Parigi . Uo f u 
speciaiuia univcreiia Kotoa • Via 
Ciiorieru a 3a ROMA iSiaaioQe 
lertniali ecale B, piatto prtOKL 
lot 3 urario e-iA lA-la. Nel glonu 
renivi e fuori orarMi et rteeve aolo 
per epDunianMoto • Tal.: T3.14A0B. 

(AJIB. ni . 9.3.1064) 

CURA SRNEA OPB. 
nSBIie RAXIONS CON IMI8< 

cKmE stoni u>cau 

I Mctn«a americana ) 
iDacr Mie Oanna a fM ow »»Mi| 
Il Orni VITO gtlAKTANA ncrv# 
pri appuniemrnin e MILANO . 
Via Turinir 2J Tri >» JS K» dal 
I- ai 15 - NOMA Via 4'nliur- 
ni, 1 Tal is dai la al 


EMORROIDI 

Cure repide ladolerl 
oel Centro Medico Bagailloo 
VIA CARLO ALBERTO. 43 
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Le avventure di Piffin 



IN ONORE DI PAPA CERVI 


r: 


B^RZEUmE DEI lEnORI 


I Buona volontà 

I — Per le mi getterei daJ 

I quinto piano! 

— Ma, che dici?! Se abiti 
I ai primo piano... 

• — Ebbene, mi getterò cin- 
I que volte! 

I (Patricia Marchetti) 

CopparoJ 

i Si fa quel che SÌ può 

I I.,a mamm.T: — Quante voi- 
I te devo dirti di non allun¬ 
gare le numi sulla tavola per 
I prendere il cibo? Non cc 

• l’hai la lingua? 

I Pienno: — Si, ma non è 
I abbastanr-a lunga! 

• (Carlo N'ariiietli, PaperiaoJ 

I Equivoci 

I — Gigi, cosa no diresti di 
I fare una gita in 1100? 

— Ma sei matto? In mille 
I e cento siamo troppi! 

I (Gaelofio Correrà 

I PotiticelltJ 

I Davanti alla vetrina 

I — Mamma, che sono i 

I miti? 

I — I miti .sono cose favo- 

I lose, leggendarie,., 

' — .Ah, ecco porehò c'è 

I scritto < pre//i miti »! 

1 (lii-iialo Karoni 

SalA-umaotrore) 

I II sistema c'è 

I — Perchè bevi il vino con 

I la cannuccia? 

— 11 medito mi ha consi- 
I gliato di stargli lontano.. 

I (Jioherto Arriff/ii) 


Rimedi pratici 

Nelle case del paese man¬ 
ca l'acqua. La poiwlazione 
protesta, li sindaco decide di 
intervenire. — Cittadini! — 
esclama — Volete avere l'ac¬ 
qua in casa? 

Urlo unanime delia folla: 
— Siiiiil... 

— Ebbene, quando piove 
scoliorehiute i tetti! 

(.tJa.ssimo i'caioli. Farli) 

Spirito 

dì osservazione 

— Da dove si ricava il 
sale? 

— Dal mare. 

— E il pefie? 

— Dal salame... 

(.-tmodco De Sylva 
SaiHjlt) 

Colmi 

— Qual è il colmo per un 
aslronuuU? 

_ ‘rt•>•>•' 

— Avere gli occhi ...fuori 
deU'orbitii! 

(.-Imotioo De Sylva) 
i\apolt) 

— Qual è il colmo del- 
roscurila'.’ 

— Entrare di notte, con gli 
occhiali neri, in una lunga 
galleria e guardare cosa c'è 
scritto sulla testa di un ne¬ 
gro calvo. 

(Paolo Ctrliiti, ScancJtano) 

— Qual è il colmo per un 
pugile'' 


I Modi di dire 

— Perchè il signor Rossi. 

I qunniio va a vcciere i lìlm 
comici SI siede sempre nol- 
I l'ultinia llla? 

I — Perchè ride bene chi 
* ride ...ultimo! 

I (Circolo Atomiiio 

di .MilfjJifU 


1_ 


ladri, ma pii 

— Hai vi.sto? .Alcuni ladri 
hanno svaligiato un intero 
;nila/./n di 10 piani ma han¬ 
no tralasciato il scUimo, 

-- Ma certo! Settimo, non 
rubare’ 

(Cinzia Busi, Boloprta) 


— Contarsi i capelli senza 
togliersi t guantoni! 

(Paolo Ctrlini, Scaiitfiarroj 


— Qual è il colmo per un 
elefante’.' 

— Essere ucciso dal cane 
...del fucile! 

(Riccardo Messina 
Canteri) 


— Qua! è il colmo per un 
neonato? 

_ -ì't-ftt 


— Battere l denti dai 
freddo! 

(Riccardo Messina 
Cameri) 


J 
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RESISTENZA 


Il 16 maggrìo i ragaz/.i italiani esprimeranno personalmente il 
loro affetto e la loro ammirazione al padre dei sette eroici 
fratelli partigiani caduti per la libertà d*ltalia 


Cari ragazzi, 

avrete certo sentito parla¬ 
re dei Fratelli Cervi, dei .set¬ 
te contadini reggiani che 
hanno contribuito t'on Intel 
ligenza ed eroismo alla lot¬ 
ta contro 1 fa.scLsti ed i le 
deaclii. 

Nella loro ca.sa di Cattati- 
co 1 Cervi organizzarono un 
centro di Resistenza, ospita¬ 
rono partigiani, nascosero 
■viatori americani c inglesi. 


promos.s4T(i conlitiuo iiii/iali- 
ve |MT fui iure anni, viveri 
ni iiiduMicnti ai partigiani 
che coinhatlcvano sjigh Ap- 
IHMinini. 1 Cervi compirono 
alti di salaitaggio. nss.ilta- 
nino caserme, cuiiinbuiniiio 
a sconvolgere il transito del¬ 
le truppe Icde.sche. 

1 fascLsti II caltururono, Il 
imprigionai iHio aiHsieme al 
loro twilre. Alcide, c nella 
fredda niattiiui del Uh dicem¬ 


bre del '-1 ;ì li fucilarono tutti 
c .sette. 

11 loro coraggioso padre, 
sopìavv issalo al dolore, re- 
st.i ani ora oggi nella sua 
ca.sa di Galt.ilicu n ricorda¬ 
re 1 (Igli c a ricevere .sem¬ 
pre più numerose c commos¬ 
se leslunonianzc di alTello. 

Il 5 maggio Papù Cervi 
compie HO anni. In onore suo, 
dei SUOI tigli, di lutti i p^ir- 
tigiani, VI invitiamo a recar¬ 


vi il 16 maggio a casa CervL 
per esprimere (K>r.sonalmen- 
to a P.iriù Cervi tutto il vo¬ 
stro amore. In vostra ammì- 
ra/ione, il vostro affetto. 
Fatevi accompognurc dai 
vostri genitori, da partigiani, 
da dirigenti delle organizza¬ 
zioni che in questi giorni ri¬ 
cordano la Resistenza. Por¬ 
tate con voi Duri e doni, e 
soprattutto recatevi da Pai>à 
Cervi per conascere una pa¬ 
gina della storia della Resi- 
sten/ji. una di quelle che non 
SI dimenliclieranno mai. 

Associazione Ricreativa 
Culturale Italiana 


PER INFORMAZIONI, ri¬ 
volgersi alt’.Assiuiazione Ki- 
ereativn Culturale Italiana di 
Reggio Emilia, via Squadro¬ 
ni i;i, tei. 412M. 

Programma della 
manifestazione 

ORE 10: campi sportivi 
di Gattatico e Campogina; 
gare sportive per I ragazzi 
dagli 11 al 15 anni. 

ORE 12: colazione al sac¬ 
co a casa Cervi. 

ORE 14,30: celebrazione 
del 90' compleanno di Pap4 
Cervi. Letture di poesie. 
Canti della Resistenza, Pre¬ 
sentazione del doni ■ Pep4 
Cervi. Lancio di un mas- 
seggio di pace al ragazzi 
UalleiiL 



DISCHI 


CANTI DELLA LIBERTA'. Contiene: 
Inno a Oberdan, Addio Lugano bella. 
Fischia il vento, I quattro generali. 
La Marsigliese, La Carmagnola, Lun¬ 
go la strada, John Brown, La Cuca¬ 
racha. Canta Mitva. (Ediz. Cetra, 
33 giri, L. 3200). 

CANTI DELLA RESISTENZA. Contie¬ 
ne: L'Inno di Mameli, Bella ciao. Li su 
quel monti. Il bersagller ha cento pen¬ 
ne, Pietà t'à nvorta. Lungo la strzula. 
La stella del partigiano. Cosa rimiri 
mio bel partigiano, Valsesia, Marni, 
Non voglio più, li canto dei deportati. 
(Ediz. Las Vegas, 33 giri, U 1900). 



PinURA 


Per chi Intende raccogliere la ri¬ 
produzioni dei più famosi quadri e 
disegni sulla Resistenza italiana, se¬ 
gnaliamo: 

GOTT MIT UNS, di Renalo Guttuso, 
dedicalo alla strage delle Fosse Ar- 
deatine. E' una delle più alte mani¬ 
festazioni artistiche sulla Resistenza 
ilationa. Il volume, edito da Monda- 
dori, costa L. 5000. 

OMAGGIO ALLA RESISTENZA. E' 
una cartella che raccoglie 20 ripro¬ 
duzioni di quadri sulla Resistenza, 
opera del più grandi artisti Italiani 
(Guttuso, Mafai, VespignanI, Zanca- 
naro, ecc.). La cartella — formato 
cm. 30 X 50 — si può richiedere alla 
Unione Donne Italiane, via della Co¬ 
lonna Antonina 41. Costa L. 5000. AI 
lettori del Pioniere verrà eccezional¬ 
mente inviata contrassegno col 20 % 
di sconto, cloò a L 4000. 
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CIRCOLI 
DI AMICI 



UNA BELLA INIZIATIVA 
DEI PIONIERI 
DI COLLEFERRO 

E’ stato deciso di premiare 
gli amici che avevano rag¬ 
giunto il maggior • punteggio 
con i bollini, danno loro la 
possibilità di andare a vedere 
il film « Vincitori alla sbarra » 
con i soldi del Circolo. Ab¬ 
biamo inoltre deciso di svol¬ 
gere un tema sulla Resistenza 
e di premiare con L. 500 tutti 
i partecipanti. Al tema più 
bello poi, oltre alle 500 lire, 
verranno assegnate altre 1 000 
lire. Vi inviamo gli svolgimen¬ 
ti perchè possiate decidere voi 
quale è il migliore. In questi 
ultimi tempi non abbiamo po¬ 
tuto fare di più a causa degli 
impegni scolastici, ma. appe¬ 
na finita la scuola. ci rifare¬ 
mo. tanto più che ora abbia¬ 
mo una sede « La casa del 
Pioniere >. tutta per noi. (Ste¬ 
fano Cardino per il Circolo 
«Pioniere» di Colleferro). 


La vostra iniziativa per ce¬ 
lebrare la Resistenza è otti¬ 
ma. Abbiamo ricevuto i lavo¬ 
ri e fra pochi oionii vt dare¬ 
mo il nostro pittdizio. 

CINEMA PER I PIONIERI 
DI ALFONSINE 

Nel comune di Alfonsine al- 
r Associazione Pionieri dcl- 
rUmtà sono oltre 400. Abbia¬ 
mo realizzato alcuni siiot'aco¬ 
li e tutte le domeniche hanno 
luogo proiezioni cinematografi¬ 
che gratuite. Organizziamo an¬ 
che gite, concorsi, ecc. Sarem¬ 
mo lieti se altri ragazzi vo¬ 
lessero unirsi a noi. Fernando 
Raudi. responsabile deH'Asso- 
ciazionc Pionieri, via Reale 
159, Alfonsine. 


Caro Femariflo. siamo lieti 
di pubblicare il tuo annuncio. 
Quanto al materiale teatrale 
da te richiesto, attualmente 
non ne esiste. 

IL GIORNALE 

DEGLI AMICI DI VERCELLI 

H Circolo Pionieri di Vercel¬ 
li pubblica un giornalino men¬ 
sile, i CUI redattori sono: Tt- 
nuccia e Pnmmo Paregho. c 
Ma.ssimo Pensotti. \'orremmo 
dei consigli. Il Circolo ha se¬ 
de in viale Rimembranza 92, 
ex 53, Vercelli. 


Un numero del piornahno, 
per esempio, può essere dedi¬ 
cato a spicfiare co.s’è un Circo¬ 
lo. presentando le sue attività, 
le sue finalità, ecc. Un numero 
simile, distribuito fra pii amici, 
costituisce un' utile pubblicità 
per it Circola. .■ìltn numeri po¬ 
trebbero es.serc dedicati alla 
Resistenza, alle ros-tre opinioni 
sulla scuola, ad una piccola 
antologia di m-.lri .serdfi c 
poesie, ad un'inchiesta sul vo¬ 
stro quartiere, ecc. Conte vede¬ 
te. la cosa migliore e fissare 
un tema unico e scoi pere solo 
quello. Inoltre, se volete un giu¬ 
dizio sul giornalino, perché non 
inviate i numeri già pubbli¬ 
cati? Quanto ai disegni di quel 
bambino di 4 anni, è semplice: 
insegnategli a fare un abbasso 
sopra quei simboli. 

NUOVI CIRCOLI 

SOLIERA — Dieci amici han¬ 
no costituito un nuovo Circolo 
a Soliera. La sede è m casa 
di William Silvestri, via Gam- 
bisa 15, Solicra (MO). 

PELLARO - E’ sorto il Cir¬ 
colo < .Amici del Pioniere ». 
Conta ix;r ora 7 soci. Presiden¬ 
te: Paolo Scudo, via Statale 
Jonica lOC, a. 124. Pcllaro 

AMICI DI VALLEGGIA 
ATTENZIONE 1 

Mario Lavagna (via Galleg¬ 
gia Superiore 75. \’allcggin, Sa¬ 
vona) vuol formare un Circolo, 
Chi intende aiutarlo? 


Riveliate . 
e incoliite' ■; 
questo bollino' 
sul tagliando 


La raccolta dei-lzol- 
linl punWgglo*rdà 
ilirittu a ricevere bel- 


lissinii recali. 



LA RUSSIA CAMBIA VOLTO 

“ N 

Nella seconda metà del Seicento, quando nei paesi della 
Europa occidentale la scienza era in piena fioritura a si av¬ 
viava quell'insieme di trasformazioni tecniche, economiche c 
sociali che fu la rivoluzione industriale, la Russia era un Im¬ 
menso paese arretrato. Di questa arretratezza si rendevano 
conto alcuni uomini che sapevano valutare i progressi com¬ 
piuto negli altri paesi; fra questi uomini vi era lo zar Pietro I 
(1672-1725). Proclamato zar nel 1682, quando aveva appena 
dieci anni, Pietro vis:e appartato mentre II paese era gover¬ 
nato dalia sorella maggiore Sofia. In quegli anni Pietro amava 
giocare alla guerra, osservare il lavoro degli artigiani, stu¬ 
diare la navigazione. Nel 1689, quando Pietro aveva ormai 
diciassette anni, la zarina Sofia pensò di far ribellare contro 
di lui gl! < streltsv », soldati mercenari. Pietro sventò II com¬ 
plotto e fece rinchiudere Sofia in un monastero. Nel 1697 lasciò 
Mosca In Incognito, insieme ad una missione di duecento 
persone che doveva visitare l'Europa occidentale. Studiò le 
regole per II tiro delle artiglierie in Prussia, in Olanda lavorò 
come carpentiere nei cantieri navali (disegno a sinistra), in 
Inghilterra studio l'organizzazione statale b le costruzioni navali. 


Agli Inizi dal regno di Pietro I la Russia era 
un paese povero e arretralo. Benché nel Sei¬ 
cento fossero sorte alcune grandi fabbriche, la 
Russia era ben lontana dall'essere un paese In¬ 
dustrialmente progredito, ed importava nume¬ 
rosi prodotti. L'artigianata era in misere condi¬ 
zioni per il peso delle imposte che rovinavano 
anche I piccoli commercianti; gli abitanti delle 
città erano oppressi dai governatori (disegno 


sopra a sinistra). L'organizzazione dello stalo 
era assai arretrata e si fondava in gran parte 
sul potere del bolari (nobili proprietari ter¬ 
rieri). Il sistema finanziario, che faceva pesare 
tasse molto gravose sulla popolozione, era poco 
efficiente e non assicurava allo stato le en¬ 
trate necessarie. Le scuole erano poche, male 
organizzate e di modesto livello culturale; scar¬ 
seggiavano perciò le persone preparate sia per 


gli incarichi amministrativi che per quelli mi¬ 
litari. L'esercito era organizzato con criteri 
antiquati. Più drammatica ancora era la situa¬ 
zione nelle campagne (disegno sopra, a destra), 
poiché la maggior parte del contadini erano 
servi delta glebe a appartenevano ai proprietari 
delle terre. I sistemi di coltivazione erano quelli 
in uso da secoli, gli strumenti di lavoro erano 
in gran parte di legno; i raccolti erano magri, 
le condizioni di vita dei contadini miserabili. 



Il ritorno di Pietro dall'estero fu affrettato dalla notizia di una ri¬ 
volta degli « streltsv », che aveva lo scopo di proclamare Sofia zarina. 
Pietro, giunto a Mosca, si ritirò nel villaggio dove aveva vissuto da 
ragazzo; li io raggiunsero bolari, nobili, mercanti, semplici cittadini 
di Mosca, per confermargli la loro fedeltà. Pietro non volle che essi si 
inginocchiassero davanti a lui secondo l'uso antico e durante il ricevi¬ 
mento tagliò egli stesso le lunghe barbe del bolari, simbolo delle vec¬ 
chie usanze. L'amministrazione dello stato fu riformata, l'organizzazio¬ 
ne dell'esercito radicalmente trasformata (e i risultati si videro il 27 ^ 

giugno 1709 a Pollava, dove le truppe russe sconfissero le armate sve¬ 
desi che erano considerate le migliori d'Europa), fu introdotto il calen¬ 
dario giuliano, fu migliorata l'organizzazione dell'istruzione, si diffusero 
I libri stampati, comparvero i primi giornali (1703), fu fondata l'Acca¬ 
demia navale e un istituto d! medicina, l'industria ricevette un forte im¬ 
pulso soprattutto per la necessita di rifornire l'esercito, sorsero can¬ 
tieri navali. Questi progressi furono realizzati imponendo pesanti 
sacrifici alla popolazione, a vantaggio della nobiltà e della nuova classe 
d! funzionari; nell'attuazione delle SLe riforme, Pietro fu spietato (giun¬ 
se ad Imprigionare il figlio che mori, probabilmente per le torture su¬ 
bite) e Lenin scrisse di lui che c ... non esito a lottare con metodi bar¬ 
bari contro la barbarle ». Per consolidare le vittorie ottenute contro la 
Svezia, che davano alla Russia uno sbocco sul Mar Baltico c quindi la 
possibilità di più agevoli commerci con l'Europa occidentale, Pietro fece 
costruire alla foce della Neva una nuova città, che da lui prese il nome 
di Pietroburgo. Migliaia di contadini, lavorando nelle paludi con l'acqua 
fino alle ginocchia fecero sorgere una città moderna; tutti i mastri 
muratori della Russia furano mandati a costruire una citta di pietre e 
mattoni (le vecchie citta russe erano quasi tutte di legno) sotto la dire¬ 
zione di architetti stranieri. Il cuore fortificato della città era costituito 
dalla fortezza di Pietro c Paolo (figura sopra). Nel 1713 Pietroburgo 
divenne la capita’e della Russia e pochi anni dopo contava già 70.000 
abitanti. La Russia diventava un grande stalo europeo. 

(29 nuova serie, continua) 
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Preparandosi alla 
«tournée» in URSS 

Peppìno 
celebra ì 
vent'anni 
della sua 
Compagnia 


Si compiranno a giorni 1 primi 
ent'anni di attività della Com- 
agnia del Teatro Italiano di 
oppino De Filippo. Il com- 
Icanno si celebrerà nel periodo 
I cui la Compagnia si troverà 
recitare In URSS; ma. prima 
i partire per la sua < tourn^ > 
ttraverso i paesi socialisti. Pep¬ 
ino darò vita in Italia ad altre 
ue iniziative: l’una è a carat- 
re benefico: in occasione di 
na breve stagione, che dniril 
I 23 maggio svolgerà con la sua 
ompagnia al Sistina di Roma, 
popolare attore devolverà l’in- 
asso netto della serata inaugti- 
alo a favore dell’Ospednle ila- 
ano di Londra. 

La seconda iniziativa ha uno 
opo eminentemente culturale: 
oppino si è fatto editore di un 
uaclcrno contenente scritti c 
tildi sulla nostra < Commedia 
ell'arte ». qtiailerno che In nu- 
erosissimi esemplari verrà of- 
erto agli Istituii ilnllani di cal¬ 
ura di Vienna, di Budapc.st (qiie- 
lo Istituto conta più di duemila 
llievi ungheresi), di Varsavia c 
i Praga, nonché ai membri del- 
Associazione URSS-Ualia di Mo- 
a, perché fra i vari argomenti 
i studio di quei centri e di qucl- 
Associazlonc sia pre.sentc anche 
nostro teatro. 

La stagione che Poppino De 
ilippo svolgerà al Sistina sarà 
postata in senso popolare, in 
odo che il prezzo dei biglietti 
is.sa o.s.sere acce.s.sibile a tutti 
celi sociali. Alcune rappresen- 
zioni .saranno inoltre dedicate 
i dipendenti delle industrie ro¬ 
ano. come ATAC, ACEA, Ro¬ 
ana Ga.s. ecc. In que.sta breve 
tagionc. Poppino De Filippo con 
suoi compagni. Lidia Martora, 
ico Pepe. I.uigi De Filippo. Ce- 
arc Polacco, Milla Suniioncr. 
ngeln Pagano. Gianni Marzoe- 
hi. Nictta Zocchl, Enzo Liberti, 
ino Ferrara. Ro.sanna Gherar- 
i. ecc., rappresenterà « Le mo- 
morfosl di un suonatore ambu- 
antc ». vaie a dire la stessa 
ommedia — c nella stessa edi- 
ione — die sarà portata in 
fRSS. In Cecoslovacchia e in 
olonia. 

Peppino De Filippo debutterà 
1 Sistina la sera di martedì 
1 maggio, alla presenza delle 
utorità diplomatiche dei paesi 
he egli si appre.sta a visitare 
ci corso della sua € tournée ». 
di personalità del mondo della 
olitica. delie lettere, del teatro 
del cinema. La partenza della 
ompagnia per l'URSS avs'erra 
sera di lunedi 24 maggio. 
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Musica 

Haugr-Ponti 

all’Auditorio 

Programma fluviale, ma Audi- 
irio aU'asciutto, cioè semisuoto. 
bituato da troppo tem|K> al- 
ascolto pn.ssivo e pigro, il pub- 
lico fini.sce col tirarsi indietro 
landò gli capita l'occasione di 
sITermnrsi su^ capolavori del no- 
Lro tempo. E un capolasoro è 
Concerto n. 2 per pianoforte 
orchestra (19.3031). di Bela 
lartnk. una snmma di diavolerie 
ianistichc c di genialità inven- 
va. die arrivava ieri per la 
rima volta nei programmi di 
anta Cecilia. La routine, pur- 
toppo, coinvolge anche i più il- 
Lstri solisti e cc n'è voluto pcr- 
hè finalmente un giovane. Mi- 
hael Ponti (Friburgo. 1937). si 
Imostrasse degno di prendere al 
lanoforte il posto di Bartòk. Le 
firissime c.scciizioni di questo 
tcondo Concerto furono infatti 
pr Io più condizionate dalla par- 
Icipazione .soli.stica delio stesso 
utorc. Ma non si tratta natural- 
lenlc soltanto d’iin trascenden 
Ile virtuosismo, che tutto il Con- 
trto (e c’è una mcraviglio.sj. 
candc.scente orchestra) si pone 
ime impeto con.sapevolc di dover 
ipcrare un limite. Con la stessa 
Ki.sapcv olezza si è posto rii- 
inzi al Concerto il giovanissimo 
anista che in questo scorcio di 
Bgionc metteremo al primo jxv 
o per rintclligenza della sua 
■cita, per la fonuidahilc sa- 
enza tecnica. |x;r l'altisscr.o 
‘ado di civiltà interpretativa, e 


ì.'?: una pagina di stregata agi- 
là. da lasciar senza fiato. 

[Ha sorretto l'impresa del pia- 
sta il direttore svizzero Hans 
aiig (Basilea. 19(X)). accorto o 
fnsibile anche nelle esccmioni 
iirourcrture di Schunvinn. 
’anfredi. della Sinfonìa n. 4 
; Italiana >) di Mcndclssohn c 
fila presentaziont* di un’.dtra 
jplaiidit.T novità: suite (I9ù?) 

Il ballotto II rar.nzzo e la sua 
nhra. di Renzo Rossellini. ixi- 
na p.»tctica e stornellante, 
ica di rifoiidurrc ncìl .imbito 
un'acv'orat.i moli-xiici'a e-erfe 
ù promotteriti impanfatiire tim 
‘irbc. talvolt.i .TlTìorar.ti dalia 
nriquilla orchcitra. 


/ 

Un'altra conferenza stampa dell'»attore miliardo» 

La «carica» 
diAlbertazzi 


A testa bassa contro lo Stabile di Genova e 
il Piccolo di Milano - Rinviota la presen¬ 
tazione della «Maria Stuarda» a Roma 

♦ » M ^ 

' Giorgio Albertazzi a testa lazzi (che si è lullavia affret- 
bassa,' contro tutto e contro tato ad aggiungere che II pro- 
fuffi; «Sono un maledetto lo- cesso di Savona è forse la mi- 
scano e ho la lingua facile », glior cosa teatrale sulla Resi- 
dice a conclusione della ter- sterna; ma il suono di quella 
za conferenza stampa di qiie- battuta e di quel verbo, cosi 
sii ultimi tempi, tenuta è tipici di una certa epoca, è ri- 
doveroso ■ riconoscerglielo — mosto sgradevolmente nei no- 
ad un ritmo sostenutissimo, a stri orecchi), 
riprova ulteriore delle sue qua- Altre battute < libere » sono 
Uhi recitative. * Ma sa — gli state del seguente tenore e ci 
diciamo — che lei è non solo pare che, anche riportandole 


l'attore-miliardo, per usare una 
espressione cinematografica. 


isolate, non forzino il pensiero 
generale di Albertazzi: * Ivo 


del teatro italiano, ma anche Chiesa è come Paone» (ma 
il più polemico?... ». Del che Paone non avrebbe sfruttato 
si à molto compiaciuto rispon- più a lungo la famosa miniera 
dendo: < Grazie, grazie, ma d oro?); « Il teatro non deve 
gliel'ho detto: sono toscano ». essere una punizione, ma un 
Bella dote, questa della vis divertimento... Lo dice anche 
polemica, dell'aggressività ver- Brecht! » (e si parlava ancora 
baie. Purtroppo, porta con sé del Processo di Savona, che pa- 
Vincoiwenicnle di affastellare reva essere un tasto scottante 



Novità teatrale a Roma 

«IL VIAGGIO» 
BRUNELLO RONDI 

La questione matrimoniale affrontata 
lungo la linea di una ricerca problema¬ 
tica aperta, senza soluzioni edificanti 


Brunello Rondi, ixieta, regi¬ 
sta cincniatograiico, autore 
teatrale già sperimentato (di 
lui vedemmo, anni or .sono. Io 


trinionio, proprio mettendola 
davanti alle ormai fredde ce 
neri di es.so. Ma per X'aleria 
(clic del dramma è senza dub 


ambizio.sn e discontinuo Capi- bio la figura più compiuta), il 
tatto d'industria), ha pre.so «li legame con Enrico ha un va 


Jtto la questiono matrimonia- 
: argomento non nuovo, ccr 


loro assoluto: potrebbe resta 
re divisa da lui per tutta la 


to. alle ribalte, ma che Rondi vita, avere altri uomini (c uno 
ha il merito eli situare lungo ne ha avuto, infatti), ma sem- 


la linea di un rovello proble¬ 
matico aperto c senza soluzio 
ni edificanti: i nomi ch'egli 


pre si considererebbe sua ino 
glie. Quando apprende che co- 
.sa si vuole da lei. e — dalla 


stesso propone, a motivare i bocca troppo sincera di I.cono 


riferimenti cultiirnli 


ideali 


ascolta la riveliizionc del 


delia sua fatica, sono quelli di disamore sempre luitrito nei 


Strindberg (Danza di morte) 
e Sartre (A porte chiuse). Po 


suoi confronti da Enrico (non 
sappiamo, però, quanto Leo 


tremmo aggiungervi, forse, lo noia vi aggiunga di suo), preii 
esempio di Bergman, il cui de una risolu/ionc estrema. I 
film Sete, del *48. è. come II tre alti del Viaggio sono tutti 
viaggio, di Rondi la storia dì in un coiilra.starsi c dilaniarsi 


motivi su molivi, polemiche su 
polemiche e di lasciare in nm- 


per Albertazzi): « Le novità 
italiane non sono stale poche 


bra le vere notizie. Per le in questi ultimi anni, forse 
quali, pare, i giornalisti era- sono state troppe. Il Piccolo 
no stati convocati alla preseti- di Milano ha messo in scena 


za di Albertazzi. di Anna Pro- 
clemer e di Lilla Brignone; 


testi come L'Annaspo e La 
Lanzichenecca: deve anche 


la quale già per la seconda farlo, come Stabile, ma allora 
volta si trova a « presenziare », ha il dovere di precisare me- 
unicamente per confermare glio la proposta.... » 


progetti e propositi senza riu¬ 
scire a salire — almeno a Ro¬ 
ma — sul palcoscenico, li di¬ 
scorso di Albertazzi é comin- 


Già, a proposito di proposte, 
ecco quelle di Albertazzi per 
la prossima stagione: Le gat¬ 
te vive, di Guglielmo Biraghi, 


ciato proprio qui, ma è finito storie di quattro donne: Pietà 
in modo irnprevisto, con una (jj novembre, di Franco Bni- 
serie rii sciabolate a dritta e squ anche questa una novità. 
a manca abbastanza sorpren- che pare verta sull'analogia Ira 

raptus che ha spinto Lee 
« Abbiamo deciso di non rap- Oswald (* ha .spinto »: per Bru- 
presentare a Roma, per questa sali e Albertazzi il Rapporto 
Stuarda di Warren è oro colato) ad ucci- 


Schiller. Lilla è steda tanto ca- dere Kennedy, quello che ha 



una crisi coniugale che si svi- reciproco dì Enrico, di Leono- 
luppa e si conclude nello an- ra e di Valeria: del carattere 
gusto spazio dello scomparti- di qucst'ultiina abbiamo fatto 
mento di un treno. cenno. Leonora, per sua parte. 

Su di un convoglio notturno, proclama il culto della verità 
in cor.sa dalla Svizzera verso i‘ della liberta: ma iiiiesli due 


Napoli, si trovano pure, iso altissimi roncclli singolarmcn- 
lati da un móndo che si fa per- eoiii( i«iono con le sue ragio 

cepire dai loro sensi .soltanto private ed egoistiche. Euri- 

come un frastuomo sordo e j'àcllcttuale di mez- 

confuso, i tre personaggi di'l «eluso c forse medio 

Viaggio: Enrico, sua moglie nasconde il suo seac- 

Valcria. l’amica comune Leo- 

„ . , , , atteggiamento di disponibilità 

nora. Enrico, do^ due anni di ^ 

separazione, si è recato a ri jp (Jonne. riuscendo a 


prendere Valeria a Ginevra, contribuire alla rovina di cn 
per condurla poi a casa, in trambe. 


un tentativo apparente di .sal¬ 
vare la loro unione. In realtà. 
Enrico e Leonora sono compli¬ 
ci c amanti, e il loro scopo 
-- perseguito, bisogna dirlo. 


Non è. tutlnvin, nella dimcn 
sione psicologica — pur spes¬ 
so prevalente, c anche in mo 
do comìenzionalc — che. se¬ 
condo noi. va rinvenuto il me 


attraverso una macchinazione del dramma: bensì nel a 

. , • j- ‘««c «he. dal caso individuale 




un po forzosa « di ottenere ^ persino patologico, si proict- 
1 assenso di \ alena alla ri- sullo stalo medio di una 
chiesta di annullamento del ma- società e di un costume. Va¬ 
leria anzitutto, ma Enrico non 

—-—————-- meno, c la stessa Leonora, la 

quale pur tenta di ribcllarvisi. 
• _ • I sono in sostanza prigionieri di 

internaZIOnalG quella suprema astrazione che 

è il matrimonio cottolico. Il lo 
ro vuoto monde, la loro incom- 
“ m prensione ■ vicendevole appar- 

M __ tengono aU’csistenza degli uo- 

mini, ma anche alla storia. La 
mm m rnm mmmmmM loro condizione infernale è. in 

■ definitiva, tutta terrestre. 

- • n testo, certo, non è esente 

■ da scompensi dì linguaggio. 

0 che sono forse la spia d’un non 
perfezionato approfondimento 
mW rnmmWmWmj tematico: toni liricizzanti si al 

gUg ^^ 0000 ^ ternano, c non sempre in modo 

^ 0^0 congruo, a timbri di schietto 

naturalismo. Nello spettacolo, 
_ _ , la cui regia è stata curata dal- 

13 maqqio sotto il lo stesso Rondi, i diversi aspet- 

ti dell'opera tendono comun- 

1 «loll'Fnio TiirictttA a fondersi, su un discreto 

* UUII cniu iuri»mu equilibrio ritmico. Degli atto 

- ' ri. forse anche in virtù del 

' _ personaggio, la più centrala ci 

è parsa Giuliana Lojodice. che 
, • Valeria: una intcrprctaz.io- 

FmOra quindici ««• asciutta, tersa, .snt- 

■ tilmente vibrante. Tino Carra- 

' mmwSmmS mI ro ha tcnuto il ruolo di Enri- 

nazioni ai festival ^o con la bm nota autorità. 

d , _ ** I • senza troppo slancio. Quan- 

I San Sebastiano a Udia Alfonsi, ci è som 

brata non molto a suo agio 
S.-\N SEB \STI.-\NO. 5 nei panni di Leonora: diz.ionc c 
Alla .segreteria del XIII Fe.sti- movimento ne hanno vi.sibilmen 
vai internazionale di cinema di tc fc aiiscullabilmentc) soffer 
San Sebastiano sono finora per- to. La scena, veridica e funz.io- 
venute le iscrizioni ufiìciali di 03 ,^ f, Giuba Mafai c San- 
quindici paesi: Ita ha. Argentina. DaH’Orco: di Bruno Nico- 

Stati Uniti. Francia. Gran Breta- inserti di musi- 

gna. India, Israele, (iiapponc. clctlronicn. Il pubblico, foi- 

Polonia, Romania. URSS e Ju- *0 e brillante, che gremiva ie- 
goslavia. I ri .sera la platea del nuovo 


Tino da comprendere questa 
esigenza e. in nome di un in¬ 
teresse collettivo, da restare 
ancora in disparte. Dunque la 
Maria Stuarda verrà rappre- 


mosso Bruto a comportarsi al¬ 
lo stesso modo con Cesare e 
Giuda a fare altrettanto con 
Gesù. 

« Il tutto visto solo iti chiave 


il VII Festival internazionale 


sentala a Roma nel prossimo psicologica e non storicistica?» 
gennaio La governante, di gii ^ stato chiesto. 


Brancati, che sta registrando 
incassi di un milione e 600 mila 
di media a sera, resta in scena. 
Dopo quello di Dopo la caduta 
— ha proseguito Albertazzi — 
questo della Governante è il 
nuovo record del teatro ita¬ 
liano... ». 


€ Certo, solo psicologica. 0- 
gnuno ha dentro di .se qualcuna 
delle forze che hanno armalo 
la mano di Oswald... ». 

Infine, un testo comico, da 
scegliersi a piacere tra Moliè¬ 
re e Fcydeau, < insomma una 


Ai Coimumle dì Boiogm 


E fin qui potrebbe anche an- genere ». Oltre, natu- 

dar bene. Ma la polemica, pri- rnlmenfe. alla Governante e a 
ma implicita e poi esplìcita, si l'mria Stuarda e, per quanto 
è rivolta a questo punto — e r* 0 »nraa il solo Albertazzi, a 


già l'avevamo registrata an¬ 
che l'altra volta — contro lo 


Dopo la caduta, che andrà in 
scena a Milano. Si pensa an- 


Stabile di Genova, sostenuta 1 ? Pirandello, c se Visconti 


con argomentazioni piutlo.sto 
singolari. 


vorrà curarne la regia ». Anzi, 
Albertazzi spera di portare Pi- 


Albertazzi so.stenne e sostiene •'andcRo con fa regia di \ 1 - 
che una miniera d'oro come URSS, dove e stalo 

Dopo la caduta, in mano a un faldato per il maggio del pros- 
impresario privalo, sarebbe anno e dove vorrebbe rap¬ 


iti manifestazione avrò luogo il 12 e il 13 maggio sotto il 
patrocinio del Comune, della Provincia e dell'Ente Turismo 


BOLOGNA, 5 

Quest'anno il Festival inter- 


« Quartetto Ted Curson-Gato 
Barbieri »: questo complesso 


stata sfruttata almeno per un presentare anche I Arnleto. La nazionale del jazz di Bologna. «!*« ''«iTà direttainente da Pa- 

anno, mentre lo Stabile che ne Governante e La fastidiosa di alla sua settima edizione, si f fi' presenta due dei solisti piu 

aveva t diritti l'ha rapidamente Urusati. che segnerebbe il ri- svolgerà al teatro Comunale, iulercssanli attualmente og^ 

accantonata. Da qui la decisili- forno di Renzo Ricci nella sua Questa manifestazione viene or- Europa. II trombettista Ted 
ne di Albertazzi e C. di non in- Compagnia, in occasione del ganizzata sotto il patrocinio Curson e molto noto al pub- 

terrompere le rccite della Go- onnivcr.sario della attività Jel Comune di Bologna, del- blico europeo per aver suona- 

vemante, altra evidente minte- t^otrale dell attore. L'anno l’ENAL. doU'Ente provinciale con J orchestra di 

ra d’ora, prossimo cadrà anche il deci- turismo e dell*Amministra- Cnarly Mingus. E Icnorsas- 

Da questa diversa valulazio- o^oiversario della Campa- zjone pro\inciale. 11 Festival, sofonisla Gaio Barbieri, dopo 


ne di Albertazzi e C. di non in- '^ompagnia. in 
terrompere le rccite della Go- oanivcr.sar 
vernante, altra evidente mime- f^olrale dell 
ra d'oro. pros.simo cada 

Da questa diversa valulazio- 
ne, secondo Albertazzi, deriva ^oe fa ca) 

che: la sua compagnia rispon- ^Due anni fa 
de «a una domanda naziona- , ' 

le » mentre spettacoli come II p utilmente 
processo di Savona rispondono Proclemer: « , 
a una domanda * cittadina ». 

Interessa, cioè, secondo Al- fiumi di 

bertazzi, solo a Savona o al prossimo. 
massimo a Genova. Non siamo 
d'accordo e glielo abbiamo det¬ 
to. E tanto meno d'accordo con Nella foto: i 
quel che segue. c Corrado .Anni 

< Ma che ci frega del proces- ria Stuarda » 
so di Savona: che, ci suoniamo spettacolo che 


gnia che fa capo ad Albertazzi. 
€ Due anni fa cadeva quello 
dei miei vent’anni di teatro ». 


che avrà luogo il 12 e il 13 
maggio, prc.senlerà alcuni dei 
migliori solisti americani ed 


Finora quindici 
nazioni al festival 
di San Sebastiano 

SAN SEBASTIANO. 5 
Alla .segreteria dei XIII Fe.sti- 


ha utilmente ricordato Anna europei. 

Proclemer: < Siamo in perio- j| programma definitivo del 


do di anniversari...». Scorre- ig manifestazione è fissato co- w.u- 

ranno fiumi di spumante, l an- segue: mercoledì 12 mag- I'" V 
no prossimo. jp 21,15. prima serata: ^ 5^'’* P'" 

I s ' < trio Franco D’Andrea »: il americano, 

giovane pianista, nato jaz.zisti- *^«P° 

Nella foto: .Anna Proclemer.- camente a Bologna, in breve 
c Corrado .Annicelli nella € Ma- tempo, a delta dei maggiori * 

ria Stuarda » di Schiller. Io critici musicali che Io hanno ^«^nny Griffin si c trasferito 
spettacolo che. almeno per ascoltalo, si c messo in luce prendendo parte ai 

questa stagione, i romani finn come uno dei migliori solisti P.'” importanti festival jazzisti- 

xcdranno. in campo europeo ^ • ! 

< Quintetto Booker Ervin » e 

__ • _ € Pony Poindexter » provenien¬ 
ti dal < Jamborei » di Barcel- 

_ ' ___Iona, il locale jazzistico più 

T^TTVrTT^ \ ««^o di tutUa la Spagna. 

^ A B 1T M AJxjL -B_ -L ^ J 1 Giovedì 13 maggio seconda 

- - serata: c Aladar Pege» c 

- - . «Amedeo TommasI ». L'apcr- 

TT* "T ‘ TT A secondo concerto sa- , 

I I ■ ' < I . /A B «B B fatta da un mu.sicista ben I 

A ▼▼ nolo agli appa.«i.sionati jazzi- | 

sii bolognesi, il pianista .Amo- j 
deo Tommasi che presenterà | 
alcune sue nuove composizioni j 
• accompagnato al ba.sso dall'un- 1 


aver lungamente suonato in .. ^V ; J’.V. - 

Italia è ormai stabile a Pari- 1 .segreteria elei XIII te-sti- 

gi dove suona con i migliori internazionale di cinema di 

soILsti americani di passaggio Sebastiano sono finora per¬ 
da questa città venute le iscrizioni ufnciali ai 

« Quartetto di Johnny Grif- Paesi: Italia. Argentina, 

fin »: quc.sto musicista è sen- Ccc'is ovacchia. Lu\m Sjwgna. 
ta dubbio uno dei più brillanti 
esponcnti del jazz americano. 

Dopo aver suonato et! incLso * ««-^ania. UR-SS e Ju- 

y'r.n filili , mirri,rtr-S eniìdi li... gOS HVia. 


Nel programma di manifesta- Teatro Centrale, ha applaudi- 


le serenate? » è stata una delle | questa stagione, i romani finn come uno dei migliori solisti 
tante battute * Ubere » di Alber- I \cdranno. in campo europeo. 

• . » • t * 

ALLE ULTIME BATTUTE 
IL FILM SULLA H ARLOW 


zioni previsto in occasione del 
fe.slival figurano due sessioni spe¬ 
ciali che .saranno dedicate, una 
alla memoria di Eusebio Fcrnan- 
I ricz .Arriavin. uno dei pionieri dei 
! la cinematografia spagnola, rc- 
rentemente dccettulo. e Taltra al¬ 
la memoria dei framosissimi Stan 
I.aiircl ed Oliver Hardy. 



Duke Ellington ignorato 
dal Comitato per i Pulitzer 


^ . . NEW YORK. 5 

gherese Alaoar Pege, che ri- articolo protetto da Co 

sulta essere al momento at- pjTighl il « New A'ork Times » so- 
tualc il più importante solita | stiene oggi che il comitato con- 
deU'Europa Orientale. sultivo del premi Pulitzer. che ha 

consegnato lunedi i suoi riconosci- 
-- monti annuali, ha respinto una 


deU'Europa Orientale. 

Scoperte canzoni 
inedite 


---Hai il/— 

controcanale 


Un « giallo 
scientifico » 

Altnnnacco ha allerto ieri i 
suni .servizi con un piofilo di 
.Àbramo Lincoln che si giova¬ 
va di immagini molto belle: 
stampe dell'epoca dalle quali 
le telecamere sono riuscite a 
trarre effetti efficaci. L'argo¬ 
mento di fondo era. natural¬ 
mente, quello della guerra ci¬ 
vile tra Nord c Sud: ma su di 
esso non diremmo che gli au¬ 
tori, Nicola .Adolfi e .Marco 
Leto, ci abbiano offerto nlctin- 
chc di jiarlicolare. Tra l'altro, 
della (lucria civile .si era oc 
cupato, alcuni riie.s-i fa c a Iiiii- 
gu, un documentario a punia¬ 
te sulla sloria degli Stati Uni¬ 
ti: sarebbe stalo forse oppor¬ 
tuno, quindi, approfondire, nel 
servizio di ieri sera, un a.spel- 
to o l'altro di quel fondamen¬ 
tale periodo storico, invece di 
tentarne ancora lina volta una 
.\intcsi. Tanto più che i limili 
rii lem))i) non jìiitcrauo per- 
mettere una chiara esposizin 
nc di tutta la materia: e. in¬ 
fatti. il servizio iloti è andato 
esente da imprecisioni c sche¬ 
matismi. Particolarmente sche¬ 
matica ci è sembrata l'c.saiuc 
delle radici del conflitto, che 
invece avrebbe meritato di es¬ 
sere approfondito, anche )jer- 
chè delle ragioni e delle po¬ 
sizioni del Nord e del Sud si 
ha normalmente una nozione 
generica e un )io' mitica, ba¬ 
sata soprattutto, in chi non si 
è mai interessato direttamente 
di storia americana, sulle ri¬ 
costruzioni cinematografiche 
hollt/woodiane. 

In realtà, la questione dello 
schiavismo direnne di primaria 
imporlanza .solo in un secondo 
feiiipo, anche se alla fine ap¬ 
parve come la questione de¬ 
cisiva: non a caso Lincoln 
proclamò la liberazione degli 
schiavi a parecchio tempo di 
disianza dalVinizio del conflit¬ 
to. Giustamente, però, il ser¬ 
vizio si è alla fine ricollegato 


alla questione razziale negli 
Stali Uniti di oggi, instauran¬ 
do quasi un rapporto di con¬ 
tinuità tra l’assassinio di Lin¬ 
coln c quello di Kennedy. 

Affascinante e drammatico 
il .servizio sugli insetti degli 
ontani, che ci ha rappresen¬ 
talo con iinpre.s.sionante chia¬ 
rezza di particolari la lotta per 
Vesisteuza tra questi anima- 
letti. offrendoci quello che 
Sbragia ha spìrito.samente 
chiamato « un giallo scienti¬ 
fico ». Il viateriale era giralo 
ottimamente c il commento era, 
come é quasi sempre in que¬ 
sta .sezione di Almanncco. as- 
sai preciso e informalo. 

Ila coiicìu.so il numero un 
ricordo di Coriibi, Rosetta e 
Caligaris, il famoso trio della 
Juventus dei ^ tempi d’ora». 
Il servizio, di Salvatore Bruno 
e Fronce.sco De Feo, era tutto 
impostato sulla nostalgia per 
le cose che furono e. quindi, 
iiievitahilmeiilc. un po’ mitico 
c un j)o' moralistico. Tuttavia, 
non indulgevo alla retorica r 
includeva tcsiimniiinnzc asciut¬ 
te e pertinenti Abbiamo anche 
notato con favore che non ri¬ 
nunciava all'inquadramento sto¬ 
rico dcali nrrciiinienti: solo 
qua e là soffriva, in questo 
aspetto, di qualche sbarnfurn 
di linguaggio. 

Sul secondo canale, abbiamo 
visto la parte finale della 
Mi'dea di Euripide, registrata 
airOlimpico di Vieciiza. Ci è 
pulso che la ripresa ielcvisiin, 
curata da Francesco Dama, 
fosse corretta, più che altre 
volle, tesa a valorizzare co- 
slantrincntc la recitazione de¬ 
gli allori, in particolare quella 
(li Elena ’/nreschi. In cui no¬ 
tevolissima fatica, cc lo ha con¬ 
fermato il video in modo pie¬ 
no, ha approdato a risultali 
di grande forza umana e dram¬ 
matica neiresprirncrc il tre¬ 
mendo conflitto di passioni con¬ 
cepito c descritto dal grande 
trageda greco. 


g. c. 


programmi 


TELEVISIONE 1' 


TELESCUOLA 

IL TUO DOMANI Rubrica di Informazione per 1 giovani 
LA TV DEI RAGAZZI «L’amico libro» (rassegna di libri) 

NON E' MAI TROPPO TARDI Secondo corso di istruzione 
popolare 

TELEGIORNALE della sera (prima edizione) Gong 

LA TV DEGLI AGRICOLTORI a cura di Renato Vertunni 

UNA RISPOSTA PER VOI Colloqui di Alessandro CutoU 

TELEGIONALE SPORT Segnale orario. Cronache italiani 
La giornata parlamentare e previsioni del tempo 

TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 

TRIBUNA POLITICA a cura di Jader Jacobelli. Venti do 
mande al segretario del PDlUM, on. Covelli 

I CINQUE EREDI Telefilm. Con Dick Povvcll, June AUyson 

ANTEPRIMA Settimanale dello Spettacolo a cura di Pietro 
Pintus 

TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2 


21,00 TELEGIORNALE e segnale orano 

21.15 CORDIALMENTE Settimanale di corrispondenza e dialogo 
col pubblico a cura di Vittorio BoniccUL Presenta Enza 
Sampò 

22,00 LA FIERA DEI SOGNI Trasmissione a premi presentata 
da Mike Bongiorno 

23.15 NOTTE SPORT 


RADIO 


to con calore a ogni chiusura 
di .sipario, evocando numerose 
volle gli interpreti e. alla fine, 
anche l'autore regista. Si re¬ 
plica. 


bro della giuria por la musica 
ha confermato la cosa ma non Ii.t 
voluto far comrrrf'nfi in proposito. 

Il comitato consultivo del ore- 
mio Pulitzer composto di 14 mem- 
bn. non ha aivsegnato alcun pre¬ 
mio per la musica per il secondo 


raccof-nandazionc unanime della ^nno consentivo. Inte. rogato in 

, „ u- proposito Kllington non ha vo- 

giuria per l.a musica perche vemv commenti che q.«' 

se f^tiv una cit.izionc spccia.c , q j. n:ior>o con cne. Il 

per Duke Lllinctrin oer il com vuote thè io «la trotc.io 

pk-'so ricllc sue attività fam.oso adesso thè s.-)no anfora 

Secondo il giornale, un mom- troppo giovane». 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorl 


nazionale 

UlumaiL’ rdtliu. ui v /, 8 , 17, 
13. 15. 17, 20. 23; ore 6,30; Il 
tempo sui man; 6,35: Corso di 
lingua francese; 7; Almanacco; 
Musiche del mattino. Ritraltini a 
matita; 8,30: Il nostro buongior¬ 
no; 8,45: Un disco per l'estate: 
9,05: Alle origini delle cose. 9,10: 
Fogli d'album; 9,40: La fiera 
delle vanità; 9,45: Canzoni, can¬ 
zoni - Album di canzoni dell an¬ 
no; 10: Antologia ojicristica: 
10,30: L'Antenna; 11; Passeggia¬ 
te nel tempo. 11,15; .Ana di casa 
nostra; 1140: Musiche di 
Brahms; 11,45; Musica per ar¬ 
chi: 12,05; Gli amici delle 12; 
12,20; Arlecchino; 1245: Chi 
vuol esser lieto...; 13,15: Caril¬ 
lon - Zig Zag-, 13,25: .Musiche dal 
palcoscenico e dallo schermo; 
1345: Giorno per giorno; 14- 
1445: Trasmissioni regionali; 
15,15: Taccuino musicate. 1540: 
I nostri succiassi; 15,45: Qua¬ 
drante economico; 16: Program¬ 
ma per I ragazzi; 1640: il topo 
in discoteca. 1745: Le rKistre can¬ 
zoni - Album di canzoni dell'an¬ 
no; 18: La comunità umana: 
18,10: Ricordo di George Elne- 
sco; 1840: Piccolo concerto; 
19,10: Cronache del lavoro ita¬ 
liano: 19,20: Gente del nostro 
tempo; 19,30; Molivi in giostra; 
1943; Una canzone al giorno; 
20 , 20 : Applau':i a . ; 20,25: Da 
c<»sa naste cosa; 21: Tribuna po¬ 
litica. on .Alfredo (’ovelli. 21,30: 
Gcrvasio Marco«ienori e la sua 
lisarmomca. 21,45; I.oridra di 
rMic. 22.15: Concerto «lei v:o 
tonccìh.sta M. Ra'^tropovich. 


SECONDO 

Giornale radio, ore: 840, 940, 
10,30, 1140, 1340, 1440, 1540, 
1640, 1740, 1840, 1940, 2140. 
22,30; ore 740; Benvenuto in 
Italia; 8: Musiche del mattino; 
8,40; Concerto per fantasia e 
orchestra; 9,35: Un momento nel¬ 
la vita - Allegri motivi; 1045: 
Le nuove canzoni itaUane • Al¬ 
bum di canzoni dell'anno; 11: 
Il mondo di lei; 11,05; Un disco 
per l'estate; 1145: 11 favolista; 
11,40: Il portacanzoni; 12-1240; 
Itinerario romantico; 1240-13: 
Trasmissioni regionzili: 13: L'ap¬ 
puntamento delle 13; 13,45: La 
chiave del successo; 134*: 11 
disco del giorno; 1345: Buono a 
sapersi; 14: Voci alia ribalta; 
14,45: Novntà discografiche; 15; 
Momento musicale; 15,15: Ruote 
e moton; 1545: Concerto in mi¬ 
niatura; 16; Rapsodia; 16,15: 
Un disco per l’estate; 1645: Il 
parodista: 17,15: Cantiamo in¬ 
sieme; 1745: Non tutto ma di 
tutto; 17,43: Radiosalotto; 184$: 
Classe unica; 1840: I v<)stn pre¬ 
feriti :1940; Zig-Zag: 20: Ciak: 
21: Divagazioni sul teatro lirico; 
21,40: Musica nella sera; 22.15: 
L'angolo del )azz. 

TERZO 

Ore 1840: La Rassegna; 11,45: 
Musiche di Hindemith; 19: « Le 
frontiere dell’universo *; 1940; 
Conccrto di ogni sera: 2040: Ri- 
vista delle riviste; 20,40: Musi¬ 
che di W. A. Mozart; 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo; 2140: Musica di 
C. Monteverdi; 2140: Silvio 
D .Amico a d.cci anni dalla 
morte; 2240: Musiche di Sciber- 
Dankworth; 22.45: Orsa Minore. 
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2 ‘JtcxlKob tu^usù'cou 


Il 13 z dei lavoratori 
usufruisce delle ferie 

Come i dirigenti d^azienda concepiscono il tempo li¬ 
bero - Un convegno nazionale sulle attrezzature turistiche 


Arrestato l'assassino 
dei due poliziotti 

Un tonsiglm 
famìglia 

prima del delitto 


■ Esiste da tempo un < prò- le resistenze della burocrazia, briclie e anche di parecchie 
getto Corona > per Vesame e specie quando esistano interes- aziende marginali tendono a 
' un primo tentativo di svolgi- si adatti a incoraggiarle, hanno concepire il turismo dei lavo- 
mento dei punti programmatici un potere congelante saperlo- rotori, e l'impiego del loro 
contemplati sotto il capitolo re a quello dei processi d’iber- tempo libero, come un puro e 
€ Turismo * nel piano quin- nazione: sicché può anche dar- semplice fattore di rigenerazio- 


■ € Turismo * nel piano quin- nazione: sicché può anche dar 
quennale di sviluppo economi- si che della Conferenza sul Tu 
co 1965-69; e in questo « prò- rismo si torni a parlare sole 
getto Corona * è riservata una tra qualche annetto, 
particolare considerazione alle Nel frattempo però, un’altrc 


nazione: sicché può anche dar- semplice fattore di rigenerazio- 
si che della Conferenza sul Tu- ne fisica, un mezzo di recu- 
rismo si torni a parlare solo pero delle forze da impiegare 
tra qualche annetto. di nuovo, e più vantaggiosa- 


provvidenze da attuarsi in fa- iniziativa importante sta an- 
vore del turismo di massa, con dando avanti per conto suo: 


Nel frattempo però, un'altra mente, nei tempi di lavoro: con 
iziutiva importante sta an- cetto non molto dissimile, in 


speciale riguardo a quello dei 
lavoratori. Tuttavia come si sa 


un Convegno nazionale sulle at- 


un certo senso, da quello del¬ 
l'allevatore di bestiame che 


trezzatiirc per il turismo, che circonda l'animale delle oppor- 
— per via della mancata con- lune cure, ' ma solo in vista 


__ vocazione della Conferenza na- deU'ulile maggiore che potrà 

I zinnale — potrà diventare la ricavarne. 

più ampia tribuna di dibattito Se si parte invece da un al- 
• I sulle carenze della politica tu- tro principio e cioè da quello 


I n rJdl ampia tribuna di dibattito 

LO colpe aei , | carenze della politica tu- 

’ • ristica e, in modo particolare, 

turismo italiano | problemi che vanno affron- 

I tati al pai presto .se veramente 
I si vuol dare un contenuto sc- 
• I rio alle indicazioni del piano 
quinquennale sullo .sviluppo del 
I turismo dei lavoratori. 

' Il convegno è indetto dal- 
J I Nazionale di Àrchitet- 

I tura e si terrà in Roma a pa- 
I lazzo Taverna, un superbo edi- 
I fido rifallo nel Settecento sul- 
rovine della fortezza quat- 
• I trocentesca di Giordano Orsini. 

' Le commissioni o gruppi di la- 

C , , ' I voro sono quattro, e complessi- 

ì rifflOrOVeranO ' vomente prenderanno in esame 
• problema delle attrezzature 

off Sfranifiri * premesse 

•■•Wfiicfi sociologiche ed economiche, ol- 

, , .... I treché nei suoi aspetti tecnici 

I *I ® legislativi. La materia è ra- 

Slu»a‘ìn ItauS'conTipporfì | stissima, gli argomenti da toc- 

_it _ _fi(__ ■ fnro lìnnnn nnlln stiinirì nPllt* 


rùstica e, in modo particolare, di un turismo e di un tempo 
sul problemi che vanno affron- libero intesi come manifesta¬ 
tati al più presto se veramente zioni della libera individualità, 
si vuol dare un contenuto se- come arricchimento culturale 
rio alle indicazioni del piano in virtù di più ampie conoscen- 


quinquennale sullo sviluppo del ze dei luoghi, della natura e 
turismo dei lavoratori. della storia, come possibilità di 

Il convegno è indetto dal- intensificazione dei rapporti so- 
ristiluto Nazionale di Àrchitet- doli e dello scambio d'esperien- 
tura e si terrà in Roma a pa- ze umane tra genti di diversi 
lazzo Taverna, un superbo edi- paesi, allora turismo e tempo 
fido rifallo nel Settecento sul- Ubero acquistano gli esatti coli¬ 
le rovine della fortezza quat- notati di un diritto sociale, e le 
trocentesca di Giordano Orsini, attrezzature che «i si riferisco- 
Le commissioni o gruppi di la- no devono intendersi alla slre- 
voro sono quattro, e complessi- gua di un vero e proprio ser- 
vamente prenderanno in esame vizio sociale, 
il problema delle attrezzature La diversa configurazione del 
turistiche nelle sue premesse rapporto lavoro-tempo libero 
sociologiche ed economiche, ol- deve portare a un più deciso 


di un miliardo di dollari e 
la presenza di 13 milioni di | 
turisti stranieri. Tuttavia è I 
. stata la stagione più ditnctle . 
mal attraversata dai dopo- | 
guerra in poi. L'incremento ' 
ha toccato un punto di crisi, i 
Siamo lontani dal 25 per cento | 
che è Invece l'indice dell'au¬ 
mento del turismo In tutto II | 
mondo e se facciamo il pa- I 
ragone con altri paesi restia- , 
mo sconfitti. I 625 miliardi di I 
lire di attivo in Italia impai- ' 
lidiscono se li confrontiamo i 
con I 300 miliardi che< la scor- | 
sa stagione, ha incamerato 


treché nei suoi aspetti tecnici e consapevole orientamento del- 
e legislativi. La materia è va- l'azione pubblica sui problemi 
stissima, gli argomenti da toc- del turismo di massa, e di 
care vanno dallo studio delle quello dei lavoratori in modo 


possibilità dell'incremento tu- particolare. Oggi ancora la me- 
rùstico a una più precisa in- dia dei lavoratori italiani che 
dividiiazionc delle zone suscet- possono usufruire delle ferie 
Ubili di sviluppo turistico, dal- non raggiunge il /3Cc. contro 
l’analisi dei vari tipi di attrez- il 25% della Germania, il 53% 
zature ricettive ai progetti di dell'Inghilterra, 
nuovi orientamenti legislativi Sono dati che confermano la 
per lo sviluppo delle attrezzati!- urgenza e la necessità di pau¬ 
re di basso costo: né man- tare al massimo sui tipi di ri- 
cheranno le proposte d'un rlas- cettività turistica a minor co- 
setto generale delle norme sulla sto. E’ urgente incoraggiare le 
concessione del credito, insieme iniziative in zone di nuovo 
con le richieste di^ un diretto sviluppo, e scoraggiare quelle 
intervento finanziario dello Sta- che si risolvono in un cattivo 
to al fine di agevolare le ca- uso del territorio o in feno- 



Dal nostro inviato 

SIRACUSA. 5 

Pietro Camerata, l'uomo che 
ieri a Lentini ha ucciso due 
agenti di PS dopo una furi¬ 
bonda lite col fratello per « mo¬ 
tivi d'onore >. è stato arrestato 
questa notte a Siracusa, men¬ 
tre. già braccato per tutta la Si¬ 
cilia da itigenti forre di po 
lizia, stava per varcare la 
porta deirabitazionc di sua 
madre. « Sono un disgraziato 
— ha detto agli agenti che gli 
mettevano le manette — non 
so cosa ho fatto e perché l’ho 
fatto ». 

Ma, a meno che non sia un 
folle (e molte cose lascereb- 
bero ritenere che invece sia 
sano di mente). Pietro Came¬ 
rata sa invece perfettamente 
come sono andati gli avveni¬ 
menti di ieri: il fratello Car¬ 
melo ila scoperto che tra lui 
e sua moglie Nunzia c’era, 
da novo anni, una relazione. 

Si è svolto un drammatico con 
sigilo di famiglia. I genitori 
dei due fratelli hanno sugge¬ 
rito che Nunzia lasciasse il 
paese. La donna, terrorizzata i 
per le conseguenze della sco J 
perla della tresca, è partita ■ 
infatti per Catania per solle- Jj 
citare un intervento pacifica- 
tore della madre che è anche 
sorella dei due Camerata: a ” 
questo punto Pietro Camerata, 
furibondo per la fuga della co- 1” 

n.nirmf A V 


l'Austria, che pure non ha ma- I to al fine di agevolare le ca- 
re, non ha un patrimonio ar- . tegorie lavoratrici nel loro di- meni di congestionamento tu- 

na»a°ramn»f»» ran n na.^irn ' “ fruire dcl turùsmo 6 ristico; bisogua stimolare for- 

• conta %o\o 7 milioni di ahi- | , - me di vita turistica lontane dal 

tanti, rispetto ai nostri cln- | * dirigenti delle grandi fab- modello della tradizione bor- 

quanta. * 

Tutto questo significa che | —-—————. 

troppi turisti ormai evitano I 
l'Italia, preferiscono altri pae- , . .. ' - 

si perchè temono delusioni o I « Giallo tfanCOSO 

perchè ve ne hanno già In- ' __ . 

contrate. Da un'indagine Dosa ■ 
risulta peraltro che II 37 per | X— S 
cento dei turisti venuti lo | ff| | f|||f||||nf | 
scorso anno in Italia al mo- | ■ " " aiaaiaaaa»!! a 

mento di partire hanno mosso i ■. ^ 

una o più critiche alla nostra . l^flCCflCCÌllA 

organizzazione in questo canv | I 1I991I99IIIW 

po: una percentuale di per- ' e ea» a 

plessitè notevole. Non il pap- | 

paganismo (si sono lamentati | Udì wlUaU 

di questo fenomeno solo lo 
0,3 per cento degli stranieri), | ai 

nè la qualità del cibo (altro i ||Ì NflllCV 

0,3 per cento), nè le possibili ■ •■wmaaavy 

truffe o pntacclìo (0,7 per cen- • NA\rv S 

nino! m^''[enome'nÌ‘'*^n pfù , in un « giallo * di’Aga- 

consistenti: prezzi troppo eie- 

vati in confronto ai confort | Pierre Mullcr, U bimbo 

offerti, la cattiva viabilità I sgozz o nella sua 

(che mina soprattutto il turi- , sospettati tutti i fa- 

smo meridionale), il frasluo- | . r j- j-r 

no sono state le critiche più ' „ strana atmosfera di dif- 
frequentl. Dell'Italia, propa- | fidcnM e odio regnava tra i 
gandata troppo genericamente | membri di questa grande farni- 
alKestero come il paese del gba di mihardan. Una delle 
soie, del mare e dell'arte, gli 1 ipotesi formulate dalla polizia è 
stranieri esigono un quadro • che un'oscura questione di in¬ 
più aggiornato e preciso. • teressi sia airoriginc deirucct- 
in un convegno televisivo di | sìcnc dcl piccolo Pierre, 
esperti — tenutosi Ieri sera — ’ 

si è citato il caso di zone | • ■ - 

propagandate all'estero per le | 

loro bellezze naturali, dove I • 

però i turisti sono costretti | KiPrCllOO OUQI 
a pagare fin l'acqua potabile. • ^ 

Avviene ugualmente che I ■ Si nrAl>acCA 

nostri tOOO chilometri di me- | ■■ piOveSSO 

ravigliose coste si riducono a _ • 

poco più di 3000. Gli altri | AlltOIIIIlffl 

- è un dato fornito da Italia | 

nostra — sono Irrlmediabil- PADOV.A. 5 

mente deturpati dalla specu- | Riprende domani, dinanzi alia 
lazione edilizia e dal mare • Corte d’assise di Treviso il pro- 
^^o: consequenza immedia- ■ ces.so per il « Caso .Antoniutti ». 

. «luslofie del turista. | quale figurano, sotto diverse 
Altro tarlo del turismo ila- imputazioni che variano dalla isti- 
Hano: la pMa omogeneità del | gazìono al suicidio, alla falsa tc- 
Knomeno. li 50 j»r cento dei- | stimonianza. alia truffa e appro- 
la presenze registrate nelle , nrìaTirmo ind/'hiia il rinll Ro- 


del tempo libero. _ me di vita turistica lontane dal 

I dirigenti delle grandi fab- modello della tradizione bor¬ 

ghese col suo superfluo ceri- 
——-———— . -montale di € servizio inappun¬ 

tabile ». t suoi bar-dancings, i 

ti n ^^oi risforanti ad alto prezzo. 

tt l^iaiio » francese attrezzature da 

spiaggia, e favorire invece con- 

T^aa S faaaaaalaaawa ® P*^® ° 

II a I iQIIIIIIUl I spesa, come ritrovi pub- 

blici gratuiti, prestazioni indi- 
_ spensabili a basso costo, escur- 

QSSuSSinO sionismo, attività culturali e 

simili. Infine è necessario age- 
volare con ogni mezzo e sor- 
0611 6l606 reggere in concreto l'opera di 

d tutte quelle organizzazioni de- 

I MifMAtf mocratiche — sindacati, as.so- 

I •leanv|f dazioni, enti locali e sodalizi 

MAvrv c operai — che con una gestione 

Come in un c giauì » di Aga- “ « 

Iha Christic. deirassassinio del propongano di ri- 

piccolo Pierre Mullcr, il bimbo '^pondere alle realt esigenze dei 
di tre anni sgozzato nella sua lavoratori, e intendano vaio- 
culla, sono sospettati tutti i fa- rizzare i fini sociali del turi- 
miliari. smo di massa. 

Una strana atmosfera di dif- Questi indirizzi di politica tu- 
fidcnM e odio regnava tra i ristica non sono peraltro in 

glia di miliardari Una delle 

ipotesi formulate dalla polizia è Itftafc i Bct^ici economici de¬ 
che un’oscura questione di in- ricanti dall attività di caratte- 


tercssi sia aH'originc deH’ucci 
sione del piccolo Pierre. 


Riprende oggi 
il processo 
Antoniutti 

PADOVA. 5 

Riprende domani, dipana alla 
Corte d’assise di Treviso il pro¬ 
cesso per il « Caso .Antoniutti ». 


re privato, che esercita un pe¬ 
so positivo sulla bilancia na¬ 
zionale (5S2 miliardi di lire in 
valuta estera fomiti all'Italia 
nel 1963 dal movimento turi- 
stico): e ciò perchè le preci¬ 
sioni d'incremento della do¬ 
manda turistica nazionale e 
internazionale ne lasciano pre¬ 
vedere una continua espansio¬ 
ne. anche per la parte soddi¬ 
sfatta dagli eserazi alberghieri 
tradizionali. 

Si tratta soltanto di dare un 
impulso decisivo alla democra- 


gnata-nipotc alla qua!<* era 
morbosamente attaccato, è an¬ 
dato in casa del fratello e tra 
i due è scoppiata una lite. 
L’assassino, stanotte, ha così 
ricostruito alla polizia gli ulti¬ 
mi istanti che hanno prece¬ 
duto il terribile delitto: « E’ 
stato lui, mio fratello, ad ag¬ 
gredirmi: io ho cercato di di¬ 
fendermi come meglio potevo 
SIRACUSA — In alto:l'assassino al momento della cattura, e l’ho ferito con due pugni: 
In basso: ì due poliziotti uccisi e la donna che è all'origine poi sono tornato a casa e ho 
della tragedia. (Tclefoto a «l’Unità») preso la doppietta per met- 

__I_ termi al sicuro nel caso che 

^ mio fratello pensasse di ven- 

_ ^ I ■ • dicarsi e venisse per questo 

A Rotilo e nel Lazio mia abitazione». 

_ Invece, attratti dalle urla 

dei vicini, sono arrivati sul 
_ posto — ma quando la lite era 

#1 finita “ due agenti del locale 

« fc gg ^ commissariato, le guardie Car- 

rgaapg ^ melo Rao e Salvatore Rcina, 

■ i quali, appena si sono resi 

conto di quello che stava suc- 

I « emendo, sono andati a casa 

g di Pietro Camerata per fer- 

tfll marlo. L’uomo li aspettava 

gwl finestra, col fucile spia¬ 

nato. « Ho fatto fuoco due 
volto — ha detto al questore 
« ^ di Siracusa Di Giorgi che l’ha 

interrogato sino alle 5 di sta- 
tfBBffwflpBBBBBTgBBFB mane — li ho cadere a 

XBBwBiB BIvUvBfB B t<^>'ra. Poi sono fuggito e. con 

mezzi di fortuna, sono arrivato 
... . , a Siracusa per tentare di rifu- 

Una « banda delle pompe » forniva *■ 

r r tre cominciava la caccia al 

ner 800.000 lire tutte le licenze false omicida, ic salme dei 

|fci www.www ■■■<* iwiiv iv iivwiiAi. jjyp agenti venivano composte 

nella sala mortuaria di Len- 

Decine di pompe di benzina quali la Procura della Repub- tini. Una rapida inchiesta ha 
son» state impiantate a Roma blica ha imposto la consegna permesso di accertare che il 
c nel Lazio con licenze e do- del più a.ssoluto riserbo, non primo ad essere colpito è stato 
cumcnti completamente falsi* hanno voluto però fame il no- il Reina che precedeva di po- 
r« affare » è stato scoperto un me: essi, comunque, sono con- chi metri l’altro sfortunato 
paio di mesi fa dai carabinle- vinti che numerose altre per- collega. Una rosa di pallini gli 
ri dcl Nucleo di polizia giu- sone hanno avuto le mani in ha squarciato Io stomaco, ful- 
diziaria che avrebbero identi- pasta nel « traffico ». minandolo. L’agente Rao. visto 


« Fuorilegge » 
decine di 
distributori 

Una libando delle pompe» (orniva 
per 800.000 lire tutte le licenze false 


ri dcl Nucleo di polizia giu¬ 
diziaria che avrebbero identi¬ 
ficato c già interrogato il prin¬ 
cipale colpevole. I militari, al 


ha squarciato Io stomaco, ful¬ 
minandolo. L’agente Rao, visto 


30 morti, 20 salvi 
por la caduto 
di un aereo 
sulle isole Canorie 


Secondo alcune infoiTnazioni cadere il suo compagno, non 
di buona fonte, le indagini ha fatto in tempo a difendersi: 
avrebbero preso 1 avvio al- p^j- salvare tre bambini che 
l’inizio di questo anno grazie trovavano accanto a lui 


alla denuncia di un noto pcr- 
-sonaggio: questi sarebbe sta- 


— come effettivamente ha sal¬ 
vato, spingendoli disperata¬ 


ne! quale figurano, sotto diverse tizzazìone del turismo, operan- 
imputazioni che variano dalla isti- | do una scelta politica e sociale 
gazione al suicidio, alla falsa tc- . che consenta al lavoratore di 


tizzazìone del turismo, operan- S. CRUZ DE TENERIFE. 5. rivisti: lo sconosciuto avrclì 

do Ufìo scelto politico € .Mmeno x’enti persone, su 49 bc portalo le licenze necessa- 

che consenta al lavoratore di equipaggio c pas.^ggeri. .so- rie o cioè quella ^Ila Pre 


to avvicinato da un individuo èrtone - la 

che gli avrebbe off^o le li- guardia si è esposta 
cenze di tre dis ributon n ^^^^e la donna che è stata la 
cambio di sette, ottwcntomila omicidio ha 

lire ad impianto I due si sa- stamane tutto, 

rebbero messi d accordo e po- . 

chi giorni dopo si sarebbero $. CI. p. 

rivisti: Io sconosciuto avreb- 


$. d. p. 


stimonianza. alla truffa e appro- fruire effettivamente delle sue sopravvi-s.sute alla caduta fettura, quella dcl Comune c 

_ •_?_ r_ZI C.I aiill.illC. tJclie SUc: cti g'nlui'anf» nrn, i» « ___•_ 


-.....^ priazione indebita, il doti. Ro- 

no> re aziende alberghiere si | i^rto Dacooo. il commissario di 

dott. Corrado Caruso, lev c- 
M I conomo della curia vescovile di 

ritarda bM 81 province. Il | Vittorio Veneto don Guerrino Ce- 


dell acrco .su cui volavano, pre- dcll ANAS. necessaria 

cipitóto nelle vicinanze di Loa quc.st’ultima per avviare distri- . 

*^?’^r'eo"'‘ùn Si^^rcon.stellalion .strade nazionali, j 

dciriberia. si è schiantato al D acquirente si .sarebbe accor- j 
suolo mentre si preparava ad to subito, però, che i documcn- • 
atterrare, e si è incendiato. Dal- ti erano completamente falsi: ' 


I riguarda ben 81 province. Il I 
' Sud, che pure ha bellezze 

I naturali altrettanto se non più | 
allettanti del Nord ne esce I 
malconcio: su oltre tremila , 

I cgite aeree» prenotate per I 
l'Italia dall'estero, soltanto T8 ' 
cento va nel Meridione. | 


pnazionc inoeoiia. ll ao«. no- rnltmendnln neltn ulexatn ’V,' i-- 

bcrto Dacooo. il commissario di nello ^s^ cipitato nelle vicinanze di Los 

PS dott. Corrado Caruso, l ev c- lempo all interessato ^temalv Rodeos. nelle Cariane, 

conomo delia curia vescovile di smo delle categorie imprendi- L aereo, un Superconstellation 
Vittorio Veneto don Guerrino Ce- toriali; ma è proprio su questi dcU'Iberia. si è schiantato al 

sconi, la signora Annamaria Gat- punti che gli albergatori e i suolo mentre si preparava ad 

to. Emilio De Polo e Ercole rappresentanti delle imprese, ftt^rrar^ ^ I' f incci^iato. Dal- 


Fa.ssa. 

Il procedimento subi il 23 a- 
prilc scorso, proprio durante la 
prima udienza, un rinvio di quìn¬ 
dici giorni, conces-si per malattia 
dcirimpulalo Caru.so. 


Z ^re per divisi Sri è ‘aeroporto d. Rode<« sono dai timbri degli uffici alle fir- 

panne subito alcune ambularize me di coloro che avrebbero ! 


con dirersi intenti, scatena 
ranno al Convegno la battaglia. 

Aldo Paladini 


sulle quMi i superstdi sono sta- dovuto approvare le licenze. ' 

. tros^rtat. afi di S^- „ ^ avvertito i ca- 

ta Cniz: le loro condizioni sono . , . . 

‘ gravissime. , 

Identificato il principale re- | 

__ sponsabile che dovrebbe venir 

denunciato per truffa, appro¬ 
priazione indebita e falso in 

una sorta dei loro cari pubblico. ì carabinieri han- . 

__no poi interrogato numerose ’ 

altre persone. Ora .stanno cer- , 
_ _ eando di accertare se esisto 

UmM una vera e propria «banda | 

Br# delle pompe > e ^anti distri- | 

butori .sono stati installati con t 
licenze false. Le indagini ov- i 
aaa O A BKDC vìamente si sarebbero allarga- j 

UM tc a tutto il settore, che pre- ; 

senta molti Iati oscuri: non è • 
un .segreto per nessuno, ad 
rista resta ancora una questione esempio, che soprattutto nella 


L'istruttoria ormai prossima alla conclusione 

ni uKmmn kr 

IO sanoALO bui 


L’inchiesta giudizìana sull'EN.AL avv. Giorgio .Mastino del Rio. la FE15\BURG (Germania). 5. rista resta ancora una questione 

■’ sta per coneludcrsi II sostituto procura generale non avreobe. Venti anni dopo il crollo della irrisolta, 

procuratore generale presso la invece, riscontrato elementi per Germania nazista. la Croce Ros- Ha aggiunto che osgi alcune 
Corte d'appello, dottor Rmno Uni- l'incnnunaziooc. sa tedesc.i sta ancora lavorando migliaia di giovani tedeschi non 

no. ha preparato già Ire ordini .A conclusione delle indagini, per rispondere a milioni di do- conoscono la loro data di nascita 
di comparizione. L’accu.sa .sarei» 


Dalia CR tedesca sulla sorte dei loro cari 

m AiUHMtt u imm 

ÀSPITTAMO a SÀmi 



Processo agli assassini di Viola Liuzzo 

« Voglio dire al Dragone 

t 

che ho tatto 

\ 

un bel lavoro» 

Così disse lo sparatore - La drammatica testimonianza di un 
informatore del FBI, che era suirauto degli uomini del KKK 
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HAYNEVILLE — I tre assassini di Viola Liuzzo con il loro difensore (al cc-nlro mentre telefona). 


WILKINS, colui che sparò, è il secondo da sinistra. 




Nostro servizio 

HAYNEVILLE. 5 


(Tclefoto a « l'Unità ») 

ta davanti al Campidoglio di 
Montgomery: Viola Liuzzo, a 
bordo della sua auto aecom- 


DOMANI 


I « Fratello, non sbaglio mai pagnava indietro alcuni dei 
^ morta più del- maiiircstanti. « Fu Wilkins che 
I l'inferno ». Ui scorse per primo, mentre era- 

BaataMMl ' « Rene, fratello. Allora amila- fermi davanti ad un se- 

I mo a cfi.so del Dragone (Robert maforo sulla via per Selma — 
» Creel, il gran capo del Ku Klu.x ha continuato a rievocare il 
I Klan per lo Stalo dell Alabama “o'vc e disse: Guarda là. che 
I n.d.r.j. Voglio che sappia subito dannato... Raggiungiamoli 
I il bel lavoro che abbiamo propose un altro — Wilkins 
VÌtn I fpRo... > l'unico che non fosse ar- 

, Questo dialogo - riferito ieri "" /“* 

mni I alla corte di Haynevillc f* eccitati... Ai¬ 

uti Culli _ gj svolgeva nell’auto degli as- ° affiancarono l auto della 
I sassini di Viola Gregg Liuzzo. Wilkins prese bene la 

ONORA - Alla fiera deU I ]a eroica americana, moglie d T*"’-?’ ‘o canna del 

limole dqmcsUco, apeTta.si . fucile sul finestrino e. mentre 


t’aiiimole domc.slico, aperlasi 
a Londra, lo stand più am¬ 
mirato è stalo quello di Wal¬ 
ter Etlson, il Christian Dior 
dei cani. La casa Etlson pre¬ 
senta la sua ultima collezio- 


Z VnZ' ZrZ I «« “aliano e madre di cinque ' \ Tuenye 

statoTuclJdnZ' “freisa dai razzisti la s2ra donna si volgeva a guarda- 

stato quello di \\al- & venticlnoue marzo scorso fece par- 

1 . il Christian Dior | , * vcniicinque marzo scorso. fSrg dug f, irp rnloi * 

, .... I darvi av'r'r naHrv>in.iln alla mar. ^ COipi ». 


I ul:i inaiai/ avursu, 

dopo aver partecipato alla mar¬ 
cia integrazionista da Selma a 


a lu ùua Ultima ” ;—*=»- 

per cani: collari in oro Montgomery. 

.. . , , . ■ P/Tr>ni miviiifi 


miro miitnnditip nìnìnmlnì ' Pocllì minuti prima di qUCl- •'"* •'* 

camicie da notte', smalto pei | l'aggbiaccante colloquio Viola di colpo. Nella confusione 

unghie, impermeabili con ri- • Liuzzo, centrata da una scarica ] ranisti nuscirono a fuggire. 

svolti in lana oro. soprabiti | di fucile s’era abbattuta sul anelandosi a Inulta velocità sul- 

in lamé argentato. orLhini I volante della sua auto. I colpi 1 autostrada. Fu allora che uno 

e collane. Il giro d'affari del- , avevano troncato suUe lab- ‘oro espresse i suoi dubbi: 
la Ellson. che e.sporta anche | ’e parole di una canzone * 

in Germania. Francia. Gre- f vinceremo ». l’inno degli Wilkins lo rassicuro con la ma¬ 
cia. Sloli l/nili e Suda/riro, é integrazionisti americani che cabra battuta: «E piu morta 
stato l'anno scorso di un mi- ' intonava insieme con un dell inferno... Io non sbaglio 
liane di dollari. Gli inglesi | ragazzo negro che le sedeva al mai ». I quattro abitavano nel- 
per mantenere i cani (cibo • “^nco e che rimase miracolo- la zona di Birmingham e quan- 
comprcso) hanno speso in un i salante incolume. do tornarono indietro passarono 

anno 53 milioni di sterline, | Ora Collie Leroy Wilkins. un dalla casa di Creel. il Dragone 
Tinri fi miìinriVi mi razzista di 21 anni che commise j i t,, , 

di lire I materialmente il vile delitto è era immersa 

I processato davanti al Tribunale LIragone dormiva e 

^ I di Haynerille: l’assassino ha f^ disturbato. 

Botnbinn * ascoltato senza battere ciglio, « Se voi eravate pagato dal 
VIfll# senza dimostrare alcuna emozio- FBI per riferire su qualsiasi 

I testimonianza di Thomas azione violenta venisse pro- 

COtllTO ITCnO ' Rowe. l'agente dell'FBI che si grammata dal Klan, perchè non 


Con un gemito, colpita a mor¬ 
te. Viola Liuzzo si abbandonò 
sul volante dell'auto che si ar- 


cia. Stati Uniti e Sudafrica, è I 
stato l'anno scorso di un mi- ' 
lione di dollari. Gli inglesi | 
per mantenere i cani (cibo • 
compreso) hanno speso in un i 
anno 53 milioni di .sterline, | 
pari a 96 miliardi e 230 mi¬ 
lioni di lire. I 

Bambino I 
contro treno I 


FIRENZE — Un bambino 
di sei anni, Biagio Reioso di 


trovava a bordo della stessa au¬ 
to da cui partirono i colpi mor- 


avvisastc in tempo la polizìa 
perchè potesse prendere prov- 


B.X..» UMMI, uiu[yii/ t Ui I tali. Thomas Rowe. la cui po- vedimcnti? > è stata la replica 
Potenza, che viaggiava coi pe- | sjzionc è tutt’altro che chiara, della difesa dei razzisti, scata- 

nThVaperto inavvertd^^^^^ | aitato in un primo nata contro il testimone, nel 

tc uno sportello ed è caduto I mento insieme con i sicari del tentativo, se non di smantellare 

dal treno nei pressi di Firen- ' K.K.K. Si discolpò più tardi le dichiarazioni, per lo meno di 

ze. Andato a finire nella senr- \ dichiarando appunto di essere coinvolgerlo nel processo. Nono- 

, pala che costeggia la strada I un informatore della polizia fe- stante tutto l'aiuto fornito dal- 

ferrala è rimasto illeso, si è • dorale e che proprio per rac 

rialzato in piedi e ha rincorso | cogliere informazioni sulla sett: 

il treno lungo t binari, invo- ._- - , 

cando disperatamente i geni- | tcrronsti si trovala cor 

lori. La impari para è stata 1 m™' „ 

interrotta da un ferrovice. * Sulla vettura, oltre a me 
che ha condotto il bambino a | c'erano Eugene Thomas di 42 

Firenze. Qui il piccolo si è I anni che guidava, accanto a lu 

riconmunto ai genitori, prose- . William Eaton; Wilkins si tro 

^endo per Prato dove il pa- | jnrece sul sedile posteria 

I re. vicino a me ». La marci: 

_ degli integrazionisti si era scio! 


un informatore della polizia fe- stante tutto l'aiuto fornito dal- 
dorale e che proprio per rac- la pubblica accusa. Rowe non 
cogliere informazioni sulla setta ha saputo rispondere in modo 
dei terroristi si trovava con tale da conrincere sulla sua 


I xav • 

Ioro_ 


loro. completa innocenza. L'udienza 

« Sulla vettura, oltre a me. non ha quindi chiarito le mi- 
c'erano Eugene Thomas di 42 sieriose circostanze per cui un 
anni che guidava, accanto a lui collaboratore dcl FBI non av- 
William Eaton; Wilkins si tro- verti in tempo la sua organiz- 
vaca invece sul sedile posteria- zazionc di quanto si tramava. 
re. ricino a me». La marcia ^_le_i 


Samuel Evergood 


◄ 


MACHINOEXPORT 


CARRELLI ELEnRICI DI ALTA QUALITÀ’ 

Frodazione perfetta ed atti coefficieRti tecnici ed ecanoBiicI 


Germania nazista. la Croce Ros- Ha aggiunto che osgi alcune 
sa tedesc.-» sta ancora larorando migliaia di giovani tedeschi non 


dopo a\t;r interrogato gli impu- j mande rirolte da gente che ohie- 


be di peculato. Fra gli imputati tati, il che avx'cirà nei prossimi ^ di conoscere il destino di cit- | ‘<>m genitori, 
fi^ra certamente il ^tor D’Am giorni, il procuratore Bu^ scomparsi durante la se^ ' ^ ^ ” 

brosio. preposto alla direzione chiederà al presidente del Tn- mondiale 

della maggior parto delle pub^ bunalc un decreto di rinvio a . 

blicazioni propagandistiche del- giudizio. Il proces.so per le irre- D*' POrta\oce dell org^irazi^ 

• B > — Af» M ■■ ■ bbO .bk&bA «1 eia 


irnsoiia. periferia e nei piccoli comu- 

migliaia di giovani tedeschi non "! provincia esi-stono dei 

conoscono la loro data di nascit.i distnbutnn fiwnlegge. dei di 
per la scomparsa in guerra dei stributori. cioè, che .sono stati 


aperti avendo i gestori solo 


dinl scomparsi durante la se- ~ neanche que- 

nda guerra mondiale. ^ ^‘n — dei tanti permessi ne- 

guerra aie. nspondere a 1.200.IXW domande di 

Un portavoce dell organizzazio- di persone andate disperse nel- grazie all appoggio di 


uii'.aBimii |iiU|MluIINlls;icnc UCl- glllOlZIO. II processo per le irre- --r,« enni-al 

l’ente nazionale assistenza la\o- golarità riscontrate nella cestio- ne ha affermato che il destino di rultima fase della guerra. Dal- quMche funzionano c, 
ratori. ne doll'EN.AL dovrebbe svolgersi 197 mila civili e 8.100 ragazzi de- la caduta del nazismo sono state lutto, di qualche importante 


Omlro il presidente dell'EN.AL, 1 dopo le ferie estive. 


portati dopo la capitolazione na-1 evase 8.000.000 di domande. 


personaggio. 



MACHINOEXPORT 

Impresa Commerciale Bulgara di Stalo offre: 
CARRELLI ELEVATORI ELETTRICI 
Capacità; 0,6 • 1 - 1,5 • 2 - 3 - 5 tonnellate 
CARRELLI ELETTRICI A PIATTAFORMA FISSA 
Elevazione da 6 pollici a 10 piedi di altezza, 
con volano, leva di marcia a pedale o a mano 
Capacità: 0,5 • 1 • 2 • 3 tonnellata 

CONSEGNA IHMEDIATA A PREHI HODICI 
inNirìnare le rìchìesfe a 

. RAPPRESENTANTE: 

Sibimea s.r.1. • Lugano (Svizzera) 

Sibimcx vr.L • Milano (Italia) 

Piazza Diaz, - 7 • Telefono: 860.226 
ESPORTATORE: 

Impresa Commerciale di Stalo MACHINOEXPORT 
Soffa, 5. Aksakov Street • Bulgaria 

Telegrammi; MACHINOEXPORT - Sofìa ^*^25311 
FIERA DI MILANO 
Padiglione 16/B • Stand 16803 
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PAG. 13 / economia e lavoro 


Nuovo risultato delle trattative tra i sindacati e gli industriali 


f: 


UCENZIAMENTI COLLEniVI : ACCORDO FIRMATO 


Ecco il testo dell'intesa 
fra sindacati e Confindustria 


Un accordo sui licenziamen¬ 
ti per riduzione di personale 
è stato firmato ieri — dopo 
quello sui licenziamenti indi¬ 
viduali — dai rappresentanti 
della Confindustria, Interslnd 
ed ASAP e da quelli della 
CGIL; CISL e UIL. Eccone il 
testo integrale: 

. . ■ PIIEMESSA 
■ Le organizzazioni contraenti 
addivengono alla stipulazione 
dei presente accordo nell'in¬ 
tento di porre in essere uno 
strumento idoneo che favo¬ 
rendo la collaborazione tra le 
loro organizzazioni e gli ap¬ 
partenenti alle categorie rap¬ 
presentate, contribuisca a ri¬ 
solvere pacificamente gli 
eventuali contrasti che i prov¬ 
vedimenti di licenziamento 
possono determinare nei rap¬ 
porti di lavoro aziendali. Ciò • 
nella considerazione che la 
presenza di personale esu- , 
berante determina aggravi , 
nei costi di produzione dan¬ 
nosi alla vita delle aziende 
e che. d'altra parte, il licen- . 
ziamento di tale personale 
preoccupa dal punto di vista , 
. sociale, particolarmente In si- > 
tuazioni di disoccupazione. 

n presente accordo stabili¬ 
sce una ■ procedura concilia¬ 
tiva il cui ambito deve inten- , 
dersi contenuto e diretto ai 
particolari fini che l’accordo 
stesso persegue e che, in caso 
di mancata conciliazione, non 
comporta alcuna limitazione 
dei diritti e delle facoltà delle 
parli. 

1) La direzione deH’azlen- 
da. qualora ravvisi la necessi¬ 
tà di attuare una riduzione del 
numero dei lavoratori per ri¬ 
duzione o per trasformazione 
di attività 0 di lavoro, ne 
darà preventiva comunicazio¬ 
ne, tramile la propria asso¬ 
ciazione territoriale, alle or¬ 
ganizzazioni provinciali del 
lavoratori, ai fini dell’eventua¬ 
le espletamento della procedu¬ 
ra di cui agli articoli suc¬ 
cessivi, indicandone i motivi, 
rentilà numerica dei lavora¬ 
tori Interessati e la data di 
attuazione. 

In aziende che occupino ol¬ 
tre 100 dipendenti, nel caso di 
sospensione di lavoro la cui 
durata sia prevista per più di 
30 giorni che riguardino oltre 
il 20% dei lavoratori occupati 
o comunque oltre 500 dipen¬ 
denti. l’azienda .tramite la 
propria associazione, ne darà 
comunicazione alle organiz¬ 
zazioni dei lavoratori preci¬ 
sandone i molivi, l'entità nu¬ 
merica e la durata presumi¬ 
bile. 

2) Le organizzazioni pro¬ 
vinciali dei lavoratori potran¬ 
no chiedere aH'associazione 
degli industriali, entro 7 gior¬ 
ni dalla data della comunica¬ 
zione di cui al primo comma 
del precedente articolo, un in¬ 
contro allo scopo di e.samina- 
re i motivi delle predette ri¬ 
duzioni di personale sulla 
base delle informazioni for¬ 
nite dall’azienda e le possi¬ 
bilità concrete ed attuali di 
evitarle in lutto o in parte 
anche mediante eventuali tra¬ 
sferimenti nell'ambito azien¬ 
dale. senza costituire comun¬ 
que un ca’-ieo improduttivo 
per Tazicnda. 

Se l'incontro non viene ri- 
chie.sto nei predetti 7 giorni, 
provvedimenti hanno sen¬ 
z'altro corso: qualora invece 
una delle organizzazioni dei 


lavoratori chieda la convoca¬ 
zione. essa dovrà avere luogo 
non più tardi dei successivi 
5 giorni. 

La procedura di cui al pre¬ 
sente accordo dovrà essere 
esaurita entro 25 giorni dalla 
data della comunicazione alle 
organizzazioni dei lavoratori 
di cui all'art. l. Nel caso in 
cui l’azienda motivi il prov¬ 
vedimento come conseguenza 
di trasformazione o riorga 
nizzazione tecnologica o le 
organizzazioni concordemente 
riconoscano tale connessione, 
il termine di cui al comma 
precedente è prorogato di 
15 giorni. 

La procedura di concilia¬ 
zione fra le organizzazioni 
sindacali deve essere tassa¬ 
tivamente esaurita entro i 
termini complessivi previsti 
dal presente accordo, inten 
dendosi che l’azienda sospen 
derà l'attuazione dei provve¬ 
dimenti predisposti fino alio 
scadere di tali termini o fino 
alla comune constatazione 
della impossibilità di accordo 
entro detto termine. Negli 
incontri di cui sopra, le orga 
nizzazioni sindacali dei datori 
di lavoro e dei lavoratori pus 
sono farsi assistere, rispelli- 
vamenle. dal rappre.sentanti 
deH’azienda interessata e dal¬ 
la Commissione interna o da 
una rapnrpsentanza di essa 

L’azienda, tanto in caso di 
accordo come in caso di in¬ 
successo della procedura con¬ 
ciliativa. terrà conto, nella 
Identificazione dei lavoratori 
da licenziarsi, dei seguenti 
criteri in concorso tra loro; 
esigenze tecniche e produtti¬ 
ve; anzianità: carichi di fa 
miglia. 

2) Le procedure di cui 
al presente accordo riguar¬ 
dano stabilimenti che occu¬ 
pano normalmente oltre 10 
dipendenti. In quegli stabi¬ 
limenti per i quali è prevista 
la pre.senza del delegato di 
impresa, la procedura stabi 
lita dal presente accordo è 
limitata ad un esame conci¬ 
liativo tra l’azienda e il dele¬ 
gato d’impresa. Negli altri 
stabilimenti fino a 100 dipen¬ 
denti. i termini deiresarne 
dei provvedimenti di licenzia¬ 
mento. previsti dall’art. 2. 
vengono ridotti a 1.5 giorni. 

41 I^e parti concordano 
rhe i lavoratori licenziati oer 
riduzione di personale, oltre 
al versamento della indennità 
di fine lavoro prevista dal 
contralti collettivi sia assidi 
rato un trattamento integra¬ 
tivo per un nrimo perìodo di 
disoccupazione. 

Tale trattamento sarà ero 
gato attraverso un organi¬ 
smo previdenziale regolato 
con legge e disciplinato da 
norme per le quali le parti 
si riservano di presentare ar¬ 
ticolate proposte alle autorità 
competenti. 

DICfn.-Nn-\ZTONF; 

A VERBALE 

Le organizzazioni delle due 
parti, in attesa dciralluazio 
ne di quanto previsto dal 
l’articolo 4 dichiarano che non 
intendono innovare rispetto ai 
comportamenti sinora seguiti. 

51 I licenziamenti per 
riduzione di personale saran 
no motivati come tali e I la 
voratori interessati avranno 
diritto di essere riassunti 
presso la stessa azienda nel 
caso che essa proceda entro 


un anno a nuove assunzioni 
nelle mansioni e specialità 
proprie dei lavoratori già li 
cenziati. In tal caso la rias 
sunzione avverrà con I cri 
tori obiettivi • di precedenza 
inversa rispetto a quelli in 
ba.se ai quali furono eseguili 
i licenziamenti. 

6) Le norme di cui al pre 
sente accordo non si appli 
cano ai licenziamenti effot 
luati per scadenze dei rap 
porti regolati con contratto 
a termine, nonché a quelli 
per fine lavoro nelle costru¬ 
zioni edili e nelle industrie 
stagionali o saltuarie. 

7) Il presente accordo de 
corre dal l. giugno 1005 ed 
avrà la durata fino al 31 di 
cembro lOfifl. intendendosi 
prorogalo di anno in anno 
qualora non venga disdetto 
da una delle organizzazioni 
stipulanti con preavviso di 
due mesi rispetto alla sca 
denza originaria e a quella 
prorogala. 

CHIARIMENTO 
AGld ARTT. 1 E 2 

Le comunicazioni previsto 
I dagli arti. 1 c 2 vengono fatte 
dalle associazioni industriali 
provinciali alle organizzazio¬ 
ni provinciali orizzontali dei 
lavoratori (Camere del lavo 
ro. Unioni e Camere sinda¬ 
cali) salvo che l’associazione 
industriale abbia una compe¬ 
tenza ad ambito territoriale 
diversa nel qual caso le co 
municazioni saranno fatte da 
essa alle organizzazioni cor 
rispondenti dei lavoratori ove 
esistano. 

CHIARIMENTO 
ALL’ART. 6 

In relazione alla partico¬ 
lare importanza o frequenza 
che il caso di fine lavoro pre¬ 
senta nel campo dell indu- 
slria edilizia, si ritiene op¬ 
portuno chiarire che il con¬ 
cetto di fine lavoro della pre¬ 
della industria comprende an¬ 
che i casi del graduale esau¬ 
rirsi di singole fasi di lavoro 
che comportano la utilizza¬ 
zione successiva di lavoratori 
di differente qualifica. 

NOTA A VERBALE 
AGLI ARTT. 2 E 3 

In relazione a quanto di¬ 
sposto agli arti. 2 e 3. circa 
la esecuzione dei provvedi¬ 
menti aziendali nelle varie 
ipotesi considerale nei com 
mi di delti articoli, si chiari¬ 
sce che la notifica del licen¬ 
ziamento cd i termini di 
preavviso, nei confronti dei 
singoli lavoratori, decorrono 
dall'esaurimento delle proce¬ 
dure previste in detti commi. 

NOTA A VERBALE 
ALL’ART. 2 

Nell'ipotesi in cui si sìa 
raggiunto l’accordo sul nu 
mero dei licenziamenti, l'or¬ 
ganizzazione dei lavoratori 
potrà esaminare la lista dei 
nominativi allo scopo di se 
gnalare gli eventuali casi in 
dividuali meritevoli di un 
riesame e di conscguente so 
stituzinne in relazione ai cri 
Ieri indicati aH’uItimo comma 
dcll’art 2 senza che tale rie 
same possa comunque ritar¬ 
dare l’esecuzione dei provve¬ 
dimenti aziendali. 

DICHIARAZIONE COMUNE 

I.e parti, convinte della ne 
cessità di perseguire l’im 


piego più elevato e più effi 
ciente delle forze di lavoro 
ai fini dello «viluppo econo 
mico e sociale, e consape 
voli deU imporlanza e della 
delicatezza dei problemi del 
l'occupazione, rilevano la esi¬ 
genza di esaminare congiun 
tamenlc i fenomeni di riduzin 
ne dell’occupaz one per iden 
tificarne le cause e contribuì 
re a limitarne i riflessi dan 
nosi nonché di prospettare 
di comune accordo ai pubblici 
poteri soluzioni adeguate. 

Di conseguen/a le parli 
stesse si impegnano; 

a) ad esaminare fra lo 
ro periodicamente sul piano 
nazionale l’andamento della 
occupazione sia generale che 
dei singoli settori, allo scopo 
di acquisire la più ampia pos 
sibilo informaz one conlingen 
te c previsionale sui problc 
mi di occupazione derivanti 
dalla situazione economica 
congiunturale c dal progres 
so tecnologico generale; 

b) a portare a conosccn 
za dei pubblici poteri i risili 
tali degli esami di cui .sopra, 
sia per un eventuale ulterio 
re approfondimento, sia per 
le decisioni e interventi di 
competenza dei pubblici po 
tori medesimi, anche ai fini 
di migliorare gli strumenti di 
sostegno dei redditi dei lavo¬ 
ratori colpiti dai fenomeni di 
riduzione di personale e quel 
li per la qualificazione della 
manodopera. 

Ai fini deH alluazionc del 
punto a) le parti precisano 
che l'esame dei problemi oc 
cupaz.ionali spetta alle con 
federazioni assi.stite. per 
quanto riguarda le situazioni 
di settore, dalle rispettive or 
ganizzazioni nazionali di ca- 
tegoria. 

L'obbieltivo dell’esame con¬ 
siste. oltre che neH’acccrta- 
mento dei fenomeni della 
occupaz'one in atto, della lo¬ 
ro natura e della loro entità, 
nella formulazione di previ¬ 
sioni a breve e medio ter 
mine. Ai fini dell’attuazione 
del punto b) le parti, allo 
scopo di realizzare una pn 
litica di occupazione coordi¬ 
nala e razionale in efficace 
collaborazione tra autorità di 
governo e organizzazioni prò 
fc.ssionali, sollecitano: 

— la costituzione a livello 
nazionale di un organismo 
ministeriale idoneo a seguire 
i problemi generali e setto¬ 
riali deiroccupazione ed a 
predispiirre. previa consulta¬ 
zione delle parti, ed even- 
lu.ilmentc degli organi locali 
competenti, i provvedimenti 
opportuni; 

— un adeguamento della 
Cassa integrazione guadagni 
per una migliore qualificazio¬ 
ne degli inter\enti. una estcn 
sione di provvidenze a favore 
dei lavoratori licenziali per 
riduzione di personale come 
previsto dall’accordo inter 
confederale relativo. uno 
snellimento €?d una maggiore 
rapidità nelle procedure di 
intervento: 

— la intensificazione delle 
attività di riqualificazione del 
personale nei casi di trasfor¬ 
mazione di attività o di rior 
gan'zzazione tecnologica rile 
vanti che interessino interi 
settori o singole aziende, 
coordinando gli attuali mezzi 
pubblici disponibili a tali fini, 
sia in sede interna che in se¬ 
de intemazionale. 


I_ 


Dichiarazioni dei segretari della CGIL, Lama, Foa e Montagna- 
ni, dopo l’accordo interconfederale sui licenziamenti per riduzio¬ 
ne di personale - Positivo apprezzamento pur con alcune riserve 
Sollecitata la costituzione di un organismo ministeriale per 
l’accertamento dei problemi dell’occupazione - Varie innovazioni 


Licenziamenti individuali 


Raggiunto l'accordo 


Impegno FILCAMS-CGIL Conclusa ragìtuEÌone 
per la ^giusta causa» dei medici ospedalieri 


In merito all’accordo sulla 
disciplina dei liceiuiamcnti in 
dividuali, stipulato in sede di 
Confindustria e valido per le 
sole categorie industriali, la se 
greteria della FILCAMSCGIL. 
in rappresentanza dei lavorato 
ri del commercio e del turismo, 
condivide e fa proprie le dichia 
razioni di Novella e Montagna 
ni. specialmente ove si eon,side 
ra detto accordo come un pun 
to di partenza per una inizia 
tiva che generalizzi a tutti i 
settori li principio della « giu 
sta causa ». superandone le par 
li insoddisfacenti mediante una 
sua definitiva sezione in legge 
dello Statuto, individuando in 
concreto l’ulteriore sxiluppo 
nell iniziativa parlamentare in 
corso sia per ottenere più a 
. vanzati risultati e sia per con 
seguire una sanzione giuridica 
valida poi tutte le aziende e 
le categorie di ogni branca 
Sulla base di questo orienta 
mento, deliberato nei propri or 
gani direttivi, la FILC.AMS 
CGIL ha infatti tra.smes.so ieri 
ai gruppi parl.'imenlan un le 
legramma nel qu.ile si esprime 
la piena e 8lli\a solidarietà 
della categoria per il ricona 
scimcnto Icgislatiio gcneraliz- 
del principio della < giusta 


causa » nei licenziamenti, qua¬ 
le primo atto di attuazione del 
Io Statuto dei diritti dei lavo¬ 
ratori nelle aziende. 

L'impegno dei lavoratori del 
commercio e del turismo per la 
€ giusta causa > ch) i diritti dei 
lavoraton nelle aziende, viene 
oggi obiettivamente sollecitato 
dalliystcndersi. specialmente 
nelle aziende capitalisiiche del 
commercio, della rete alber 
ghiera, dei pubblici esercizi c 
degli stabilimenti term.'ili. di at 
ti rivolti a discriminare le as 
sun/mni e ad effettuare liceo 
liamenti per rappresaglia, in 
violazione di alcuni importanti 
istituti contrattuali e dei diritti 
delle Commissioni interne e del 
sindacato sul posto di lavoro 
n neces.sario collegamento, 
pertanto, tra I azione sindacale 
contro le violazioni e per il re 
golare rinnovo e miglioramen 
to del contratti, e la lotta per la 
ciHiquista della « giusta causa » 
per lo Statuto dei diritti dei 
lavoratori, si impone come una 
esigenza obbiettiva, di cui i la 
voratori del commercio e del tu 
ri.smo hanno piena consapevo 
lezza e per la quale essi sono 
disposti a battersi unitamen 
te a tutte le altre categorie di 
lavoratori del nostro Paese. 


L’agitazione dei medici ospe¬ 
dalieri si è temporaneamente 
conclusa grazie ad un accordo 
tra il mini.stero della Sanità, ed 
ì rappresentanti dei ministeri 
dcirintcrno. del I.avoro. della 
FIARO. della FNOOM. degli 
istituti mutuali.stici e dei sinda 
cali dei medici Si prevede, tra 
l’altro, la cortitozione di una 
commissione formata dai rap 
presentanti degli stessi mini 
steri, più quello del Tesoro, ed 
organizzazioni che hanno firma 
lo l’accordo- la commissione 
dovrà entro un mese conclude 
re l'esame di un progetto .strai 
ciò per la riforma ed il rior 
I dinamento del trattamento eco 
nomico dei sanitari ospedalieri 
Altri termini dell’accordo so 
no- I) le ammini.slrazioni aspe 
dalicre che abbiano esteso ai 
sanitari gli aumenti Fl.ARO 
FISO. conUmporaneamenle al 
rannuliamcnto delle delibera 
zinni relative a tali aumenti, 
adotteranno delibere per eie 
vare gli stipendi base alle mi 
sure nazionali più frequenti in 
dicale nella circolare n. 30. 
ove siano a queste inferiori; 
2) le amministrazioni ospeda 


fiere eleveranno in ogni c.-iso 
gli stipendi base alle misure 
nazionali più frequenti indicale 
nella predella circolare che 
siano, rispetto a queste, info 
riori: 3) la corresponsione ai 
sanitari o«Dedalirn di una in 
rìcnnità nspcd.'ilicra; 4) la con 
sultazionc dei casi particolari 
da parte della Commissione in 
terminislcr’ale che regola i rap 
porti tra ospedali ed enti mu 
tualistici in materia di rette di 
degenza 

Il termine di m.^gginre rilievo 
dell accordo è quello della co 
stituzione di una commissione 
per lo studio della riforma ospe^ 
daliera; non si può non nlcvar 
ne la genericità Tra I altro non 
sono indicate le direttive della 
riforma e donde si reperiranno 
i fondi neci-ssari per il riordi 
namento del trattamento eco 
nomico dei sanitari ospedalieri 
L'aspetto più grave è pili co 
stituito dall'a.ssenza nella com 
mi.ssione dei rappresentanti dei 
lavoratori, i quali sinora sono 
stati .sempre presenti nelle trai 
lativc mutualistiche a livello 
dei ministero del Lavoro. 


I segretari della CGIL, on.li 
Luciano Lama. Vittorio Foa e 
Feiiiaiulo Mnntagnaiii. dopo la 
firma dell'accordo interconfe 
dorale sui 1 i ceri'/i a menti |K*r ri 
diizioiie di personale hanno ri¬ 
lasciato la seguente dichiara- 
■/.ione; 

« Si può senz’altro dare un 
apprezzamento t>>sitivo del 
nuovo accordo sui licenziamenti 
per riduzione di personale. Fra 
l'allrn e.sso contiene mia dichia¬ 
razione comune, innovativa ri- 
s|)ellu al precedente accordo, 
in cui si rileva l'esigenza di un 
esami* congiunto ilei fenomeni 
di riduzione deH'occupazìone 
per identificarne le cnu.se. con 
tribiiirc a limitarne i riflessi 
dannosi e prospettare .soluzioni 
adeguate ai pubblici poteri. E 
questo anche a liveltu di setto 
re con un c.samc congiunto 
delle rispettive organizzazioni 
nazionali di categoria. Sarà 
di conseguenza periotlicamente 
esaminato tra le parti l’anda 
mento dell'occupazione, allo 
scopo di fornire ia più ampia 
informazione sia per i riflessi 
della situazione congiunturale 
che per quelli del progresso 
ti-cnologico. In tal modo non 
solo potranno essere accertati 
i fenomeni dell'occupazione ma 
potranno formular.si previsioni 
a breve e metlio termine. 

< Sempre nella dichiarazio¬ 
ne comune si sollecita la costi¬ 
tuzione a livello nazionale di 
un organismo mini.steriale ido¬ 
neo a seguire i problemi della 
occupazione cd a prc*disporre 
con la consultazione delle orga¬ 
nizzazioni sindacali. ■ anche a 
livello provinciale, i provvedi¬ 
menti opiKirtuni. 

c Per quanto riguarda la par¬ 
te procedurale le innovazioni 
positive risjiotto al vecchio ac¬ 
cordo riguardano: 

1) Lobbligo di preventiva 
comunicazione alle organizza¬ 
zioni sindacali dei lavoratori 
anche nei casi più importanti 
di sospensione di lavoro; 

2) il prolungamento del ter¬ 
mini per i provvedimenti con¬ 
seguenti a trasformazioni o 
riorganizzazioni di carattere 
tecnologico; 

3) l’elencazione dei criteri 
in ba.se ai quali identificare i 
lavoratori da licenziare (esi¬ 
genze tecniche e produttive, 
anzianità, carichi di famiglia) 
non niù secondo un ordine pre¬ 
stabilito. ma In concorso tra 
loro; 

4) un trattamento integrati¬ 
vo per un periodo di disoccupa¬ 
zione ai lavoratori licenziati 
da erogarsi da un organismo 
previdenziale, con un provvedi¬ 
mento legislativo da emanarsi 
in attesa, rimane piena la fa¬ 
coltà delle organizzazioni sin¬ 
dacali dei lavoratori di riven¬ 
dicare tale integrazione da 
parie dell'azienda. 

« Tali sono gli aspetti positi¬ 
vi salienti del nuovo accordo. 
Si deve però riconoscere che 
alcune istanze delle organizza¬ 
zioni sindacali dei lavoratori 
sono state solo parzialmente 
accolte c non arc<tllc Così è 
per quanto riguarda l'cstcnsio 
ne della procedura delle ridu¬ 
zioni deirorario lavorativo, che 
spesso rappresentano preludi a 
più gravi misure di riduzione 
dell'occupazione (il problema 
peraltro sarà ripre.so dalle or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori in 
sede di disciplina delle Com 
mi.s,sioni interno) Co.si è anche 
per quanto attiene al tratta¬ 
mento integrativo da corrispon 
dere dall azienda ai lavorato¬ 
ri licenziati e per quanto attie¬ 
ne a una maggiore limitazione 
della di'crczinnalità nella scoi 
ta dei lavoratori da licenziare. 

€ Ncirinsicme tuttavia l’ac¬ 
cordo costituisce un utile stni 
mento por una più efficace 
azione delle organizzazione sin 
dacali dei Lavoratori in difesa 
dei liielli di occupazione». 


Fra sindacati 

I 

e Confindustria 

Trattative sui 
compiti delle 
I Commissioni 
interne 


Dopo gli accordi sui licenzia¬ 
menti una nuo\a sessione di trai 
mtise fra i rapprc.«cntanti im 
prenditoriali (Confindtisiria In 
lersind .ASM’) e quelli delle 
orcaniz/aztoni sindacali ICGIL 
CISI. Cll.i. avrà luogo il .11 
maggio ed il 1" giugno l.e due 
delegazioni discuteranno la nuo 
\a disciplina delle Commissioni 
interne, sostiluiiva di quella in 
vigore dal maggio I9S1 In vista 
di questa sessione di trattative, 
il 2.5 maggio si riunirà una com 
missione tecnica ri.strctta forma¬ 
ta da rappresentanti delle due 
delegazioni. 


Per l'approvazione della « giusta causa » 

Montecitorio «invaso» 
dagli operai delle CI 

Colloqui con i rappresentanti dei gruppi parlamentari • Deludenti di¬ 
chiarazioni dei socialista Ferri - Gli incontri con i deputati del PCI 


A poche ore daìì'inizio del | 
dibattito in aula alla Camera 
tulla protesta di legoe PCI- 
l‘Sl PSIUP per la « giuxta coti 
M. » nei liccmiameuti. le se 
d, dei (/ruppi parlamentari di 
Montecitorio ieri sono state pa- 
( ificamente inrase da centi 
naia di laroraluri di numero 
se regioni d'Italia, giunti a 
Roma nelle prime ore del mat¬ 
tino per sollecitare un impe¬ 
gno di tutti i parliti per la 
rapida approvazione di un 
provvedimento che tuteli i la¬ 
voratori. Una esigenza, que¬ 
sta. per dirla con le parole 
della Commissione Interna del¬ 
la Alfa Romeo di Milano, 

« che non deve essere ulterior¬ 
mente rimandala ». 

I Gli incontri sono risultati 
1 ttelPinsieme. se non proprio 
proficui, certamente utili, pei 
una iriflii'iduazioiie delle poii 
ziom di fronte al problema e 
determinati gruppi — come 
quelli della [)C e del PSDI — 
miche se hmuio eriltilo un col¬ 
loquio diretto fra lavoratori e 
parlamentari, non hanno no¬ 
tula sottrarsi a dichiarazioni 
impegnafire circo la nece.ssilà 
di giungere od una regolamen¬ 
tazione legislativo della scot¬ 
tante materia. Segno che la 
pressione che si leva dalle 
fabbriche, è stata avvertita e 
.sentila anche dai gruppi par- 
lumenlan dei partiti al gover¬ 
no. Per questo è apparsa ai 
delegati operai abbastanza ne¬ 
gativa la posizione espressa 
dal presidente del gruppo del 
PSI, on. Ferri, ad avviso del 
quale il Parlamento dovrebbe 
limitarsi a semplicemente < re- 
ippire * l’accordo interconfe¬ 
derale dei giorni scorsi, per 
non colpire l'autonomìa dei 
sindacati che l’accordo hanno 
.sottoscritto. Ancor più grave 
è inoltre l’atteggiamento di 
Ferri, laddove egli afferma 
che la soluzione del problema 
deve esser vista proiettata nel 
tempo. Posizione, questa, in 
palese contraddizione con le 
sollecitazioni che vengono da 
lutti i luoghi di lavoro. 

Questa reale pressione l’ab 
biamo avvertila nel corso del¬ 
la intera giornata di ieri, con 
l'aUernarst delle decine di de¬ 
legazioni. il più delle volle uni¬ 
tane, che hanno premuto per 
esser ricevute dai rappresen¬ 
tanti dei gruppi parlamentari. 
.•;i quali hanno consegnato pe 
tizioni, ordini del giorno, do 
cumenlazior.i sullo stato di il- 
libertà che vige nelle fabbri¬ 
che e sullo stillicidio di licen 
ziamenli — individuali e col 
lettivi — che ancora in questi 
plorili costellano la vita sin 
ilacale italiana. Soltanto da 
Sapoli e dalla provincia sono 
giunti 200 lavoratori, delegati 
dalla OCRE.V (la piu grande 
azienda metalmeccanica del 
Mezzogiorno, che s'é valsa dei 
miliardi della Cassa per am 
modernare gli impianti, ma 
che licenzia o mette a casso 
integrazione il personale, men 
tre intensifica gli straordinari 
o aOidn a ditte appaltalrici 
i lavori che potrebbe realizza 
re direttamente): dalia FMI 
(dove l'altro ieri i tavoralori 
hanno risi>os{o con 24 ore di 
sciopero alla sospensione per 
un giorno dei commt.s.sario di 
fabbrica), dalla MECFOSD, 
dalla SEBS (ex Bacini e Sca¬ 
li). 

.■Mia SKBy, azienda a parte¬ 
cipazione statale, continua a 
imperare il regime dei con 
tratti a termine, nonostante 
una legge del Parlamento ne 
abbia decretato la fine. .Mire 
delegazioni — che come quel¬ 
lo dcU’fH f?E.V erano rappre 
sentale, oltre che da comuni¬ 
sti. snrinli.^U. socialisti unita 
n. anche da demncri.stiam e 
indipendenti — sono state in 
vinte dalle maestranze delle 
Manifatture cotoniere meridio¬ 
nali. dalla IS.A Italstrade. dal¬ 
la Eternit, nonché dai Cantie 
ri Metallurgici. Cantieri \ava 
II. .AVIS, Magazzini generali 
Calce e Cementi e Terme di 
Castellammare di Stnbia. dal 
le fabbriche Gallo, Sam- 
fra. V’jiello. Di Sola, Deni 
ver. Setlurbini, Fogliamangil 
lo. Fakhrocino. Saempa di 
Torre Annunziata. Marzoli di 
Torre del Greco. Fabbrocino 
di Scafati. 

Decine di altre delegazioni 
sono giunte dalle città del 
Centro Nord. Da Milano sono 
giunti — fra gli altri — ope- 
• rat della Pirelli, dall’Alfa Ro¬ 


meo, della FIARCGE, della 
TIBB, delle aziende di Sesto 
S. Giovanni: da Torino rap 
l‘resentanze della Fiat — Fer¬ 
riere. Ricambi e Anto —, del 
la RIV. della FACIS e della 
Lhalliev: da Genova haniiu in 
vinto loro delegazioni le Ac 
ciaierie e Ferriere (lìriizzo) 
di Bolzaneto, il Gruppo c il 
Cantiere Ansaldo, i portuali 
dei rami industriale, commer¬ 
ciale e spedizioni, la SIAC- 
Ital.sider di Cornigliano. Dalla 
provincia di Livorno sono ar¬ 
rivali i rappresentanti del- 
l'italsider e delle imprese in¬ 
terne al complesso siderurgico 
di Piutnbinu. della Vetreria 
Italiana del capoliiogo labroni 
co. della Solvay di Rosignano 
Ma da tutti i lavoratori è 

I eniito un incitamento, una 
.'ollecitazione a condurre avari 

II la battaglia porlamenlare 
per In « giusta caii.sa » che. 
coitlrariamente a quanto so 
stiene Ferri, e con Ini il qo- 
lerno, non contrasta affatto 
con l’accordo interconfederale 
sottoscritto nei giorni scorsi 


dalla Confindustria e dai siii- 
darnli. 

E' quel che ha ribadito a 
conclusione degli incontri il 
compagno Sulutln. deputalo co 
muiiista, preseiitotore della 
oroposta di legge, ma prima 
ancora dipendente della FL-\T 
licenziato dopo 25 anni di la 
voro nell'azienda. In primo 
luogo va rimarcato, ha detto 
Sulotto, che se i sindacati so 
no arrivati all'accordo, que¬ 
sto s’é verificaio perchè nel 
paese v’é stato una forte pres¬ 
sione. verificatasi in coinciden¬ 
za della nostra sollecitazione 
a discutere il progetto di leg 
ge. In polemica con Ferri, 
Sulotto ha affermato che i co 
muni.s'fi. CO.SI come sono gelo¬ 
si dpll'aiiloiimnia dei sindaca¬ 
li. sono altrettanto gelosi del¬ 
l’autonomia del Parlamento. 
Per questo, ha affermalo, non 
possiamo as.solulamente accet¬ 
tare che il Parlamento si li¬ 
mili a ratificare l'accordo sin¬ 
dacale. 

a. d. m. 







Elette 

le nuove CI 
all'Arsenale 
di Taranto 

‘ TARANTO. 5. 

Si sono svolte ieri le elezioni 
per le coinmissioiii interne degli 
stahiliiiienli militari dcH'Ar.sena- 
lo Quc.sti i risultali (tra paren 
lesi quelli del '(ì3ì: 

ARSENALE - Impiegati: CISL 
voti 510. 52.3 per cento, seggi 1 
(530. 52.7. 1): CGIL voti :i01. 30.8 
per cento, seggi 1 (220. 21.9. D: 
CISNAL voti 1.19, 14.2 per cento, 
«oggi 0 (l<J(!. 19.5 0); UIL voti 2fi. 
2 6 per cento seggi 0 i.58. 5.7. 0). 
Operai: CISL voti 2022. 37 per 
cento, seggi 4 (17.53. ;i3.3. 4): 
CGIL voli 3165 5H per cento, seg 
gl 6 ('3180. 60 5. 7); CISNAL voti 
197. 3.6 por cento, seggi 1 (2.'tn. 
4.3. 0): UIL voti 72. 1.3 per cento, 
seggi 0 (92. 1,7. 0); 

MARICOMMI - Impiegali: 
CISl. voti 107. .56 6 per cento (79. 
45.1): CGIL voli 42. 22.2 per cento 
(;i3. lK.fi): CISNAL voti 32, 16,« 
por cento (49, 28); UIL voti 8. 
4.2 per cento (14. 8). Operai: 
CISL voti 176. 60 per cento (IBI. 
05): CGIL voti 9.1. 31.7 per cento 
(78. '27,5); CISNAL voli 9, 3 per 
cento (-); UIL voli 15. 5.1 per 
cento 121. 7.4). 

MARIMUNI - Impiegali; 
CISL voM 29. iJK.fi per cento (59. 
77,6); CGIL non si é presentata: 
ClSNAl, voti ‘22. l‘J.;t por cento 
(17. 22.5); UIL voli 24. 32 pcT 
cento ( —) Operai- CISl. voti 245. 
46.K per cento (290. 55 5); CGTl. 
voti 181. J4.G per cento 1177. 34.1); 
CISNAI. voti 8 1.5 per cento (—); 
UH. voti 89. 1.7 per cento (.52, 1). 

MARIGENIMIL - Impiegali: 
CLSL voli 44 . 46.3 per cento (46. 
45.5); CGIL voli 17. 17.8 per cen¬ 
to (23. 22.7); CISNAL voti 34. 
;)5.7 per cento (.12. 31,6); UIL 
non SI è presentala Operai; 
CISL voti 28. 25.2 per cento (37. 
2.8.8); CGIL voti 26. ‘2:1 4 per cen¬ 
to (47, 37.6); CISNAL voti 17. 
15.3 per cento (19. 15 2); UIL vo 
ti 40. 36 9 per cento (22. 17,6). 

Coinp‘e*sivi di lutti gli stabili¬ 
menti militari, impiegati c ope 
rai: CISl. voti 3161. :t9.C por cento 
(2978. 39.5): CGIL voti 3825, 49.5 
per cento (3758. 49.8); CISNAL 
voti 458. 5.9 per cento (54:). 7,2); 
UIL 274. .3..5 per cento C2.59. 3.4). 


Al ministero dell' Industria 


NUOVE PROTESTE 
DEI 2500 NUCLEARI 




-rs / ». . ♦ /’z . 




Si è concluso ieri il nuovo sciopero di 48 ore dei 2500 dipendenti 
del CNEN per la perequazione ed il riassetto delle qualifiche, 
per i quali il ministro dell'Industria aveva già firmato un ac¬ 
cordo che poi ha senza giustificazione ritirato. I lavoratori si 
sono ieri recati in corteo da via Belisario, sede del CNEN, sino 
al ministero dell'industria dove sono stati brutalmente caricati 
dai poliziotti e dai carabinieri. Sempre ieri una delegazione dei 
lavoratori si è recala presso il ministero del Bilancio; il mini¬ 
stro Pieraccini ha assicurato il suo interessamento. L'agitazione 
dei nucleari proseguirà con modalità che saranno stabilite dal 
Sindacato autonomo. Nella foto; un momento della manifesta¬ 
zione davanti ial ministero dell'Industria. 


p- telegrafiche-1 

Siracusa: in comune la giusto causa 

Il Con«iglio comunale di Siracu.^a. con l'oppo'izior.e dei litxrali 
e dei fa«ci«ti. a-.iprovato un rt.xrumenro in ci.i chele al l’aria 
mento «di approvare le norme che gar.ir.ti5car.o i diritti dei lavo¬ 
ratori nelle fabbriche » 

Livorno: 38 operai licenzioti 

Trentotto olierai e tre impiegati dello slabilimonto Silicati - Mon 
lecatmi di Livorno hanno avuto la lettera di licenziamento I vin 
dacati 5(Vic «tati informati tramile I A-,sociazif»ne indu.'triale della 
irie.K-.ihdc i1t-ci«ione p^e^•. dalla direzione gcneraic della Monte 
calmi che ha deci«o la cniu,«ura dello st.ibilimcnto di via delle 
Scorgenti col prete«to che la produzione di « azzurro altomare » non 
troverebbe la collocazior.c sul mercato 

UNIEF: proclamato lo sciopero 

Gli in«cgnanti di educazione fisica attueranno giovedì 13 uno scio 
pero di 24 ore contro il mancato accoglimento da parte de, governo 
i der« rivendicazioni di categoria. 


Telefonici IRI: 

domani 
sciopero uni¬ 
tario nazionale 

1 43 mila telefonici della SIP- 
IRI attueranno nella mattinata di 
domani uno sciopero generale na¬ 
zionale nel corso del quale a- 
vranno luogo, nei principali cen¬ 
tri. comizi e manifestazioni unl- 
taric. 

Lo hanno deciso I sindacati di 
categoria al fine di rendere più 
incisiva la lotta contrattuale Ini¬ 
ziata circa due me.si or sono c 
portata avanti attraverso una se¬ 
rie di .scioperi articolati. 

La battaglia per il rinnovo del 
contratto .si é sviluppala con par¬ 
ticolare intensità a partire dal 1 
aprile, da quando ogni giorno si 
sono svolti scioperi di reparto, 
riusciti compatti.ssimi 
Nel corso delle lotte articolate, 
come ricorda un comunicato della 
FID.AT CGIL. « si .sono realizzali 
anche imponenti cortei e mani¬ 
festazioni a Milano c Roma, du¬ 
rante i quali i lavoratori sono 
stati attaccati dalla polizia ». 


Dichiarazioni 
di Degli Esposti 
sulla vertenza 
dei ferrovieri 

Il segretario generale del Sin 
datalo ferrovieri italiani (CGIL) 
on Degli Esposti, dopo le conclu¬ 
sioni della recente vertenza, ha 
rilasciato la seguente dichiara¬ 
zione; 

« I/c,s«ere riu«citi a far accan¬ 
tonare rarbitraria circolare mini¬ 
.steriale. taglieggìatrice degli sti¬ 
pendi in occasione dei cosiddetti 
« scioperi brevi » è un succeaso 
molto importante, che salvaguar¬ 
da l'intangibilità del diritto di 
sciopero dei lavoratori, contro 
il quale si è cercato di portare 
ripetuti attacchi, dentro e fuori 
del governo e dclLazienda. guar¬ 
dando con nostalgia ai tempi scel- 
biani. Apprezzabile anche è Io 
aver ottenuto — .seppure fra 1 
denti — il riconoscimento della 
obbligatorietà della discussione 
con i Sindacati di qualsiasi prov¬ 
vedimento aziendale riguardante 
i modi deiriitilizzazione del per- 
sofi.ile. Comunque, raccordo su 
questo problema potrà trasfor¬ 
marsi in 5ucccs,so soltanto nella 
mi«ura in cui la categona saprà 
utilizzarlo — a tutti i livelli — 
in modo da ovviare al perictrio 
che la prossima contrattazione 
non SI trasformi in un accade 
I mieo e inconcludente scambio di 
idee sulle rispettive posizioni. Po 
sitivo ritengo inoltre l’aver otte 
mito la ripresa delie traitatìvre 
sulla maggiorazione dei cottimi 
e s-ji licenziamenti già avvenuti 
nel settore dei lavoratori degli 
appalti. 

Nulla di nuovo, e q*jindi di po¬ 
sitivo, è stato conseguito sugli 
altri problemi corre quello rela¬ 
tivo alle modifiche dello state 
ciiinrtico (il co«iddetto 5 prov- 
vertirrento) e la 13 ma per i la¬ 
voratori degli appalti Invece, 
q-ialche p3s.so avanti, anche se 
di modesta dimeasione. è stalo 
co^ui.stato per il cosiddetto pre 
mio di fine e.«erazio concesso an 
nualmente alla c.itegoria. 

Concludendo ritengo complessi 
vamente apprezzabili i risultati 
già raggiunti e quelli acquisibij: 
nei prossimi incontri con il mi 
ni.stero dei Trasporti, tanto più 
che essi (pur essendo inferiori a 
quelli che giustamente si aspet¬ 
tava la parte piu combattiva del¬ 
la categoria) «ono pur sempre in¬ 
dicativi per tutti i 210 (XX) lavo- 
raton delle F S della concreta 
possibilità di aprire una breccia 
nella cosiddetta politica dei red¬ 
diti e di scavalcare i veti poli¬ 
tici frappasti alle riforme di 
stnillura per realizzare un suc¬ 
cesso anche su quello che costi¬ 
tuisce il problema dei problemi 
della categoria: il riassetto dr 
stipendi c la riforma deH'ai'c;:- 
da >. 
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'Nello spirito di amicizia fra SED e PCI 



con UIbrìcht 

/ 

a Berlino 


Umiliata dal Pakistan la prepotenza USA 

SEATO: il documento 
finale non riesce a 


Il comunicato suirincontro • Le delegazioni stranie¬ 
re per le celebrazioni della fine del nazismo salu- 
tate alla Camera popolare - Appello di UIbricht alle 
forze democratiché della Germania ovest: «Mai 
più una guerra deve partire dal suolo tedesco » 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 5 

n compagno Walter Ulbrl- 
cht. presidente del Consiglio 
di Stato della RDT, ha rivolto 
oggi un caldo appello alle for¬ 
ze democratiche ed antifasciste 
tedesco-occidentali a collabo¬ 
rare con la Repubblica demo¬ 
cratica tedesca nella c salva- 
guardia della pace, per il be¬ 
ne del nostro po^lo e deU'Eu- 
ropa >. « Mai. più — ha ag¬ 
giunto UIbricht — una guerra 
deve iniziare dal suolo tedesco. 
t>a RDT da sola non può garan¬ 
tire U raggiungimento di que¬ 
sto obiettivo. Anche voi. citta¬ 
dini federali dell’ovest che 
amate la pace, da soli non po¬ 
tete farlo. Ma se noi marcia¬ 
mo e cì manteniamo uniti, con 
il nostro comune impegno cer¬ 
tamente riusciremo >. 

' L’appello ha concluso una 
ampia dichiarazione che il 
Presidente del Consiglio di 
Stato della RDT ha letto da¬ 
vanti alla Camera popolare su 
4. la missione ' nazionale della 
Repubblica democratica tede¬ 
sca e le forze pacifiche in Ger¬ 
mania occidentale >. 

- A conclusione della seduta. 
l’Assemblea legislativa della 
RDT ha approvato il testo di 
un « manifesto per il ventesi¬ 
mo anniversario della libera¬ 
zione del popolo tedesco dal 
fascismo >. Prima dell’inizio 
dei lavori, il presidente della 
Assemblea, Johannes Dieck- 
mann, aveva salutato le dele¬ 
gazioni di partiti e di governi 
presenti a Berlino democrati¬ 
ca per partecipare alle ceri¬ 
monie indette per l'S maggio. 
Le delegazione italiana, diretta 
dal compagno Luigi Longo e 
della quale fanno parte anche 
i compagni Antonio Roasio c 
Sergio Segre, era giunta stama¬ 
ne da Praga con un treno spe¬ 
ciale delle ferrovie della RDT. 
Alla Ostbahnhof era stata sa¬ 
lutata dai compagni Albert 
Norden membro dell’Ufficio po 
litico della SED. Alfred Ku- 
rella. Hnrst Dohlus. Edith Bau- 
mann. Inge Lange e Werner 


De Cavile 


a Bona 


in giugno 

j 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 5 

11 Presidente francese De Ga ul¬ 
te compirà nel mese di giugno, 
una visita a Bonn per incon¬ 
trarsi con il cancelliere Erhard; 

10 ha comunicato oggi il porta¬ 
voce tedescaoccidentale von Ba¬ 
se. al termine di una riunione 
del governo federale. Una data 
precisa non è stata ancora fis¬ 
sata e prima dovrebbe aversi un 
colloquio fra i ministri degli 
Esten del due paesi. Schroeder 
e Couve de Murville. Entrambi 
gli incontri rientrano nel quadro 
dei perìodid scambi di idee fra 
i due gm-emi previsti dal trat¬ 
tato franco^tedesco di due anni 
• mezzo fa. trattato ormai vir¬ 
tualmente naufragato, ma man¬ 
tenuto ancora in vita da Bonn 
per forza di inerzia. 

I rapporti fra i due paesi non 
sono forse mai stati cosi sostan¬ 
zialmente tesi anche se formal¬ 
mente corretti, come negli ulti¬ 
mi mesi E proprio in seguito al 
rifiuto francese di fare propnc 
le posizioni immobilistiche di 
Borni — e di Wa.shtngton — non 
si è avuto oggi, decimo anniver¬ 
sario della concessione degli at¬ 
tributi sovrani alla RFT da parte 
occidentale, una dichiarazione 
anglo-franco-amcricana siilla Que¬ 
stione tedesca. 

Schoroeder ne ha parlato al 
Consìglio dei ministri sottolinean¬ 
do die Bonn insister.^ ancora, e 
che se non verrà ancora fuori 
nulla, po.-rà il problema in sede 
di conferenza dei ministri della 
NATO che si apnrà a I.ondra 
martedi prossimo 

Nella stessa seduta di oggi, la 
prima presieduta da Ekliard do¬ 
po un fungo penodo di vacanza. 

11 gabinetto ha approvato la hi- 
^urazione di noimali rapporti 
diplomatici con Israele Una di¬ 
chiarazione congninla di Bonn e 
Tel Aviv verrà però diffusa solo 
ncUa prossima seti inuma, perché 
vi seno ancora alcune « queslio 
ni marginali » aperte. I.a lentez¬ 
za con la quale si sta gumgendo 
alla conclusione dopo trattative 
durate quasi due mesi, è da ri 
cercare probabilmente nel tenta 
Itvo di Bmn di parare in qualche 
modo le prevedibili reazioni dei 
PMM arabi. 

r. c. 


Lamberlz membri del C.C. e 
da altri compagni e dirigenti 
di partito. 

Nel pomeriggio, la delega¬ 
zione ha avuto un lungo col¬ 
loquio col compagno Walter 
UIbricht. AU’incontro, da parte 
tedesca erano presenti anche 
I compagni Albert Norden. 
Hermann Axen (membro can¬ 
didato dell'Ufficio politico) e 
Peter Florin (membro del Co¬ 
mitato centrale). Nel corso del 
cordiale colloquio < che si è 
svolto — si legge in un comu¬ 
nicato diffuso al termine delle 
conversazioni — nello spirito 
dell’amicizia e della stretta 
collaborazione tra la SED e 
il PCI. sono state trattate que¬ 
stioni dì comune interesse dei 
due partiti. L’esame dei pro¬ 
blemi del movimento comuni¬ 
sta internazionale ha mostrato 
totale accordo riguardo alla 
necessità di rafforzare l’unità 
del movimento comunista e di 
realizzare comuni azioni in al¬ 
leanza con tutte le forze pro¬ 
gressiste. contro la politica di 
aggressione deirimperialismo 
USA e dei suoi alleati di Bonn, 
per Io sviluppo di nuovi e nor¬ 
mali rapporti fra tutti gli Sta¬ 
ti europei, neH’interesse della 
pace e del progresso econo¬ 
mico >. 

La delegazione sovietica, che, 
come è noto, è diretta dal Pri¬ 
mo ministro Alexei Kossighin, 
giungerà a Berlino democrati¬ 
ca domani pomerìggio. Di essa 
faranno parte alcuni dei mas¬ 
simi comandanti militari che 
durante la seconda guerra mon¬ 
diale portarono le forze anna¬ 
te sovietiche vittoriose a Ber¬ 
lino. La delegazione cinese, 
guidata dal compagno Lu Ting- 
yi, membro candidato delI’Uf- 
flcio politico del PCC e vice 
presidente del Consìglio, si tro¬ 
va a Berlino da ieri. 

La dichiarazione del compa¬ 
gno UIbrìcht alla Camera popo¬ 
lare si apre con un somma¬ 
rio quadro della disastrosa 
eredità materìale e morale la¬ 
sciata dal nazismo in Germa¬ 
nia dopo la sconfitta e compie 
una approfondita analisi del 
diverso sviluppo che si è avuto 
nel corso deirultimo ventennio 
nei due Stati tedeschi. 

Per quanto riguarda l’avve¬ 
nire del paese, il presidente 
del Consiglio di Stato ha an¬ 
cora una volta sottolineato 
che c la strada per l'unifica¬ 
zione degli Stati tedeschi pas¬ 
sa per il disarmo ed il tratta¬ 
to di pace, il superamento dei 
resti della seconda guerra mon¬ 
diale ed il compimento, anche 
In Germania occidentale, della 
grande opera di liberazione dal 
militarismo, dairimperìalismo 
e dal fascismo. A questo sco¬ 
po, un consiglio pantedesco 
composto pariteticamente da 
rappresentanti dei due governi 
tedeschi potrebbe rendere uti¬ 
li servizi; esso potrebbe a sua 
volta essere autorizzato a co¬ 
stituire commi.ssìoni prepara¬ 
torie per la soluzione di pro¬ 
blemi specifici ». 

Con forza. UIbrìcht ha suc¬ 
cessivamente sottolineato che 
una politica di pacifica coesi¬ 
stenza in Europa deve partire 
dal rispetto dello status quo. 
dal riconoscimento degli attua¬ 
li confini europei compresi 
quelli della RDT « a nord e a 
sud, ad ovest e ad est * e de¬ 
ve rirainclare ad ogni vano e 
illusorio tentativo di dividere 
la Repubblica democratica te¬ 
desca dagli altri paesi sociali¬ 
sti europei. 

Allo status quo — ha aggiun¬ 
to l’oratore — appartiene an¬ 
che la situazione speciale di 
Berlino ovest. I settori occiden¬ 
tali deH'ex capitale tedesca — 
egli ha ncordato — facevano 
parte dell cx zona di occupa 
zione sovietica in Germania e 
quindi appartengono alla RDT. 
L'impegno di quest'uitima a 
nspetiare lo sviluppo di Berli¬ 
no ovest come speciale tern- 
torìo. rappresenta < una gran 
de concessione ». 

UlbrìchU nella sua dichiara¬ 
zione. ha anche duramente at¬ 
taccato l'aggressione america¬ 
na nel Vietnam. Dopo aver in 
dicato come una < tragedia per 
la Germania » la situazione 
creatasi nello stato di Bonn ed 
aver sottolineato che è compi¬ 
to dei lavoratori e delle forze 
democratiche tedesco occiden 
tali modificarla, il presidente 
del Consiglio di stato ha con 
eluso la sua dichiarazione con 
l'appello citato all'inizio. 

Romolo Caccavaie 


coprire la frattura 

Il riferimento agli accordi di Ginevra e la richiesta di una soluzione 
negoziata per il Vietnam imposti nel contesto di un comunicato che per 
il resto è dettato dagli americani - Fallimento politico della organizzazione 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 5 

La conferenza londinese del¬ 
la SEATO, conclusa questa se¬ 
ra dopo una giornata intera¬ 
mente spesa a mettere assie¬ 
me fi comunicato finale, non 
ha potuto che porre in eviden¬ 
za la frattura della organizza¬ 
zione e il suo fallimento poli¬ 
tico. Non solo gli americani 
non hanno ottenuto la coper¬ 
tura che sollecitavano, alla lo¬ 
ro aggressione contro il Viet¬ 
nam. con impegni concreti da 
parte dei paesi membri (.sal¬ 
vo le conferme di Australia 
e Nuova Zelanda), ma — dopo 
il ritiro della Francia, che co¬ 
me è noto ha partecipato solo 
con un osservatore per non 
essere impegnata dalle conclu¬ 
sioni — sono stali costretti, per 
evitare la rottura anche for¬ 
male con il Pakistan e limi¬ 
tare quindi la disgregazione in 
atto della organizzazione o al¬ 
meno attenuarne le conseguen¬ 
ze immediate, a consentire che 
nel comunicato venisse riferita 
la posizione pakistana, chiara- 


HANOI, 5. 

< Noi siamo convinti che gli 
imperialisti americani, che so¬ 
no i veri aggressori nel Viet¬ 
nam. saranno sconfitti », ha det¬ 
to il presidente del Vietnam 
democratico Ho Ci Min in una 
intervista aH'agenzìa indone¬ 
siana « Antara ». 

Ho Ci Min ha ricordato che 
il Vietminh riuscì a sconfiggere 
i francesi, undici anni fa, 
« sebbene gli imperialisti fran¬ 
cesi disponessero di armi mo¬ 
derne e di un ottimo equipag¬ 
giamento ». 

Perchè saranno battuti gli 
americani? « Perchè — ha det¬ 
to Ho Ci Minh — tutto il popo¬ 
lo è con noi, perchè è il popo¬ 
lo che combatte contro gli im¬ 
perialisti americani, che da 
oltre dieci anni hanno sistema¬ 
ticamente e apertamente viola¬ 
to gli accordi di Ginevra, com¬ 
plottando per realizzare una di¬ 
visione permanente del nostro 
paese, per trasformare il no¬ 
stro amato Vietnam del sud in 
una base militare e in una co¬ 
lonia di nuovo tipo; e che stan¬ 
no intensificando la loro guerra 
di aggressione nel sud e con¬ 
ducendo una guerra contro il 
nord, minacciando in tal modo 
la sicurezza delle naziom e met¬ 
tendo a repentaglio la pace 
nel sud est asiatico e nel 
mondo ». 

La situazione politico-milita¬ 
re vietnamita è caratterizzata 
oggi dai seguenti fatti: 1) ab¬ 
battimento di sei aerei US.A sul 
nord; 2) nuovi violenti bom 
bardamenti; 3) aspri scontri 
nel sud; 4) annuncio del pros¬ 
simo invio di altri mercenari 
sud coreani: 5) misure anti¬ 
francesi del governo fantoccio 
di Saigon. 

L’abbattimento dei sei aerei, 
che ieri si erano * spinti fino a 
mitragliare barbaramente «spe¬ 
dali e scuole » della città dì 
Ho Xa. zona di Vinh Linh. è 
stato annunciato da un dispac¬ 
cio deiragenzia « Nuova Cina » 
E' questa una nuova riprova del 
fatto — ormai evidente — che 
i portavoce americani tacciono 
sistematicamente tutte le per¬ 
dite. 

' Le incursioni aeree sul nord 
hanno avuto per obicttivo, co¬ 
me al solito, strade e ferrovie, 
caiqion e treni, chiatte, presun¬ 
ti impianti radar, edifici (de¬ 
finiti « caserme e accantona¬ 
menti »). I bollettini parlano 
solo di « vittorie »; distruzioni 
dì cani ferroviari e di camion, 
affondamento di < chiatte cari¬ 
che di munizioni ». 

Circa dicci chilometri a sud 
di Danang. * marines » e par¬ 
tigiani si sorio scontrati in un 
breve, ma violento combatti¬ 
mento. Nella provincia dì Binh 
Huan si è svolta una battaglia 


mente in contrasto con il tono 
generale del documento. Inol¬ 
tre, senza dubbio per richiesta 
dello stesso Pakistan, il comu¬ 
nicato contiene anche nel suo 
testo generale, sottoscritto da¬ 
gli USA e dagli altri membri, 
un riferimento agli accordi di 
Ginevra per il Vietnam. 

Subito dopo tale riferimento, 
il comunicato dice testualmen¬ 
te: € La delegazione del Paki¬ 
stan. pur comprendendo la si¬ 
tuazione nel Vietnam e Laos, 
ha espresso la sua particolare 
preoccupazione per la continua¬ 
zione di un conflitto armato nel 
Vietnam, e ha espresso la spe¬ 
ranza che vengano compiuti 
decisi sforzi per riportare la 
pace nella zona mediante ne¬ 
goziati basati sugli esistenti 
accordi di Ginevra ». 

Il resto del lungo documento 
è solo una esposizione della 
ben nota posizione degli Stati 
Uniti, appoggiata dalla Gran 
Bretagna, con le false e incon¬ 
sistenti tesi sulla 4 infiltrazio¬ 
ne». e con una adeguata esal¬ 
tazione della « capacità di in¬ 
tervento militare» della SEATO, 


fra centinaia di soldati del FLN 
e mercenari USA. Un’altra bat¬ 
taglia. con intervento di eli¬ 
cotteri. è avvenuta in un pun¬ 
to imprecisato della costa, do¬ 
ve i partigiani hanno tentato di 
impedire uno sbarco combina¬ 
to fra americani e mercenari. 
Anche su questi fatti, esistono 
solo informazioni americane, 
certamente tendenziose. In es¬ 
se si parla di * cento comuni¬ 
sti falciati dalle mitragliatrici », 
di < altri 14 guerriglieri uccisi 
ieri da un elicottero ». Le per¬ 
dite americane e governative 
vengono regolarmente taciute, 
.sicché è impossibile farsi una 
idea esatta degli avvenimenti. 


cioè di Washington. Nell’assie¬ 
me dunque il comunicalo co¬ 
stituisce una esauriente testi¬ 
monianza della rottura che si 
è prodotta nella SEATO in se¬ 
guito alla aggressione USA 
contro il Vietnam. Redatto, do¬ 
po lunghi sforzi, per coprire 
questa rottura, esso la pone 
invece in rilievo. 

L’appoggio incondizionato of¬ 
ferto dal governo inglese agli 
Stati Uniti ó stato ancora una 
volta oggetto di aspre critiche 
nel corso di una riunione del 
gruppo parlamentare laburista. 
Al ministro degli esteri Stewart 
è stato infatti ieri ironicamen¬ 
te domandato perché, se è ve¬ 
ro che il nord è responsabile 
di < infiltrazioni » nel sud. l’in¬ 
tero conflitto nel Vietnam non 
sia stato a suo tempo deferito 
alle Nazioni Unite. Numerosi 
deputati laburisti di ogni cor¬ 
rente si sono uniti nell'attacco 
all'attuale politica estera ingle¬ 
se e alla sua mancanza d'indi¬ 
pendenza. Stetoart ha tuttavia 
dato assicurazioni che la Gran 
Bretagna non ha alcuna inten¬ 
zione di inviare truppe nel 
Vietnam. 

La funzione che la confe¬ 
renza di Londra doveva assol¬ 
vere era ben chiara fin dal¬ 
l'inizio, quando Wilson ha 
tracciato in termini inequivoca¬ 
bili la falsariga dei lavori: il 
senso del comunicato finale era 
già contenuto nel discorso del 
primo ministro inglese. Ma le 
tre giornate di lavori hanno an¬ 
cora una volta dimostrato la 
fatica con cui gli angloameri¬ 
cani riescono a tenere insieme 
un patto militare che è un'ere¬ 
dità dei tempi di Fosier Dul- 
les e la cui disgregazione in¬ 
terna ha raggiunto oggi una 
fase avanzata. Il significato 
vero della conferenza quindi 
è quello che emerge dal ri¬ 
fiuto francese a prendervi par¬ 
te. Gli ambienti politici inglesi 
sono frattanto in fermento al¬ 
la vigilia del dibattito sulla pro¬ 
posta nazionalizzazione dell'ac¬ 
ciaio. Una nuova riunione del 
gruppo parlamentare laburista 
ha messo in luce Vinsoddisfa¬ 
zione profonda suscitata dal ge¬ 
neroso indennizzo offerto ai 
baroni dell'acciaio. Tale preoc¬ 
cupazione non è espressa solo 
dalla sinistra, ma è diffusa in 
ogni settore del gruppo labu¬ 
rista. L'on. Mikardo ha presen¬ 
tato un emendamento in cui si 
chiede una riduzione degli in¬ 
dennizzi. 


Leo Vostri 


editoriale 


non suscitare diffidenze e che è diversa da altre avan¬ 
zate da membri della stessa corrente dell’on. Fanfani, 
come quella fatta dall'on. Malfatti in medito ad un 
ripensamento sulla organizzazione del. controllo da 
parte del Parlamento. 

Cosa accadrà ora? Nel momento in cui dopo tanti 
studi ed elaborazioni tutto è di nuovo in discussione 
e si manifesta un ritardo dovuto alle intrinseche de¬ 
bolezze del Piano governativo, si pone il problema 
di una consultazione delle forze politiche in Parla¬ 
mento. La DC non può pretendere di far passare altro 
tempo e di presentarsi poi in Parlamento a chiedere 
la firma dei rappresentanti del popolo sotto un nuovo 
« polpettone ». I modi, le forme di questa consulta¬ 
zione del Parlamento possono essere trovati. L’impor¬ 
tante è di trarre il problema della programmazione 
dalle secche in cui l’ha gettato il governo. I problemi 
che il Piano deve affrontare, primo fra tutti quello 
della occupazione, urgono e non ammettono nè i rin- 
vii. nè il giuoco delle correnti. 
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a un giornalista indonesiano 
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^Gli USA saranno 
sconfitti come 
lo furono i francesi:^ 
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S. Domingo 

Domingo con la presenza delle 
loro forze armate, sostengono 
poi di non poter riconoscere il 
governo di Caamano perchè 
non è certo che esso sia in gra¬ 
do di esercitare un effettivo 
potere. Questo è il senso del¬ 
le dichiarazioni fatte oggi a 
Washington dal portavoce del 
Dipartimento di Stato McClo- 
skey. A costui un giornalista 
cecoslovacco ha posto allora la 
domanda: «In che modo può 
il governo dominicano dimo¬ 
strare di avere Teffettivo con¬ 
trollo del paese, se il paese è 
militarmente occupato? ». Il 
portavoce non ha dato risposta. 

Anche sue questo punto, il 
governo laburista di Londra se¬ 
gue servilmente Washington. 
Esso infatti ha rifiutato il rico¬ 
noscimento del governo domi¬ 
nicano. che gli era stato solle¬ 
citato. Sebbene il portavoce del 
Dipartimento di Stato abbia 
sostenuto che Washington non 
HPI>oggia un particolare candi¬ 
dato per il governo di San Do¬ 
mingo. è evidente il tentativo 
USA di spingere verso un com- 
promc.sso che porli a una .so- 
iuz.ìonc il più possibile a de¬ 
stra: Johnson si occupa perso- 
nalmoiile delia cosa, e oggi ha 
ricevuto a colloquio l’ex go¬ 
vernatore (li Portorico Munoz 
Marin, amico personale del 
presidente Bosch. 

A tal fine gli Stati Uniti cer¬ 
cano con tutti i mezzi di affer¬ 
mare un pretc.so diritto della 
OSA a intervenire negli affari 
dominicani, coprendo la diretta 
e unilaterale ingerenza USA. 
Ma nella giornata di oggi e.ssi 
non hanno fallo un solo passo 
avanti in que.sto senso, poiché 
una commi.ssione dcll’O.SA (Ve¬ 
nezuela. Argentina. Colombia, 
Co.slarica e USA) non 6 perve¬ 
nuta a elaborare una base di 
accordo. D’altra parte la de¬ 
legazione deiroSA a San Do¬ 
mingo. capeggiata daU’argenti- 
no Colombo, si è compromessa 
fino ad accettare l’invito dello 
ammiraglio Masterson, capo 
delle forze d’intervento della 
marina USA. a bordo della na¬ 
ve da guerra Ncwport. 

Al Consiglio di Sicurezza il 
delegalo della Giordania. Ab- 
dul Monem Rifai, ha condan¬ 
nato rintcrvento USA (come 
avevano fatto ieri Cuba. Uru¬ 
guay c Francia), proprio con¬ 
testando il diritto dell’OSA, ol¬ 
tre che quello individuale de¬ 
gli Stati Uniti, a regolare Ì 
problemi dominicani. H go¬ 
verno di Washington — egli 
ha rilevato — avrebbe segui¬ 
to una procedura corretta se 
avesse sollevato il problema 
dominicano dinanzi al Consi¬ 
glio di Sicurezza. La questio¬ 
ne è di pertinenza del Consi¬ 
glio di Sicurezza e non del- 
rOSA. e l’azione unilaterale 
degli Stati Uniti è < una prova 
di forza che ricorda il pas¬ 
sato ». 

Stevenson, che ha pronun¬ 
cialo un intervento lunghissi¬ 
mo. ha squallidamente tentato 
di sostenere la tesi opposta, 
e ha infatti chiesto addirittu¬ 
ra che il Consiglio di Sicurezza 
« sospenda ogni azione » la¬ 
sciando che sia TOSA (che sia¬ 
no cioè gli Stati Uniti) a siste¬ 
mare ogni cosa a Santo Do¬ 
mingo. Il delegato USA si è 
spinto — con una incredibile 
confusione logica, e ignoranza 
dei più elementari princìpi di 
diritto — a ripetere la storiella 
della propaganda americana, 
secondo la quale « i comuni¬ 
sti » avrebbero potuto pren¬ 
dere « il controllo della situa¬ 
zione » a Santo Domingo. Co¬ 
me se questo argomento po¬ 
tesse avere un qualunque va¬ 
lore in una sede internazionale 
quale l’ONU. Gli ha risposto il 
delegato sovietico Fiodorenko. 
che ha messo in luce « il ridi¬ 
colo delle giustificazioni ameri¬ 
cane. Esse fanno pensare a un 
rettile che fa il suo sporco la¬ 
voro e poi corre a nasconder¬ 
si in un buco. Il governo ame¬ 
ricano — ha proseguito Fio¬ 
dorenko — ha imboireato una 
strada in cui vige la legge del¬ 
la jungla ». 

AH’interno degli Stati Uniti 
— dove oggi la Camera dei 
Rappresentanti ha approvato 
la richiesta governativa per 
uno stanziamento di 700 mi¬ 
lioni di dollari dcìstinati alla 
guerra di aggressione nel Viet¬ 
nam e a Santo Domingo — la 
« dottrina Joh.ison » è ogget¬ 
to di discordanti commenti. 
Mentre l’ex presidente Eise- 
nhotrer ha inriato a Johnson 
una lettera di plauso (nella 
quale tra l’altro chiede che 
eventuali critici mantengano il 
silenzio in nome di non si sa 
qual « patriottismo »). Walter 
Lippmann formula sulla New 
York Ilerald Tribune una cri¬ 
tica limitata al « globalismo » 
dell'impostazione presidenziale, 
ma non priva di ammissioni si¬ 
gnificative. 

« Dobbiamo partire — egli 
' scrive tra l'altro — dal fatto 
fondamentale che ciò che noi 
abbiamo fatto è letteralmente 
proibito dall’art. 15 della Car¬ 
ta deirOS.A. secondo il quale 
” nessuno Stato o gruppo di 
Stati ha il diritto di interve¬ 
nire. direttamente o indiretta¬ 
mente. per una qualsiasi ra¬ 
gione. negli affari interni o 
esterni di un altro Stato ". Co 
me. allora, possiamo difender¬ 
ci o giustificarci? Ci giustifi¬ 
cheremo con l’argomento che 
gli Stati Uniti sono il poli¬ 
ziotto del mondo, o i pompieri 
del mondo, incaricati di bloc¬ 
care il comuniSmo ovunque? ». 

< Dopci questa affermazione 
^ soggiunge Lippmann — il 
meglio che possiamo sperare 
dai nostri migliori amici è un 
sorriso indulgente dinanzi alla 
nostra pretesa di essere dalla 
parte del diritto. I patiti della 
Icona della crociala globale 
dovrebbero chiedersi in quan- 
; ti altri Vietnam e Santo Do- 
I mingo essi sono pronti e in 
grailo di condurre operazioni 
I di polizia ». 


n Consiglio di sicurezza del- 
rONU su richiesta dell’Unione 
Sovietica, ha pubblicato ieri 
sera, come documento ufficia¬ 
le. un elenco di 85 interventi 
compiuti dagli Stati Uniti in 
territori stranieri dal 1812 al 
1932. L’elenco è stato preso da 
un bollettino del luglio 1930 
del Dipartimento di Stalo. 

Fra gli incidenti citati figu¬ 
rano 1 seguenti: Florida spa¬ 
gnola. 1814. « per e.spellere gli 
inglesi »: Cuba, 1823, « per di¬ 
struggere un covo di pirati »: 
Portorico. 1824, < per punire 
gli indigeni che avevano ucciso 
un uomo bianco »: Cina, 1850. 
4 per prevenire danni agli in¬ 
teressi americani »: Giappione. 
1863, c per ottenere riparazio 
ne per un attacco ingiustificaio 
contro un vascello americano *; 
Repubblica Dominicana. 1903. 
< per proteggere gli Interessi 
americani >: Messico, 1914. 
« per ottenere soddisfazione 
alla richiesta di scuse per le 
offese rivolte ad un ufficiale 
della nave .statunitense "Dol- 
phin" o aH'equipaggio della ba¬ 
leniera del "Dolphin" »; Hon¬ 
duras, 1925, « per proteggere 
le proprietà americane»; Cina. 
1932, < per appoggiare le for¬ 
ze a Sciangai come misura 
tendente a proteggere la vita 
e la proprietà dei cittadini ame- 
ricari ». 


Hanoi 

gaio sempre più potentemente 
in Italia ». 

L'atteggiamento del governo 
Moro — continua il giornale — 

« ha suscitato l'ira del popolo 
italiano »; il Nhnndan cita a 
questo proposito le grandi ma¬ 
nifestazioni di protesta nelle 
vie delle città e aggiunge: < A- 
nimali da un ardente interna¬ 
zionalismo proletario, i lavora¬ 
tori italiani hanno risposto con 
vigore all’appello del Partito 
comunista italiano e stanno 
moltiplicando la loro azione di 
solidarietà col popolo vietna¬ 
mita chiedendo fermamente 
che gli Stati Uniti cessino t loro 
attacchi alla Repubblica de¬ 
mocratica del Vieinam e riti¬ 
rino tutte le truppe dal sud- 
Vietnam. Essi partecipano an¬ 
che con entusiasmo alla rac¬ 
colta di fondi in aiuto al Viet¬ 
nam ». Il giornale del Partito 
dei lavoratori così conclude: 

< Il popolo vietnamita ringrazia 
sinceramente per il prezioso 
aiuto dato dai lavoratori e dal 
popolo italiano alla sua lotta 
antimperialista di liberazione 
nazionale. Esso è fermamente 
convinto che la classe operaia 
italiana con la sua grande for¬ 
za e la sua splendida tradizio¬ 
ne rivoluzionaria guiderà il 
movimento operaio e il mo¬ 
vimento democratico in Ita¬ 
lia verso nuovi successi ». 

Non si tratta, come abbia¬ 
mo potuto constatare qui di 
persona, di parole di circostan¬ 
za. Del resto i vietnamiti ap¬ 
paiono estremamente sensibili 
a tutto quanto si fa nel mondo 
contro l’aggressione america¬ 
na. Sappiamo anche che la 
stessa radio del Fronte nazio¬ 
nale di liberazione del Vietnam 
meridionale, pur nelle difficili 
condizioni in cui è costretta ad 
operare, sì fa eco delle gran¬ 
di manifestazioni di solidarie¬ 
tà che si sono svilupate in Ita¬ 
lia. Dell’appoggio mondiale al¬ 
la causa del popolo vietnamita 
ha parlato del resto anche Phan 
lìuan Thai. presidente della 
Federazione dei sindacati per 
la liberazione del Sud, nella 
manifestazione celebrativa del 
1. maggio, che si è tenuta in 
qualche parte nella giungla 
sud vietnamita. Egli, nel suo 
discorso, ha ringraziato i la¬ 
voratori e i popoli dell'URSS, 
della Cina degli altri paesi so¬ 
cialisti e i lavoratori di tutto 
il mondo per l'appoggio pre¬ 
stato alla lotta del popolo sud¬ 
vietnamita contro l'aggressio¬ 
ne statunitense. Dal canto loro, 
le forze armate del Fronte han¬ 
no celebrato il t. maggio con 
una serie di azioni svoltesi nel¬ 
l'ultima settimana di aprile che 
hanno co.stituito altrettante 
sconfitte per le forze di re¬ 
pressione. 

Tre battaglioni di Rangers 
sudvietnamiti, denominati « Le 
tigri nere ». sono stati sbara¬ 
gliati nel corso di combatti¬ 
menti durati tre giorni nella 
provincia di Cholon; 200 Ran¬ 
gers sono stati messi fuori 
combattimento e tre elicotteri 
sono stati abbattuti. Il 28 a- 
prile le forze di liberazione 
hanno attaccato un posto mili¬ 
tare a sud del distretto di Du- 
choa, provincia di Cholon. di¬ 
struggendolo nel giro di venti 
minuti e annientando la guar¬ 
nigione. impadronendosi di 
cento armi, tra cui 10 mitra¬ 
gliatrici. 

Altri attacchi in diverse lo¬ 
calità hanno avuto egualmente 
successo. Pure dal sud-est è 
stato lanciato un appello a tut¬ 
ti i medici di tutti i paesi da 
parte di 17 medici e dal servi¬ 
zio sanitario del Fronte di li¬ 
berazione. Essi chiedono che 
si sviluppi dappertutto una 
azione per costringere gli ame¬ 
ricani a cessare impiego dei 
prodotti chimici tossici e dei 
gas lel Vietnam del Sud. L'ap 
pello denuncia il fatto che solo 
36 ore dopo il famoso discorso 
di Baltimora di Johnson, gli ae¬ 
rei statunitensi lanciavano gas 
sul villaggio di Phuoc Tan e 
poco più tardi su quelli di Binh 
Phu e Phuoc Son. « Il governo 
americano ha mentito — dice 
l'appello — questo non é un 
prodotto per controllare i disor¬ 
dini di piazza, come pretendo¬ 
no la Casa Bianca e il Di¬ 
partimento di Stato. ET real¬ 
mente una specie di bomba ca¬ 
pace di uccidere in massa a 
meno che non vengano prese 
appropriate m'isure protettive », 


Lama 

va dei fatti posti a base del li¬ 
cenziamento: l’art. 11 che pre¬ 
vede il ripristino del rapporto 
di lavoro, come « decisione » 
del Collegio, decisione alla qua¬ 
le tuttavia il datore di lavoro 
può non ottemperare dietro pa¬ 
gamento di una penale. 

I limiti e le lacune dell’ac¬ 
cordo. Ila insistilo Lama, jios 
sono essere superati solo in 
sede legislativa, sia per dare 
alla regolamentazione definiti¬ 
va della questione una sanzio¬ 
ne giuridica che la renda va¬ 
lida per tutte le aziende e per 
tutte le categorie, sia per mo¬ 
dificare definitivamente gli ar¬ 
ticoli 2118 e 2119 del Codice Ci¬ 
vile. 

L’accordo ad esempio, pur 
liquidando il licenziamento « ad 
nutum » non definisce i conte¬ 
nuti della < giusta causa » e 
del < giustificato motivo », nè 
stabilisce il diritto del lavo¬ 
ratore in ogni caso alla inden¬ 
nità di licenziamento. Cosi, solo 
a livello legislativo potrà esse¬ 
re regolata la giusta esigenza 
della riassunzione del lavorato¬ 
re nel caso che non sìa prova¬ 
to il « giustificalo motivo » a 
base del licenziamento. 

« R governo — ha dello La¬ 
ma — è oggi agevolato dalla 
firma deU’accordo. ma sarebbe 
un errore se pensasse di r(?cc- 
pire puramente e semplicemen¬ 
te l’accordo nella proposta di 
legge. Occorre assumerci qui 
una responsabilità politica su 
alcuni punti precisi ». 

Uno (li questi è stato indica¬ 
lo dal compagno Lama nella 
nijcessità che le aziende a par¬ 
tecipazione statale, in caso di 
non giustificalo licenziamento, 
provvedano senza meno alla 
riassunzione del lavoratore. (11 
datore di lavoro privato può. 
invece di riassumere, pagare 
una penale). Lama ha denun¬ 
cialo qui il comportamento del¬ 
la Intersind, che non ha parte¬ 
cipato alle trattative fino alla 
vigilia deU’accordo. sentendo¬ 
si adeguatamente rappresenta¬ 
ta dalla Conflndustria. Un se¬ 
condo impegno che deve essere 
assunto dal governo nella fase 
della elaboiazione della propo¬ 
sta dì legge si riferisce alle 
particolari garanzie da dare 
agli attivisti sindacali, per i 
quali la legge deve sempre pre¬ 
vedere la riassunzione. 

« Alla legge del sopruso, del¬ 
la ilicgalità e dcirarbitrio — 
ha concluso Lama — noi, nella 
nostra responsabilità, dobbia¬ 
mo sostituire la legge del dirit¬ 
to e della libertà del cittadino 
nella fabbrica ». 

SuH’argomcnto ha preso la 
parola anche il missino RO¬ 
BERTI il quale si è espresso 
(xintro la regolamentazione per 
legge della materia dei licen¬ 
ziamenti. 

La discussione proseguirà 

oggi. 

Il PSI 

tare su alcuna solidarietà da 
parte deH’Italia ». 

Questo ordine del giorno, 
la cui importanza è evidente 
nel momento in cui da parte 
del governo si seguita ad o- 
stentare l’appoggio politico e 
morale agli imperialisti ame¬ 
ricani, è stato approvato al 
termine di una lunga riunio¬ 
ne durata dalle 17,30 del po¬ 
meriggio fin oltre le 23. Nel 
corso di essa — e anche que¬ 
sto è un fatto che merita di 
essere rilevato — nessuno 
dei numerosi inten’enuti, ap¬ 
partenenti a tutte le corren¬ 
ti, ha manifestato dissensi o 
cercato di attenuare la con¬ 
danna dell’aggressione USA. 

La riunione era stata aper¬ 
ta da una relazione di De 
Martino, nella quale il segre¬ 
tario del PSI si è richiamato, 
per quanto riguarda il Viet¬ 
nam, al noto documento vo¬ 
tato dalla Direzione sociali¬ 
sta in cui si attribuiva agii 
Stati Uniti la responsabilità 
di aver scatenato la crisi, e 
al suo editoriale apparso sul- 
l’Aranti/ del Primo Maggio 
(nel quale, pur con qualche 
attenuazione, quella tesi ve¬ 
niva ripresa). Circa gli avve¬ 
nimenti di Santo Domingo. 
De Martino ha sostenuto la 
piena validità degli argomen¬ 
ti sostenuti neH’articoìo pub¬ 
blicato martedì suH’Aranfi.', 
concludendo col riafTermare 
la posizione di principio del 
PSI su entrambe le questio¬ 
ni. e la necessità che essa 
venga esposta nel prossimo 
dibattito parlamentare. 

IL DIBATTITO sulla relazio¬ 
ne di De Martino sono inter¬ 
venuti Lombardi, Codignola. 
Santi, Verzelli, Balzamo. Bro- 
dolini. Vittorelli e Tolloy. 
Lombardi ha detto che a suo 
parere i fatti di Santo Domin¬ 
go sono ancora più gravi di 
quelli del Vietnam. attaiNran- 
do aspramente l’operato de¬ 
gli USA, e sostenendo che il 
rél « deve pesare sul gover¬ 
no ». stimolandone un’inizia¬ 
tiva diplomatica autonoma 
per la pace. Santi ha dichia¬ 
rato che questa polìtica in¬ 
ternazionale condotta dal go¬ 
verno non ha niente a che 
fare col PSI. L’aggressione 
US.A — ha detto Santi “ 
calpesta ogni principio di 
convivenza democratica. Una 
dichiarazione di Codig/vola al* 
la stampa ha in seguito rias¬ 
sunto il senso degli interven¬ 
ti del gruppo lombardiano. 
< Abbiamo sostenuto > egli 
ha detto « che l’Italia deve 
assumere sul problema di 
Santo Domingo una posizio¬ 
ne indipendente da quella del 
nostro governo e che corri¬ 
sponda alle posizioni ideali 
del partito socialista. Abbia¬ 
mo chiesto che questa posi¬ 
zione del partito venga illu¬ 
strata dall’on. De Martino al 
presidente del Consiglio. De¬ 


vo dire che in questa occa¬ 
sione questa posizione del 
partito socialista, sia pure 
con diverse sfumature, ha 
trovato runanlmità della Di¬ 
rezione del partito ». 

Per la sinistra, VcrzelU ha 
detto che il PSI deve solleci¬ 
tare un chiarimento su queste 
questioni fra i partiti di cen¬ 
tro-sinistra e nel governo e 
che bisogna evitare che il no¬ 
stro paese venga coinvolto 
nelle a^enture imperialisti¬ 
che. Il PSI deve perciò impe¬ 
gnarsi in due direzioni: rav¬ 
vivare la solidarietà popolare 
nella lotta contro le aggres¬ 
sioni USA, e ottenere che 11 
governo si impegni per il ri¬ 
spetto doU’autodccisìonc del 
popoli. Dal canto suo, Bal¬ 
zamo ha definito grave l’at¬ 
teggiamento assunto da Mo¬ 
ro a Washington, accusando 
il presidente del Consiglio 
di non aver tenuto conto del¬ 
la presenza del PSI nel go¬ 
verno. Egli ha chiesto che 11 
PSI imponga un atteggiamen¬ 
to autonomo in politica este¬ 
ra e ha sostenuto la necessità 
di una discussione organica 
su tutti i problemi aperti in 
questo settore. 

Posizioni di condanna del- 
l’aggre.ssionp a Santo Domin¬ 
go sono state espresse inol¬ 
tre da Brodolini. Tolloy e 
Vittorelli. Quest’ultimo ha re¬ 
spinto in particolare, definen¬ 
dola come eccezionalmente 
grave, la teorizzazione fatta 
da Johnson suH’intervento a- 
mericano. Alla fine, si è arri¬ 
vati alla votazione dell’ordine 
del giorno, il cui testo defi¬ 
nitivo è risultato dalla fusio¬ 
ne di due distinti documenti 
presentati da Lombardi e dal¬ 
lo stesso Vittorelli. 

La Direzione dei PSI ha 
anche deciso di convocare 
per la settimana prossima il 
Comitato centrale per una 
discussione sul piano Pierac- 
cini. Martedì e mercoledì si 
riunirà intanto, sullo stesso 
tema, la Commissiono econo¬ 
mica del partito. 

INTERPEIUNZA PCI nch, 

giornata di ieri si è avuta 
un’altra importante iniziativa 
di pace con la presentazione 
di un’interpellanza alla Ca¬ 
mera da parte del PCI. 

L’interpellanza è firmata 
dai compagni Longo, Ingrao, 
Alleata, Natta, Ambrosini, 
Bernetic, Diaz, Galluzzi, Mel¬ 
loni, Pezzlno, Sandri, Serban- 
dini, Tagliaferri. Essa dice: 

« I sottoscritti chiedono di in¬ 
terpellare il presidente del 
Consiglio dei ministri e il 
ministro degli Affari Esteri 
per conoscere l’orientamento 
del governo rispetto all’attua¬ 
le situazione intemazionale e 
le relative iniziative che esso 
intende assumere. 

Considerato che gli Stati 
Uniti d’America stanno inten¬ 
sificando tutte le misure di 
guerra contro il movimento 
di liberazione nel Viet-Nam 
del Sud e contro la Repubbli¬ 
ca Democratica del Nord; che 
l’esercito USA ha proceduto 
all’occupazione della capitale 
della Repubblica di Santo Do¬ 
mingo per reprimere il moto 
popolare volto a restaurare la 
legalità costituzionale; 

considerato che, mentre le 
aggressioni statunitensi con¬ 
tro l’indipendenza dei popoli 
mettono in grave e crescente 
pericolo la pace del mondo, 
il governo italiano ha espres¬ 
so ed esprime solidarietà con 
la politica degli Stati Uni¬ 
ti come di recente avvenuto 
nel corso della visita a Wash¬ 
ington del presidente del Con¬ 
siglio; 

gli interpellanti chiedono 
di sapere se e quali impegni 
il governo abbia assunto in 
ordine alla guerra in corso 
nel Viet-Nam; se il governo 
non intenda (lissocìare il no¬ 
stro paese da una politica che 
ha riportato il mondo alla 
più acuta tensione della ^er¬ 
ra fredda e che minaccia di 
condurlo alle soglie della ca¬ 
tastrofe; se non intenda c- 
sprimere la protesta dellTta- 
lia di fronte all'aggressione 
USA alla indipendenza della 
Repubblica dominicana; se e 
quali iniziative i] governo 
ritenga adottare per con¬ 
tribuire a rimettere in mo¬ 
vimento il processo del¬ 
la distensione e della coesi¬ 
stenza, possibili ed effettive 
solo se fondate sul rispetto 
dei trattati, sul diritto dei po¬ 
poli alla propria sovranità e 
indipendenza ». 

La data e le modalità del 
dibattito parlamentare di po¬ 
litica estera reso indispensa¬ 
bile dalla presentazione di 
questa interpellanza, che si 
aggiunge a quella del compa¬ 
gno Terracini al Senato (al¬ 
tre sono state presentate ad 
iniziativa del PSIUP) saran¬ 
no decise dalla conferenza 
dei capi-gruppo della Came¬ 
ra che ha luogo questo pome¬ 
riggio. Conversando con 1 
giornalisti. l’on. Bertinelli, 
presidente della commissione 
Esteri della Camera, ha frat¬ 
tanto dichiarato di credere 
che il dibattito si svolgerà 
molto probabilmente nell’au¬ 
la di Montecitorio nella sedu¬ 
ta dì martedi o al massimo in 
quella di mercoledì sulle di¬ 
chiarazioni che saranno fatte 
dall’on. Moro. A palazzo Ma¬ 
dama si riunirebbe la com¬ 
missione Elsteri alla quale ri¬ 
ferirebbe l’on. Fanfani. 

Quest’ultimo è rientrato 
ieri sera da Strasburgo e, a 
quanto si apprenda avrà nel¬ 
la giornata di oggi un collo¬ 
quio con Moro, per informar¬ 
lo sui lavori del Consiglio 
d'Europa. L’atteggiamento del 
governo nel prossimo dibat¬ 
tito parlamentare verrebb* 
definito- in un’apposita riu¬ 
nione del Consiglio dei mi¬ 
nistri che fonti attendìbili 
prevedono per oggi steaa», o 
per domani al più tardi. 
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QUISTA IA VALIDA SOlUZIOm PROPOSTA DAI GRUPPO SAMONA' 


Il progetto del gruppo 
di urbanisti che fa capo 
al prof. Samonà pre¬ 
vede una < nuova > 
Messina: all'estrema 

destra II centro urbano 
e II vecchio pòrto con i 
traghetti, a sinistra II 
nuovo centro direziona¬ 
le e residenziale con il 
secondo porlo che è In¬ 
sieme l'istmo al quale 
si attacca II ponte 


Nostro inviato 

MESSINA, 

Qui c'è davvero il rischio 
che sullo Stretto fjeltiiio, un 
giorno o l'altro, un bel ponte 
aU’italiana. Se è per questo, 
ami, lo scandalo c'è già, pri¬ 
ma ancora del ponte. Ver set¬ 
timane non .s'è fatto che par¬ 
lare dei progetti per l'attra¬ 
versamento. delle nuore ricer¬ 
che sui fondali e sulle corren¬ 
ti, delle navi oceanografiche 
che facevano la spola tra Scil¬ 
la e Cariddi. Voi. di botto, sul 
problema del collegamento sl«- 
bile tra la costa calabra e 
quella siciliana è calalo il si¬ 
lenzio, un silenzio che basta 
fare una rapida puntata qui 
a Messina per comprendere 
quanto sia sospetto. Insnmma, 
l'affare del ponte comincia a 
scottare. 

C'è dunque un gruppo di af¬ 
faristi privati che cerca di 
mettere le mani sul ponte; c'è 
un consorzio di enti locali e di 
organismi para economici (sal¬ 
damente controllati dalla DO 
che cerca di essere della par¬ 
tita e, insieme, di favorire 
gli interessi degli speculatori; 
c’è un ministro dei Lavori Pub¬ 
blici che prima — quando ci 
era bisogno che intervenisse 
per bloccare le mene degli af¬ 
faristi — ha taciuto ostinata- 
mente e poi. invece — quando 
s’è sentito scavalcare dagli or¬ 
ganismi locali e si sono in¬ 
tensificate le polemiche doro- 
tee nei suoi confronti (ma il 
ponte non c'entra) — allora 
finalmente è intervenuto senza 
(uffauia fornire alcun orienla- 
mento sulle scelte economiche 
e politiche che qualunque so¬ 
luzione del problema impone: 
c’è poi un governo regionale di 
centro-sinistra che appare 
completamente estraneo alla 
questione, ed è incapace, total¬ 
mente incapace, di intervenire 
per la tutela di quegli inlere.ssi 
pubblici che un progetto di 
queste proporzioni è inevitabil¬ 
mente destinato a coinvolgere. 

L'affare scotta 

Con que.sto po’ po' di pro¬ 
tagonisti. il rischio che conti¬ 
nuino ad essere del tutto igno¬ 
rati i problemi essenziali che 
sono connessi all'eventuale rea¬ 
lizzazione delia grande opera 
(che sono problemi urbanistici, 
economici, politici) si fa .sem¬ 
pre più grave e imminente. Da 
questa constatazione è nato il 
secondo e non ultimo capitolo 
della storia di un ponte che, 
se non e.siste ancora nè si sa 
.se mai si farà, ha già tutta¬ 
via il suo bravo scandalo fat¬ 
to di intere.ssi poco chiari (op 
pure chiari.ssimi: tutto dipende 
dal punto di rista), di mano¬ 
vre a .scavalco, di furibondi 
prouincialLsmi. di feroci enn- 
trasti tra uomini e partiti del 
centro-sinistra, di incredibili 
assenze. 

Il primo capitolo di questa 
storia (almeno per quel che 
riguarda le ricende più recen¬ 
ti) si può così rias.sumere. Con 
un’abile e martellante campa 
gna un pool finanziario priva¬ 
to, a partire dallo scorso gen 
naia, richiamava l'attenzione 
dell'opinione pubblica sul prò 
blema del ponte sullo Stretto. 
Ciò allora — e proprio men¬ 
tre alle ricerche organizzate 
da quel pool si tentava di dare 
un carattere semiufficiale — 
rUnìfà ama avvertito che 
dietro l'asettica sigla di 
« Gruppo Ponte » si nasconde 
vano gii interessi della Fl.^T, 
della Badoni. della Folk, della 
Lodigiani, deU'lnpresit, del 
Vltaìcementi, della Mantecati 
ni. della Pirelli, della Girala 
e di altre grosse imprese pri¬ 
vate che cercavano di guada 
gnarsi un abbi sbandierando 
la modesta cointeressenza alla 
iniziativa di una società del 
gruppo IBI. la Finsider. 

Ba.sta. il < Gruppo > non si 
diede da fare .soltanto nelle 
acque dello Stretto, ma anche 
0 DOpratutto nel sottobosco dc- 



Dimissionari in blocco 


Città-region e 
ponte sullo 


Si tratta di inquadrare la costruzione dell’lmp ortante collegamento tra Scilla e Cariddi in un 
assetto urbanistico organico e di garantirne il preminente carattere pubblico contro ogni so¬ 
luzione speculativa - Finalmente il ministro Ma ncini denuncia le manovre del «pool» finanziario 
privato ma senza trarne le necessarie conseguenze - La storia delia lotta fra due consorzi 


gli culi e degli arMaiiismi coti- 
trollati, nel messinese e nel 
reggina, dalla DC. Il risultato 
fu che. proprio nello stesso 
giorno (il 22 di marzo) in cui i 
dirigenti del * Gruppo y tene¬ 
vano all'Ililton di Roma tuia 
conferenza-stampa per illustra¬ 
re la situazione degli studi per 
la progettazione e la realizza 
zioiip dell’altraversameiitn del 

10 Stretto, a Messina i presi¬ 
denti delle amministrazioni 
provinciali e coniiiiiali di Mes¬ 
sina e di Reggio Calabria, i 
presidenti delle due Camere 
di Commercio e gli ammini¬ 
stratori di alcuni cotusorzi per 
opere pubbliche e attrezzature 
industriali della costa sicilia¬ 
na ~ tutti uomini appartenenti 
alle correnti dorotea e di cen¬ 
trismo popolare — si riuniva¬ 
no per concordare la coslilu- 
zione di un coii.sorzio (* aper¬ 
to y anche ai privali, fu la pri¬ 
ma eloquente decisione dei 
partecipanti alla riunione) che 
in effetti veniva di li a poco 
formalmente istituito. 

Naturalmente il neonato con¬ 
sorzio, forse per non turbare i 
sonni dei promotori del pool 
privato, si guardava bene dal 
comunicare quali fossero le 
basi del suo lavoro preparato- 
rio; taceva, iu.somma. e tace 
ancora, sul punto essenziale: 
ammesso cioè che l'attraversa¬ 
mento dello Stretto sia nel no¬ 
vero delle co.se finanziariamen¬ 
te possibili, qiial'è sin da ora, 

11 criterio informatore genera¬ 
le dell'azione degli enti pub¬ 
blici locali. 

Spiegainoci. Tra i consorzia¬ 
ti c'è, con un ruolo di primo 
piano, il Comune di Messina. 
Ora Temministraziane munici¬ 
pale dovrà bene, un giorno o 
['altro, decidersi a dare prati¬ 
ca attuazione al piano regola¬ 
tore della città che giace nei 
cassetti del Comune da quasi 
cinque anni. Ebbene, il proget¬ 
to vincitore del piano, redatto 
da un gruppo di architetti e 
urbanisti che fa capo al pro- 
fe.s.sor Giuseppe Samonà, pre¬ 
vede anche una .soluzione per 
Vattraversamento dello Stretto, 
di cui rUnit.ì ha ampiamente 
riferito or è qualche .settimana: 
la creazione dell'istmo-ponte- 
porto che non ri.solre .soltanto 
il problema del collegamento 
tra le due co.ste, quanto rap¬ 
presenta il fulcro di quella 
€ città-regione > dello Stretto 
che co.stitui.sce una intuizione 
di notevole valore .sociale e 
.scientifico, per le vaste impli¬ 
cazioni di rinnovamento econo 
mica di un vasto territorio si- 
culo-calabro. .Al contrario ìa 
costruzione nuda e cruda di un 
ponte non darebbe, alla resa 
dei conti, alcun apprezzabile 
beneficio. 

Di tutto ciò il consorzio si è 
ben guardato dal parlare. Il go¬ 
verno regionale, poi, ha taciu¬ 
to su tutta la linea ed ancora 
oggi tace. .-li minùsteri della 
Industria e dei Lavori Pubbli¬ 
ci. in questa fase degli arre- 


iiimeufi, non si era itiiaiilo ati- 
dati più in là del generico an¬ 
nunzio di ancor più generici 
€ studi preliniinarì ». 

A questo punto — siamo or¬ 
mai alla fine del marzo .scor¬ 
so — nel dibattilo abbastanza 
artificioso sul ponte per lo 
Stretto si è inserita, con una 
iniziativa abbastanza interes¬ 
sante. la rivi.sta ufficiale del- 
1‘Assemblea regionale siciliana. 
Cronache parlamentari intervi 
.sta i ministri dei LL PF. Man¬ 
cini. dell'industria Lami Star¬ 
nuti, dei trasporli Jervolinn. 
del turismo Corona, per sa¬ 
perne qualcosa di più sull'at¬ 
teggiamento del governo. Il ri¬ 
sultalo è abbastanza deluden¬ 
te. Se la Giunta regionale ci 
fa la parie dell'inetto, il go¬ 
verno nazionale ci fa quella di 
chi non sa che pesci prende¬ 
re. Soltanto Lami Sfaruuli, per 
la verità, prende una posizio¬ 
ne men che generica e, alme¬ 
no, dice chiaro e tondo che « il 
carattere pubblico dell'iiiizìali- 
va s'impone »; Jervolino di 
questo neppure parla, e ,si ab¬ 
bandona invece ad una gene¬ 
rica lode per chiunque ci met¬ 
ta mano: il .socialista Corona 
.se la cava con una profe.ssione 
di speranza che il « ciclopico » 
ponte richiami in Sicilia un 
grande flit.s.so turi.stico. ma 
prudentemente evita di impe 
gnarsi sulla necessità di un in¬ 
tervento pubblico: Mancini, ad 
dirittura, fa l'ermetico 

L'attacco doroteo 

Considerata la t fluidità y 
della situazione (ma. quando 
rispondeva a Cronache parla¬ 
mentari, Mancini non sapeva 
ancora delle manovre del 

Gruppo ponte y?) il ministro 
non ritiene opiìortuno rispon¬ 
dere compiutamente. * comun¬ 
que — dichiara testualmente 
— ben sapendo quanta impor¬ 
tanza assuma il problema del¬ 
la co.struzione di questo colle¬ 
gamento viario per la Sicilia 
e per il Paese intero, mi augu¬ 
ro vivamente che ben presto 
si possa parlare con maggiori 
e più precisi dati *. 

Ma il secondo capitolo di 
questa vicenda a questo pun¬ 
to è alla sua .svolta. .Mentre 
la dichiarazione di Mancini .sta 
per apparire sulle colonne del¬ 
la rivista dell'Ars. a Roma si 
svolge una riunione di parla¬ 
mentari dorotei e scelbiani 
della Sicilia e della Calabria 
che si trasforma in un prò 
nunciamento contro la politica 
dei lavori pubblici nel .Mezzo 
giorno condotta dal socialista 
Mancini, politica che viene de¬ 
finita (da che pulpito viene 
la predica) < paternalistica ». 
« clientelare y e di < sfacciati 
favoritismi ». 

Probabilmente que.sta violen¬ 
ta e strumentale offensiva nei 
suoi confronti ha aiutato .Man¬ 
cini a capire che era venuto 


PAESE 


e PARLAMENTO 


AGRIGENTO: non si vota nelle casse mutue 


.A Caltaheìlotta. Rihera e Raf- 
fadali " «n provincia di .Agri- 
prnto — non si è proceduto al 
rinnovo deoU organi direttivi del¬ 
le Co.s.''e mutue comunali dei col- 
tivalon diretti, cosa che è av¬ 
venuta neoh altri Comuni, alla 
scadenza dei tre anni di mandato. 
Son solo, ma le elezioni nei tre 
enmuni non sono state neppure 
ancora indette. 

Il eomiHigno sen. Cipolla, che 
ha molto un’interropozionc al 
ministro del Irroro, chiede al- 


l'on. Delle Fare non .soltanto ra 
Olone di questo ingiu.stificato ri 
tardo, ma anche di conoscere 
quale azione intenda sroigeTe 
€ per garantire che le elezioni .«i 
sroigano regolarmente, in detti 
Comuni, per quanto riguarda la 
pubWfcazione fempestira degli 
elenchi degli aventi diritto, la 
fis.sazìone della data, la nomina 
dei membri dei seggi elettorali e 
li controllo sullo svolgimento del¬ 
le operazioni di voto e di scru¬ 
tinio ». 


ALCAMO: richiesti altri due uffici postali 


Il Compagno Pellegrino e Io 
on. Corrao hanno pre.sentato una 
interrogazione al ministro delle 
Poste e telecomunicazioni, chie¬ 
dendogli « se non ritenga d'inter¬ 
venire per la istituzione di altri 


due uffici postali ad .Alcamo ». 
come ha .sollecitato il Consiglio 
comunale. 


a. d. m. 


fiitalmenlc il nioineiito di dire 
una prima parola chiara sul¬ 
la questione per tagliar corto, 
pur con un certo ritardo, a .spe¬ 
culazioni ed illusioni. 

Cosi il ministro rilascia una 
dichiarazione all'agenzia Italia 
per annunziare la necessitò 
della costituzione di un con¬ 
sorzio statale che, obiettiva¬ 
mente. si pone come contralta¬ 
re a quello già costituito a 
Messina dai democristiani. Se¬ 
condo Mancini, infatti, il -on- 
sorzio 't dovrebbe far perno 
.sullo Stato, sull'IRI. sulla Re¬ 
gione .siciliana e sui due con¬ 
sorzi e nuclei di sviluppo in¬ 
dustriale di Messina e di Reg¬ 
gio. .senza escludere anche la 
partecipazione dei privati ». 

Ma quel che è più intere.s- 
.sante sottolineare è il motivo 
della proposta di Mancini: t E- 
vitore — precisa il ministro — 
la disper.sione delle energie e 
conferire quel carattere pub¬ 
blico nll'iniziatiea che è neces¬ 
sario per garantirla da affret¬ 
tate posizioni che .singoli griip 
pi economici mo.strnno di vole¬ 
re as.surnere con .spirilo e.sclu- 
•sivistico c informato solo a 
considerazione di profitto ». Si 
tratta, certo, di parole inequi- 
roche e abba.staiiza ferme, ma 
che suggeriscono un interroga¬ 
tivo: perchè mai. a queste im¬ 
portanti affermazioni di prin¬ 
cipio (che Mancini avrebbe 
potuto fare con maggiore pun¬ 
tualità quaranta giorni prima 
quando il gruppo degli affari¬ 
sti privati lanciava clamoro¬ 
samente la propria inizìaliva), 
non corrisponde ancora da par¬ 
te del ministro un’altrettanto 
chiara scelta degli indirizzi di 
politica economica che devono 
guidare l'intervento pubblico 
nella ralulazione dei costi eco¬ 
nomici e dei ricavi .sociali del¬ 
la colos.sale opera? Ammessa, 
insomma. che il collegamento 
stabile tra le due coste dello 
.Stretto sia, come ormai si ri¬ 
tiene. economicamente possìbi¬ 
le. e ammesso anche l'interes¬ 
se e la partecipazione premi¬ 
nentemente pubblici nella rea¬ 
lizzazione dell'opera: ammesse 
queste cose, resta ancora da 
chiarire un punto essenziale: 
il collegamento tra Scilla e 
Cariddi dovrà risolversi in una 
mera opera di congiunzione di 
due lembi auto.stradali (l'uno in 
via di compimento, l'altro an¬ 
cora da tracciare), o non do¬ 
vrà costituire invece una pre 
zio.sa occasione per affronta¬ 
re coraggiosamente alcuni pro¬ 
blemi economici e sociali di 
fondo, comuni alle due zone 
dello Stretto, (assetto urbani¬ 
stico, insediamenti indu.strìa- 
li ecc.)? 

E’ chiaro che fino a quan¬ 
do non verrà .sciolto questo 
nodo (e la strada .sta. a nostro 
avviso, nella .soluzione della 
città-regione dello stretto intui¬ 
ta dal gruppo Samonà) ogni 
.soluzione potrà in definitiva 
riuscire ugualmente gradita 
agli .speculatori del « Gruppo » 
e, .soprattutto, ai potentati in¬ 
dustriali che stanno alle sue 
spalle e che già considerano 
il ponte come una loro infra- 
.struttura e ba.sta. 

Dette queste co.se. spendia¬ 
mo poche parole ancora per 
l'atteggiamento del governo re¬ 
gionale. Variamente appoggia¬ 
ta a destra e ai .socialisti, 
que.sta classe dirigente de di 
Sicilia che mena il can per 
l'aia da 20 anni per 400 km. 
di autostrada, non è mai riu¬ 
scita a dire una sola parola, 
ad e.sprimere una .sola idea, 
una qualunque, sulla questione, 
come se la faccenda non ri- 
guarda.s.se poi, in definitiva, 
proprio e soprattutto la regio¬ 
ne siciliana. 

E la stessa figura di imbel 
le e di impotente sta facendo 
da 4 anni il centro sinùstra. 
Anche a que.sto appuntamento. 
il porernn regionale orm a in 
somma buon ultimo; anzi non si 
presenta affatto e marca visi 
la. E' li suo più eloquente bt- 
glictto di presentazione. 

Giorgio Frasca Polara 


i consiglieri della DCr del PSI, PSDI, PRI 

Commissario a! 

Comune di Ascoii? 

Fallita la collusione DC-MSI i partiti del centro sini¬ 
stra sono stati incapaci di dar vita a una nuova Giunta 
Mature le condizioni per una nuova maggioranza 


■Un altro aspetto del progetto Samonà: il punto — Ira S. Agata 
(Messina) e Villa S. Giovanni (Reggio C.) — dove è stalo previ¬ 
sto l'istmo-ponte 


Nostro inviato 

ASCOLI PICENO, 5. 

Dopo aver lasciato la città 
per G mesi senza amrnini.stra- 
zione comunale i partiti del 
centro sinistra hanno scelto il 
commissario prefettizio per 
.■\scnli Piceno. Infatti, l'altra 
sera — nel corso di ima enne 
sinia riunione per la elezione 
della Giunta — i gruppi con¬ 
siliari della DC. del l’SI. del 
P.SDI e del PRI hanno annun¬ 
ciato le dimissioni in blocco 
dal civico con.se.sso. 

E’ stata una inconsulta fuga 
di fronte alle proprie respon 
sabilità e eolpe: come tale è 
stala accolta e condannata 
dalla opposizione di sinistra 
(PCI c PSIUP) e dalla folla 
di cittadini che assisteva alla 
seduta. 

I rappre.sentanti dei partiti 
di centro sinistra non appena 
annunciate le dimissioni han 
no abbandonato l’anla — fra 
le vivacissime proteste del 
pubblico — facendo sciogliere 
In riunione per mancanza di 
numero legale. E’ chiaro che 
senza 1 gruppi consiliari del 
quattro partiti del centro si¬ 
nistra il Consiglio comunale di 
.Ascoli P. non sarà in grado di 
funzionare c pertanto sarà im 



Tre regioni meridionali 
paralizzate per 24 ore 

k j 

Le Società Sud-Est, Ferrotranviaria e Calabro Lucane (sotto gestione 
commissariale governativa) sì rifiutano di rinnovare il contratto —Un¬ 
dici miliardi « pompati » alio Stato senza attuare alcun ammoderna¬ 
mento — La polìtica dei marchese Bombrinì e del principe Pacelli 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 5. 

L'intera rete ferroviaria (e- 
sclusa quella statale) della Pu¬ 
glia, Lucania e Calabria. lun¬ 
ga aU’incirca 1.400 chilometri. 
rc.sterà paralizz.ata venerdì 7 
maggio a seguito dello scio¬ 
pero dei ferrovieri dipendenti 
— che ammontano a (luasi 5 
mila unità — delle tre aziende 
che gestiscono il servizio, le 
Ferrovie del Sud-Est, le Cala¬ 
bro Lucane e la Ferrotransia 
ria. quest’ullima da un anno 
sotto gestione commissariale 
go\ernati\a. Tutte e tre que¬ 
ste società si rifiutano cate¬ 
goricamente di trattare con i 
sindacati sul rinnovo dei con¬ 
tratti di lavoro scaduti dal di¬ 
cembre dell’anno scorso, co¬ 
stringendo i ferrovieri ad ef¬ 
fettuare uno sciopero di 24 ore. 

Come al solilo il rifiuto di 
que.ste aziende a trattare vie 
ne motivato dalle difficoltà 
finanziarie in cui si dibattono 
i loro bilanci aziendali. Diffi¬ 
coltà, presunte o reali, che 
intendono scaricare sulle spal¬ 
le dei lavoratori attraverso la 
politica dei pareggi con la 
compressione degli organici, 
l'aumento delle tariffe e il de¬ 
cadimento dei servizi. Sono le 
stesse aziende che mentre ne¬ 
gli anni scorsi non hanno fatto 
nulla per migliorare i servizi, 
rammodemare le linee e svi¬ 
luppare nuove correnti di traf¬ 
fico hanno ottenuto dallo Stato 
circa 11 miliardi di sussidi in¬ 
tegrativi all'anno così suddi¬ 
visi: Ferrovie Calabro Lucane 
6 miliardi; Ferrovie del Sud 
Est 4 miliardi e 390 milioni; 
Ferrotranviaria 580 milioni. 

E' dei giorni scorsi una nuo 
va dispo-sizione della direzione 
delle Ferrovie del Sud-EIst per 
ridurre ulteriormente la velo^ 
cita dei treni merci a causa 
(questo non è detto però nel¬ 
l'ordine di disposizioni) delle 
insostenibili condizioni in cui 
è ridotto rarmamento. La Sud 
Est inoltre — come abbiamo 
riferito in un precedente ser¬ 
vìzio — ha in progetto, con 
decorrenza dal mese prossimo, 
una drastica riduzione di cor¬ 
se e di treni in tutto il basso 
Salente, ove opera in regime 
dì monopolio, mentre si prcan- 
nunciano altre riduzioni • nella 
zona di Francavilla e di Ta¬ 
ranto sia di corse automobi¬ 
listiche che di treni, • 

Eppure nel 1958 le Ferrovie 
del Sud Est avev ano ricevuto 
sei miliardi dallo Stato per ef¬ 
fettuare rammodernamento e 
il potenziamento della rete e 
dei servizi che lo popolazioni 
servite non hanno visto 

Ora il marchese Bombrini. 
ex podestà di Genova e con 
siglicrc nazionale della prima 
legislatura fascista, c il cogna¬ 
to principe Giulio Pacelli, prin¬ 


cipali azìunisti della società 
delle Ferrovie del Sud-Est, 
mentre si rifiutano di trattare 
il rinnovo del contralto di la¬ 
voro chiedono l’aumento della 
.sovvenzione ordinaria a G mi 
bardi l anno. 

Non diversa è la politica che 
svolge la .società Ferrotranvia¬ 
ria. che dopo aver divorato 
per 40 anni decine di miliardi 
di sussidi integrativi dallo Sta¬ 
to. non è neppure riuscita a 
far entrare ancora in funzione 
la nuova Ferrovia Bari Nord 
(c.x Bari-Barletta). Come del 
re.sto non è cambiata la sostan 
za nella politica svolta dalle 
Ferrovie Calabro Lucane — da 
un anno sotto gestione commis- 
.sarialc governativa — ove si 
sono ulteriormente aggravale 


le condizioni e dei lavoratori 
dipendenti e dei servizi, tanto 
che la velocità commerciale 
dei treni mentre fino a qual¬ 
che hanno fa era di 35 km. 
l’ora, oggi 6 sce.sa ad appena 
25 a causa delle condizioni 
•sempre più precarie del ma¬ 
teriale rotabile. 

Questa in sintesi la linea che 
è stata portata avanti dai go 
verni nel settore dei trasporli 
in queste regioni meridionali c 
che ha favorito solo i conces 
sionari di queste ferrovie con 
il risultato che questi servizi 
ormai rappresentano un serio 
ostacolo — cosi come sono ri¬ 
dotti — allo .sviluppo economi¬ 
co c civile del Sud. 

Italo Pala$ciano 


posta una gestione commissa¬ 
riale. 

DaH’indomani delle elezioni 
del 22 novembre fra DC. PSI. 
PSDI e PRI erano in atto mer¬ 
canteggiamenti per la co.stilii- 
zione di una giunta di centro 
sinistra. Abbassata la « for- 
miiln » n strumento di sparti¬ 
zione di po.sti. In DC portava 
avanti le trattative decisa a 
far la parte del leone per ae- 
eonlenlare gli appetiti di tutte 
le sue eorrenti. La « guerra 
per le |x)ltrone » veniva trasfe¬ 
rita anche al Consiglio conni 
naie determinando\ i situazioni 
caotiche e discreditando la 
stessa assemblea elettiva. .Ad 
un certo punto la DC ablian- 
donava ogni trattative e qiia- 
liinqiiistieamente pas.sava alla 
eoHusione con il ÀISI. Elegge¬ 
va il sindaco con i voti dei 
fascisti che — allo .scopo di 
accrescere la confusione — vo¬ 
tavano nelle elezioni per la 
giunta anche a favore ili alcu¬ 
ni candidati ilelle sinistre, in 
quell’occasione unite. Ne lasci¬ 
va una giunta ibrida e desti¬ 
nata a scomparire. 

Cn punto fermo c chiarifi¬ 
catore era stato, però, nel 
frattempo raggiunto: tulle le 
forzo (li sinistra (dai comu¬ 
nisti ai repubblicani) aveva¬ 
no sottoscritto un accordo con 
il quale si impegnavano a dai 
vita a nuovi' maggioranze nel 
Comune di Ascoli P. c negli 
altri contri della provincia ove 
fosse stalo |x)ssihile. Ma socia 
listi, repubblicani e socialde¬ 
mocratici non tardavano a 
stracciare l’accordo inseguen¬ 
do ancora un’intesa con la DC 
per la co.stìtuzione del centro 
sinistra. 

Per la DC era una ciambella 
(li salvataggio. Già nel grup 
po consiliare democristiano 
— dopo la collusione con il 
MSI — era .sorta una dissi¬ 
denza; due consiglieri de an- 
tifasci.sti si erano rifiutati di 
unire i loro voti a quelli dei 
missini. Ollretiitlo PSI. PSDI 
e PRI ritornando all’ovile e 
non ponendo al centro sinistra 
altra alternativa che la ge¬ 
stione commi.ssarialc si lega¬ 
vano mani e piedi ai voleri 
della DC perdendo ogni forza 
contrattuale. 

Le trattative venivano di 
nuovo riprese anche con l’in- 
tervento delle direzioni nazio 
nali dei quattro partiti. Negli 
ultimi giorni l’accordo: giun¬ 
ta DC-PSI con ap|K)ggio ester¬ 
no del PSDI c del PRI. Poi 
Lultìmo incaglio; della giunta 
eletta in precedenza quattro 
a.sscssori (un sncial(lem(.crati- 
co e tre democristiani) non 
rassegnavano le dimissioni. Ta¬ 
le atteggiamento hanno man¬ 
tenuto anche nella riunione 
consiliare dcH’allra sera. Di 
qui la dccì-sionc di dimettersi 
in blocco annunciata da tutti 
i gruppi del centro sini.slra. 

Inutile dire che ora sul 
« quattro irremovibili » vengo¬ 
no scaricate tutte le respon¬ 
sabilità. Troppo comodo. Ve¬ 
ro è che i partiti del centro 
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Carrara 


n 


Millanteria sofismi 
e volontà popolare 


C.ARR.AR.A. 5. 

Le elezioni del 22 novem¬ 
bre, .siolfesi in un clima di 
€ caccia alle streghe » ri- 
confermarono tuttavia al 
nostro partito, al parlilo 
socialista italiano e al par¬ 
tito socialista unitario la 
amministrazione del Comu¬ 
ne più imt’orlante della pro¬ 
vincia: quello di Carrara. 

.Allorquando, quel giorno, 
si conobbe il risultato elet¬ 
torale, scene di entiLsiasmo 
si verificarono per le stra¬ 
de della città. Sembrava 
che la montatura che qua¬ 
lunquisticamente e in ma¬ 
niera calunniosa alcune for¬ 
ze politiche avevano porta- 
■ lo arami fosse ormai chiu¬ 
sa: il popolo di Carrara 
aveva rotato e aveva vota¬ 
to soprattutto rigettando in 
modo democratico ciò che 
in realtà era una montatu¬ 
ra: ci riferiamo alla que- 
• stione del * presunto y scan¬ 
dalo edilizio. Si cercò an¬ 
cora in quei giorni di en¬ 
tusiasmo di cambiare, con 
cavilli burocratici, il ver¬ 
detto delle urne. E non 
potevano che essere quat¬ 
tro socialdemocratici i qua 
li ■ si erano ' particolar¬ 
mente distinti nella campa¬ 
gna scandalistica. 

Quattro « destri * social- 
. democratici annunciarono 
con clamore di avere tro¬ 
vato finalmente l'argomen¬ 


to decisivo: fecero ricorso 
al Consiglio Comunale di 
Carrara (il ricorso fu pre¬ 
sentato la sera della prima 
riunione consiliare) nell'in¬ 
tento di invalidare il risul¬ 
tato elettorale in 6 seggi del 
Comune perchè fin calce 
ai verbali i presidenti e al 
cuni scrutatori non aveva¬ 
no posto la loro firma ». 

Il Consiglio comunale, di 
fronte al ricorso presentato, 
.sollevava, avendone pieno 
diritto, eccezione di legit¬ 
timità costituzionale e ri¬ 
metteva tutto alla Corte 
Costituzionale. 

I ricorrenti a loro volta 
si rivolgevano alla Giunta 
Provinciale .Amministrati¬ 
va — presieduta dal pre¬ 
fetto — affinchè con inter¬ 
vento burocratico infirmas¬ 
se la decisione del Cons.'- 
glio comunale e avocasse a 
sé tutta la questione, prima 
cncora che -si pronunciasse 
la Corte Costituzionale. 

Ed infatti è andata cosi. 
Proprio di questi giorni è 
la notizia che la GPA ha 
accolto il ricor.so che a suo 
tempo il Corusiglio comuna¬ 
le di Carrara dorerà, qua¬ 
le organo rappresentatilo 
della volontà popolare e le 
gidativo. rimettere al giu¬ 
dizio della Corte Costituzio¬ 
nale. 

Arrivati a questo puma 
è facile comprendere, come 


ricorrendo a sofismi più o 
meno trasparenti, si voglia 
cambiare il risultolo che il 
popolo di Carrara ha e- 
spresso il 22 novembre: 
quello di avere ancora una 
amministrazione popolare e 
di sinistra. 

Dove non sono arrivate, 
quelle forze politiche, con 
la millanteria, rogliono ar- 
rircrci cor; arzigogoli bu¬ 
rocratici. 

Im decisione della GP.A 
appare del resto anche ai 
meno provveduti in mate¬ 
ria, manife.statarr.ente con¬ 
traria alla legge. Con tale 
atto infatti la GP.A ha in¬ 
taso I poteri riservati alla 
Corte costituzionale ed ha 
leso nello .desso tempo la 
autonomia del Consiglio co¬ 
munale. 

.M fondo di tutta questa 
quc.stior.e ri è di certo che 
ai cittadini, ai democratici 
di Carrara che hanno vota¬ 
to per le .sinistre non sfug¬ 
ge la incongruenza illegale 
c profondamente antidemo- 
natica del provvedimento 
preso dalla GPA e sapran¬ 
no dare una risposta a 
quanti pensano, con l’aiuto 
di certe forze e con l'usa 
cl' certi .strumenti, di ot¬ 
tenere quello che la volon¬ 
tà popolare ha loro negalo 
il 22 novembre : l'ammini¬ 
strazione di Carrara. 


sinistra raccolgono i fruiti di 
ciò che hanno seminato in sei 
mo.si di patteggiamenti avulsi 
dai problemi, le attese, i di¬ 
ritti della cittadinanza, (la ogni 
esigenza programmatica c por¬ 
tati avanti passando sulla te¬ 
sta del Con.siglio comunale. 
Maggiormente poi stupisce il 
comportamento del PSI che. 
dopo aver tenuto bordone al¬ 
la DC ed averne giusltficalo 
tutte le manovre — compre.sa 
la colliLsione con il MSI — non 
ha avuto un molo di autono¬ 
mia nemmeno iii extremis la- 
.sciandosi affondare nel nau¬ 
fragio del centro sinistra sen¬ 
za cercare altro soluzioni. 

A meno che i compagni so¬ 
cialisti non sperino disperata¬ 
mente in im’iiltima ancora di 
sal\ ez./a per la « formula » 
prima deiravvento della ge¬ 
stione commissariale sciente¬ 
mente (la essi accolta — al 
pari (iella DC, del PRI e del 
PSDI — quale unico .sostitu¬ 
tivo del centro sinistra. 

Walter Montanari 


Caltanissetta 


I. pu. I 


Iniziative del 
PCI per lo 
sviluppo agricolo 
del Gelose 

Dal nostro corrispondente 

CALTANISSETTA. 5. 

Di fronte aH’aggravarsi della 
crisi che travaglia da tempo il 
compren.sorio de! geleso con d 
eonsegiiente, progressivo depau¬ 
peramento (Iella già depressa eco¬ 
nomia (li tolto il territorio, il 
Comitato (li Zona del PCI ha te¬ 
nuto una riunione di parlamenta¬ 
ri, amministratori dei Comuni in¬ 
cidenti nel coir.prcn.sorio. diri¬ 
genti iwlitici e sindacali, allo .sco¬ 
lio di predisixirre nn piano di ini¬ 
ziative mle.se ad additare alle au¬ 
torità re.s|)on.sahili i provvedi¬ 
menti urgenti e gli interventi ne¬ 
cessari i)er risollevare lo condi¬ 
zioni dciragncoltura della zona 
e iKT favorire un proce.s.so orga¬ 
nico di svilupiK) (Iella produzione 
ris|)on(iente alle potenziali capa¬ 
cità di resa dei terreni di tutte 
il compren.sorio. 

L’e.samc della situazione esisten¬ 
te ha confermato il .sostanziale 
ralhmenlo della politica agraria 
attuata finora, cum'è dimostrato 
dal costante calo, in questi ul¬ 
timi anni, degli indici di priKlut- 
tività e del reddito agricolo, dal 
progre.ssivo sixjiwla mento delle 
campagne, dalla diminuzione — 
in (luanlità ed estensione — delle 
.stesse colture pregiate, malgrado 
le favorevoli condizioni clim.iti- 
cho ed ambientali. 

Gli scarsi inve.stimenli pubblici 
— accpnsiti. peraltro, soltanto da 
dvie aziende capitalistiche — non 
sono valsi a migliorare la situa¬ 
zione. anche perche .-^ono stati, in 
prevalenza, destinati a scopi spe¬ 
culativi anziché ad opere di tra¬ 
sformazione agraria. D: contro, è 
•Stato rilevato l'esempio positivo 
di (jualche piccola azienda ge¬ 
stita direttamente dai coltivatori 
i quali, pur senza beneficiare di 
contributi statali, sono riusciti a 
realizzare nei loro terreni miglio¬ 
rie c trasformazioni tali da con- 
■sentire un reddito sufficiente al 
mantenimento (xl aH'autofinan.zia- 
mento dell iinprcsa. 

Tale constatazione rafforza il 
convincimento che la giusta via 
da seguire per superare la crisi, 
è quella che porta ad assitmrare 
la diretta proprietà della terra al¬ 
la famiglia (xiltivatrice. a favo¬ 
rire lo sviluppo della coopcrazione 
agricola mediante l'assistenza 
(('cnica e finanziaria wxrcssarie 
per realizzare opere di trasfor¬ 
mazione e di miglioramento delle 
colture, a valorizzare tutte le ca¬ 
pacità produttive dei terreni (xl a 
sfruttare tutte le ricorse idriche 
esistenti. 

F.'intcrvento pubblico dovrebbe 
altresì facilitare la costituzKjne di 
aziende condotte dai lavoratori 
stc.ssi. attrezzate per la conserva¬ 
zione e la trasformazione dei pro¬ 
dotti agricoli, nonché la realizza¬ 
zione delle grandi opere di ixmifi- 
ca ed irrigazione già progettate c 
dei servizi sociali iridi‘pensabili 
al progresso civile delle cam¬ 
pagne. 

In forza di quc''tc considerazio¬ 
ni, per scongiurare il pericolo di 
un ulteriore detcnoramento della 
già grave situazione esistente che 
porterebt)c a! definitivo abbando¬ 
no delle campagne con disa.str»^ 
conseguenze |X*r la vita economie.! 
e sociale del comnrensorio. il Co¬ 
mitato di Zona del PCI ha rivol¬ 
to un VIVO apt)eIIo a tutti gli altri 
partiti democratici ed autonomi¬ 
sti. alle mas.«c contadine ed alle 
loro (JTganizzazioni sindacali per 
addivenire ad un incontro che 
con-senta di elaborare insieme un 
piano di svilufipo nspoodcntc al¬ 
le esigenze ed alle possibilità del 
comprensorio e di concordare una 
azioTiC comune che. impegnando 
gli uomini politici, gli ammini¬ 
stratori comunali, i dirigenti sin¬ 
dacali e le organizzazioni di ma.s- 
sa. ric'ca a far adottare da par¬ 
ie degli organi responsabili una 
linea di politica agraria ver.i- 
mente capace rii eliminare le cau¬ 
se che determinano Tattuale stato 
di crisi c di aprire nuove pr» 
«pettivc allo sviluppo economico 
di tutta la zona agricola interes¬ 
sata. 

Michele Falci 
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Oggi si riunisce il Consiglio comunale - p 


LIGURIA 

La Spezia: sciopero 
da stamane: < 
all'ospedale civile 

LA SPEZIA, 5. 

Il personale clcH'ospcdale ci¬ 
vile della Spezia effettuerà uno 
scio|)cro di 4 h ore con inizio dal 
primo turno del giorno 6 mag¬ 
gio. La decisione è stata presa 
dalle tre organizzazioni sinda¬ 
cali appena appre.sa la notizia 
del rinnovo da parte della pre¬ 
fettura della delibera relativa 
alla prima fase di conglubamen- 
to. Lo sciopero sarà totale con 
runica garanzia di effettuazione 
del servizio nei reparti p<‘<liatria 
per i soli prematuri e nel nido 
maternità. 

PUGLIA 

Lecce: settimana di 
astensione dei 
« professionaii » 

LECCE. 5. 

E’ iniziata stamane a Lecce e 
in tutta la provincia In settimana 
di astensione dalle lezioni da 
parte degli studenti degli istituti 
professiunali di Stato. Lo scio- 
|)cro fa seguito ad altre nume¬ 
rose azioni di protesta degli stu¬ 
denti c tende a im|)egnarc il 
Parlamento alla .sollecita rliscus- 
sione delle proposto di legge pre¬ 
sentale tla parlamentari di sini¬ 
stra al fine di un eITcttivo rico¬ 
noscimento giuridico del titolo di 
studio. 

Foggia: intensa 
attività alla Fiera 
deil’agricoltura 

FOntilA. .5 

Contìnua intensa l'attività alla 
If)' Fiera nazionale deU'ngricol- 
tura e zootecnia di Foggia inau¬ 
guratasi venerdì .scorso. Stamane, 
nella .sala convegni, si sono riu¬ 
niti i dirìgenti delle coo|H‘rative 
agricole della provincia, perso- 
nalilà del mondo economico c 
finanziario. 

Di rilievo ò .stata anche la con¬ 
ferenza .stampa del dott. Mario 
Greco, (IcH'I.spctfnralo generale 
regionale delle foreste per la Pu¬ 
glia, il quale ha illustrato l'im¬ 
piego dcH'clicottcro quale nuovo 
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mezzo nella semina forestale che 
ra|>prcsenta una delle più impor¬ 
tanti novità di quc-sta 10* Fiera. 

Intanto si prcannuncia per ve¬ 
nerdì 7 maggio, sempre alla Fie¬ 
ra, il convegno regionale pro¬ 
mosso dall'Alleanza regionale dei 
contadini pugliesi sul tema: c Un 
sistema di riforme associative e 
cooperative per lo svilupiM) del¬ 
l'azienda contadina c della lotta 
Iter la riforma agraria genera¬ 
le >. Hclatore, il compagno Mario 
Giannini. Al convegno (ircsiederà 
il vice presidente nazionale del¬ 
l'Alleanza, Selvino Bigi. 


ABRUZZO 

Teramo: la Provincia 
ancora senza 
amministrazione 

TERAMO, b. 

A più di cinque mesi dalle ele¬ 
zioni del 22 novembre, Teramo 
non ha ancora un'Amministra¬ 
zione provinciale In grado di 
funzionare. 

La più clamorosa .sconfitta sii- 
bila dalla DC si è avuta nella 
.seduta di ieri l'altro .sera, quan¬ 
do, invece del socialista Di Mi- 
zio. è stato eletto assessore sup 
piente — contro il volere de, in- 
le.so con o.stmazionc a riesumare 
un centro sinistra fallito sul na¬ 
scere — il consigliere Claudio 
Ferrucci del PCI. 

Nella .stessa serata il compa¬ 
gno Ferrucci — alla cui elezione 
avevano concorso anche due voti 
dell'estrema de.stra — ha fatto 
per\*‘nire al presidente dell'Ani 
ministrnzione una lettera in cui 
tra l'altro si dico: « E' scontata 
rimpo.s.sibilitn mia personale e 
del partito che rapprc.sento ad 
accettare voli non provenienti 
dallo .schieramento democratico 
eri a partecipare ad una Giunta 
che non è l'espre.ssione di una 
maggioranza democratica e an- 
tifa.scìsfn. Ras.segno formalmen¬ 
te le dimissioni invitando la Giun¬ 
ta a convocare il Consiglio |Kt 
discuterne raccettaziono. La con¬ 
fluenza sul nome di un rappre¬ 
sentante del gruppo eomiinisla 
dei voti del PSIUP c del P.SI 
ritengo po.s.sa e debba rappre- 
.seniare la premessa per sbl(M’ 
care rintricntn situazione del 
Consiglio provinciale c<l aprire 
la prospettiva di una più larga 
unità dello forze di sini.stra de¬ 
mocratiche e anlifa.sci.sle capaci 
di dare im'Amministrnzinnc .sta¬ 
bile per lo sviluppo ed il rinno¬ 
vamento della provincia ». 


Pisa: estremo tentativo per 
riesumare il centro-sinistra 

, 1 '* f i , ' 

Ottimismo (ma anche riservatezza) sugli incontri 
di Roma — Intensa attività der Partito comunista 


Dal nostro corrispondente 

PISA, 5. 

Domani pomeriggio si riuni¬ 
sce il Consiglio comunale, a 
meno che i partiti del centro¬ 
sinistra non tentino di mettere 
in atto un'altra grave mano 
vra jKT rmvìare ancora una 
volta la seduta. La situazione 
si è andata facendo sempre 
più caotica: ieri ha avuto luo¬ 
go un incontro a Roma tra i 
rappresentanti dei quattro f«r- 
titi. Naturalmente niente si è 
lasciato trapelare, ma i gior¬ 
nali locali sono ottimisti sul¬ 
l'esito della trattativa che 
avrebbe visto riccmentarsi una 
alleanza ormai profondamente 
s(|Uaii(icata tra la popolazione. 
Ora — si scrive — s|jetterebbc 
<ài parliti in sede locale trovare 
le forme del nuovo accordo per 
ridare vita alla giunta di cen 
Irò sinistra. I partiti in .sede 
locale nel frattempo non si 
pronunciano: oggi avranno luo 
go alcune riunioni nel cor.so 
(ielle quali dovrebbe essere 
presa una decisione definitiva. 
Ieri mattina erano corse voci 
anche su eventuali dimissioni 
del sindaco. Ma niente si è 
concretizzato mentre stiamo 
scrivendo. 

Non ci sono da spendere 
troppe parole ormai sulla vi¬ 
cenda che da cinque mesi pa¬ 
ralizza la vita dei Comune di 
Pi.sa la cui responsabilità ri¬ 
cade in primo luogo sulla De- 
mocraz.ia cri.stiana ma anche 
sui partili che hanno collabo 
rato alla giunta (li centro sini¬ 
.stra. i quali non hanno avuto 
il coraggio di opporsi con de¬ 
cisione — u.sccndo fuori da po¬ 
sizioni sterili cd equivoche — 
al gravissimo attacco portato 
dai notabili dcmocri-stiani alla 


Amministrazione comunale. 

Il nostro gruppo consiliare, 
dopo la clamorosa occupazio¬ 
ne delia sala delle Baleari du¬ 
rata per tre giorni e due notti, 
ha continuato una intensa at¬ 
tività per mobilitare la pojw 
lazione pisana chiedendo ' ai 
compagni socialisti una presa 
(li posizione anche per la for¬ 
mazione di una giunta di si¬ 
nistra. aperta anche ad altre 
forze politiche, che affronti c 
risolva il problema del piano 
regolatore che la DC vuole af¬ 
fossare. la municipalizzazione 
(Iella nettezza urbana, il pro¬ 
blema della pianta organica 
del personale sul quale grava 
la minaccia di ottanta licenzia¬ 
menti c soprattutto instauri un 
nuovo clima democratico nella 
città. 

Su questa pro|X)sta hanno di¬ 
scusso diverso assemblee 
polari. In modo particolare nel 
quartiere di Porta a Piagge 
.sono state prese iniziative da 
parte di una delegazione per 
avvicinare il gruppo c i con¬ 
siglieri .socialisti, esprimendo 
quanto deciso dairasscmblea 
|)opolare. 

In un ordine del giorno in¬ 
vialo alla .stampa rassemblea. 
dopo avere chiesto le dimis¬ 
sioni del sindaco Supino, si di¬ 
chiara in pieno accordo « con 
la richic.sta della co.stiluzione 
(li una giunta formala da PCI 
e PSI aperta a tutto le forze 
politiche in modo che po.ssano 
essere portati avanti i proble¬ 
mi più grossi e più urgenti 
(|uali il piano regolatore, la 
municipalizzazione del servizio 
(li nettezza urbana, la Centrale 
del latte, la nuova pianta or¬ 
ganica del personale ». 

Alessandro Cardulli 


schermi e ribalte 




AUGUSTUS 
Il ri.svrelio lU'Il'istlnlo 
ASTORIA (Lerlci) 

Il messaeelu del rliinegaio 

CARRARA 

MARCONI 
Le spie (irrlilonn 
GARIBALDI 
Le hacnbole 
LUX (Avenza) 

Viva Las Vecas 


VITTORIA (Marina) 

Il piacere c il ml.stero 
ODEur» (A«enta) , 

Scuola di spie 

OLIMPIA (Manna di Carrara) 
Il laccio rosso 


LIVORNO 


PRIME VISIONI 
GOLDONI 

Zorlia 11 greco 


giuochi 


Dedichiamo questa puntala 
ai problemisti in rodaggio per 
invogliarli ad inviarci altri la¬ 
vori c a mantenersi in nllena- 
tnenlo per potersi misurare tnm 
gli altri nelle pro.ssime gare e 
guadagnarsi, oltre ai premi, 
una (lualiDca nella gerarchia dei 
Problemisti italiani. 

Per rispettare l'ordine alfa¬ 
betico iniziamo con tre comjx» 
sìzioni di Aldo Capra che è alla 
sua seconda esibizione sulla no¬ 
stra rubrica. Il suo primo prò 
hicma in graziosa forma ci mo¬ 
stra la ennesima maniera di co¬ 
struire quel famoso esagono sul 
quale il Bianco si produce nel¬ 
lo spunto finale: 


Dama 

prese c controprcse la volata fi¬ 
nale suH'esagono leggermen¬ 
te spostato: 

la tia y M° 


UMLM 


IL 



mmm m. 


il Bianco muove e vince fn 
cinque mosse 

Elio Scalini che è anch’egli 
alla seconda esibizione si è già 
dedicato alle costruzioni acro¬ 
batiche c ci propone questo 
primo problema a tre soluzioni 
sulla validità del quale soltan¬ 
to il Maestro Bortini potrà prò 
nunciarsi: 


I-a terza costruzione di Sca¬ 
lini è più laboriosa c contenuta 
in un diagramma piuttosto di¬ 
radato; il procedimento risolu¬ 
tivo è tutto dedicato alla co- 
.struzione dclFcsagono che, a 
quanto pare, piace molto ai co¬ 
struttori di prima leva. 

L'autore avverte che la da¬ 
ma nera in casella 2 poteva es¬ 
sere pedina cd anche in questo 
si allinea con i molli che vo¬ 
gliono aumentare le forze del 
Nero anche quando non è nc 
ccs.sario farlo: 


GRANDE 

La finestra della morte ' 
(V.M. 18) 

LA GRAN GUARDIA ' 

NIk Carter non perdona 
MODERNO 

A 007. dalla Russia con amore 
ODEON 

Il sole scotta a Cipro 

JOLLY 

Stella solitaria 

SECONDE VISIONI 

QUATTRO MORI 

L'uomo che non sapeva amare 
(V.M. M) 

METROPOLITAN 
Al di là della vita 
SORGENTI 

Merce blonda (V.M. 16) 
ALTRE VISIONI 

ARDENZA 

I/iinmu che mori tre volte 

ARLECCHINO 

Cirano e D'Artagnan - L'Im¬ 
pero del mitra 
AURORA 

Il p'acere e II mistero (VM 18) 

LAZZERI 

Il vendicatore delle ca.scaie 
nere - Perseo rinvinclbile 

POLITEAMA 

I.aiirencc d'Arabia . Legione 
straniera 
S. MARCO 

La ragazza dagli occhi verdi - 
La valigia del boia (V.M. 18) 
ROSIGNANO MARITTIMA 
Alle frontiere del Texas 
VICARELLO 

Il rorridoio della paura 
SOLVAY 

Il pianeta degli uomini spenti 


Continua il riserbo 
sulle indagini per 
i fatti di Riccia 

CAMPOBASSO. 5. 

Quarantanovc i ragazzi che con 
la signora Maria Mofla sono an¬ 
cora degenti aU'o.spcdule Carda¬ 
relli. a .seguito dello sconcertan¬ 
te epi.sodio di Riccia. Si prevede 
che altri venti ragazzi la.sceran- 
no il nosocomio in giornata per 
tornare nelle loro famiglie al 
fine di trascorrere un periodo 
di convalescenza. A Riccia, nel- 
ri.stitulo S. Giuseppe, .sono tor¬ 
nali ben pochi dei molti studenti 
dimessi. 

r.'opinionc pubblica discute am¬ 
piamente l'accaduto e vuol sa¬ 
pere la verità che si tende ad 
(Kciiltare ginsti(icandnla con il 
silenzio imposto dalle varie in 
chieste in cor.so. 

Intanto, in questi giorni. Ire- 
(|ucnlì sono state le visite presso 
il € Cardarelli » da parte del Pro¬ 
curatore della Repubblica, dottor 
Luigi De Martino che ha prov¬ 
veduto ad interrogare i ragazzi 
|)er cercare quegli clementi utili 
per la ricostruzione dei fatti che 
si sono sus-'egniti il sabato, in 
cui fu consumato il pasto, cd il 
giorno successivo quando l'isti¬ 
tuto si trasformò in un luogo 
di dolore. 

In città è giunto il Procura¬ 
tore generale della Corte d'Ap- 
pello di Napoli, dott. RafTaele 
Greco, che. dopo essersi intrat¬ 
tenuto presso il « Cardarelli » con 
alcuni (lei ragazzi intossicati, si 
ò re-ato a Riccia insieme al Pro¬ 
curatore della Repubblica De 
Martino, al sosliltilo doli. Pilla, 
al comandante della Squadra 
giudiziaria dei carabinieri, ma- 
rc.sciallo Spagnuolo. per visitare 
i luoghi dove sono accaduti i 
fatti e per rendersi conto del 
procedere delle indagini. 


MIGNON 

(nuovo programma) 

NUOVO 

Z-6 chiama base 
CENTRALE (Riqiione) 
raporale di giornata 
ARiSTON (San Giuliano) 
Supersexy 61 
GAMBRINUS (Asciano) 

I soliti rapinatori 

AREZZO 

SUPERCINEMA 

Agente 007, missione Gold- 
finger 
ODEON 

Lo sceriffo scalzo 
POLITEAMA 
Ragazze sotto zero 
CORSO 

li sole scotta a Cipro 

ANCONA 

TEATRO SPERIMENTALE 

II processo di Verona 
GOLDONI 

Gio\'ani amanti 
MARCHETTI 

Cinquemila dollari siiH'asso 
ALHAMBRA 

I diavoli del Pacifico 

ITALIA 

II ritorno di Marcellino - Un 
taxi per Tobruk 

FIAMMETTA 
Il grande rapinatore 
ASTRA 

Maciste nella miniera di re 
Salomone 

ROSSINI (Senigallia) 

Nndo, crudo e... 


ORVIETO 


PALAZZO 

Oltraggio al pudore 
CORSO 

Il monte di Venere 


PISTOIA 


FOGGIA 
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Il Bianco muova e vince in 
sai mosto 

Nel secondo problema Capra 
cambia tattica, facilita il com¬ 
pito del solutore nella ricerca 
del primo tratto con una mossa 
di apertura che è Punica pos¬ 
sibile ma subito dopo riesce a 
frastornarlo nella t(?ssitura di 
un bel tiro intermedio e di.strut- 
tore che ha il compito di prepa¬ 
rare la .strada al fratellino mi¬ 
nore che cortchide la contesa: 
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il Bianco muove e vince in 
quattro mosse * tre modi 

Il .secondo pnìblcma di Scali¬ 
ni è ancora a soluzione breve 
e si risolse con uno .scambio 
di prese e controprcse fino al- 
rosaurimento di entrambi i con¬ 
tendenti dei quali so<rcombc il 
più debole: 

MIpQIIJ4l 
\m m m\W 

nCMlEL 


Il Bianco muove c vince in 
sei mosse 

Nel terzo problema Capra ri¬ 
torna alla tattica del primo con¬ 
tenendo la trama in una posi¬ 
zione piacevole per la dispasi- 
xione dei pezzi a Rnippelti .stac¬ 
cati. Dopo la schermaglia delle 


'ik 


r^j 




[W 





ij 



1 Pk 



j 

1 

1 



il Bianco muove e vince in 
quattro mosse 
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il Bianco muove e vince in 
sette mosse 

Soluzione dei temi 
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EDEN 

Urlitto allo specchio 
NUOVO GIGLIO 
I.a città nuda 

ITALIA 

30 anni di guerra 
PROGRESSO (Lardano) 

Il giuramento dei Sioux 
C R. PIEVE A NIEVOLE 
Il settimo giurato 


PISA 

ARISTON 

Donne Inquiete (V.M. 14) 
ASTRA 

A 007 licenza di uccidere 
ITALIA 

Ombre sul palcoscenlro 
ODEON 

Iji porta della Cina 


Ptr chi asccttt 
Ridia Varsavia 

Orano e lunfbene dVmda 
dello tranlanoni ia Usfua 
italica: 

12.15 . U.4S 

■o metri 25.28. 25.41, 31.01. 
31.50 (11865 • 11800 > 9675 . 
9525 Kc/e) 

I8.M - I8.38 
mi metri 31.45. 42.11 
(9540 • 7125 Kc/a) 
trumleB:<nie per gli ciuigfRlI 
19 Od - 19.3fi 

eu metri 25.19. 23.43. 3120. 
200 m. (11910 . 11800 > 9523 
1502 Ke/e) 

21.M - I128 
au metri 25.43. 3128 
(11800 > 9525 Ke/a) 

22 M • ee , '»» 

•u' metri 2529. 23.42. Sl.dE, 
3120. 43. 11. 200 
(11910 . 11800 - 9549 - 901 
8125 - 1502 Ke/f) 
trasmiaBione per gU emigrali 

Ogal glerae. elle ere lg • 
elle 22 leeirire a r HIH eeia 


ARISTON 

F.rasmo II lentigginoso 
CAPITOL 

Sierra Charriba 
CICCOLELLA 

Un leone nel mio letto 
GALLERIA 

I tre centurioni 
DANTE 

Decisione a mezzanotte 

GARIBALDI 

Cojote 

FLAGELLA 

Compagnia di riviste 


Per assoluta mancanza d! 
spazio e nella necessità di 
dare ampio risalto alla gran¬ 
diosa soMoscrizione popolare 
per l'ospedale da campo da 
inviare nel Vietnam del Nord 
siamo costretti a rinviare la 
rubrica delle « Lettere al¬ 
l'Unità ». Ce ne scusiamo con 
i leHori. 


■ rUWtà • non A Ngpcetja- | 
b0« deOe variggioiil m pro> ■ 
ergnuBA che non vengano 
eomunleate tempeitfvamen- 
ta aBa redazione daD’AGTS 
o dal diretti Intereaiatt. 
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AVVISI SANITARI 

EMORROIDI 

Cara rapide ladalori 
Bel CcBfre aiedice Etqaillon 
VIA CARLO ALBERTO. 43 

ENDOCRINE 

t.amcietio (Mdicxi pel •• e«r» 
delle «aoie» antunziooi e de- 
noiezze «eMuali di origitte ocr- 
vesa. palcDici^ endocrina (oeu- 
raoienia. defictcnz* ed aitoma 
■le «eaeuaiii Vtaiia preinain 
moniaii txiit r monaco 
R uota, via VlmmalC. M (Sta- 
(ione termini • Scala «tnuua 
plaao aecoodo,. tot 4 Urano 
o>iX lA-ia e per «ppuntaotenio 
escluao U unaio pomeriggio c 
oei giorni feativi al riceve aoio 
per appumamento. Tel. 47L110 
lAuL Com. Roma 16019 dei 
35 anobre 1B96>. 


PER L’OSPEDALE AL VIETNAM DEL NORD 

I primi trenta milioni 
versati dal PCI ai medici 

La sottoscrizione prosegue con successo nonostante le intimidazioni della polizia 


La Direzione del PCI ha effettuato . 
un primo .versamento di trenta milioni 
al « Comitato per ras.sistenza sanitaria 
al (xipolo del Vietnam >. La solidario 
là col |K)polo vietnamita, aggredito dal 
rimperialismo U.S.A, trova un'eco seni 
prc più vasta in tutto il Paese. Ne sono 
espressione, tra l'altro, i numerosi te 
legrammi che sono stati inviati al coni 
pagno Gian Carlo Pajetta. ad Hanoi, 
da parte di operai, partigiani, intellet¬ 
tuali italiani. 

La polizia lenta inutilmente di fro 
narc questo ampio movimento popola 
re aumentando i suol interventi inti 
midatori. 

Ad Arcidosso (Gro.s.sclo) è stato de 
nunciato il compagno Filippini per af¬ 
fissione di un manifesto che invitava 
i cittadini a sottoscrivere per donan* 
un ospedale al Vietnam del Nord. A 
Gro.sselo sono state fermate due rn 
Razze della FOCI che sono state in 
terrogatc personalmente dal questore 
e rilasciate due ore dopo: non sono 
state però restituite 9.500 lire seque¬ 
strate dalla poli'zia alle ste.sse ragazze. 
Ad Agrigento il .segretario della Fede 
raziono comunista. Giuseppe Messina, 
cd il segretario della Federazione del 
PSIUP. Vito Raja, sono .stati convocati 
in questura per aver fatto afliggere 
un manifesto. A Lecce sono .stati de 
nunciati alla autorità giudiziaria i se 
grelari delle Federazioni del PCI e del 
PSIUP. A Crema c Mantova sono 
stati denunciati i segretari delle Fe 
derazioni comuniste. A Macerata il re 
.sponsabile della '/ona di Tolentino, com 
pagno Lnmberlucci. è .stato convocalo 
•lai carabinieri e ))oi deuuneinto ner 
aver afifisso un (|uadro murale. A Tre- 
vi.so .sono .stati denunciati il segretario 
della Federazione comunista. Tiberio; 
il segretario della Federazione del 
P.SIUP, Bandiera; il segretario della 
FGCI. Tronconi. A Viareggio, oltre a 
denunciare il segretario della Fede 
razione comunista, compagno Federici, 
la polizia (sembra in base ad una cir¬ 
colare inviata dal ministero degli In¬ 
terni alle questure) ha sequestrato I 
manifesti fatti afifiggero dalla .ste.ssa 
Federazione del PCI. che ha annun¬ 
ciato un’azione legale contro i provve 
dimenìi della |)olizia. Contemporanea¬ 
mente le organizzazioni giovanili via- 
reggine del PCI. del PSI. del PSIUP c 
rUnione Goliardica hanno diffu.so un 
volantino invitando i cittadini a sot¬ 
toscrivere por Fospcdale al Victnarr. 
del Nord. Sono già state raccolte 30C 
mila lire (su un obicttivo di .150 mila) 
e la sottoscrizione prosegue con rin¬ 
novata energia in tutta la zona della 
Versilia. In genere dove più pesante ò 
rintervento della polizia, si moltipli¬ 
cano gli sforzi per la sottoscrizione. A 
Pordenone Tobiettivo era di 2.50 mila 
lire: sono state già raccolte .506 mila 
lire con una significativa partecipazio¬ 
ne del PSIUP che ha raccolto fra i 
propri iscritti 25 mila lire. A Crema 
la somma raccolta dalla Federazione 
ha superato le 200 mila lire. 

La Toscana ha raggiunto 9 milioni e 
frl0.0(X) lire. A Firenze sono stati rac¬ 
colti 2 milioni c 500.000 lire (segnalia¬ 
mo la sezione del PSI di Gavinana 5 
mila lire; la cellula della « Nazione » 
50.000 lire; la Casa del popolo di Cam 
pi 50.000 lire, la signora Marisa Cida- 
ri 10 dollari; la raccolta del persona¬ 
le dcH'hoter Cavour 10.000 lire; la 
Casa del popolo Buonarroti di Firenze 
ha allestito una mostra di pittura e di 
disegni con asta a favore deirospedale 
per il Vietnam). 

A Livorno sono stati raccolti 2.608.500 
lire; a Siena un milione; a Grosseto 
600.000 lire; a Pi.stoia “O.'l.OOO lire (la 
FGCI ha raccolto 80.000 lire in occasio 
ne del Primo maggio). 

Un gruppo di medici di Viareggio ha 
sotto.scritto 40.000 lire. A Prato la rac¬ 
colta ha raggiunto le .500.000 lire (a 
I,a Macine, .sottoscrizione unitaria. 
45.000 lire; sezione delle fabbriche Fcr 
rucci .56.000: sezione Vaiano .52.600; di 
pendenti comunali 47.000: dipendenti 
azienda scrxizi municipalizzati 71.700 
lire). Arirzzo ha raccolto 700.000 lire; 
Carrara 401.500; Lucca 100.000 lire 
(cellula Manifatture lire 15.000; Cori 
Mario, indipendente, lire 10.000). 

La federazione del PCI di Palermo 
ha raggiunto c superato l'obiettivo di 
1 milione. La .shezione rximunista del 
Cantiere navale si è poeta Tobbiclti 
vo (li raccogliere 100 mila lire tra gli 
operai e la .sotto.scrizione è già a buon 
punto. Tra i versamenti più .signifi 
calivi delle ultime ore sono quelli del 
la cellula dei dipendenti comunisti del 
r.A-s.semblea regionale (100 mila lire), 
degli apparati della CGIL regionale 
(50 mila lire), della CdL (43 mila), del¬ 
la Federazione (40 mila) delle sezio¬ 
ni comuniste di Piana degli .Mbancsi 
(50 mila) di Altofontc (24 mila), di 
Partinico (21 mila) o di Corleone 
(10 000 lire). 

I deputati del PSIUP 
sottoscrivono 
mezzo milione 

Mentre continuano a pervenire alla 
Direzione del PSIUP (via della Vite 1.3. 
Roma) notizie di iniziative c di ver 
samenti per contribuire airallestimon 
to deU’ospedalc da campo per il Viet¬ 
nam del Nord, il gruppo parlamentare 
dei .sociali.cti unitari ha sottoscritto 
mezzo milione. In precedenza il gruppo 
dei senatori del PSIUP aveva ver.sato 
240.000 lire. 

Pavia: vicino 
ai manifesti 
per il Vietnam si 
raccolgono offerte 

P.AM.A. — Continuano a pervenire da 
tutta la provincia, le offerte per r(jspc- 
dalc da inviare nel Vietnam. Numero¬ 
sissime sono ormai le persone che 
.spontaneamente vengono nelle no-stre 


sezioni c in federazione a dare il loro 
anonimo contributo. Numerose sono 
Dure le iniziative pre.se dalle Sezioni 
per dare slancio alla sottoscrizione e 
o\un(iue c'è una pronta risjiosla della 
cittadinanza. Le cassette por le offer¬ 
te vicino ad ogni manifesto sul Viet¬ 
nam hanno procurato alla sezione di 
Casorate Primo un lusinghiero succes¬ 
so. A Vigevano i cuinpagni hanno pre¬ 
parato dei comizi volanti davanti alle 
maggiori fabbriche della città, inizia¬ 
tive tutte (lucsle che vedono la più 
larga rispondenza fra gli operai. 

ENN.A. — Filippo Oliveri 500; Riagin.n 
Di Mattia 500; Vincenzo Maealu.so 200; 
.Mario .Ales.sandra 1000; .Maria Fonia 
na/za 200; Francesco Rampollo KHHI; 
dott. Tullio Fa'zzi '2000; Gaetano Vicari 
1000; Giuseppe Vicari 1000; .-Mlear./a 
contadini 3000; GiusepjH* .Ardica ò(Kt; 
on. Giovanni Grimaldi 10.000; Fran 
cesco Catalano 5000; Giovanni Carosia 
;5000: Domenico Cotugno 5000; Ina Geo 
naro 3000; Francesca Pagano '2000; Car 
melo Palilo 1000: Onofrio Co.stanzo 1500; 
Licia Fiorenza 2000; Angelo Bnllncchino 
500; Paolo Morante lOtK); Luigi Buggio 
2000; Corrado Corso 500; Salvatore Tor 
rito 500; Paolo D’.Angelo 500; Barbusca 
500; Mario Russo 200; Buscemi 500; 
•Mario Giummulc 200. 

NOVARA — La sottoscrizione ha rag¬ 
giunto nel Novaresi? 3.’14.500 lire. Tra le 
adesioni più significative vanno segna¬ 
late quelle del prof. Massimo Lupo pri¬ 
mario del reparto tumori deH'ospedale 
Maggiore di Novara e scienziato di fa¬ 
ma internazionale, clic lia sotto.scritto 
10.000 lire, e dei lavoratori netturbini 
elle hanno raccolto 20.000 lire. 

ALESSANDRIA — Nella sola città già 
una trentina di medici hanno aderito 
aH’appello inviando somme o diretta¬ 
mente al Comitato di Roma o al sena¬ 
tore dott. Boccassi, membro deH’Asso- 
ciazione medici condotti. Alle cifre già 
rese note si aggiungono, tra i versamen¬ 
ti e gli impegni. L. 76.000 dei compagni 
dcH'apparato della Federazione. 117.000 
di Valenza. 100.000 di Ovada. 20.000 di 
Tortona. 

Versamenti alla 
Direzione del PCI 
e alPn Unità » 

Sono state versate direttamente al 
Partito e al nostro giornale le seguenti 
somme: Franco Trotter 15.000; De Ren¬ 
zi 2 dollari: Quinto Picroiii 1500; Raf¬ 
faele Cappano Pcrrone 2000; Piero Me- 
stìchelli 10.000; Aldo Lamia 500; Fratta 
2000; De Giacomo 3000; Pullastrini Elet¬ 
tra 20.000; dott. L. Zuccoli 50.000; Mar¬ 
tinelli e V. 20.000; due studenti 10.000; 
da Campobasso dott. Pietro locca Ca- 
•stellino 10.000; da .Milano D. Visigalli 
2000; da Roma Lidia C-clombi 3000; da 
Udine Erminio Mi.spio 2000; da Ficarolo 
Pia Bassi 1000; Armando Zanella 1000; 
da Bari Giirseppe Capuano .5000; dalla 
CdL di S. Giovanni in Fiore 5000; da 
Roma Pa.squale Ortuso fiOOO; Federa¬ 
zione - italiana pensionali di Napoli 
20.000; Federazione del PCI di Matera 
44.000; Federazione di Cuneo 6.'1..5fl0; F^c- 
derazionc di Vercelli 263.500; Federa¬ 
zione di Cosenza .35.315; Federazione di 
Cagliari 195.000; .Sezione di Cori (La¬ 
tina) 20.500; Sezione di Sabaudia (La¬ 
tina) 5000; Comitato Comunale di .Al 
fonsine 16.000; Federazione di Bcrga 
mo 100.(X)0; N.N. 3.000; Picconetti Car¬ 
lo .Alberto (l’alombara) 2 dollari; Mar¬ 
gherita Giarrizzn (Firenze) 2.000; 
Daniello Matt(^ (Palazzo Fiorillo. Sa¬ 
lerno) 500; S(x:i del circolo ricreativo 
-Arnaldo di Cambio di Colle Val d'Elsa 
24.000. 

La sottoscrizione 
del PCI 

POGGIBONSI — Comitato comunale 
PCI 10.000; .Amici deH’Unità 6.000; Mae¬ 
stranze Coop. « Piaggiola > 20.000; Scz. 
PCI D. Frilli 5.000; Sez. .A. Gram.sci 10.000; 
.Sez. P. Togliatti .5.000: Sez. Zdanov 5.000; 
Sez. Foci 5.000 ; 5k*z, G. Di Vittorio 5.000: 
Circolo della FGCI E. Curici .5.000: Ottavio 
Calusi 1,000: Ilio Paoletti 1.600; Giuseppe 
Bartalini 2.000; Gino Daddi 2.C00: Gruppo 
netturbini Comune di Poggibonsi 3.400; 
Severino Spinelli 1.000; Duilio Franccschini 
2.000: N'ada Beccatelli 1.000; Ruben Mar¬ 
chesi 1 000. 

PR.ATO — .Azienda .'^rvizi munteipahz- 
zati 71.700: Sez. S. Trinità .50.000: Sez.. 
Ferrucci 36.000 ; 5>ez. lolo 38.000; Dipenden- 
denti Coop. I.aterizi 2.5 000: Franzione La 
Macine PCI e PSIUP 4.5.0(X); .Scz. Coiano 
14.000; Scz. Monte Murlo 10.000; Sez. 
Viaccia 10.000: Sez. Bagnolo 8-300. 

RO.M.A — 5>ez. Primavalle 8.975; Sez. 
Cast(?l Madama 12.000: Sez. S. Polo dei Ca¬ 
valieri 10.000; Sez, Ciampino 35.100; Sez. 
Trastevere 81.900; Sez. Appio 15.000; Sez. 
Prenestino 20.000: Sez. Éur 14.000: Sez. 
Montecompatri 15.000: Sez, Rocca Priora 
13.000; Sez. Porto Fluviale 37-500; Sez. 
Ostia .Antica 10.000: Sez. .Acilia 1.5.400: 
Sez- Ostia Lido 20 000; Sez, San Saba 
2.3.500; Sez. Ostiense (.Acea) 124.i.')0: C.P. 
5.000; F.P. .5.000; prof. Gianfranco ra¬ 
nella 5.000: Gruppo Consiliare comunale 
di Tivoli 17.000: dott. .Amleto B.'ttoni 5.000; 
S G.R..A. 45.000; - Fc-derazione Giovanile 

Co-nuni.sta Romana .32..300. 

H.inno so'toscritto altri compagni e sim 
patizzanti ferrovieri 30.000; Compagni e 
simpatizzami operai Deposito Scalo San 
I^orcnzo 3..500: Compa.gn; e simpatizzanti 
Gestione velocità accelerata di Roma- 
Termini 19..500. 

FRDSINONE — Comitato Cittadino: 
L. 50.000. 

M.ACER,AT.A — Corrente sindacale co¬ 
munista 5.000; avv. Domenico Valori 
10.000; Inauro .Angeletti 3.000: .Argeo Gam- 
belli 5.000: Sez. Tolentino 20.000. 

M.ATER.A — Cooperativa Ravennate 15 
mila: on. Simone De Fiorio 10.000: doti. 
Franco .Ann'unziata 5.000: sig. Vincenzo 
Guanti 3 000; Domenico Costantino 1.000: 
sen. Michele Quanti 1.000: Franco Cal- 
vielk) 1.000; Eustachio Gatidiano 1.000; 
R(xto Scialpi 1.000; Luigi Potenza I.OOO: 
Giuseppe Pace 1.000; Giuseppe Palmieri 
1.000; Pa.squale Cuozzo 1.000; A. Ma- 
ratìa 1.000. 

PISTICCI — Prof. John Davis, docente 
dcirUnivcrsità di Cambridge 1.000; dr. 
Giuseppe Delfino, farmacista. I.OOO; dr. 
.Antonio Panctta. ostetrico ginecologo. 


1.000: (ir. Vitelli, cardiologo. 1.000; on. 
.Nicola Cataldo 2.000: .A. Cataldo, unuer.si- 
lario 1.000. 

.NUORO - Renzo 'fola 2.I)(K): Di Leo 
Giacinto 5.000; Salvatore .Nioi lO.O'i','; 
Sirio Sini 1.000; F ranco.sco Onù 2.000; 
Pietrino .Meli.s 1.000; .Nicola Dctlori 2.000; 
Gaetano Virdis 2.000: Giovanni Cancedda 
2.000: Mariiiccia Caravaglia 5.000; (iiuse|> 
pc Boi 2.000; .Mario Pani 1.000; Ce.sau* 
Pirisi 5.000; Salvatore Magnasco 1.000; 
.Acliillc Prevosto 5.000; GianiiMolro Sauna 
5.000: Totoni .Matto 2.000; .Antonio Gimel- 
li 1.0(X): Marco Carzedda 1.000. 

OROTF'LLl — Lussorio Dottori 2 000; 
Luigi Marleddu 2.000; Pietrino Dettoli 
1-500; Pasqualino Deltori 1.000: Pasciualc 
Poreii LOCO; C. Maria PiiUus 1.000; Bat¬ 
tista Pilotto 1.000; Em.inuele Dettun l.UOO; 
Giovati Battista Ortu 1.000; Fra:iee,-,e(i Mele 
500; .Albino Mele 500; .Vntonio .Manca .501); 
Simeone Ortu 1.001); Gra/l.i lìettori 1.000; 
Francesco Dorè 500; Fadda 210. 

CllIETI — Giuseppe D'.Alfon/o 2.000; 
Guido Di Maino 10.000; Hoietl.i Sp.t/.iani 
500; Giustino Zolli 500; Lieio Hcvi!ac(|ua 
1.000: Ciancio .Antonio 1.000; Dor.i Z.in 
terini 500; Tonino Rapiioselli 1.5(8); .Anlomo 
.Memino 1.000; Ftnmu Dell'Osa 1.000; Gin 
vanna Di Stefano 1.000; .Anna .M;iioceo 
500: .Mari.slclla La Rovere 500: Otello Del 
tirosso 500; Rinaldo Zanterini 1.000: Giii 
se()i>o Pratesi 1.000; Toiiimasn Peraiiluoiio 
4.0()0: Sa'ite Pctrix'i'lli 1.000; Domenico 
Battista 2.000; Sergio Baeeelli 1.000; Se¬ 
greteria F'GCI 5.000; (Quinto .Allavena 1.000; 
.Aldo Campopiatio 1.000: Olivio Roni:ino 
500; Stella Nicola 1.000; Giusepiic Bo.schct- 
li 1.000: Ennio Seastiglia 500; .Augusto 
Cascini 10.000; F'raticeseo Scotti ,3..500; 
X’incenz.o 3’crpolilli 1.000; Glauco .Alfonso 
1.000; Cesare Serafini 1.000; Luigi Mar- 
cueei 500: Raffaele Sciocchetti 10.000. 

/ ferrovieri dello scalo 
S, Lorenzo di Roma 
hanno sottoscritto 
29.350 lire 

Un grupix) (li ferrovieri del deposito 
locomotive dello Scalo S. Lorenzo di Itoiiia 
ha versalo (lirctlainente airUiiilà la .somma 
di L. 29.350 per l’osiiedalc da campo per il 
Vietnam: Carusotti .Armando 100; La -Mar¬ 
ra Plinio 500; Cirilli .Mauro .500: De San- 
tis Giulio 200; Scudori .Mario 1.000; De 
Angclis F'ernando '200; Del Monte Remo 
1.000; Gallo Pietro 200; Pontecorvo Gi- 
.sniondo 200: Tino/.zi Bruno .500; Tromlu-t- 
ta Vincen/ai 200: .Anioni Giuseppe .'tOO; 
.Mastrogiovanni Cesare 200: Parì.s Vittorio 
200: Cenci 1.000; Riceini .500: Proietti .5(WI. 
Pucci 500: Lippa 500; .Assetta F'nnio .500; 
Conlella Flmiiedocle 200; .Ainiei Luigi 200; 
Buttarclli 300: Pontremolcst Ivo 100; 
Nardcccbia 100: Proietti Tommaso 200; 
Terenzi 200: Ravarino F'elw 200: Pedalino 
Giuscpix! 100: Spinoz/i 200: .N.,N. 200; Di 
Palma 100: Frate 100; Vittorini 100; Eu- 
frali 200; De .Mei 200; Ciotola 200; B.is- 
sano 200; Graziosi 500; Rondoni G. 200; 
Reali 200: F'ranccschini 200: D'Onofri '200: 
.•\dcssi '200; De Angclis 500: Ritti 200: Lama 
200; Guerra 200; Buttarclli .300; Pinlucci 
200: Di Giovanni 100: Del Prete 200; 
Romiti .300; Colucci 500: .Agostinelli 100; 
Farnetti 700; Basili .500: Ruffino 150; 
Zani 200; Miarelli .500: Minciacehi .500; 
Corsetti 500; Marciano 500: Grazi .300: 
Bartolcsi 200; Camp.itiolla 100: Simonelli 
200; Sorci .300: Sannifo 300: .Mnnachini 2(Hi; 
Scialò 200; .Marchetti 2000; I-arito 1.000; 
Di Lonzi 300; Lauri 300: Properzi .500; 
Moretti 200: Turalla 200: Orsini .3.50; Sun¬ 
na 100; Pace 500; Diiccini 300; Cav. 300; 
Moccia 100: Corsaga 200; .Mengoni G. 200; 
P(?lagalli 200: Alcschini 200: Giordano 
2.50; Trabalzini 2.50; F^abiani 200; 'fella 
300: Zangrilli 1.50; Dattilo 200; Rìagini 
200; Bove 100; Tiberti 200; Fra ioli 100: 
Evangelisti 100; Confatone 100; Bonti 200; 
.Ascioni 100; .Americo 200. 

PORDE.NONE — Giovanni Proserpio 
5.000; .Alvise Coghetto 10.000; Giovanni 
Migliorini .5.000; dott. Mano F'acchìn .500: 
dott. .Aurelio Pugliese .5.(XI0: prof. Tcresina 
Degan 3.000; m.o G. Toffolutti. 2.000; 
Giovanni Zorz.it 2.000; .Alberghetti .50(1; 
Ettore Scian 4.000; Gnipixi cittadini p.ar- 
denonesi 2K00; Strf.inol 1000: Sez. PCI di 
.Aviano .5.000; Giuseppe Basaldella .5.000; 
Giusto Crisos'olo 1.0(10; couip.igna F'GCI 
2.000; Camerieri .MrKlcrno (albergo) I.TOfl; 
dott. Otello Bo.sari 10 000; .Antonio De 
Simon 1.000; rag. F'rancesco Maddalena 
5.000: .Sez. di Torre 20.000; Gruppo I.ivti- 
ratori F'Iiimc Veneto 10 000; Direttore mo- 
hilifìcio Sociale di Ghirano (.Achille Bre.s 
.san) 10.000; Mobilificio SIM Prata 5.000; 

Raccolte 75.000 lire 
in un Ministero 

I (lipcmlcnti del Ministero por il com¬ 
mercio con resterò hanno raccolto la 
.somma di L. 75.000 per l'invio del- 
l ospedalc da campo al Vietnam del 
Nord. 

Le adesioni 
al Comitato per 
Vassistenza sanitaria 

Continuano a pervenire al Comitato 
per l'assistenza sanitaria dal popolo 
del Vietnam (Casa della Cultura, ria 
della Colonna Antonina 52. Roma) 
adesioni e contributi. Hanno sottoscrit¬ 
to ieri; prof. Andrea Dasiano (Mila¬ 
no) 3000; N.N. (Roma) 1000: D.F. (.Mo¬ 
rano Calabro) 1000: Bernardo Sceber 
(Roma) 5000; .Anton Luigi Paoletti 
(Roma) 5000; Ida Flauto (Roma) 2000; 
Filippo Petrucci (Roma) 2(4)0; dotto- 
rc.s.sa Giuliana Farinelli (Roma) 4000; 
i dipendenti .AT.AM di F'orrara (1. ver¬ 
samento) fi0..5()0; Sezione PCI fS. Gior¬ 
gio al Tagliamonto) 7000; Giuliano Bo- 
nanni (Pescara) 1000: Giampaolo .Alun¬ 
ni (Temi) 1000; Docenti c tecnici del- 
I Istituto di Fisica dell'L'niversità di 
Torino S3.GOO,' da .Ascoli Piceno hanno 
sottoscritto Vittoria Palloni 500; prof. 
Pinctta Saladini 2000; dott.ssa Pinctta 
Teodori 5000; Emidio Angelini 1000; 
dott. Sergio Fabiani 2000; rag. Sergio 
Marini 1000; arch, Lucilio Petrucci 
2000; dott, Francesco Saladini 1000; 
Alvaro Marchesini (Acquaviva) 1000; 
prof. Mario Alighiero Manacorda (Ro¬ 
ma) 10.000; (Caporale (Roma) 625; 
l’ANPI di Isovcrde 5000. 

Hanno inviato la loro adesione l'U¬ 
nione Universale per la pace c la 
fratellanza tra i popoli; Emanuela Fi- 
done (Gela); dott. Vincenzo Di Sum- 
ma (Brindisi); Lucia Carliano (Bnn 
disi): Maria .Ancosca (Brindisi): Gac 
tano Liuzzi (Brindisi), 
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